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E SCADUTO L’ULTIMATUM DELLE NAZIONI UNITE: ANGOSCIA IN TUTTO IL MONDO 


Scoccata l’ora della guerra 


Bush davanti alla suprema decisione - Silenzio del despota Saddam in una Baghdad ormai semiabbandonata 
Convocati in serata dal Papa gli ambasciatori iracheno e americano - Uccisi a Tunisi due luogotenenti di Arafat 


| Mezzo milione di soldati pronti a liberare il K uwait 


Italia: intero Paese |  Fe4ito il piano di pace francese i 


S È 2 _b_ . [ES] <& Rampa missili 
st attende un ultimo appello - vi 
del segretario generale dell’Onu. @A. IE ia 


SY Fabbriche nucleari 


col fiato sospeso 


ROMA — Andreotti questa 
Mattina sottoporrà al Con- 
Siglio dei ministri e subito 
dopo alla Camera e al Se- 


(5) FORZE AL 


Riunito il Consiglio di sicurezza | °-° I Qpr [È rome. ] 


Nato una risoluzione che - ima 
autorizza l'utilizzazione far Medizizi. ) Rime Corazzato i 
Militare del nostro contin- Articolo di che Perez de Cuellar sta. Bel ; AA P i; incrociatori sl 
ente attualmente nel Gol- = T; inviare l’ultimo messaggio . ; iatorpediniere 
| 0. Ciò «per attuare — pre- Fulvio Fumis despota iracheno. Alcune » i ; e cacciatorp: 
p: la pre Pi : 


Cisa il documento — quan- 


Dal momento in cui queste speranze si erano accese in- 
0 viene fissato dalla riso- 


i i Mi 9 Navi italiane 
note vengono lette, una gran torno al piano di Mittecani ’ > i 
parte del mondo sarà poten- che ha trovato l'appoggio È i N TA 


Uzione 678 dell'Onu e in - Î 
Collaborazione ‘con gli al- zialmente in guerra con l’l- undici Paesi della Cee, tra : re 
tri Paesi della Comunità raq. Senza dioniatazione:o Do ara ai 001, dela Basi acroe 
Sur » i i senza rottura di rapporti di- rai tagna. n _ - ah ff 1 : 
Nel ‘Golfo o A plomatici. Dalle sei di questa degli Stati Uniti. Il REOE s . di. | soldati Usa dislocati u Golfo 
è circa 1500 e il loro nu- mattina, ora italiana, la riso- va infatti il grosso dle o i FREGIA : È Y sono più di 415,000, cui vanno 
Mero, secondo quanto ha luzione 678 dell'Onu, che accontentarsi di un Lia t- ; \ aggiunti i 265.000 VORO i 
Brecisato lo stesso An- prevede l'impiego della for- annuncio da parte Ru ) : A forze alleate, per FULIaSi Doe 
| dreotti, non v à za militare per liberare il Ku- dam circa il ritiro dal Kuwait ; È : forze multinaziona lassommar 
lutto on verrà aumen- wait invaso senza ragione, e di effettuare un immediato Li 0 ii 2 ; 6 a 660,000. 545.000 Duo TO roi 
i può trovare legittima appli- «linkage», collegamento, n ; Ù legli iracheni sc se ira 
In Esteri cazione. Le Nazioni Unite da con la conferenza sul Medio È di - delle operazioni del Kuwait”. 


una parte e l'Iraq dall'altra. Oriente. Niente di nuovo, an- 
In realtà due uomini soli da- zi molto di vecchio perchè si 
vanti alle rispettive respon- accontenta di una dichiara- 
sabilità. Saddam Hussein, un zione di principio e sostiene 
potere macchiato di sangue, Je pretese irachena, Ancora 
un curriculum di otto anni di una volta l'asse-ranglo-ame- 
Guanto mibiacon I dr © di ricano, cui molto si deve nel- 
sterminato popolazioni Ja storia travagliata di questo 
Fr COTE Fia Snbo, secolo, mantiene quell’iden- 5 
era nerica chesi leVa IN. _tità difondolbasata sulla fare [Rata mese USA 
piedi anche per gli altri, arte- mezza e sul coraggio che è cav. corazz. USA 
fice di Una grande vittoria di- tipica delle democrazie an- . 

plomatica che ha portato l'O- giosassoni quando si metto- 
nu ad esercitare per la prima no in moto. 

volta una volontà sanziona- E proprio sul quadro medio- 
trice che pottà, domani, Pe rientale tanto. chiamato in 
Saremolto».sulla. conserva- causa per la situazione pale- 


zione della pace. ì i s0AZA 
Stinese si è riversato ieri 
Bush, a tarda ora, non aveva _ l'assassinio a Tunisi di due 


preso ancora la suprema de- idiri i H pars 
cisione. In America e nel re- PONE SI cata I 
sto del mondo ci si chiede se braccio destro di Arafat, e di 
il via alla liberazione del Ku- Abu Al Hol, responsabile 
Wait comincerà nel fatale mi- dell’Olp per la Su i 
nuto successivo alla scaden- GOL SON AAA 

za dell'ultimatum o se, per lati da una 


ROMA— | mercati non han- 
no tremato, panico. non c'è 
stato. Quotazioni pratica- 
*\mente, inchiodate sui livelli 
raggiunti lunedì: molto bas- 
si quelli delle Borse, in forte 
ripresa per l'oro, il dollaro e 
il petrolio. Ma, in attesa del- 
le notizie sulla guerra vera, 
è scoppiata la guerra della 
scatoletta. leri frotte di con- 
sumatori hanno preso d'as- 
salto i supermercati facen- 
do razzia di tutto, nonostan- 
te —. assicura il ministro 
Battaglia — non ci sia alcu- 
na ragione per prévedere 
delle carenze di generi ali- 
mentari. L'Italia infatti non 
importa dal Golfo alcun ge- 
nere di prima necessità. 


In Esteri 


RETE 


Ri Li 
(F-111) (F-16) 
(F-15) (A-10) 


Chergetica. 

‘entre il prezzo della ben- 
Zina è aumentato di altre 15 
Îre al litro.e quello del ga- 
Solio di 19 lire, i provvedi- 
Enti dell'esecutivo per 
lonteggiare un'eventuale 
Crisi energetica per ora si 
Sono ridotti alla diminuzio- 
Ne di un grado (da 20a 19) 
Sul termostato degli italiani 
Sal taglio di un'ora delle fa- 
Sce di riscaldamento. Il mi- 
liprovvedimento, in ogni 

iso, entrerà in vigore solo 
lell'eventualità di un con- 
Îltto. î 


rr fi j- guardia del corpo che ha ri- 
ROMA — Il petrolio non. SIE RRnL Lee gionalo volto contro di loro le armi | 
manca, anzi abbonda. Lo ha to alla fortezza araba slitterà SON CUI doveva proteggerli. Il : IÒ i 
Sarantito il governo al ter- + di molte ore o di alcuni gior-  t©ntativo di chiamare in cau ; go 3] 
Îne della riunione del co- ni. Saddam è rimasto silen- Sa Israele è presto venuto \RABIA SAUDITA Il 
Mitato per l'emergenza ida ATO i 
i 


semivuota, molti hanno già Mediata smentita ‘ebraica, rigiro tic ilti 
RE ona quanto per la stessa ammis: 
E' stato quello di ieri il giorno  SiOne dell'Olp che ha indivi- 
i) Î duato nel killer. un uomo al 
più lungo per Bush sul piano do di te ao 
umano e politico. Aveva soldo di «una parte traditrice 
aperto il suo «K-Day» con venduta» che molti hanno 
P i itaria nei identificato in Abu Nidal, il 
una passeggiata solitaria nei Li Ueledrotia) t 
giardini della Casa Bianca, terrorista del dir neo 0 
«tanto per riflettere» ha poi dell MRchile Lauro n re- 
detto. Quando la decisione ‘ golamento di conti, dunque, 
Verrà presa non sarà annun-  @unavviso ad Arafat. 
Ciata, ha chiarito ieri il suo Questo episodio sanguinario 
portavoce, per non compro- non aggrava certo il già pe- 
mettere le operazioni milita- sante quadro intefnazionale. 
ri. Ufficialmente da questa L'Italia si appresta oggi a 
mattina gli Stati Uniti sono chiarire la sua posizione. Le 
già in guerra. E non solo lo- parole di Andreotti appaiono 
ro. E' la decima volta che ac- sufficientemente. illustrative 
cade ‘in 200 anni di storia di un ritorno alla solidarietà 
‘americana. e alla fermezza dopo le delu- 
La diplomazia internaziona- sioni diplomatiche. «Non 
le non è stata fermata nean- possiamo pretendere che 
che in queste ore di ansiosa siano sempre gli americani 
Vigilia. In serata il Papa ha adassumersigli oneri dell’a- 
convocato gli ambasciatori zione», L'Italia, dunque, de- 
americano e iracheno e  cide oggi di restare al suo 
amerciano presso la Santa posto ma ilnostro contingen- 


i i città. Meno e non tanto per l’im- + 
zioso. Baghdad è una città CELTI 


IL GOVERNO DI RIGA LANCIA UN APPELLO DI AIUTO AL MONDO . 


La Lettonia sull’orlo del colpo di stato 


Secondo un portavoce del parlamento di Ri- 
ga, l'operazione è stata effettuata attorno al- 
le 2 di notte dai «berretti neri», un'unità spe- 
ciale al comando diretto del ministero del- 
l'Interno sovietico. Alcuni allievi sono stati 
picchiati, ma non vi sono stati dei feriti. E 
l'Armata rossa ha ordinato a tutte le forze di 
polizia lettoni di consegnare le armi. Intanto, 
a Mosca il Soviet Supremo ha approvato la 
.nomina di Alexander Bessmertnykh a mini- 
stro degli OSH in Spstituzione di Shevard- 

si n imissioni dei rispettivi  nadze. Ed è stato confermato al vertice del 
‘nia hanno chiesto Rel oe ministero dell'Interno Boris Pugo, un comu- 
governi e parlamenti TRTECA ore se tali ri-  nista «ortodosso». Bessmertnykh ha subito 
re all'azione nelle RIO ribadito che l'Unione Sovietica non ha inten- 
chieste non saranno SE le stesse avan- _ zione di inviare truppe nella zona del Golfo 
La iinacce sono (ninpali dai filo-sovietici li- persico per rafforzare la forza multinaziona- 


- i RIGA — La Lettonia (nella foto, la protesta di 
& alcuni autonomisti) lancia un grido d'allarme 
| enellostesso tempo un messaggio al mondo 
intero, affinchè intervenga per prevenire «un 
sanguinoso colpo di stato» da parte di «forze 
appoggiate dal Cremlino». E in effetti la Sh 
tuazione nelle Repubbliche baltiche è SL 
ora più calda: i movimenti di truppe sono 
continui (anche se i carri armati, dopo il mas: 
sacro di Vilnius, rimangono in disparte) ci 
filo-sovietici sia della Lettonia sia dell'Esi 


In Esteri 


ROMA — L'allarme è scat- 
tato in tutta la penisola per 
tenere sotto controllo i pos- 
sibili bersagli di attentati. 
Sono stati ‘attivati i pro- 
grammi speciali di controllo 
Preventivo con l'apporto di 


le. 

carabinieri, polizia e di re- Sede. Un estremo appello ate militare di circa 1500 uo- tuani. ietiche hanno occupato E 

Rari delle Forze armate. ||  Saddam?1I Consiglio di sicu-. mini noa sarà aumentato. naro; Jattruppa SSA polizia lettone. Servizi in Esteri 
Uno stato di allarme non rezza dell'Onu è riunito in con la forza l'acoi 


esagerato. Infatti nei giorni 

scorsi i servizi segreti del 
3 Cairo hanno avvertito iPae- 
_ si membri della Cee che a 
r; Baghdad sono concentrati 
almeno 1500 terroristi di va- 
rie organizzazioni medio- 
rientali e che agenti ìrache- 
SÌ ni e palestinesi sono pronti 
- dj aeseguireattentatiinitalia, 
Francia, Inghilterra e Ger- 
mania. 


permamenza. Si è ‘appreso Serviziin Esteri 


FOLLE OMICIDIO PASSIONALE A TRIESTE: LEI AVEVA VENTIDUE ANNI 


Novantenne uccide una ragazza 


Il delitto in un negozio di fiori: l’uomo ha sparato alla vittima e po1 si è suicidato 
i i AS, dio: EDS il Soto e se vi a 
CONCORSO difoi con un due SIGIpe ne Oggi tar amar ie 
: untato l'arma | topsia. 


contro di sè e ha fatto fuoco. si impora ba 
n prinomemarigo giur allo api de ciba 
he Claudio Magris, scrittore 
GLI ULTIMI BUONI saggista e docente di let- 
SONO BUONISSIMI... 
VALGONO 
7 4° 


In Esteri 


FRIULI 
Suicida 
nell’auto 


UDINE — Un giovane di 
26 anni, Fausto di Biagio, 
metalmeccanico, abitan- 
te a Lavariano di Morte- 
gliano, si è ucciso nel ro- 
go. dell'automobile . del 
padre nella quale si era 
chiuso. Il giovane è mor- 
to per asfissia. L'allarme 
era stato dato dalla fami- 
glia che non aveva visto 
rientrare il giovane. Fau- 
sto Di Biagio soffriva da 
tempo di crisi nervose, Il 
giovane, una volta chiu- 
sosi in macchina, ha ap- 
piccato il fuoco ai sedili 
rimanendo ustionato 
mortalmente, Gi 


SMENTITE 
Gladio 


e la strage 


ROMA — Gualtieri l'aveva 
sospettato, il giudice Cas- 
son lo ha confermato: il 
documento interno di For- 
te Braschi che ipotizzava 
l'utilizzo dell'esplosivo di 
uno dei «nasco» di Gladio 
per la strage alla stazione 
di Bologna è un clamoro- 
so falso. Anche il servizio 
segreto militare ha smen- 
tito l'autenticità del docu- 
mento. Ci si interroga ora 
sul perchè sia stato voluto 
il depistaggio e su chi pos- 
sano essere i suoi autori. 


In Interni 


Trcoe. Lo iime sono Stra Medi istanza Inunbosso 
Ceriesa, 22 anni, e il'patrigno SU! Carso, alle porte dell’abi- 
del proprietario del negozio,  ‘a!0 di Gabrovizza. Un uomo teratura tedesca all’uni- 
Arturo lacus, di 88anni. ano di 45 anni, Roberto Giannel- versità di Trieste, inter- 
ziano, che frequentavaspes. !8 Originario di Barletta, si è viene sul nostro giornale 
so il negozio, ha esploso due ‘SciSo chiudendosi nell'abi- a proposito del proble- 
colpi di pistola calibro 7,65 tacolo della sua automobile, ma dei lettori di madre- 
contro la ragazza centrando- Collegato con un tubo di lingua straniera nelle 
la al petto. Subito dopo si è gomma allo scarico. Il cada- università della regione. 
sparato al viso. La Squadra Vere è stato scoperto da un Lo spunto è dato dalla 
recente protesta dei let- 
tori, che recentemente 
hanno denunciato le, 


Mobile sta cercando di capi- Ciclista che si stava allenan- 
«inique condizioni» di la- ® — RMAUSGSUS di. Versace, BROOKSFIELD; SETBALL, KRIZIA, 


re i motivi che possono aver do. Non si conoscono i motivi 
spinto lacus a uccidere la. del tragico gesto. Sabato 
voro nelle quali si trova- BYBLOS, ROSS PEREZ} VALENTINO jeansyNAIF, OZBEK 
no costretti ad operare. b bo; 


giovane. L'ipotesi sulla qua- scorso si erano tolti la vita 
le sarebbero orientati gli in- con lastessa tecnica due co- 
quirenti è quella di un delitto  niugi muggesani, Luciano e 
Na a scopo passionale. Si igno- Graziella De Marchi. 
di ra, tuttavia, quale possa es- EE È 

I sere stata la miccia che ha Serviziin Trieste 


In Interni | 


| 


ct inci 


Commento di 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dalla 
mezzanotte di ieri l’Ame- 
rica è virtualmente in 
guerra. E' la decima volta 
nei suoi duecento anni di 
storia. Il Presidente Geor- 
ge Bush definisce storico 
il momento. Chiama a rac- 
colta la nazione e la nazio- 
ne si schiera dietro il suo 
Presidente. «E' una guer- 
ra giusta», rispondono 
sette americani su dieci. Il 
pacifismo è limitato. | 
campus universitari sono 
calmi. Il Kuwait non è il 
Vietnam, nemmeno. sul 
fronte interno. Il consenso 
è aliméntato dalla consa- 
pevolezza che Bush le ha 
tentate tutte. Ha offerto a 
Saddam Hussein cento e 
una occasione di risolvere 
la crisi pacificamente. Do- 
dici risoluzioni. Promesse 
di mostrarsi «flessibile», 
anche a ultimatum scadu- 
to, se avesse ordinato un 
ritiro «rapido e massic- 
cio». Gli ha lasciato intrav- 
vedere un «linkage» indi- 
retto, Kuwait-Palestina, 
quando ieri all'Onu è sem- 
brata spaccarsi la coali- 
zione internazionale. Nul- 
la. Per Saddam il Kuwait è 
la. sua diciannovesima 
provincia. «Ritirarci? E 
perchè? Voi. vi ritirereste 


to alla CNN. di 
Tanta spavalderia raffor- 
za la consapevolezza del- 
l'americano medio. Ma 
sugli alleati dell'America 
sembra non avere lo stes- 
so effetto amalgamante. 
leri, a poche ore dall'ora 
fatale, la coalizione inter- 
nazionale ha denunciato 
crepe. Si è ricomposta in 
parte solo all'ennesimo 
no del dittatore. Sede del- 
lo scontro: l'Onu. Usa e 
Gran Bretagna, da una 
parte. Francia (e altri eu- 
ropei), Urss e Cina, dal- 
l’altra. 

Il nodo è il seguente: la 
Francia propone al dittato- 
re di ritirarsi in cambio 
dell'impegno ad affronta- 
re, subito dopo, la questio- 
ne palestinese. Usa e 
Gran Bretagna si oppon- 
gono: non perchè siano 
contrari a risolvere, una 
volta per tutte, il problema 
che da quasi mezzo seco- 
lo tormenta il Medio 
Oriente... Si oppongono 


‘ 


cipate. 


zo d’offerta. 


LIMITATO IL PACIFISMO 
Gli Stati Uniti compatti 
con il Presidente Bush 


dalla California?», ha det: 


Prezzo minimo d’asta% 


Tutto pronto per liberare il Kuwait 


Le molte ipotesi su «quando» dovrebbe avvenire l’assalto - Riunito alla Casa 


perchè respingono il «lin- 
kage», l'aggancio diplo- 
matico, fra le due crisi: il 
Kuwait e la Palestina. 
Saddam - è la tesi - non 
deve essere «ricompen- 
sato» per quello che ha 
fatto. Non ha invaso il Ku- 
wait per aiutare i palesti- 
nesi. Si serve dei palesti- 
nesi per tenerselo. Co- 
munque, in caso di ritiro, 
«tutto potrà essere discus- 
so». La frase è di Bush e 
risale al suo discorso al- 
l'Onu di metà novembre. 

Gli europei si chiedono: è 


possibile che per una que- © 


stione di termini, dobbia- 
mo andare alla guerra? 
Una guerra alle porte di 
casa. Se concordiamo'sul- 
l'urgenza di occuparci 
della Palestina, dopo il ri- 
tiro iracheno, tanto vale 
dirlo subito e togliere a 
Saddam l’aureola di difen- 
sore del popolo palestine- 
se. 

Obiezione certo ragione- 
vole. leri si è scontrata 
con l’irrigidimento ameri- 


cano, da una parte, e ira-. 


cheno, dall'altro. Bush la 
respinge nella formalità 
della previsione francese. 
Saddam la respinge nel 
fanatismo di una guerra 
santa ormai proclamata. 
Sul piano formale esiste 
una promessa di Bush a 
Shamir: niente linkage, in 
cambio dell’assicurazione 
israeliana a non lanciare 
un attacco preventivo. Esi- 
stono le risoluzioni dell’O- 
nu, che parlano di ritiro 
«incondizionato». Esiste 
la potente lobby ebraica, il 
cui interesse primario è 
sbarazzarsi di un dittatore 
pericoloso come Saddam, 
sfruttando la mobilitazio- 
ne americana e alleata nel 
Golfo Persico. Esiste infi- 
ne il principio internazio- 
nale violato, che costitui- 
sce ancora uno spartiac- 
que ideale fra l'emotività 
americana e la prudenza 
degli europei. 

Ora che si attende il «go 
ahead» di Bush, sono di- 
menticati i moniti di illustri 
commentatori conservato- 
ri, da Pat Buchanan a Ja- 
ne Kirkpatrick. Questa cri- 
si andava risolta come 
avrebbe fatto Reagan. 


Con una punizione. Non 
con una guerra. Anche 
Israele, che sarà l'unico a 
guadagnarci, 
evitata. 


l'avrebbe 


WASHINGTON — «Padre, 
preghiamo per la pace e la 


nazione americana». Due te-' 


lefonate sono partite ieri po- 
meriggio dalla Casa Bianca. 
Una per il reverendo Dick 
Calverston, cappellano del 
Congresso degli Stati Uniti, e 
l’altra per il vescovo Edmund 
Brownie, capo della Chiesa 
episcopale. A chiamare era 
il Presidente George Bush, 
che dalla notte scorsa è au- 
torizzato a prendere la più 
drammatica decisione della 
sua ancor breve presidenza: 
scatenare l'attacco contro 
Saddam Hussein e le sue 
fruppe, attestate nel Kuwait 
‘occupato. 

Il presidente - ha raccontato 
Marlin Fitzwater - ha parlato 
a lungo con i due esponenti 
religiosi. Poi ha ripetuto, pa- 
rola per parola, una preghie- 
ra formulata dal vescovo. 
Saranno ascoltati i voti di pa- 
ce? Nulla da Baghdad, indica 
che il conflitto possa essere 
scongiurato. Gli iracheni 
hanno perfezionato ieri le 
fortificazioni. La Francia, au- 
trice di un'estrema proposta 
di compromesso, ha chiuso 
la sua ambasciata. 

Il dittatore respinge ogni ac- 
comodamento. Ordina di si- 
stemare 10 mila kuwaitiani 
nelle basi missilistiche, che 
rientrano fra gli obiettivi dei 
bombardamenti. Fungeran- 
no da scudi umani, come gli 


ostaggi occidentali poi libe- 
rati. 


In Israele. tutto è pronto per 
limitare i danni dei missili 
iracheni. Il primo ministro 
Isaac Shamir ha promesso di 
non attaccare per primo. Ma, 
se attaccato, risponderà in 
misura «cento volte più pe- 
sante». 

Nelle acque del Golfo, negli 
aeroporti in Arabia Saudita e 
in Turchia, sulle portaerei 
«America» (Mediterraneo), 
«Saratoga», «Kennedy» e 
«Roosevelt» (mar Rosso), 
«Midway» (Golfo), «Ranger» 
(mare Arabico) milletrecento 
aerei scaldano i motori. Sul- 
le corazzate «Wisconsin» e 
«Missouri», sono stati messi 
nei tubi di lancio i missili 
«Tomahawk». Ce ne sono 
500. Saranno i primi a parti- 
re. Colpiranno i centri ne- 
vralgici dell'Irak, prima della 
prima ondata di aerei, quella 
dei bombardieri invisibili 
«Stealth». Poi toccherà ai «B 
52», veterani della guerra in 
Vietnam e, infine, ai più leg- 
geri caccia. Le truppe di ter- 
ra saranno Impiegate quan- 
do le difese nemiche saran- 
no così deboli da provocare 
un numero minimo di vitti- 
me. 

Bush ha cercato di convince- 
re Saddam Hussein a rien- 
trare nella legalità interna- 
zionale e a sgomberare il 
Kuwait. Nessun risultato. Né 


Esteri 


miglior risultato hanno avuto 


. le sue allusioni.a tollerare, di 


fatto, un rinvio dell’ultima- 
tum se le truppe irachene 
avessero iniziato un ritiro 
«rapido e massiccio» all'ulti- 
mo. momento. Da Bagdad 
non è venuto nemmeno un 
annuncio di disponibilità. 
Sarà guerra, dunque, a me- 
no di un miracolo sul quale 
nessuno conta. Sarà una 
guerra terribile, combattuta 
con tutte le armi più sofisti- 
cate. Il dittatore non ha alcu- 
ha probabilità di vincerla. Ha 
qualche probabilità di resi- 
Stere più di due settimane. 
Questo è probabilmente il 
suo calcolo. Prolungare le 
ostilità sino al punto di stan- 
care . l'opinione pubblica 
‘americana e provocare una 
disaffezione tipo Vietnam. 
Ma l'America degli anni No- 
vanta non è l'America in- 
quieta e frustrata degli anni 
Settanta. Le proteste pacifi- 
ste sono circoscritte. 

Ha detto ieri Marlin Fitzwa- 
ter: «Il Presidente è sereno. 
Ma non ha ancora deciso 
quando ordinare l’interven- 
to», Gli hanno chiesto un'in- 
dicazione. «Avverrà presto e 
non tardi», ha risposto. In ef- 
fetti, tutti a Washington, dai 
politici agli esperti di cose 
militari, ritengono che la lu- 
ce verde scatterà entro do- 
menica prossima. Di notte. | 
piloti americani hanno ca- 


schi che trasformano la notte 
in giorno. Approfitteranno 
certamente. del vantaggio 
tecnologico. Le prossime 
tre-quattro notti saranno 
scure, ma poi la luna diven- 
terà più luminosa. Una data 
probabile è giovedì 17. Il 
giorno dopo, venerdì, è festa 
islamica. Gli stabilimenti in- 
dustriali, che rientrano fra gli 
obiettivi del Pentagono, sa- 
ranno chiusi. Sarebbe così 
possibile contenere le perdi- 
te di vite umane. 
leri mattina, la Casa Bianca 
appariva in stato d’assedio. 
Dimostranti fuori. Poliziotti 
oltre i cancelli. Nello studio 
ovale, il presidente ha tenuto 
due riunioni, definite consigli 
di guerra. Erano presenti Ja- 
mes A. Baker, segretario di 
Stato, Dick Cheney, segreta- 
rio alla Difesa, Colin Powell, 
il generale nero che presie- 
de gli Stati Maggiori riuniti, 
William. Webster, direttore 
della Cia, Brent Scowcroft e 
Richard Gates) consiglieri 
perla sicurezza. 
Sul teatro di operazioni si 
trovano - stando a Pete Wil- 
liams, portavoce del Penta- 
gono - 415 mila soldati ame- 
ricani e 265 mila alleati. Gli 
iracheni sono 550 mila. Gli 
americani hanno. duemila 
carri armati, 1300. aerei, 107. 
navi. 

[Cesare De Carlo] 


GIORNATA FRENETICA AL PALAZZO DI VETRO DELLE NAZIONI UNITE 


De Cuellar tenta la carta dell'ultimo appello 


Alle 23,15 di ieri sera (ora italiana) il segretario dell'Onu ha offerto un'uscita a Saddam: «Ritirati, anche senza fretta» 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un ultimo ap- 
pello, urgente, solenne, di- 
sperato, implorante sta per 
arrivare dal Palazzo di Vetro 
mentre a Bagdad è quasi 
l'alba dell’ultimatum. « Sad- 
dam Hussein usi tutta la sua 
saggezza e la sua responsa- 
bilità per ritirarsi dal Kuwait 
incondizionatamente . come 
la risoluzione dell'Onu. ri- 
chiede. Se il presidente [o fa- 
rà subito, sarà ancora in gra- 
do di evitare la guerra, Le 
Nazioni Unite lo invitano ad 
agire con prontezza nell’in- 
teresse del suo stesso Paese 
e del mondo intero...» jl se- 
gretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar ieri sera in- 
torno alle 6 ora di New York 
(mezzanotte in Italia) stava 
per pronunciare queste sto- 
riche ultime parole perla pa- 
ce . Le Nazioni Unite non 
hanno concesso nessun rin- 


BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


® I BTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1998. 


® I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti- 


@ Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 


® I titoli possono essere prenotati presso gli 


Lordo % 


14,46 


sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 16 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 


®. Poiché i buoni hanno godimento 1° gen- 
naio 1991, all’atto del pagamento, il 21 gen- 
naio, dovranno essere versati gli interessi ma- 
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 


provvigione. 


® Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


. In prenotazione fino al 16 gennaio 


Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


12,64 


vio all'Iraq. Poche ore dopo il 
mondo si sarebbe trovato di 
fronte alla guerra. 

Un intera convùlsa febbrile 
giornata di consultazioni e di 
telefonate con le varie capi- 
tali è trascorsa al palazzo di 
Vetro in un clima di dispera- 
ta rassegnazione. Il Consi- 
glio di Sicurezza riunito tutto 
il giorno in seduta di emer- 
genza aveva fatto cadere 
una dopo l’altra tutte le varie 
proposte di pace dell’ultima 
ora. Adesso l'Iraq è solo da- 
vanti al mondo e solo Sad- 
dam Hussein dichiarando 
l'immediato ritiro potrà forse 
fare in tempo a fermare le 
bombe e i missili dei caccia 
‘americani e della forza mul- 
tinazionale. 

Anche l’inziativa francese in 
sei punti nel tardo pomerig- 
gio ora di New York è state 
abbandonata. Prevedeva il 
Titiro dell’Iraq dal Kuwait e 
l'impegno del Consiglio di 


. Sicurezza ad organizzare in 


BIP 


Netto % 


un «tempo opportuno» una 
conferenza di pace interna- 
zionale sul medio oriente. 
Cina, Unione Sovietica, 
Giappone e molti Paesi euro- 
pei e non allineati membri 
del Consiglio di Sicurezza 
l'hanno : sostenuta insieme 
elll'Italia, ma inglesi e ameri- 
cani si sono Opposti perchè il 
piano francese conteneva il 
legame diretto tra la crisi del 
golfo e la' W@#estione palesti- 
nese. E’ stato un braccio di 
ferro durato alcune ore poi lo 
stesso Saddam Hussein ha 
lasciato intendere che Bag- 
dad comunque non l’avreb- 
be accolta. L'ultimatum quin- 
di è scaduto. - o 

Perez de Cuellar lunedì notte 
ha impiegato oltre tre ore 
per spiegare al Quindici 
membri del Consiglio l'esito 
della sua missione IN Iraq e 
del suo fallimentare faccia a 
faccia con Saddam. «Era se- 
renissimo — ha dichiarato ii 
segretario Onu ad un giorna- 


lista dell’Abc sull'aereo 
mentre rientrava a New York 
- Aveva una serenità strana, 
incredibile. Qualcuno  do- 
Vrebbe chiedere ad uno psi- 
chiatra le ragioni di un simile 
comportamento. Con me è 


\ stato. lucidissmo e calmo. 
Non ha lasciato spazio ad al- 


cuna possibilità » 

leri mattina all'alba, uscendo 
dalla seduta a porte chiuse 
del Consiglio di Sicurezza 
De Cuellar ha:aggiunto che 
ormai gli spazi per una solu- 
zione di pace prima dell’ulti- 
matum si erano tutti esauriti. 
L'estremo. appello che non 
Sposta minimamente la posi- 
zione della coalizione inter- 
nazionale contro. Bagdad 
non ha però solo un signifi- 
Cato umanitario e morale. 
Secondo alcuni osservatori 
potrebbe contenere anche 
un chiaro messaggio politico 
al governo iracheno. Se Sad- 
dam infatti, proprio in queste 
ore prima o dopo l'ultima- 


tum, facesse una dichiara- 
zione di ritiro rapido e mas- 
siccio che non necessaria- 
mente si dovrebbe conclude- 
re in pochi giorni, visto che 
ha ammassato sul confine 
kuwaitiano oltre 500 000 uo- 
mini e 5000 carri armati, con 
ogni probabilità il presidente 
Bush non darebbe l'ordine di 


- attaccare, e nel frattempo 


potrebbe proseguire l'attivi- 
tà diplomatica ufficiale'e se- 


ligretamneltentativo anche di 


sciogliere il nodo della con- 
ferenza internazionale di pa- 
ce sulla questione palestine- 
se diventata per Saddam 
una questione di principio 
che vale una guerra. Tutto 
adesso è nelle mani del dit- 
tatore iracheno che. però 
sembra aver già deciso. Da- 
vanti all'Onu per tutta la not- 
te la gente ha continuato a 
pregare e cantare fino a 
quando anche le candele si 
sono spente. 4 


Mercoledì 16 gennaio 1991 | 


DOPO AVER TENTATO OGNI VIA PER LA PACE GLI USA SI PREPARANO AL GRANDE ATTACCO 


Bianca il consiglio di guerra 
L'ULTIMA MEDIAZIONE 


MOSCA «ALLINEATA» 
Compromesso impossibile 
Lo ammette anche l’Urss 


MOSCA—A poche ore dalla scadenza dell'ultimatum peril 
ritiro degli iracheni dal Kuwait, Mosca ritiene che vi sia 
ancora margine per evitare una «catastrofe» per il mondo 
intero anche se, rilevano le «Izviestia», tutto porta alla con- 
clusione che Baghdad,«ha scelto la. guerra». leri per bocca 
del suo nuovo ministro degli Esteri Aleksandr Bessmert 


-nykilgoverno sovietico'ha riba 


Cheta suallinoa rimane 


immutata: l'Urss è contraria per principio a qualsiasi ‘ag; 
gressione «specie ora che sta finendo la ‘guerra fredda”"». 
«Vi sono situazioni — ha detto il successore di Edvard She- 
vardnadze — nelle quali un compromesso è assolutamente 


impossibile». 


Nei giorni scorsi si era parlato di nuove iniziative sovie*-. 
che per scongiurare la «catastrofe» ma ieri, nella consueta 
conferenza-stampa, il portavoce del ministero degli Esteri 
Vitali Ciurkin, non ha Jornio particolari in proposito. Si è 


limitato a dire che I'U, 


‘ss sta facendo tutto il possibile per 


risolvere: con mezzi politici la crisi nel Golfo e ha affermato 
che Mosca valuta «positivamente» l'iniziativa francese. Ta- 
le iniziativa è stata al centro di un colloquio che il vicemini- 
stro degli Esteri, Vladimir Petrovski, ha avuto con l’amba- 
sciatore francese, Jean Mafie Merilion. 


MANIFESTAZIONI NEI CINQUE CONTINENTI 


In tutto il mondo si invoca 


‘A Madrid un corteo di 40.000 persone - Il Giappone l’unico Paese indifferente 


NEW YORK — Decine di mi- 
gliaia di pacifisti hanno mani- 
festato ieri nei cinque conti- 
nenti mentre sul mondo. in- 
combeva sempre più inquie- 
tante e vicino lo scoccare del- 
l'ora zero nel Golfo Persico. 
Negli Stati Uniti, il Paese più 
direttamente e massicciamen- 
te impegnato contro l'Iraq, ja 
Vigilia della possibile guerra è 
trascorsa nel segno di una cu- 
pa, angosciosa tensione. Nelle 
chiese ditutto il Paese si'è pre- 
gato e nelle università, con un 
salto indietro di vent'anni, so- 
no ricomparsi i «teach-in», i 
raduni di discussione e prote- 
sta degli studenti. 

AI grido «Tu non ucciderai», 
due giovani hanno interrotto il 
governatore dello lowa, Terry 
Branstad, mentre nel suo di- 
scorso sullo Stato dell’Unione 
esprimeva appoggio alle forze 
Usa nel Golfo. 

Lunedì la giornata era stata re- 
sa ancora più calda con mani- 
festazioni e arresti di pacifisti 
a Minneapolis, Seattle, San 
Francisco, lowa City, Chicago. 
Dick Gregory, l'attore conver- 
tito all'attivismo sociale, è sta- 
to arrestato davanti alla Casa 


Bianca mentre tentava di con-. 


segnare una lettera per il Pre- 
sidente Bush. Tornato libero, 
ha ripetuto invano il tentativo 
altre due volte mentre dal lato 
opposto della strada un grup- 
po di pellerossa batteva ritmi- 
camente tamburi della pace. 

A Joplin, nel Missouri, l'emit- 
tente «Rock Kocd-Fm» ha ini- 
ziato lunedì una trasmissione 
non-stop. imperniata unica- 
mente sulla famosa canzone 
di John Lennon «Give peace a 
chance». A Radcliff, nel Ken- 
tucky, soldati e preti si sono al- 
ternati in una veglia di pre- 
ghiera per il Presidente ira- 
cheno Saddam Hussein, per il 
Presidente Bush e per i soldati 
di tutte le nazionalità. «Non 
dobbiamo pregare solo per la 
pace — ha spiegato il pastore 
Chip Flower—se non dovesse 
esserci pace, dobbiamo. pre- 
gare per tutti coloro che sareb- 
bero coinvolti nella guerra». 

In Spagna, la pace è stata in- 


Vocata da dirca 75.000 perso- 
ne. A Madrid, un corteo pacifi- 
co di 40.000 manifestanti ha 
avuto: un'appendice violenta 
quando duecento giovani con i 
volti coperti da fazzoletti si so- 
no scagliati contro vetrine, se- 
mafori e autobus pubblici: 
energica la reazione della po- 
lizia che ha operato numerosi 
arresti. 

Anche a Barcellona, dove la 
dimostrazione ha richiamato 
35.000 persone, si sono verifi- 
cati isolati casi di teppismo. 
Agli antipodi, in Australia, mi- 
gliaia di persone hanno mani- 


festato a Sidney e in altre città. 
A Città del Capo, in Sudafrica, 
17 musulmani sono stati arre- 
stati mentre dimostravano da- 
vanti all'ambasciata america- 
na gridando «Risparmiamo il 
petrolio, bruciamo Bush». 

In Giappone, dove il rischio di 


guerra viene stranamente pre-- 


so alla leggera, appena trenta 
persone hanno risposto all’in- 
Vito degli organizzatori di una 
dimostrazione davanti all'am- 
basciata americana. «La gen- 
te, qui, non crede che ci sarà la 
guerra — ha detto.il deputato 
socialista Tamako Toguchi, 
uno degli organizzatori, non 


nascondendo la delusione — 
seguono la crisi alla televisio- 
ne come assistessero a una 
telenovela». 

A Londra, una delegazione pa- 
cifista ha consegnato una let- 
tera all'ufficio del primo mini- 
stro Major in Downing Strett. 
Nel documento si afferma che 
la «politica bellicosa» dell’In- 
ghilterra ha fatto sì che «un dit- 
tatore sanguinario come Sad- 
dam Hussein si trasformasse 
!n una sorta di eroe agli occhi 
di parte della popolazione 
mondiale». Altrove, in Inghil- 


terra, si sono tenute riunioni di | 
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la pace 


preghiere, veglie, dimost'?” 
zioni. A Gerusalemme, vent: 
mila ebrei hanno pregato 
Muro del pianto. 


Nel frattempo sono proseguil? | 


ieri in alcune città del Pakista” 
manifestazioni antiamerical” 
mentre alcuni organi di stal! 
pa hanno riportato la notiz! 
che il governo di Islamab&; 
avrebbe deciso di inviare al! 
diecimila soldati nel Golfo n° 
l'ambito del dispositivo milit£ 
re internazionale anti irac! 
no, portando così il continge” 
te militare pachistano a 151 
la unità. } 
Il ministero degli Esteri ha 
questo proposito diffuso un î 
municato nel quale si prec 1) 
che «i soldati pakistani N 
parteciperanno ad alcun i; 
salto contro il Kuwait o II? 
Essi sono lì solo per proteg' jr 
re i Luoghi Santi (l'Arabia 54, 
dita)». Manifestazioni arl, 
mericane si sono tenute a 9%, 
mabad, Rawalpindi, Que 
Lahore,Karachie Peshawd'j 
| dimostranti non si sono Pos 
avvicinare agli uffici amelia 
ni e sono stati dispersi 0, 
aver bruciato immagini né 
Presidente Usa George BUS 
aver gridato slogan filoira” 
ni. gli 
Sempre contro gli ameriefe 
alcuni danni ma nessuna jp 
ma è il bilancio di un atteNty 
avvenuto ieri contro. lamp 
sciata degli Stati Uniti a P4j1 
ma quando un. gruppo del 
identificato ha lanciato io 
granate contro la sede d 
matica. tot 
Un attentato simile era 9 
perpetrato alcuni mesi f4 i 


movimento 20 dicembre 
20), ungruppo di segua© 
l'ex uomo forte Manuel dI 
nio Noriega impegnato a 4 
vendicare le vittime dell'Ity 
sione nordamericana 4 


ma. nti 
L'episodio è avvenuto mo hi 
l'esercito degli Stati Un ‘508 
raddoppiato le misure nt 
rezza in previsione di eV 
li attentati iracheni ci 
canale di Panama, c0! 

to un obiettivo di guerra 


| 


Israele teme il «secondo fronte» 


Articolo di . 
Marco Goldoni 


L'assassinio di Abu lyad e 
di Hayel Abdel-Hamid a 
Tunisi, la notte di lunedì, 
ha gettato nella costerna- 
zione. la dirigenza dell’Olp 
€ incendiato ulteriormente 
gli animi di milioni di mu- 
sulmani che vi scorgono 
istintivamente la ripetizio- 
Ne di un altro fatto di san- 
gue, accaduto, sempre a 
Tunisi, il 16 aprile di tre an- 
Ni fa. In quell'occasione, in- 
fatti, a uccidere il braccio 
destro militare di Arafat, 
Abu Jihad, che reggeva 
dall'esterno i fili dell’intifa- 
da, erano stati agenti del 
servizio segreto israelia- 
no. Questa volta, però, a 
impugnare le armi è stato 
un palestinese dissidente, 
uno di quei «cani sciolti», 
verosimilmente legati al 
gruppo terroristico di Abu 
Nidal, che ha sempre av- 
Versato la linea trattativista 
di Arafat. Dei due assassi 
nati, Abu lyad, detto anche 
Salah Khalaf, era il più im- 
portante. Egli era infatti il 
braccio destro politico di 
Arafat, come Abu Jihad, 
detto anche Khalil al-Wa- 
zir, era stato il braccio de- 
Stro militare. Secondo la ri- 
Costruzione delle autorità 
tunisine, la Strage è avve- 
Nuta alle 23 di lunedì a Car- 
tagine, sobborgo residen- 
ziale di Tunisi, al primo 
Plano di un villino. L’assas- 
sino ha aperto il fuoco con 
due armi automatiche di ti- 
po Kalashnikov, uccidendo 
all'istante Abu lyad e Hayel 
Abdel-Hamid (oltre a una 
guardia del corpo) e si è 
Poi rifugiato al piano supe- 
riore prendendo in ostag- 
gio la moglie e la figlia di 
Abdel-Hamid. Gli agenti tu- 
nisini che stazionavano 
fuori del villino hanno cir- 
tondato l'edificio intiman- 
Sogli la resa: al suo tifiuto 
hanno dato l'assalto, ‘riu- 
Scendo ad arrestare lo 
Sparatore ‘e a liberare gli 
Ostaggi. In base a precisi 
accordi tra Olp'e Tunisia la 
Sorveglianza  dell’interno 
delle residenze e degli uffi- 
ci palestinesi è affidata ai 
Palestinesi stessi, mentre 
gli agenti tunisini garanti- 
Scono la sicurezza all’e- 
Sterno. Nato a Jaffa nel 
1933, Iyad aveva vissuto a 
lungo a Gaza. Migrato nel 
'51 al Cairo, vi si era lau- 


INTERVISTA A BRUNO ETIENNE, UNO DEI MAGGIORI CONOSCITORI DEL MONDO ISLAMICO 


Il vin 


Due milioni di palestinesi sotto il coprifuoco - Appelli alla so 


CHI ERA ABU IYAD, ASSASSINATO A TUNISI 


Un terrorista convertito al dialogo 
Il «braccio destro» di Arafat fatto fuori da Abu Nidal? 


Abu lyad 


reato in filosofia, diventan- 
do nel '56 il capo dell'orga- 
nizzazione studentesca 
fondata da Arafat. Incarce- 
rato per sedizione, lyad 
tornò a Gaza e da qui si tra- 
sferì nel Kuwait, dove nel 
'65, insieme con Abu Jihad 
e Arafat, fondò «Al Fatah», 
il braccio armato dell'Olp 
che — sottò gli auspici del- 
la Lega araba — era stata 
creata a Gerusalemme nel 
maggio ’64. 

Nominato nel '67 capo dei 
servizi di sicurezza di «Fa- 
fah», carica che ultima- 
mente era stata trasferita 
ad Abdel-Hamid (alias Abu 
al-Hol), lyad aveva assunto 
un ruolo di maggior rilievo 
a partire dal settembre ’70, 
quando Re Hussein di 
Giordania represse dura- 
mente la cospirazione or- 
dita contro di lui dai pale- 
Stinesi, causando la più 
grossa diaspora palestine- 
se in Libano dai tempi del- 
la prima guerra arabo- 
ebraica. 

Convinto che occorresse 
mobilitare con ogni mezzo 
l'opinione pubblica mon- 
diale in favore della causa 


palestinese, egli fondò l’or- . 


ganizzazione terroristica 
denominata —.a ricordo 
dei fatti giordani — «Set- 


* a'Damasco e infine a Bagh- 


tembre nero», la quale si 
rese responsabile di nu- 
merosi attentati, tra cui 
l'uccisione del premier 
giordano Wasfi Tall nel no- 
Vembre '71 e, l’anno dopo, 
dell'assassinio degli undici 
atleti israeliani che parte- 
cipavano alle Olimpiadi di 
Monaco di Baviera. 

Nel '74— a quanto pare — 
l’organizzazione, | anche 
per i contraccolpi negativi 
che la strage di Monaco 
aveva suscitato, fu sciolta 
e a fregiarsi del suo nome 
fu per qualche tempo il 
gruppo terroristico di Abu 
Nidal (Sabri al-Banna), il 
quale divenne il nemico 
numero uno di Arafat e in- 
feudato prima a Tripoli, poi 


dad, si rese responsabile 
della morte di molti «ara- 
fattiani». 

A partire dalla metà degli 
anni Settanta, Abu lyad, 
che per le sue abitudini ap- 
partate era chiamato «prin- 
Cipe nero», si costruì una 
reputazione di moderato e 
di fautore della conversio- 
ne «diplomatica» dell’Olp. 
Negli anni Ottanta si era in- 
fatti rassegnato all'idea di 
un, «riconoscimento reci- 
proco» con Israele che do- 
veva portare l’Olp, nel giu- 
gno ’88, ad ammettere ad 
Algeri — sia pure implici- 
tamente — l’esistenza di 
Israele. : 
Dopo la rinuncia al terrori- 
smo promessa dai banchi 
dell'Onu, a Ginevra, da 
Arafat lo scorso maggio, si 
era avviato a Tunisi quel 
dialogo Usa-Olp che venne 
interrotto solo dall'incur- 
sione del commando di 
Abul Abbas sulle coste 
israeliane. Di questa inter- 
ruzione, Abu lyad si era 
rammaricato e anche se a 
Baghdad, il 23 aprile ’90, © 
aveva dichiarato «Saddam 
ha tracciato la strada per il 
confronto conìl'entità sioni- 
Sta», in privato. riteneva 
che l’appiattimento del- 
l'Olp sulle posizione ira- 
chene fosse una jattura. 
Questa opinione egli l’ave- 
va implicitamente confer- 
mata in un'intervista a un 4 
giornale francese, in cui ri- 
badiva che l’Olp era contro 
l'occupazione del. Kuwait, 
ma aveva evitato di con- 
dannarla per non avallare 
la presenza americana. in 
Arabia Saudita. 


Cisgiordania e Striscia di Gaza 


rischiano di ’saltare’. Le maschere 


antigas non potranno venire tutte 


distribuite in tempo agli arabi 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — La stra- 
da per Ramallah è piena di 
jeep israeliane, l’autista, il 
coautista e.il mitragliere nel 
cassone,.le mani sul grillet- 
to. E' un'immagine arcinota, 
solo che oggi la s'incontra ad 
ogni angolo. «Potete arriva- 
re solo a Ramallah», dice 
l'autista. Decidiamo di anda- 
re a Ramallah e la troviamo 
deserta. Alcuni soldati con la 
vernice nera coprono i nuo- 
vi, freschi insulti sui muri e 
sulle porte in ferro dei nego- 
zi sbocciati nella notte. 
-Stracci neri alle finestre, in 
segno di lutto per i tre assas- 
sinati a Tunisi. 

Uscendo da Gerusalemme, 
Ramallah è a quindici chilo- 
metri. Qui s'inizia la Cisgior- 
dania, conquistata da Israele 
nel ’67. A trenta chilometri 
c'è Nablus, la capitale dei 
cosiddetti Territori e a cin- 
quanta la Striscia di Gaza. 
Due milioni di palestinesi 
che oggi sono sotto il copri- 
fuoco imposto da Israele. 
Ramallah è deserta, tutti tap- 
pati in casa. All'ingresso del- 
la città una specie di fortino 
incima al quale sventola una 
grande bandiera biancoaz- 
zurra con la stella di David. 
Un fortino assediato dall’o- 
dio. Sulla strada che attra- 
Versa Ramallah contiamo 
cinque jeep con il mitraglie- 
re sul cassone. 

Ma a Ramallah non notiamo 
quanto ampiamente è stato 
pubblicizzato. Le maschere 
antigas, che finora sono sta- 
te distribuite soltanto agli 
ebrei, dovranno essere date 
infretta e furia anche ai pale- 
stinesi. L'ha deciso la Corte 
suprema, precisando che la 
distinzione è stata una pura 
discriminazione. Ne dovran- 
no essere consegnate in po- 
che ore 173.000, Impossibile, 
‘anche perché, come dice la 
radio, molti soldati si rifiuta- 
no di distribuirle ai palesti- 
nesi nei Territori, 

Posti di blocco, transenne, fi- 
lo spinato, ma non passa 
nessuno. Un soldato israe- 


liano legge «stampa» sulla 
macchina. «Giornalisti? Allo- 
ra leggete Qua». Ci mostra 
un volantino in arabo che poi 
traduce. Nei Territori, duran- 
te la notte, sono stati lanciati 
Chissà come migliaia di que- 
sti volantini. Il titolo è «La pa- 
tria o la morte». | palestinesi 
più radicali invitano alla lotta 
con qualunque mezzo: «Na- 
scondete coltelli, accette, 
molotov. Vi potranno essere 
utili da un momento all’al- 
tro». E a coloro che vanno a 
lavorare in Israele: «In caso 
di guerra dovete tutti sabota- 
re il vostro posto di lavoro». 
L'«ora X» scocca ‘in questo 
scenario. Torniamo indietro. 
Una Pattuglia ci ferma. «E' 
pericoloso girare da queste 
parti». Ma non vediamo ani- 
ma viva. L'autista tira allora 
fuori del bagagliaio una kufia 
palestinese (quella che Ara- 
fat si porta in testa) e la met- 
te sul cruscotto, bene in vi- 
sta: potrebbe salvarci da una 
sassaiola improvvisa. 
Cerchiamo di entrare nei 
Territori scendendo verso il 
mare, ma a Lydda troviamo 
Un camion. per traverso e 
non si entra, Mentre andia- 
Mo alla radio militare (è la 
Più informata e la più atten- 
dibile) sentiamo le ultime no- 
tizie. Mobilitazione generale 
in Siria, una divisione forte di. 
Quattro brigate da stanotte 
protegge la frontiera con 
Israele. Re Hussein di Gior- 
dania ha posto non una ma 
tre divisioni: lungo il Giorda- 
no. Pare di essere tornati in- 
dietro di ventitré anni, al '67, 
quando Israele era circonda- 
ta dagli arabiinarmi. 

Ma oggi c'è anche un frotite 
interno da combattere, quel- 
lo che ormai tutti chiamano il 
«secondo fronte». E' quello 
dei palestinesi. In cinquanta- 
Mila sono sfilati a Sidone, 
Nel Sud del Libano, abban- 
donando per alcune ore i lo- 
ro squallidi campi. Ma il peri- 
colo giunge anche da Gaza. 
La notizia è data in chiusura 
di giornale radio. «Scontri 
nella West Bank», come qui 
chiamano la Cisgiordania. 
«Ottanta feritia Gaza». 


| Saddam sconfitto, ma è 


Dal corrispondente 
Novanni Serafini 
PARIGI — «lo non credo che 
Si sarà una guerra: voglio di- 
S, una vera guerra. Certo è 
Molto probabile-che gli Stati 
Niti attacchino Saddam 
Hussein. Ma il conflitto dure- 
pochissimo...». Il profes- 
Sor Bruno Etienne, storico, 
Antropologo, docente all’U- 
Niversità di’ Aix-en-Proven- 
Ce, è uno dei maggiori cono- 
Scitori del mondo islamico. 
Nun celebre libro, «L'islami- 
Smo radicale», denunciò per 
timo il pericolo rappresen- 
lato dal dittatore Saddam 
Ussein (si era in piena 
‘Suerra fra Iraq e Iran, e, l'Oc- 
'dente appoggiava allora il 
“apo di Baghdad contro 
AYatollah Khomeini). 
grofessor Etienne, visto che 
Addam Hussein non ha al- 
Una possibilità di vincere 
Na guerra contro gli Usa e i 
Oro alleati, perché manda i 
è ‘o al massacro? E’ un paz- 
* Un megalomane? Un ir- 


Nelle mani dei marines le speranze del 


responsabile fanatico? 

Noi ci poniamo questa do- 
manda perchè non sappia- 
mo niente del mondo arabo: 
non essendo islamici, non 
ragioniamo come loro. Sad- 
dam Hussein è certamente 
un dittatore e un demagogo, 
ma non è un pazzo. Tutt'al- 
tro: Saddam Hussein in real- 
tà ha già vinto, anche se ver- 
rà categoricamente sconfitto 
sul piano militare. 

Ha vinto? In che senso? 


Ha dimostrato di essere l’u-' 


Nico a potersi assumere la 
leadership nel mondo arabo, 
titolo che era vacante dalla 
morte di Nasser. 

Ma l'Iraq sarà schiacciato: 
che se ne farà Saddam Hus- 
sein di questa leadership? 

In primo luogo mi permetto 
di ricordare che Nasser non 
fu mai così grande e potente 
nel. mondo arabo come 
quando fu vinto dai francesi. 


«In secondo luogo, il capo ira- 


cheno scommette su un fatto 
(che a mio avviso si verifi- 
Cherà): cioè che le masse 


°Le masse arabe 


st mobiliteranno 


« asuo favore 


contro gli Usa’ 


arabe saranno tutte con lui, 
‘una volta caduti i primi ira- 
cheni sotto le bombe. 
Intende la Giordania, la Si- 
ria, l'Arabia Saudita, i Paesi 
schierati con l’Onu? 
Intendo tutto il mondo arabo: 
anche l'Algeria, il Marocco, 
la Tunisia. Anche l'Egitto. 
Nessun regime arabo del 
Mediterraneo potrà resiste- 
re alle sommosse che vi sa- 
ranno subito dopo l’esplosio- 
Ne del conflitto. | casi sono 
due: o i capi di questi Paesi 
passeranno dalla parte di 
addam Hussein, per evitare 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


DHARHAN — Una mano previ- 
dente ha chiuso le tende color 
carta da zucchero nel centro 
stampa saudita e americano. 
Se dovesse cadere una bomba 
o un missile i frammenti delle 
finestre resterebbero impi- 
gliati nella stoffa stessa. L’ho- 
tel Dharhan International è vi- 
cinissimo alla base militare 
che per la sua alta concentra- 
zione di caccia e di altri aerei 
da guerra è certamente un 
bersaglio privilegiato nei piani 
del nemico. Il conflitto è più vi- 
cino. In teoria potrebbe Scop- 
piare fra poche ore. L’ultima- 


la rivolta dei loro popoli, o 
saranno spazzati via da que- 
sti. Nessuno potrà salvarsi 
ricorrendo alla repressione: 
queste misure non funziona- 
no quando è in gioco il ri- 
chiamo del sangue e della 
solidarietà araba. 

Ma gli Stati Uniti potrebbero 
Vincere anche da soli... 
Potrebbero: ma dubito che 
vogliano farlo, Lei siimmagi- 
na le ripercussioni nel mon- 
do di una rivolta dei palesti- 
nesi? No: l'Iraq non sarà 
schiacciato dai boys ameri- 
cani, per il semplice motivo 
che l'amministrazione Usa 
non ne ricaverebbe alcun 
beneficio. Se la guerra ci sa- 
rà, durerà un giorno o due, 
quel che serve a Washington 
per non mostrarsi incoeren- 
te dopo tanta fermezza. Il go- 
verno americano avrà dimo- 
strato in questo modo di es- 
sere il Paese leader dell’Oc- 
cidente: ma non per questo 
avrà sciolto il nodo cruciale, 
che è quello dei suoi interes: 
si in Medio Oriente. Finché ci 


tum dell’Onu a Saddam Hus- 
sein scade, qui in Arabia Sau- 
dita, alle 8 in punto di oggi. Un 
minuto dopo la parola potreb- 
be passare alle armi. 

Chi ha potuto ha alzato i tac- 
chi. Gli ultimi ritardatari sì ac- 
calcano davanti al banco della 
Saudia Airways, nel centro 
commerciale di Al Khobar, 
senza però accappigliarsi. E' 
l'unico segno di animazione 
nella galassia di negozi e di ri- 
storantini concentrati lungo le 
Strade vicine alla grande cor- 
Nice che costeggia il Golfo. | 
fast food nei quali all’ora di 
pranzo era difficile sedersi, 
ora sono silenziosi e semivuo- 
ti. Solo in uno, tre o quattro 
cocciuti clienti sbocconcellano 


’Uno o due 


giorni di guerra. 
Poi si farà 


la Conferenza’ 


saranno tensioni, come quel- 
le legate al problema arabo- 
palestinese, gli Usa non sa- 
ranno mai tranquilli nella re- 
gione. Ecco perché dovran- 
no arrivare per forza alla 
Conferenza internazionale 
reclamata da Saddam Hus- 
sein. 

Perché lei dice che la guerra 
durerà due giorni? Gli Usa 
potrebbero garantire meglio 
i loro interessi nel Golfo do- 
po essersi sbarazzati total: 
mente dell’Iraq... 

Non sono d'accordo su que- 
sto. Intanto, come dicevo pri- 


il'solito hamburger. Sembrano 
annoiati più che atterriti. Fra 
gli scaffali del supermercato 
Tamimi, un grande magazzino 
copiato di sana pianta dagli 
«store» americani, una mezza 
dozzina ‘di donne coperte di 
nero dalle caviglie alla cima 
dei capelli, accumula merce 
sui carrelli, plateau di uova, 
sacchetti di riso, cataste di 
scatolette. Una cliente preten- 
de e ottiene 40 candele. Una 
buona scorta per un eventuale 
black out elettrico. 

Ma non c'è foga. Per le strade 
è raro vedere passanti con la 
maschera antigas a tracolla, 
quella riproduzione sudcorea- 
na che viene venduta a prezzi 


llevazione - Soldati col dito sul grilletto 


| Due palestinesi sono morti e altri 104 sono rimasti feriti nella Striscia di Gaza in scontri con militari israeliani, nel 
corso di manifestazioni organizzate per protestare contro l’uccisione di due leader dell’Olp. Nella foto, poliziotti 
israeliani sorvegliano l’entrata di un campo profughi in un sobborgo di Gerusalemme. 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — La ra- 
dio ripete ogni quarto d'ora 
nomi in codice. «Cavallo 
pazzo», «Luna piena», 
«Fiori rossi»... Dura da due 
giorni, dall’alba all'alba, 
ogni quindici minuti; «Gaz- 
zella verde», «Butterfly», 
«Casablanca». E"Ua'chia- 
mata dei riservisti dell’e- 
Sercito. Così in una giorna- 
ta scompaiono silenziosa- 
mente — inghiottiti dai ca- 
mion e dalle baracche ver- 
di — migliaia di trentenni e 
quarantenni, il farmacista, 
il panettiere, il meccanico 
giù all'angolo, il docente 
universitario, l'industriale. 
Israele da sempre fa così; 
nei momenti drammatici. 
Migliaia di ebrei si mettono 
in marcia verso il Negev, la 


ma, l'America sterminando 
gli iracheni si troverebbe 
gontro tutta la massa degli 
arabi. In secondo luogo ha 
bisogno dell'Iraq, che è il 
suo gendarme nel Medio 
Oriente: è il solo Paese ’se- 
rio’ della regione, l’unico — 
a parte l'Egitto, che non di- 
spone però degli stessi mez- 
zi — che si sia spinto sulla 
via. dell'aggiornamento,. del- 
la modernità occidentale. 
Non è per caso che gli Usa, 
per non parlare della Fran- 
cia, hanno aiutato per otto 
‘anni l'Iraq contro l'Iran. Per- 
ciò sono convinto che una 
guerra nel Golfo durerebbe 
pochissimo, e si conclude- 
rebbe con una Conferenza 
sul Medio Oriente. Dunque 
con la vittoria morale di Sad- 
dam Hussein, che, pur per- 
dendo in battaglia, avrà vinto 
comunque. 

Il consiglio di sicurezza del- 
l'Onu non la pensa allo stes- 
so modo: sarebbe stato un 
premio concesso all’aggres- 


politici. Il principe Fahdibn 
Salman, vicegovernatore del- 
la regione, attribuisce la cal 
ma surreale alla fede nell 'on- 
nipotente Allah e allo schiera- 
mento bellico messo in campo 
dai sauditi e dagli alleati. La 
verità è che in molti se la sono 
svignata. Chi non ha potuto o 
voluto andarsene fa buon viso 
cattiva sorte. 

5 autorità saudite hanno dato 
un robusto contributo al man- 
tenimento dell'ordine ricor- 
dando che i tumulti sono puniti 
dalla Sharia, legge coranica, 
con la pena capitale. i 

A Riad, invece, la popolazione 
dà segni di nervosismo. I su- 
permercati. hanno registrato 


‘per esempio, 


valle del Giordano, il Go- 
lan. 

«Nel mio condominio mi 
sono accorto all'improvvi- 
so che non c'è più un uomo 
— dice una signora —. 
Hanno in mente di star via 
molto, se hanno coperto 
quasi tutti le macchine coi 
teloni». Non partono solo i 
riservisti e non si svuotano 
solo i condominii, ma le cit- 
tà. Tel Aviv e Gerusalem- 
me ieri erano quasi deser- 
te. Incompensosi è riempi- 
ta Elat, nel Mar Rosso. E i 
kibbutzim in crisi fino a ieri 
Perché i giovani non hanno 
più voglia di andarci, stan- 
no tornando di moda. 

E' in corso quella che noi 
chiamavamo (nel ‘44 e nel 
‘45) lo «sfollamento». Si 
sfolla nella lontanissima 
Eilat giudicata sicura, si 


sore. 
L'Onu? Le risulta che le Na- 
zioni Unite abbiano condan- 
nato in queste ore l’aggres- 
sione sovietica in Lituania? 
Sa quante sono le risoluzioni 
dell'Onu non applicate in 
Medio Oriente? Centoqua- 
ranta. Come mai allora così 
rigidi con l’Iraq e così deboli 
con gli altri? Perché qui c'è 
di mezzo il petrolio. Non vo- 
glio fare un discorso morali- 
stico; gli interessi sono inte- 
ressi. Ma per mantenere l'e- 
quilibrio nelle regioni del pe- 
trolio, non si può non risolve- 
re il problemini da sem- 
re agita quei Paesi. 
Un'ultima ldom anda: lei cre- 
de alla minaccia del terrori- 
smo in Europa, nei prossimi 
iorni? 
Sì ci credo. La minaccia non 
è da sottovalutare. Sono an- 
che convinto che GUCE: 
guerra blocchi il processo di 
integrazione araba iS ME 
pa: avremo molti problemi, 
con i musulma- 


ni di Francia. 


un boom delle vendite. Le bot- 
tiglie d’acqua da due litri sono 
sparite dagli scaffali. Vista la 
malaparata, il viceministro del 
commercio _ interno, Abdul 
Rahman Al Zamil è dovuto ri- 
correre ai ripari. «Non c'è nes- 
sun serio motivo — ha dichia- 
rato — per questa corsa agli 
acquisti. Gli importatori hanno 
scorte per tre mesi». |I gover- 
no si sforza di lanciare segnali 
tranquillizzanti. Un alto ufficia- 
le addetto alla protezione civi- 
le ha comunicato ieri che Re 
Fahd ha disposto l'importazio- 
ne di 200 mila maschere anti- 
gas per neonati, piccoli sacchi 
protettivi che possono essere 
montati anche sulle carrozzi- 


GERUSALEMME E TEL AVIV SI SVUOTANO 


Gli ebrei sfollano dalle città 


Nel dramma la gente sembra ritrovare il senso della solidarietà 


sfolla nei kibbutzim che so- 
no fuori mano, nel verde. 
Non tutto viene per nuoce- 
re, però. Intanto in città si 
parcheggia l'auto senza 
problemi, poi le famiglie di- 
vise si riconciliano. «Ci vo- 
leva la paura per farci sen- 
tire più vicini», ha scritto ie- 
ri il «Jerusalem Post». E' 
tornata la fratellanza. La 
gente si è messa nelle ma- 
ni di uno speaker della ra- 
dio che ogni quindici minuti 
gli dice cosa fare. Grazie a 
questo sono tutti informa- 
tissimi sui missili. 

| bambini sono più allegri 
del solito. A scuola si sono 
esercitati a non finire suco- 
me salvarsi, hanno giocato 
«al dottore» e a casa si so- 
no divertiti un mondo a fare 
la «stanza della vita»: un lo- 
cale dove gli eventuali gas 


tore morale’ 


ne, e di 800 mila per i bambini 
dai 2 agli 8 anni. 

Da oggi i vigili del fuoco della 
capitale cominceranno la di- 
stribuzione capillare di attrez- 
zature protettive contro la 
guerra chimica. Il ministro de- 
gli Affari rurali e urbani, ha 
completato il ventaglio delle 
rassicurazioni con una pro- 
messa solenne: d'ora in poi 
ogni palazzo dovrà essere co- 
Struito con un solido rifugio nei 
sotterranei. 

In altri.bunker realizzati a tem- 
po di record sul territorio di un 
emirato che non vuole ancora 
ammettere l'esistenza della 
base, l’avvicinarsi dell’ora li- 
mite è vissuto come un appun- 


di Saddam non dovranno 
mai arrivare. Poi, da oggi, 
forse non andranno a scuo- 
la. «Se verrà interrotta lo 
sarà a tempo indetermina- 
to», ha detto un sottosegre- 
tario alla radio. «Gli stu- 
denti non dovranno però 
smettere di studiare, e i più 
piccoli di continuare a leg- 
gere». 

Israele.in quest'ora dram- 
*matica ritrova il senso del- 
la comunità che i più anzia- 
ni lamentavano di aver per- 
duto. Il Presidente Herzog 
ha fatto up discorso alla ra- 
dio e alla tivù, dicendo di 
stare tranquilli perché tutto 
andrà per il meglio. «Ci di- 
fenderemo da noi», conti- 
nua sempre a ripetere Sha- 
mir. Ma con una variante: 
«Senza disturbare gli inte- 
ressi degli Stati Uniti». 


PArabia Saudita 


tamento atteso a lungo che ora 
finalmente prende volto e con- 
cretezza. E' il caso delle «Don- 
Nole Selvagge», i piloti dei 
caccia F-4Gs che saranno lan- 
ciati per primi contro i sistemi 
radar dei missili antiaerei ira- 
cheni Sam-s. Cercheranno di 
annientarli con razzi antira- 
diazioni e ad alta velocità del 
tipo Harm. Li accompagneran- 
no gli aerei d'attacco FA 18 
Hornet, guidati dagli «Angeli 
della morte», gli Intruders A 6 
E, specialisti in missioni not- 
turne con condizioni atmosfe- 
riche perturbate, e gli E A 6B 
Prowlers, i velivoli che debbo- 
no accecare gli occhi elettroni- 
ci dei missili Sam-s. 
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VIGILIA DI ANGOSCIA IN TUTTI GLI STATI UNITI 


Prima notte in trincea per gli Usa 


Chiese stracolme e locali notturni invasi: chi ha cercato conforto in Dio e chi ha preferito non pensarci 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'America è 
entrata ieri sera nella notte 
della grande paura. In pochi 
hanno dormito. Tutti hanno 
pregato. Le chiese erano 
strapiene a mezzanotte. 
Nessuno voleva restare solo 
ad aspettare l'alba tragica 
del 16 gennaio. Davanti alle 
Nazioni Unite una fiaccolata 
con qualche centinaia di per- 
sone è andata avanti fino a 
questa mattina a simboleg- 
giare le ultime fiammelle di 
speranza mentre inesorabili 
scadevano le ore dell’ultima- 
tum. L'intero Paese è rima- 
sto incollato davanti ai tele- 
Visori per seguire questo ter- 
ribile conto alla rovescia. 
Nei ristoranti e nei locali not- 
turni l’affollamento è stato 
impressionante, come se si 
attendesse un enorme capo- 
danno di terrore. Nelle chie- 
se di tutte le religioni sono 
State celebrate messe 
straordinarie per la pace. le- 
ri in tutte le scuole è stato ef- 
fettuato un minuto di silenzio 
per pensare al grave mo- 
mento che stava affrontando 
il Paese. Anche a Wall Street 
la borsa, considerata uno dei 


principali obiettivi di rappre- - 


saglie terroristiche ha so- 
speso per 60 secondi le con- 
trattazioni quasi a. sottoli- 
neare l'eccezionalità del mo- 
mento. Le manifestazioni di 
pacifisti sono state numero- 
se in quasi tutti gli stati, an- 
che se spesso con scarsa 
partecipazione si sono svol- 
te senza incidenti; ci sono 
stati però oltre 250 arresti da 
costa a costa . Qualche di- 
mostrante ha cercato di bloc- 
care il traffico durante la 
giornata e di sdraiarsi sull’a- 
sfalto simulando la catastro- 
fe bellica. «Non vogliamo 
una guerra per il petrolio» 
era uno degli slogan più ri- 
petuti. Altri hanno portato in 
corteo fantocci avvolti in sac- 
chi neri di plastica , gli stessi 
che verranno usati per ripor- 
tare a casa i soldati che ca- 
dranno nel deserto. In Cali- 
fornia e a San Francisco gli 
studenti hanno cominciato a 
vestirsi come durante le pro- 
teste degli anni Sessanta. 
Priscilla Adams, una cassie- 
ra di Dumfries (Virginia) che 
ha unfiglio nel golfo e teneva 
una candela accesa davanti 
all'abitazione di Bush ha det- 
to: «Non fermeremo più la 
guerra, ma è meglio che 
starsene seduti a casa. Noi 
sosteniamo il presidente, ma 
lui non ha un figlio in trin- 
cea...» 


Diffusa la psicosi 

di azioni terroristiche: 
a New York 

il governatore Cuomo 
ha dovuto lanciare 

un appello alla gente 
perché resti calma 


Nei bar tutti i televisori sono 
stati sintonizzati sulle reti 
nazionali in attesa dei tele- 
giornali della notte. A Man- 
hattan qualcuno si è messo a 
circolare per le strade con 
teschi in testa e cartelli ap- 
pesi al collo con scritto «la 
morte arriva, il dado è trat- 
t0...» 

La stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica ame- 
ricana è preparata a un con- 


Uno scorcio di una delle 
tante manifestazioni 
tenute nei giorni scorsi 
contro la guerra. 


CITTÀ DEL VATICANO 


flitto che non ha voluto, il pri- 
mo dei grandi conflitti mon- 
diali nei quali l'America non 
entrerà a cose fatte ma sarà 
probabilmente lei ad inizia- 
re. 

Molti prima di chiudersi in 
casa per la notte hanno ap- 
peso nastri gialli agli alberi 
delle strade e bandiere ame- 
ricane alle finestre. «E' la 
prima volta che sto sentendo 
un vero utlimatum di guerra» 
dice John Levy, proprietario 
di una pizzeria. 

Per le strade di New York e 
di Washington sono stati rad- 
doppiati i servizi di sicurezza 
e i poliziotti a cavallo pattu- 


- gliano tutta la zona davanti 


al Palazzo di Vetro dove il 
Consiglio di Sicurezza ormai 
da due giorni è riunito in se- 
duta permanente di emer- 
genza. 3 

La gente teme che in queste 
prime ore dopo l'ultimatum 
possa esplodere. una catena 
di azioni terroristiche. La 
psicosi è diffusissima. Il go- 
vernatore Cuomo si è sentito 
in dovere di lanciare un ap- 
pello alla popolazione dello 
stato affinchè mantenga la 
calma. Negli aeroporti nu- 
merose compagnie aeree 
hanno cancellato centinaia 
di voli e non faranno pagare 
alcuna penale ai viaggiatori 
che decideranno di cambia- 
re la data di partenza, L'FBI, 
i servizi segreti e le polizie 
delle grandi metropoli hanno 
concentrato tutte le loro uni- 
tà operative per coordinarsi 
in un unico centro strategico. 
| pochi cittadini iracheni che 
sbarcano negli aeroporti o ai 
posti di frontiera americani, 
o quelli con passaporto ku- 
waitiano vengono immedia- 
tamente schedati con le im- 
pronte digitali e fotografati e 
devono dimostrare di avere 
un biglietto di andata e ritor- 
no. Nelle grandi aziende e 
nelle grandi banche sono 
stati cambiati tutti i tesserini 
di riconoscimento e speciali 
agenti circolano negli uffici a 
controllarli almeno due volte 
al giorno. Tiratori scelti sono 
stati piazzati sui tetti degli uf- 
fici ministeriali e del Campi- 
doglio a Washington mentre 
squadre speciali antiterrori- 
smo controllano i principali 
centri per le telecomunica- 
zioni. La gente comincia a ri- 
cordare. lo spettro del Viet- 
nam, ma ammette che ormai 
non esiste più via d’uscita. 
Anche se la guerra con l'Iraq 
la vedranno solo alla televi- 
sione la paura è fortissima. 
Nessuno sa cosa succederà 
oggio domani, . 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — Stamattina alle 6, 
quando scatterà per l’Italia il 
«K-day», Giovanni Paolo Il 
sarà nella sua cappella a 
pregare. Alle 7 celebrerà la 
Messa. E poi, a metà della 
mattinata, come ogni merco- 
ledi, terrà l'udienza genera- 
le. Sarà la prima occasione 
per un eventuale commento 
su quanto sarà accaduto 
«dopo» la scadenza dell'ulti- 
matum dell'Onu all’Iraq. 

Ma che cosa dirà il Papa? 
Dovrà deplorare lo scatena- 
mento della guerra, la perdi- 
ta delle prime vite umane? O 
potrà esprimere un senso di 
sollievo, perchè non è stato 
dato il via al conflitto, o, me- 
glio ancora, perchè tutto è 
stato rinviato e sono ripresi i 
tentativi per una soluzione 
pacifica? leri in Vaticano, for- 
s’anche per «motivi» che su- 
perano. le argomentazioni 


della ragione, era la secon-- 


da ipotesi, quella positiva, 


LE PREVISIONI METEO SUL TEATRO DI GUERRA 


Alba tragica con pioggia 


ROMA — Un cielo parzialmen- 
te nuvoloso, con pioggerella 
intermittente e alternata a 
schiarite dovrebbe apparire 
sull'area del deserto arabo- 
iracheno all'alba di oggi, alla 
scadenza dell'ultimatum delle 
Nazioni Unite. E* quanto si è 
appreso in ambienti meteoro- 
logici internazionali. Previsio- 
. ni molto precise sono difficili 
da ottenere poiché le autorità 
militari dei paesi alleati hanno 
il divieto di fornirle al pubbli- 
co. 
La zona della crisi è stata inte- 
ressata fino a ieri da una forte 
perturbazione che ha portato 
pioggia su Riad e che si sta al- 
lontanando verso Est. E' ora in 


arrivo un piccolo sistema nu- 
voloso che nella notte ha attra- 
versato, la Turchia e Cipro e 
questa mattina dovrebbe rag- 
giungere la zona del Golfo. 

Per la notte fra oggi e domani, 
la prima notte «utile» dopo l’ul- 
timatum nel caso in cui gli Stati 
Uniti vogliano sferrare un at- 
tacco, il tempo dovrebbe ras- 
serenarsi soprattutto nella 
parte meridionale della zona. 
Questo rasserenamento do- 
vrebbe comunque essere di 
breve durata, perché per il 
prossimo fine settimana è pre- 
visto l'arrivo di una perturba- 
zione molto ampia che attual- 
mente si trova all'imbocco del 
mediterraneo occidentale e 


dovrebbe attraversare Libia 
ed Egitto per arrivare nella zo- 
na del Golfo. Quanto ai venti, 
sono previsti per oggi venti 
forti in quota ma nulla di preci- 
so si conosce per la situazione 
a terra. 

E' pertanto molto difficile pre- 
vedere la possibilità di tempe- 
ste di sabbia, che si verificano 
quando si incontrano venti che 
spirano in direzione opposta a 
quote diverse, i 
Le temperature dovrebber 
rientrare nelle medie stagio- 
nali, con sette di minima e 20 
di massima a Riad e progres- 
sivamente più fredde a mano a 
mano che ci si sposta verso 
Nord. - 


PARIGI 


Mitterrand ha fallito 
La parola alle armi 


Dai corrispondente 
Giovanni Serafi 


PARIGI — Veglia d'armi, 
ma anche veglia dell’ulti- 
missima, ormai inutile 
speranza. «E' arrivato 
purtroppo il momento del 
ricorso alla forza» ha di- 
chiarato ieri sera il primo 
ministro Michel Rocard. 
La Francia — ha aggiunto 
— si avvia alla data fatidi- 
ca con il sentimento di 
aver fatto tutto quello che 
doveva: ha appoggiato gli 
Stati Uniti contro l'aggres- 
sore, ha inviato 10 mila 
uomini nel Golfo, è pronta 
adesso-a far applicare le 
risoluzioni dell'ONU, a 
prender parte alla «opera- 
zione di polizia internazio- 
nale».Mitterrand ha conti- 
nuato, anche nelle ultime 
ore, ad esercitare l' inizia- 
tiva diplomatica: il suo 
piano di pace in sei punti 
aveva raccolto ieri pome- 
riggio il consenso di molti 
paesi, dall'Unione Sovieti- 
ca alla Cina, dall’Arabia 
Saudita a numerosi Stati 
della CEE. Favorevole la 
Germania (ieri c'è stata 
una lunga telefonata del 
presidente francese al 
cancelliere Kohl). Favore- 
voli ‘i paesi non allineati 
(rappresentati dalla Jugo- 
slavia). Contrari, invece, 
gli Stati Uniti. Contrarissi- 
ma Israele. Contraria l’In- 
ghilterra, che. dopo un 
secco no’ iniziale ha 
espresso ‘riserve’, e ha 
quindi lanciato una sua 
contro-proposta. Il piano 
di pace francese è appar- 
so ambiguo nel punto in 
cui annuncia l'impegno 
per una Conferenza sul 
Media Oriente e pretende, 
ricorrendo a sofismi ver- 
bali, che questo impegno 
non sia ‘legato’ al ritiro di 
Saddam Hussein dal Ku- 
wait. Già altre volte, nel 
corso di questi cinque me- 
si e mezzo di crisi nel Gol- 
fo, le autorità francesi 
avevano assunto atteggia- 
menti. che gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra ed Israele 
hanno definito, appunto, 
‘ambigui’. Ma i ’distinguo', 


il fortissimo senso dell’au- 
tonomia nel gioco diplo- 
matico, la caparbia volon- 
tà di non accodarsi agli al- 
tri, sono peculiarità stori- 
che della politica france- 
se, dai tempi di De Gaulle 
adoggi. Mitterrand, ’cava- 
liere solitario’, sì è battuto 
fino all'ultimo: ma il mini- 
stro degli esteri Roland 
Dumas non nascondeva, 
già ieri pomeriggio, il pro- 
prio pessimismo: «Siamo 
costretti a constatare — 
ha detto — che da domani, 
scaduto l’ultimatum, lo 
-scenario avrà cambiato 
completamente aspetto». 

Questa mattina alle 11 il 
Parlamento francese si 
riunirà in seduta straordi- 
naria per autorizzare il ri- 
corso alla forza e l’appli- 
cazione delle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurez- 
za. Non vi sono dubbi sul- 
l'esito del voto, dopo che 
anche l'opposizione con- 


, servatrice. ha preannun- 


ciato il suo ‘Sì’. | ‘no’ sa- 
ranno rari: i comunisti, 
qualche centrista, qualche 
socialista della corrente di 
Chevènement (ministro 
della Difesa ed ex fondato- 
re dell’Associazione per 
l’Amicizia franco-irache- 
na). 

L'opinione pubblica mani- 
festa preoccupazione; mi- 
lioni di persone sono ri- 
maste davanti ai televiso- 
ri, che hanno trasmesso 
programmi non-stop sullo 
scadere dell'ultimatum. 
Gli ultimi 2 mila cittadini 
francesi rimasti ‘nella re- 
gione del Golfo sono rien- 
trati in patria; anche l'am- 
basciata francese a Bag- 
dad è stata chiusa. Alla 
tensione per la paura di 
attentati si aggiunge una 
sorta di psicosi che con- 
duce molti ad accaparrare 
generi alimentari di prima 
necessità e perfino armi, 
A Marsiglia non si trova 
nessun fucile in vendita; il 
sindaco ha lanciato un ap- 
pello alla popolazione 
(per almeno un terzo mu- 
sulmana) affinchè man- 
tenga la calma. 


Gli ambasciatori di Washington 


e di Baghdad ricevuti ieri sera 


per due colloqui separati 


con la Segreteria di Stato 


che prevaleva. 

Può darsi pure che fossero 
arrivate notizie meno allar- 
manti da Bagdad, dove resta 
il nunzio, mons. Marian 
Oles. Già era stato conside- 
rato un segnale confortante 
il giudizio di Izzat Ibrahim, 
vice presidente del comando 
del Consiglio della Rivolu- 
zione, sul discorso pontificio 
di domenica. Giudizio che 
conteneva un duro attacco a 
Bush, ma lasciava trasparire 
la soddisfazione irachena 
per l'appoggio dato dal Papa 
alla convocazione di una 


AMMAN 


Giordania, un vaso di coccio ancora ottimista 


AMMAN — Il 15 gennaio ad 
Amman è stato un giorno co- 
me un altro. In tutta la città non 
vi è stato nessun segnale di 
panico e nemmeno di -preoc- 
cupazione per la scadenza del 
termine fissato dal Consiglio di 
sicurezza Per il ritiro ‘delle 
truppe irachene dal Kuwait. Le 
strade erano intasate da un 


traffico normale e qua e là vi. 


era anche qualche ingorgo. | 
negozi e i grandi magazzini, a 
differenza di qualche giorno 
fa, quando c'è stata la corsa 
all’accaparramento, ieri erano 
affollati come in un qualsiasi 
altro giorno dell’anno e gli 
scaffali erano colmi di scatole 
e scatolette, 

Le uniche file si sono viste da- 


Conferenza internazionale 
sul Medio Oriente. 
E non c'è da escludere che, 
Sla per il consenso registrato 
da quell’intervento sia per 
Prevenire un'affrettata deci- 
Slone, Giovanni Paolo Il ab- 
la compiuto un nuovo estre- 
Mo tentativo, rivolgendosi 
direttamente ai capi di Stato 
che sono i maggiori interes- 
sati. In via ufficiale, comun- 
que, nessuna notizia. Si è 
Però appreso che gli amba- 
Sciatori di Usa e Iraq si sono 
recati separatamente ieri 
pomeriggio in Vaticano «per 


vanti ai fornai, la gente dopo 
aver comprato si allontanava 
con sel-sette forme di pane 
arabo. Nel Suk, al centro della 
città, vi era. l'animazione di 
sempre con luci e musica che 
proveniva dalle radio ‘accese 
sui banchetti degli ambulanti. 
Nessuno in Giordania vuole 
credere alla possibilità di una 
guerra e a poche ore dall’ulti- 
matum tutti ancora sosteneva- 
no che una soluzione politica 
si potrà trovare anche all’ulti- 
mo minuto. L'argomentazione 
più diffusa per sostenere tanto 
ottimismo è quella che tutti, 


' dal tassista al politico, da gior- 


ni vanno ripetendo. Nessuno 
— dicono i giordani — può vo- 


LONDRA 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Ostinate spe- 
ranze di pace sono state 
espresse ieri alla Camera 
dei Comuni nel corso del di- 
battito parlamentare dedi- 
cato alla crisi del Golfo. II 
primo ministro John Major 
ha rivolto un ultimo appello 
a Saddam Hussein esortan: 
dolo a recedere da una in- 
trasigenza che renderà ine- 
vitabile il conflitto. Major ha 
detto testualmente: «Non è 
ancora troppo tardi per or- 
dinare il ritiro delle truppe 
che hanno invaso il Ku- 
wait». 

Ma il primo ministro ha pa- 
lesato sorpresa e amarezza 
‘per la formulazione del pro- 
getto inoltrato dalla Francia 
al consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, perché 
esso offre un collegamento 
tra il ritiro dal Kuwait e Ja 
convocazione di un confe- 
renza per il Medio Oriente. 
Già prima che l'iniziativa di 
Parigi venisse discussa dal. 
palazzo di vetro di New 
York, Downing Street aveva 
manifestato stupore per il 
fatto che Mitterrand non ne 
avesse esplicitamente par- 
lato in anticipo durante il 
colloquio con Major svoltosi 
lunedì all'Eliseo. 

AI leader dell'opposizione 
parlamentare Kinnock che 
ha insistito per il prolunga- 
mento delle sanzioni contro 
l'Irak, Major ha obiettato 
che le sanzioni hanno avuto 
finora l’effetto di indebolire 
l'economia irachena senza 
però indurre Saddam libe- 
rare | territori occupati. Pur. 
essendo colpito duramente 
nei traffici commerciali, il 
regime di Baghdad ha con- 
tinuato ad esercitare la sua 
forza contro l’inerme popo- 
lazione del Kuwait, ridotta 
da settecentomila a due- 
centocinquantamila unità în 
conseguenza dell’invasio- 
ne. 

Le dodici risoluzioni finora 
approvate - dall'Onu non 
possono essere ignorate — 
ha spiegato il primo mini- 
stro — dopo che «Amnesty 
International» ha accertato 
e denunciato al mondo le 
atrocità. commesse dalle 
truppe irachene e dato che 
Saddam ha  sistematica- 
mente respinto gli inviti alla 
resipiscenza. Speriamo che 
le ostilità possono essere 
evitate, ma se la guerra do- 


Un colloquio con la segrete- 
ria di Stato». Al termine però 
non è stato rilasciato alcun 
comunicato. 

In Vaticano, intanto, non è 
Stata costituita alcuna «unità 
di crisi». Né si teme che una 
rappresaglia terroristica ar- 
rivi fin dentro le mura leoni- 
ne. E’ stata solo aumentata 
la ‘sorveglianza all’esterno 
da parte italiana, e si fa un 
po! più d'attenzione a chi en- 
tra. 5 

Ancora ieri, in una intervista 
al «Sabato», il cardinale 
americano Josef Bernardin 
ripeteva il «no» della Chiesa 
a un conflitto militare, per la 
non «proporzionalità» rispet- 
to al bene da raggiungere e 
per il dovere di perseguire 
ogni possibile tentativo di 
pace. «Per questo motivo — 
diceva — supplico il presi- 
dente George Bush il presi- 
dente Saddam Hussein di 
fermarsi sull'orlo della guer- 
ra». Proprio quello che forse 
ha fatto Papa Wojtyla. 


lere:una guerra come questa 
che forse potrebbe cambiare 
la carta geografica del Medio 
Oriente, ma che molto proba- 
bilmente sconvolgerebbe an- 
che gli equilibri economici e 
politici dei Paesi occidentali. 

Un sondaggio pubblico due 
giorni fa dal «Jordan Times», il 
quotidiano in lingua inglese di 
Amman, ha rivelato che il 66 
per cento dei giordani crede 
ancora ad un esito diplomatico 
della crisi del Golfo. Il risultato 
è ancora più sorprendente se 
paragonato ad un'analoga in- 
Chiesta realizzata in ottobre 
dalla stessa équipe dell'uni- 
versità di Yarmouk che dava al 
partito dell'ottimismo il 58 per 
cento, otto punti in meno ri- 


"Alle Falkland era diverso? 
L'intervento non piace 


| prenotazioni. 


vrà essere combattuta — a 
concluso Major — sara una 
«guerra giusta». 

Dai banchi laboristi sono 
State prospettate le apoca- 
littiche conseguenze di un 
conflitto che coinvolgereb- 
be inevitabilmente numero- 
si Paesi distruggendo in- 
nanzi tutto i centri abitati 
del Kuwait. Il ricorso alle ar- 
mi avrebbe, secondo Tony 
Benn «un effetto catastrofi- 
co e non certo liberatorio». 
L'opposizione parlamenta- 
re ha protestato perché il di- 
battito di ieri si è concluso 
senza un voto, in quanto il 
governo britannico ritiene 
che non sia necessario pro- 
cedere ad un conteggio da- 
to che la Camera dei Comu- 
ni aveva già approvato in. 
precedenza la risoluzione 
sottoscritta dal consiglio dî 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
ic) 

L'opinione pubblica inglese 
ha vissuto la cosiddetta «vi- 
gilia di guerra» in una atmo- 
sfera di suspence caratte- 
rizzata da atroci dubbi sul- 
l’inevitabilità del ricorso al- 
la forza. La principessa An- 
na di Inghilterra ha visitato 
famiglie dei riservisti chia- 
‘ mati alle armi. Intervistate 
dalla televisione londinese 
alcune mogli dei soldati 
hanno espresso riserve sul- 
la necessità di combattere 
per interessi che non tocca- 
no direttamente la Gran 
Bretagna: «Questa guerra 
—, ha detto una madre di 
Bristol, — è ben differente 
dalla spedizione nelle Falk- 
land perché allora si tratta- 
va di difendere un possedi- 
mento della Corona abitato 
da nostri connazionali». 
L'associazione degli agenti 
di viaggio britannici ha in- 
trapreso ieri i rimpatri delle 
comitive turistiche sorprese 
dagli eventi mentre si trova- 
no nelle località maggior- 
mente esposte ai rischi di 
guerra, da‘Cipro alla Tuni- 
sia. Numerose agenzie'han- 
no sospeso le partenze dal- 
l'Inghilterra offrendo alla 
clientela il rimborso delle 


Settantacinque cittadini ira- 
cheni espulsi. dal Regno 
Unito hanno lasciato ieri 
Londra con un aereo diretto 
in Giordania; tra essi'erano 
ventotto diplomatici, impie- 
gati e studenti. Le compa- 
gnie petrolifere preannun- 
ciano intanto ulteriori rinca- 
ri del prezzo della benzina. 


Papa Giovanni Paolo secondo assieme al presidente Usa George Bush 


Mercoledì 16 gennaio 1991 


BONN 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Si prega nelle 
chiese di tutta la Germa- 
nia, 24 ore su 24, da Lu- 
becca, la città di Thomas 
Mann, nell'estremo Nord, 
a Monaco di Baviera. A 
Erfurt, in Turingia, da di- 
cembre un centinaio di 
giovani, vicini alla chiesa 
evangelica, conducono 
uno sciopero della fame 
per manifestare contro la 
guerra. A Berlino®gli stu- 
denti .hanno disertato le 
scuole per sfilare compo- 
stamente per il centro del- 
la capitale, e a Bonn, sede 
del governo, i manifestan- 
ti hanno protestato innan- 
zi alle ambasciate dell'I- 
raq e degli Stati Uniti, ma 
senza incidenti. Nella 
chiesa di Brema si pre- 
gherà fino all'alba ininter- 
rottamente, mentre. fiac- 
colate sono previste nella 
Notte in tutte le principali 
città della grande Germa- 
nia, da Francoforte sul 
Meno a quella sull’Oder. 
L'associazione degli 
obiettori di coscienza che 
svolgono il servizio civile 
sostitutivo hanno. indetto 
Uno.sciopero che peri gio- 
vani addetti alle cure degli 
anziani o che-svolgono il 
loro lavoro in ospedali, 
sarà «simbolico». 

Una Germania che mani- 
festa compatta per la pa- 
ce, ma anche contro se 
stessa, contro la propria 
cattiva coscienza. Centi- 
naia di società tedesche 
sono coinvolte nel traffico 
di armi con l’Irag, un «pec- 
cato» comune a quasi tutti 
i paesi europei, compreso 
il nostro, ma che qui è sta- 
to commesso:con gravità 
particolare. Si sono ven- 
dute anche armi proibite, 
come quelle.chimiche, esi 
è continuato ad avererrap- 
porti d'affari con Saddam 
Hussein anche dopo ago- 
sto. Nella «lista nera» resa 
nota dagli Stati Uniti, la 
Germania viene subito do- 
po la Giordania nella clas- 
sifica dei paesi che hanno 
. violato l'embargo. 

La Repubblica Federale 
insieme con il Giappone è 
il paese che meno volen- 
tieri si è impegnato nel- 
l'appoggiare. l'intervento 
americano nel Golfo, ma 


| _MPapa prega, ma la sua diplomazia lavora 


. 


La «tiepida» Germania 
ha la coscienza sporca 


nonostante le pressioni di 
Bush, il cancelliere Kohl 
continua a temporeggia- 
re, ea ridurre l'invio di uo- 
mini e di mezzi al minimo 
possibile e in zone di «pe- 
ricolo relativo» ‘come il 
Mediterraneo, per non an- 
dare contro l'opinione 
pubblica, e anche a causa 
dell'opposizione degli. al- 
leati liberali, che si appel- 
lano alla Costituzione se- 
condo cui è vietato l'invio 
di soldati inzone fuori del- 
la Nato. Solo dopo molte 
resistenze si è così giunti 
all'invio di aerei in Tur-, 
chia, che fa parte dell’al- 
leanza. 
Il ministro degli interni 
Genscher si tiene costan- 
temente in contatto con 
Parigi, con Londra, e Ro- 
ma, per tentare il possibi- 
le nelle ultime ore prima 
della scadenza dell'ulti- 
matum. «Non si è persa la 
speranza», si ripete uffi- 
ciosamente a Bonn e il 
cancelliere Kohl, impe- 
gnato nella. formazione 
del governo che verrà pre- 
sentato domani, continua 
a dimostrarsi ottimista 
«nonostante tutto», E i te- 
deschi almeno apparente- 
mente non si lasciano 
prendere dal panico, non 
corrono ad accaparrarsi i 
generi di prima necessità. 
Ma i servizi di sicurezza 
sono in allarme: i controlli 
agli aeroporti sono stati 
inaspriti nel timore di at- 
tentati. Hans. Josef Hor- 
chem, dell'Istituto federa- 
le per  l’antiterrorismo, 
calcola che almeno un 
centinaio di terroristi ara- 
bi siano pronti a entrare in 
azione in Europa in caso 
di conflitto nel Golfo. Con 
l'occupazione del Kuwait, 
gli iracheni sono entrati in 
possesso di centinaia dj, 
faportiviin. bianco” con 
cui hanno potuto fare en- 
trare i loro agenti in Euro- 
pa. «Non ci dobbiamo at- 
tendere atti terroristici se- 
lezionati — dice Horchem 
— diretti contro obiettivi e 
persone precise. Si cer- 
cherà invece di provocare 


il terrore tra la popolazio- 
ne colpendo le stazioni 
della metropolitana o i 
grandi magazzini. Un con- 
trollo totale è impossibi- 
le». 


| - 
incontro; 


tenutosi în Vaticano, risale al 27 maggio del 1989. Ma ieri, con tutta probabilità, dal 


Vaticano è arrivato un nuovo appello personale al Presidente americano. 


Spetto a ieri. 

Sin dall'inizio della crisi i gior- 
dani hanno reagito difendendo 
disperatamente la loro norma- 
lità, e ostentndola. in ogni 
aspetto della vita quotidiana. 
Eppure tra i paesi della regio- 
ne, la Giordania è stata tra i 
Più colpiti subendo lo stesso 
blocco economico che assedia 
l'Iraq da cinque mesi e doven- 
do fronteggiare l’assalto di 
quasi un milione di rifugiati. 
Da settimane l'esercito è 
schierato al confine con Israe- 
le, ma i giordani sembrano 
non farci caso e sembrano 
ignorare anche l'annuncio fat- 
to dal governo due settimane 
fa. In caso di attacco delle 


truppe di Tel Aviv—ha detto il 
primo ministro Mudar Badran 
— noi chiederemo l’aiuto oltre 
che dell'Iraq, anche dalla Siria 
e dell'Egitto. 

Secondo stime occidentali l'e- 
sercito giordano potrebbe re- 
sistere ben poco ad un attacco 
israeliano. In meno di 24 ore, 
dicono gli esperti, sarebbe 
spazzato Via. Stretto tra i suoi 
potenti vicini, Iraq, Arabia 
Saudita, Siria e Israele, il pic- 
colo regno hascemita, in que- 
sta crisi potrebbe fare la fine 
del vaso di coccio tra i vasi di 
ferro. 

Le apparizioni televisive di re 
Hussein sembrano sempre più 
sbiadite. Una delle ultime è 
stata diffusa tre giorni fa in oc- 


casione di untintervista del #0 
vrano ad un'emittente ame!" 
cana. Il volto tirato, la voce ‘ 
ca e un'espressione tra l' DI 
barazzo e la rassegnazioti, 
re Hussein è apparso in di 
coltà incapace di trovare 419, 
mentazioni per difend@ 
l’ambigua posizione tenuta 
questa crisi e alla quale è 84 
costretto dalla debolezza, o 
nomica e strategica, del 5 
Paese. Alla fine dell’interv!” 
re Hussein ha detto'al suo 
terlocutore «in questa 9U9;r 
non ci saranno vincitori, La) 
deremo tutti e gli amen e 
forse vinceranno una pel 
glia, ma avranno perduto 
sempre il mondo arabo”. 


| 
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ll ministro degli Esteri De Michelis che ha sostenuto 
“ino all’ultimo la mediazione francese. 


RINVIATI ACQUISTI VOLUTTUARI, VIAGGI, APPUNTAMENTI PUBBLICI 


Nevrotica attesa a Milano tra marce e 


Preghiere nelle chiese, cortei pacifisti, veglie, ma anche accaparramenti di 


Servizio di‘ 
‘arbara Consarino 


MILANO — Preghiere nelle 
Chiese, ma anche al centro 
Islamico. Manifestazioni par 
Cifiste e accaparramenti di 
Pasta e latte. Veglie per la 
Pace e rifornimenti di benzi- 
Na nella vicina Svizzera. È 
L'attesa milanese. dell'ulti- 
Matum a Saddam Hussein si 
Sonsumata un po’ nevroti- 
LaNente tra questi estremi. 
Odore della guerra ha fatto, 


linviare.sc; i 
a ‘aramanticamente 
‘Acquisti 


Voluttuari, ‘ viaggi, 
\\Wlntamenti pubblici. Di 
O si riparlerà domani. 


Di Milano della politica si è 
j'lticciata fino all’ultimo.sul- 
bi ‘@ggiamento da tenere, in 
Îlico tra pulsioni interventi: 
AI © pacifiste. 

lla fine, la posizione della 
Ulunta è stata sintetizzata da 
bp Comunicato molto cali- 
lato nel quale si auspica 
Che le vie diplomatiche rag- 
Siungano l'obbiettivo di far 
‘itirare Saddam dal Kuwait. 


Niente consiglio comunale 
straordinario per aspettare 
lo scoccare dello'ora X. Ma 
per. prudenza alcune sca- 
denze: odierne, tra queste 
una conferenza stampa del 
sindaco Paolo Pillitteri, sono 
state rinviate a data da desti- 
narsì, 

Le note di «Give peace a 
chance» di John Lennon, dif- 
fuse come un tormentone da 
un gruppo di radio private 
lombarde, non hanno scan- 
dito solo:la marcia dei 35mi- 
la ragazzi milanesi che han- 
No. sfilato ieri mattina, con 
qualche. incidente, non pro- 
prio in stile pacifista, creato 
dagli autonomi. La canzone 
di Lennon è arrivata anche 
nei supermercati: a sottoli- 
neare gli arrembaggi ai ban- 
coni della pasta, dello zuc- 
chero, della farina. 

Ma gli episodi più indicativi 
della psicosi che si sta dif- 
fondendo si sono verificati 
nei supermercati delle zone 
più popolose della città: un 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ad ultimatum sca- 
duto il mondo con il fiato so- 
Speso continua a sperare 
Nell'offensiva diplomatica. 
La proposta di mediazione 
francese ha fatto il giro delle 
Capitali ed è stata discussa 
anche a Roma, ma alla fine è 
crollata anch'essa e la Fran- 
cia l'ha ritirata. L'Italia che in 
ogni modo resta pronta ad 
appoggiare qualunque ini- 
ziativa di pace sia suscettibi- 
le di offrire nuove speranze, 
decide oggi la partecipazio- 
ne agli scontri militari, sessa- 
ranno inevitabili. Le nostre 
forze sul luogo (tre navi e 
dieci aerei) circa 1500 uomi- 
ni, non aumenteranno, Ed il 
nostro governo si adopererà 
per favorire la ripresa del 
dialogo. Infine, partecipiamo 
alle operazioni militari in 


adempimento ad una deci-- 


sione dell'Onu, per riportare 
la legalità in un paese vitti- 
ma di un sopruso. In definiti- 
va l’Italia considera l’iniziati- 
va una operazione di polizia 
militare internazionale, e an- 
che la Francia, dopo il falli 
mento della propria media- 
zione, la definisce allo stes- 
so modo. È 

Sono i punti che il governo 
tiene a sottolineare e che co- 
stituiscono l'ossatura del do- 


cumento che Andreotti ha 
preparato ieri ed ha fatto ap- 
provare ad ognuno dei cin- 
que segretari di maggioran- 
za, uno alla volta. Il docu- 
mento verrà varato dal con- 
siglio dei ministri che si riu- 
Nisce alle otto e presentato 
subito dopo al Parlamento 
per l'approvazione. Verrà 
deciso in giornata se chiede- 
re un voto di fiducia. Le op- 
posizioni, quella comunista 
in testa; decise ad impedire 
l'approvazione o ritardarla 
al massimo. Tutti i partiti so- 
no in riunione permanente, e 
anche la Camera resta aper- 
ta giorno e notte. Si parla con 
insistenza di nuove iniziative 
del Papa e di altre proposte 
(una britannica); andirivieni 
diplomatico a palazzo Chigi, 
dove Andreotti ha ricevuto 
ancora una volta il rappre- 
sentante dell'Olp, e colloqui 
a catena al Quirinale, dove il 
presidente Cossiga ha rice- 
vuto De Michelis e Scotti. 

Gli occhi della politica sono 
puntati sull’orologio, ma non 
certo fatalisticamente, nella 
convinzione che fino all’ulti- 
mo minuto iniziative di pace 
sono possibili. Da palazzo 
Chigi assicurano che l’allar- 
mismo è ingiustificato, come 
è ingiustificato il timore che 
possa. essere allargato a 
macchia d'olio il coinvolgi- 
mento italiano nel conflitto. Il 


L'Italia resta però, 
pronta ad appoggiare 
qualunque iniziativa 

di pace sia suscettibile 
di offrire speranze 
indirizzate a risolvere . 
la difficile crisi. 
emme, ——________________ 
governo spera che in questo 
momento, pur nell'inevitabi- 
le diversità di Opinioni, il di- 
battito in Parlamento offra 
l'immagine di un Paese sin- 
ceramente impegnato a far 
fronte ai propri doveri inter- 
nazionali. 

Il documento è diviso in cin- 
que punti e spiega le ragioni 
per le quali, essendosi rive- 
lati vani tutti gli appelli a 
Saddam perchè si ritiri dal 
Kuwait, essendo falliti tutti i 
tentativi per una soluzione 
pacifica della crisî, il gover- 
no chiede al. Parlamento 
l'approvazione per impiega- 
re le Unità militari già pre- 
senti nel Golfo per attuare 
quanto viene fissato dalla ri- 
soluzione 678 dell'Onu ed in 
collaborazione con gli altri 
paesi della comunità euro- 
pea.. - 

Nel documento non si fa al- 
cun riferimento ad una di- 


Quasi disertate le collezioni di moda, ma qualcuno 


ha tentato operazioni di marketing în linea col clima: 


applausi scroscianti hanno accolto, così, le magliette 


di Giuliano Fujiwara con la scritta «War is Stupid» 


magazzino. della catena 
Standa, affollatissimo fin dal- 
le prime ore del mattino, ha 
dovuto esporre un» cartello 
con il divieto di acquistare 
più di cinque chilogrammi di 
pasta a persona. l'clienti, per 
lo più anziani pensionati, 
racconta il gerente, hanno 
tentato qualche discussione 
alla casse. Poi sono tornati 
alla riscossa, aiutati da altri 
familiari, mogli, zie, figli. Tut- 
ti con i loro bravi pacchetti di 
pasta nel carrello. 

Sta facendo affari d'oro an- 
che un negozio in corso di 


* Porta. Romana che vende 


maschere antigas, rudimen- 
tali o sofisticate. In compen- 
so i mercati rionali, quelli 
che vendono prodotti freschi 
come la frutta, la verdura, il 
formaggio, sono semideser- 
ti: tra i banchi si parla solo di 
Saddam — che avrebbe l’a- 
tomica come arma segreta 
77 £ dell'atteggiamento che 
terranno gli altri paesi arabi 
e tutti dimostrano di essere 
informatissimi da giornali e 
televisione. 

Il clima prebellico ha conta- 


T RISVOLTI GIURIDICI ALLA LUCE DELLA COSTITUZIONE 


Aggressione no, 


Spirato invano l’ultimatum posto dall’Onu l’in 


laborazioni 


a crisi del golfo. 
ai e Fininvest hanno predis, 


Mento». 


tr; 


Nlvizio di 
Stco Tavasani 


= tRou (Guayana Francese) 
Tam Molto probabile che Sad- 
imp lUssein stia utilizzando le 
da ‘Agini del satellite francese 
î Spor Ssservazione terrestre 
So È per monitorare gli 
te ceramenti delle forze arma- 
dia gIdentali schierate in Ara- 
Solto “dita e in altri paesi del 


A notia: 
Permolizia non, è stata né con- 
ditige;a, "6 smentita da alcuni 
calli di Arianespace, la so- 
Se operopea di diritto france- 
© costruisce jl Vettore 
Vell'an Son cui il 29 gennaio 
UNO scorso il satellite 


Posto servizi ed aggiornamenti 
Per l’intera giornata di oggi anche se — ricorda il T93 — «Vor- 
lTemmo evitare di stravolgere la normale programmazione, 
l'asformando una possibile tragedia bellica in una sorta di 
Spettacolo televisivo»; «Un aggiornamento continuo con gli 
Avvenimenti nel Golfo — osserva dal canto suo Emilio Fede, 
lesponsabile dei programmi giornalistici della Fininvest _, 
.Un collegamento presente 24 ore su 24 con gli Sviluppi in quel- 
da Tegione, non poteva mancare in questo drammatico mo- 


Italia 4 apre per prima i programmi italiani (questa mattina 
Alle 5.30) con uno «studio aperto» condotto dallo stesso Emilio 
‘de; Raiuno gli farà seguito poco dopo, alle 5.55, con un’edi- 
lone speciale di «Tg1 mattina». Ma le scelte complessive di 
Utte le emittenti (compresa Tme) non differiscono di molto in 
este ore: appuntamenti fissi in occasione dei programmi 
‘Adizionali delle testate giornalistiche (itg'e i rotocalchi d'ap- 


Spot-2 è stato collocato su 
un'orbita polare a 900 km di al- 
tezza sulla terra. 

Da quella posizione, il veicolo 
orbitante francese è in grado di 
coprire, con una elevata preci- 
sione, l'intero emisfero setten- 
trionale. Anche se ciò può ap- 
parire singolare in questi gior- 
Ni di estrema tensione, la so- 
cietà Spot Images, che com- 
mercializza l'attività del satel- 
lite, vende a una vasta gamma 
di utenti (privati, società, enti di 
ricerca) i servizi di Spot-2. 

Ed è altamente probabile che 
anche l'Iraq, o comunque so- 
cietà irachene, abbiano firmato 
un contratto per la fornitura 


MOBILITATE TUTTE LE EMITTENTI PUBBLICHE E PRIVATE‘ 


Una maratona di notizie in tv 


ROMA — Già da ieri Notte (grazie all'ampliato accordo di col- 
le tra Telemontecarlo e la Cnn americana) gli occhi 
delle tv hanno consentito ai telespettatori italiani una sorta di 
“Maratona» in costante diretta per seguire lo svolgimento del- 


profondimento), intervallati 


Aperta» dalle Galle 23, 


SCHIERAMENTI OCCIDENTALI RILEVATI DA SPOT-2 


Saddam «spia» con il satellite 


delle immagini dell’area che a 
loro interessa. Le caratteristi. 
che di questo satellite — che è 
stato realizzato perfini di ricer- 
ca e osservazione della terra 
— sono molto avanzate, 

Le immagini, elaborate da'un 
computer a bordo, vengono 
trasmesse a terra e ricostruite 
con l'uso di un apposito calco- 
latore che provvede a inserire 
dei «falsi colori» secondo la 
morfologia del territorio. In 
questo modo ‘si evidenziano 
dettagli, come. aeroporti e 
strutture militari, con un eleva- 
to grado di realismo. 

li predecessore di Spot-2, lan- 
ciato il 22 febbraio 1986, con- 


da «finestre» d'aggiornamento 
che possono essere «aperte» in qualsiasi momento. 

Anche il T93, dal canto suo, manderà in onda un notiziario alle 
Sei del mattino, in coincidenza con lo scadere dell'ultimatum 
delle Nazioni Unite. Per tutta la giornata poi, i notiziari prose- 
guiranno a cadenza regolare, e al tema saranno dedicati an- 
che altri programmi come la «cartolina» di Andrea Barbato. ue 
ll Tg92 proporrà la sua prima edizione di Oggi alle 7.30 per 
proseguire con un notiziario ogni ora, fino all'approfondimen- 
to del serale «Pegaso» (alle 23.15) in buona parte dedicato a 
riassumere gli eventi della giornata. Su Italia 1 invece; lo «stu- 
dio aperto» rimarrà effettivamente tale da questa mattina e, 
dopo il primo collegamento (dalle 5.30 alle sette), potrà inter- 
rompere qualsiasi programma 
telespettatori. Su Canale 5, gli appuntamenti previstissaranno 
tre: alle 12.55, alle 18.40 e alle 24. Infine anche il «Maurizio 
Costanzo Show» dedicherà la puntata (alle 23.15) agli avveni-. 
menti del golfo con collegamenti e ospiti. I notiziari radiofonici 
delle tre testate Rai dedicheranno quasi tutti i propri spazi al 
Medio Oriente. In particolare, il Gr1 avvierà oggi una «linea 


per informare e aggiornare i 


senti di individuare l'incidente 
di Chernobyl con una precisio- 
ne e dei dettagli tali da stupire 
gli stessi sovietici. Sempre con 
Ariane, sono stati lanciati nel 
1988 e nell'agosto scorso tre 
satelliti da telecomunicazioni 
del tipo Tdf-1e Skynet che ven- 
gono impiegati dai paesi Nato 
coinvolti nella crisi del Golfo 
per comunicare con i reparti 
schierati nell’area, 

E' molto probabile che anche 
lo Stato maggiore difesa italia- 
no utilizzi i canali di questi sa- 
telliti per comunicare con le 
navi del 20.0 gruppo e con lo 
schieramento dei dieci Torna- 
do. 


giato anche le ssillate di moda 
della Milano Collezioni che 
si stanno svolgendo in questi 
giorni: la paura ha tenuto a 
casa i compratori americani. 
Anche i giapponesi, imman- 
cabilmente presenti a questi 
‘appuntamenti, sono interve- 
Nuti in numero molto esiguo. 
Gli altri stanno a guardare. 
Quel punto interrogativo del 
conflitto non è certo un in- 
centivo per gli ordini. Così 
Qualcuno ha tentato opera- 
zioni di marketing in linea 
con il clima. E, difatti, ap- 
plausi scroscianti sono an- 


Articolo di 
Natalino Ronzitti 


La decisione. circa Un even- 


tuale intervento italiano a so: . 


stegno della liberazione del 
Kuwait non' ha solo una di- 
mensione politica ma anche 
giuridica. La liceità di un in- 
tervento italiano andrebbe 
determinata alla luce della 
nostra Costituzione, della 
Carta delle Nazioni Unite e 
delle risoluzioni votate dal 
Consiglio di sicurezza. 

La tesi secondo cui l'articolo 
11 della Costituzione viete- 
rebbe un nostro intervento 
militare, di nuovo agitata in 
questi giorni, è profonda- 
mente errata. Tale disposi- 
zione vieta solo la guerra 
d'aggressione, ma non la le- 
gittima difesa contro l'ag- 
gressore, sia che si tratti di 
combattere a difesa del terri- 
torio nazionale sia a difesa 
della libertà di un altro popo- 
Toma) 

Sarebbe d'altra parte spe- 
cioso affermare, come taluni 
fanno, che l’articolo.11 vieta 


‘un intervento contro l'Iraq, 


poiché, così facendo, l'Italia 
(insieme agli altri Paesi della 
multinazionale) tenterebbe 
.di risolvere con la forza una 
controversia internazionale, 
in contrasto con il precetto 
costituzionale, Nel caso con- 
creto non si tratta di risolve- 
re una controversia interna- 
zionale, ma di respingere 
l'aggressione! 

L'obbligo di soluzione pacifi- 
ca delle controversie inter- 
nazionali è stabilito anche 
dalla Carta delle. Nazioni 
Unite ma l'articolo 51 stabili- 
sce che nessuna disposizio- 


Tutto il Paese con il fi 


| Parlamento impegnato stamane nell’ 


. 


legittima difesa sì 


tervento militare italiano diverrebbe del tutto lecito 


ne possa pregiudicare il di-. 


ritto di legittima difesa indivi- 


duale o collettiva, cioè la for- . 


za usata contro l'aggressore 


chiarazione di guerra contro 
l’Iraq, mentre si insiste sul 
fatto che il nostro intervento 
intende rispettare gli impe- 
gni che derivano al nostro 
Paese dall’appartenenza al- 
l'Onu. Il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, Ster- 
pa, precisa che «non si tratta 
affatto di dichiarare lo stato 
di guerra, ma di ottemperare 
ad un impegno assunto libe- 
ramente dal nostro paese in 
sede internazionale». 

Anche il Psi tiene a far sape- 
re che l’Italia non avrebbe 
potuto: comportarsi diversa- 
mente, e Craxi osserva che 
«anche nel momento in cui la 
situazione sembra negativa 
Noi continuiamo a ritenere 
che ogni sforzo politico e di- 
plomatico ragionevole deb- 
ba essere tentato, ma'la ra- 
gione del diritto che è stato 
Violato deve prevalere in 
Ogni caso». Il segretario de- 
mocristiano Forlani parla di 
«sconcerto, amarezza e sen- 
timento di angoscia» ma ag- 
giunge che anche in queste 
ore «dobbiamo continuare a 
tentare di riaprire la porta 
che è stata chiusa in malo 
modo in faccia al segretario 
generale dell'Onu», Tuttavia 
Nella riunione della direzio- 
he democristiana ci. sono 
stati dei dissensi: una parte 
della sinistra (Cabras, Gra- 
nelli, Castagnetti) chiede la 


dati alle magliette dello stili- 
sta Giuliano Fujiwara con la 
scritta «War is stupid» e ai 
modelli di Valentino che han- 
no concluso la passerella 
con cartelli inneggianti alia 
pace. 

Il timore di attentati a possi- 
bili obbiettivi milanesi, co- 
munque, non tiene in allar- 
me solo polizia e carabinieri, 
occupati a intensificare le 
misure di sicurezza intorno 
agli aereporti, alle stazioni,‘ 
alle tre sinagoghe, ai conso- 
lati e alle scuole più a ri- 
schio, come quella america- 
na: ieri mattina il presidente 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio, Attilio Ven- 
tura, si è incontrato con l’ex 
questore Pirella, capo dei 
servizi di sicurezza della 
borsa. Per ora, oltre a una 
maggior sorveglianza inter- 
na nel prefabbricato di piaz- 
za degli Affari, si pensa a 
proibire il parcheggio di vet- 
ture intorno all'edificio, per 
evitare il rischio di attentati. 


0 direttamente dall'aggredi- 
to o dagli altri Stati membri 
delle Nazioni Unite. 

Del resto una delle prime ri- 
soluzioni votate dal Consi- 
glio di sicurezza contro l'Iraq 
— la numero 661 del 6 ago- 
sto 1990 riconosce 
espressamente il diritto del 
Kuwait'alla legittima difesa 
individuale e collettiva. Non 
poteva essere altrimenti: è la 
prima volta, dopo la nascita 
delle Nazioni Unite, che. si 
tenta di cancellare con la for- 
za uno Stato sovrano, mem- 
bro per giunta di un'organiz- 
zazione mondiale che ha tra 
gli scopi quello dell’esisten- 
za dei suoi appartenenti. 
Anche a voler presumere 
che il diritto di legittima dife- 
sa collettiva (non quello indi- 
Viduale del Kuwait che non: 
può essere toccato!) sia sta- 
to sospeso dalla risoluzione 
678, esso è divenuto piena- 
mente esersitabile.una volta 
trascorso. invano il termine 
del 15 gennaio da questa fis- 
sato per il ripristino della si- 
tuazione esistente prima 
dell'invasione. 

Tra l’altro la risoluzione 678 
toglie. ogni residuo dubbio 
Circa il requisito della neces- 
sità, della cui esistenza'biso- 
gna essere certi quando si 
interviene in legittima dife- 
sa. Non essendosi l'Iraq riti- 
rato dal Kuwait entro il termi- 
ne fissato dal Consiglio di si- 
curezza, l’azione militare di- 
venta inevitabile, essendosi 
ogni altro mezzo «pacifico» 
dimostrato inefficace. 

L'Italia, che è membro delle 
Nazioni Unite, ha tutto il dirit- 
to di prendere le misure che. 
sono autorizzate dalla Carta 
istitutiva di questa organiz- 
zazione che la cui liceità, nel 
caso concreto, è stata ribadi- 
ta dalla risoluzione 678. " 


Cs] 


sospensione dell’ultimatum. 
Republicani, socialdemocr- 
taticì e liberali confermano 
in pieno la propria adesione 
alla politica del governo. 

Il Pci invece chiede il ritiro 
degli italiani dal Golfo e rifiu- 
ta di considerare l'intervento 
come una operazione di poli- 
zia militare. 

Come andrà oggi alla Came- 
ra e al Senato? C'è qualche 
preoccupazione, soprattutto 
per l'ostruzionismo minac- 
ciato da demoproletari e ver- 
di. Per affrettare i tempi il di- 
battito si svolgerà nelle due 
Camere contemporanea- 
mente e si spera che anche 
in caso di voto di fiducia pos- 
sa essere concluso entro la 
notte di mercoledì. 
Montecitorio è restata aperta 
tutta la notte, e la decisione è 
di Nilde lotti: non ci sono pre- 
cedenti nel dopoguerra. Non 
non venne fatto neanche 
quando i carri armati russi 
invasero l'Ungheria e la Ce- 
coslovacchia. C'è stata qual- 
che incomprensione tra. De 
Michelis e il resto del gover- 
no a proposito della media- 
zione francese: il ministro 
degli Esteri aveva già annun- 
ciato una conferenza stam- 
pa, evidentemente pensan- 
do che sarebbe andata a 
buon fine. Ma palazzo Chigi 
non ne era informato. E poco 
dopo, la mediazione è fallita. 


«scorte» 


generi alimentari e il pieno’ in Svizzera 


Nell'apprensione, intanto, vi- 
vono la comunità ebraica, 
quasi 10 mila persone a Mi- 
lano, e quella americana, 
composta da circa 3 mila 
persone. Per loro.ilclima è di 
attesa e di paura. Soprattutto 
gli americani in questi giorni 
si sentono possibile obbietti- 
vo dei terroristi: qualcuno 
per questo ha modificato an- 
che le abitudini quotidiane. 
Nel mirino delle forze del- 
l'ordine per'ora c'è la ses- 
santina di iracheni che vivo- 
no a Milano. Si teme che tra 
loro possa nascondersi qual- 
che commando suicida o che 
possano diventare bersaglio 
di attentati. 

Quasi tutti vivono a Milano 
da diversi anni, regolarmen- 
te registrati dall'ufficio stra- 
nieri della questura. Sono 
tecnici, ingegneri, commer- 
cianti. Paradossalmente, 
molti in patria erano Opposi- 
tori di Saddam Hussein e per 
questo sono stati costretti a 
fare le valigie. 


IN EDICOLA 


Esteri 
TRA ANGOSCIA E SPERANZA ASPETTANDO GLI AVVENIMENTI i 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Ci siamo, L'ulti- 
matum dell'Onu è scadu- 
to..Può essere guerra da 
un momento all'altro. E 
l'allarme in tutta la peni- 
sola, possibile bersaglio 
di attentati a catena, è or- 
mai ben oltre il livello ‘ros- 
so'. 
Sono già' scattati i pro- 
grammi. speciali di con- 
trolio preventivo, messi a 
punto del ministero del- 
l’Interno, la cui direzione 
spetta alle autorità centra- 
li e periferiche, con uno 
stretto coordinamento in- 
terforze. Il Viminale ha re- 
so noto che sono stati in- 
tensificati i servizi di vigi- 
lanza sull'intero territorio 
nazionale, «specialmente 
Nelle sedi sensibili», con 
l'impiego di polizia e cara- 
binieri e l'apporto delle 
Forze armate. Sono stati 
inoltre intensificati i con- 
trolli su tutti gli obiettivi ri- 
tenuti maggiormente 
esposti al rischio di «atti- 
vità ostili». 
Uno stato di allarme gene- 
rale non esagerato. Infatti, 
nei giorni scorsi i servizi 
segreti del Cairo hanno 
avvertito i Paesi membri 
della Cee che a Baghdad 
sono concentrati almeno 
1500 terroristi di varie or- 
ganizzazioni mediorienta- 
li e. che agenti iracheni e 
palestinesi sono pronti a 
eseguire attentati in Italia, 
Francia, Inghilterra e Ger- 
mania, Per di più, dalla ca- 
pitale Kechena Abu INGR 
Fatah-Consiglio  rivolu- 
Solo e Abu Abbas 
(Fronte di liberazione del- 
la Palestina). hanno an- 
nunciato di avere prepa- 
rato novanta attacchi ad 
obiettivi americani e occi- 
dentali già scelti in tutto il 
mondo, 
Preoccupazione ha desta- 
to negli ambienti della si- 
curezza nazionale l’ucci- 
sione a Tunisi di Salah 
Khalef (Abu lyad) e Hael 
Abdel Hamid (Abu Al Hol), 
stretti collaboratori di 
Yasser Arafat, leader del- 
l'Olp, considerati troppo 
moderati e. filoccidentali 
dalle frange oltranziste 
arabe. Non a caso, il loro 
killer è un uomo di Abu Ni- 
dal. Quest'ultimo ha volu- 
to eliminare i due alti 
esponenti dell'Olp che ac- 
cusava di essere nemici di 


ALLARME «ROSSO» 
Vigilati i possibili bersagli 
di attentati terroristici 


ato sospeso 


approvazione del documento per impiegare i soldati nel Golfo 


Saddam Hussein. Un as- 
sassinio destabilizzante 
per la stessa Olp, con ef- 
fetti negativi. anche. sul 
piano internazionale per- 
chè dà ulteriore slancio ai 
gruppi più radicali della 
galassia palestinese. 

Il fatto che, nonostante tut- 
to, il rappresentante del- 
l'Olp all'Onu abbia adde- 
bitato l'uccisione di Salah 
Khalef e Hael Abdel Ha- 
mid al Mossad israeliano 
getta benzina sul fuoco. A 
Roma, e in tutte le altre cit- 
tà dove sono presenti co- 
munità israelitiche, la sor- 
veglianza a Sinagoghe e 
istituzioni ebraiche è stata 
raddoppiata. Ma. tra gli 
ebrei la tensione è altissi- 
ma, la paura palpabile: 
molti hanno ancora scol- 
pite nella memoria le sof- 
ferenze patite durante l'ul- 
tima guerra, le persecu- 
zioni, le deportazioni, lo 
sterminio nei lager nazi- 
sti. Gli israeliti della capi- 
tale, inoltre, non possono 
dimenticare l'attentato del 
9 ottobre '82, quando ‘uo- 
mini, donne e bambini Coni 
che uscivano dalla Sina- 
goga al termine del Bar- 
Mitzvà — vennero falciati 
da quattro palestinesi ar- 
mati di mitra e bombe a 
mano, 

Preoccupazione anche 
nella comunità statuniten- 
se in Italia. In particolare 
tra gli studenti che fre- 
quentano i corsi presso 
‘college’ e università Usa 
a Roma, Firenze e Bolo- 
gna. A novembre, nei ca- 
poluoghi toscano ed emi- 
liano, i ‘Gruppi rivoluzio- 
nari arabi‘ minacciarono, 
in caso di guerra nel Gol- 
fo, di «far pagare con il 
sangue di studenti e pro- 
fessori americani il san- 
gue versato dal popolo 
iracheno». A dicembre, il 
movimento dei fondamen- 
talisti islamici Hamas pro- 
mise — in messaggi diffu- 
sia Roma, Napoli, Milano, 
Londra e Parigi — «terro- 
re in Europa». Michael 
Hahn, capo ufficio stampa 
dell'ambasciata america- 
na, non nega che i suoi 
connazionali nel nostro 
Paese vivano ore di 
preoccupata attesa, ma 
sdrammatizza la situazio- 
ne. affermando che «più 
che paura, c'è uno stato di 
allerta e di attenzione con- 
tinua alle notizie che ci ar- 
rivano». 


CAVALLO MAGAZINE di Gennaio 
Con un eccezionale REGAL 


| 


Esteri 


MERCATI / MENTRE LE BORSE ATTENDONO QUIETE E SENZA TROPPI SCOSSONI 


Scoppia la guerra delle scatolette 


Ieri frotte di consumatori hanno preso d’assalto i supermercati: Intini dà la colpa alla Rai 


Una poco spiegabile razzia di scatolame, prodotti liofilizzati, pasta, 
zucchero e olio. I banconi, in breve, si sono svuotati. Per il governo, 

già da oggi, si pone il problema del blocco dei prezzi, per evitare 

che l’accaparramtento favorisca speculazioni e conseguente balzo 

del tasso d’inflazione. Palazzo Chigi, comunque, fa sapere che esistono 
scorte di viveri di ogni genere per tutto Panno e il sottosegretario 
Cristofori fa sapere che aumenti dei prezzi sono ingiustificati. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — I mercati non han- 
no. tremato, panico non c'è 
stato: quotazioni pratica- 
mente inchiodate sui livelli 
raggiunti lunedì: molto bassi 
quelli delle Borse, in forte ri- 
presa per l'oro, il dollaro e il 
petrolio. Ma, in attesa delle 
notizie sulla guerra vera è 
cominciata la guerra della 
scatoletta. leri frotte di con- 
sumatori hanno preso d’as- 
salto i supermercati e hanno 
fatto «razzia» di scatolame, 
prodotti. liofilizzati, pasta, 
zucchero ed olio. | banconi, 
in breve, si sono svuotati. 
Per il governo, già da oggi, si 
pone il problema del blocco 
dei prezzi, per evitare che 
l'accaparramento favorisca 
speculazioni e: conseguenti 
balzi del tasso d'inflazione. 
Palazzo Chigi, comunque, fa 
sapere che esistono scorte 
di viveri di ogni genere per 
tutto l'anno e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
siglio, Nino Cristofori, ha de- 
finito .. «ingiustificato» ogni 
aumento dei prezzi. || porta- 
voce del Psi Ugo Intini ha at- 
tribuito alla Rai gran parte 
della. responsabilità della 
corsa ai negozi. Intini ha cri- 
ticato «i collegamenti no- 
stop senza notizie e pieni di 
chiacchiere» cha fanno cre- 
dere alla gente di essere 
precipitata in una tragedia 
nazionale. «Questa dramma- 
tizzazione — ha detto l’espo- 
nente socialista — ha contri- 
buito a generare paura sino 
al ridicolo delle incette». La 
corsa alle riserve alimentari 
ha raggiunto, comunque, li- 
velli preoccupanti a Roma e 
in Liguria, dove si sono for- 
mate code quasi «sovieti- 
che», con qualche tafferu- 
glio. 

Le grandi catene di distribu- 
zione assicurano di essere 
in grado di far fronte alla sì- 
tuazione. «Il problema — di- 
cono alla Gs — è solo quello 
di riempire gli scaffali alla 
Stessa velocità con la quale i 
consumatori li svuotano». 
Anche alla Standa si ironiz- 
za: «In Italia — dice Serena 
Zani — non mancano certo 


pasta, olio e zucchero. Non 
c'è nessun problema perchè 
la nostra distribuzione è. ca- 
pillare: gli scaffali possono 
essere vuoti la sera, ma la 
mattina i clienti li ritrovano 
pieni». 

Per la Sma (gruppo Rina- 
scente) la situazione di que- 
sti giorni è simile a quella di 
Natale: «Il volume delle ven- 
dite dei prodotti non deperi- 
bili — afferma Fabio Minoli 
— è cresciuto del cento per 
cento'al Sud e del cinquanta 
per cento al Nord, ma il siste- 
ma è obiettivamente in gra- 
doi sopperire benissimo», 
Nonostante le dichiarazioni 
tranquillizzanti della grande 
distribuzione, la corsa all'ac- 
caparramento è seguita con 
preoccupazione dalle forze 
politiche e dalle associazioni 
dei consumatori. Si temono 
manovre speculative e il lie- 


vitare incontrollato dei prez- 
zi. Per evitare «pericolose 
spinte inflattive», il socialista 
Francesco Colucci ha chie- 
sto al governo di «metter in 
moto meccanismi che tran- 
quillizzino l'opinione pubbli- 
ca». Colucci auspica che 
vengano attivati tutti gli or- 
ganismi preposti al controllo 
dei prezzi. Gli ha risposto il 
ministro Adolfo Battaglia che 
ha ricordato come «l'osser- 
vatorio dei prezzi presso il 
ministero dell'Industria se- 
gnali fenomeni  deteriori, 
consentendo  d'intervenire 
d’intesa con le organizzazio- 
ni del commercio e con la 
grande distribuzione privata 
e cooperativa». Il ministro, 
comunque, si è appellato ai 
consumatori e li ha invitati «a 
non acquistare prodotti a 
prezzi maggiorati senza al- 
cun serio motivo». 

Per l'Unione nazionale con- 
sumatori, i provvedimenti di 
Battaglia non sono però suf- 
ficienti. L'Unione, infatti, ha 
chiesto al Cipe che vengano 
messi sotto «sorveglianza» 
olio, riso, farina, zucchero, 
pelati, caffè e acqua minera- 
le e al governo di fare «veri e 
propri‘appelli rassicuranti ai 
consumatori». Ciò perchè, 
afferma l’Unione, la sindro- 
me di guerra ha già provoca- 
to le prime avvisaglie specu- 
lative, con aumenti, nei ne- 
gozi periferici, del quindici 
per centro di zucchero, olio e 
farina. 

La corsa all'acquisto di ge- 
neri alimentari. causa già 
squilibri che potrebbero ave- 
re gravi ripercussioni su 
molte aziende. Nei grandi 
magazzini e negli ipermer- 
cati sono crollate le vendite 
di capi d'abbigliamento, di 
generi voluttuari e di supe- 
ralcolici. E' tranquilla in tutta 
Italia, invece, la situazione ai 
distributori di carburante e 
nelle farmacie. 

Ressa e code anche nel Firu- 
li-Venezia Giulia. La «paura 
della guerra» ha riguardato 
soprattutto le persone anzia- 
ne. Nei supermercati di Trie- 


| ste sono stati riempiti carrel- 


li e carrelli di zucchero, fari- 
na, pasta, ma anche molto 
scatolame. 


Gli scaffa 
ieri a Roma. 


lesolatamente vuoti di un supermercato 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Molte azioni so- 
no andate ieri a ruba come 
l'olio e la pasta. Ad «acca- 
pararsi» Generali (+2%) e 
Mediobanca (+3,3%) — 
tra i titoli guida più richiesti 
a poche ore dalla scadenza 
dell’ultimatum dell'Onu a 
Saddam Hussein — sono 
stati i ribassisiti. 

A loro va il merito degli 
‘spunti registrati dalla com- 
pagnia triestina e dalla cas- 
saforte di Enrico Cuccia, ti- 
toli che hanno consentito 
‘ alla borsa di chiudere col 
segno positivo. (+0,21% 
dell'indice Mib). La specu- 
lazione ha infatti preferito 
pareggiare le proprie posi- 
zioni al ribasso, cioè le ven- 
dite allo scoperto portate 
avanti nei giorni scorsi, per 
prevenire la possibile chiu- 
sura della borsa se la situa- 
zione nel Golfo Persico do- 
vesse sfociare in un. conîflit- 
to. 

Tuttavia piazza degli Affari 


non ha ancora chiuso la sa- 
racinesca su disposizione 
del ministero del Tesoro, 
né la misura appare scon- 
tata. Ha osservato l’agente 
di cambio Giorgio Baroffio: 
«Il provvedimento potrebbe 
venire preso solo se gli in- 
vestitori si facessero. pren- 
dere dal panico non certo 
per il semplice fatto che sia 
scoppiata una guerra, visto 
che perfino nei primi anni 
‘40 la borsa funzionava re- 
golarmente». Lo stesso 
presidente della Federazio- 
ne delle borse europee, Et- 
tore Fumagalli, ha gettato 
acqua sul fuoco sul presun- 
to blocco dell'attività in 
piazza degli Affari. «La 
scorsa settimana c’è stato a 
Parigi un incontro della Fe- 
derazione — ha puntualiz- 
zato — dove ogni rappre- 
sentante ha espresso le mi- 
sure che il proprio mercato 
avrebbe assunto in.caso di 
guerra nel Golfo, ma non si 
è arrivati ad alcun coordi- 
namento tra le borse della 
Comunità», 


Frattanto sono continuate 
anche ieri le contrapposte 
valutazioni degli addetti ai 
lavori sulla possibile evolu- 
zione della guerra annun- 
Ciata: da chi ritiene ancora 
possibile un accordo in ex- 
tremis tra gli Stati Uniti e l'|- 
rak a chi si limita a sperar- 
la. Tra le voci più preoccu- 
pate quella dell'agente di 
cambio Leonida Gaudenzi, 
per il quale: «Uno scontro 
armato in Medio Oriente 
avrebbe conseguenze 
drammatiche per il mondo 
intero». 

Gaudenzi ha. tra. l'altro 
espresso un insolito soste- 
gno. alle tesi del ministro 
delle Finanze, Rino Formi- 
ca, sulla. inopportunità. di 
trasformare l'attuale decre- 
to legge sul «capital gain» 
in un superbollo sui con- 
tratti di borsa. Un argomen- 
to questo che, insieme con 
la crisi politica in Unione 
Sovietica e la recessione, è 
stato comunque ignorato 
dal mercato. 


Sono invece rimbalzate 


MERCATI / PIAZZA AFFARI NON CREDE ALLA GUERRA? 


Generali a ruba come i fagioli 


d'oltremanica con ben di- 
versa presa sugli operatori 
i pronostici sulle borse 
mondiali formulati nell’edi- 
zione di ieri del «Financial 
Times», nell'eventualità di 
una guerra in Medio Orien- 


te. In particolare, per quan- 
to riguarda quello sul no- 
stro mercato, qualora do- 
vesse verificarsi lo scena- 
rio più tetro (vale a dire il 
caso di un conflitto prolun- 
gato nel:tempo), gli specia- 
listi interpellati dal quoti- 
diano (la Goldman Sachs e 
altre banche d'affari) stima- 
no. per i prossimi 12 mesi 
una perdita dei corsi azio- 
nari di oltre il 30 per cento. 

Al riguardo è riportata |” opi- 
Nnione di un analista finan- 
ziario della KIeinwort Ben- 
son, secondo il quale sa- 
rebbe un errore acquistare 
in presenza di prezzi strac- 
ciati a breve, in quanto — 
se scoppiasse la guerra — 
sino al prossimo ottobre 


tutte le borse continuereb- 
bero .a scendere. 


MENTRE SCATTA UN NUOVO AUMENTO DELLA ENGINE: 


«Il petrolio c’è, anzi è anche troppo» 


Minipiano di Lo energetico: il ministro Battaglia cerca di tranquillizzare gli animi 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Un'ora în meno di ri- 
scaldamento al giorno e un 
grado in meno (da 20:a 19 gra- 
di) di calore. Per.il momento, è 
questa l’unica mossa dal co- 
mitato per l'emergenza ener- 
getica (sette ministri integrati 
dai vertici di Eni, Enel, Confin- 
dustria, assopetrolio, aschimi- 
ci, unione petrolifera) per ri- 
sparmiare un po’ di petrolio. 
Restano nel cassetto (ma non 
sono stati stracciati) i progetti 
di weekend a targhe alterne, di 
blocco del traffico nei centri 
Urbani, di chiusura anticipata 
di negozi, cinema, teatri, di- 
scoteche. 

Il comitato per l'emergenza 
energetica ha preferito non ri- 
correre a scelte più drastiche, 
anche per evitare di dare fiato 
alla psicosi della guerra che 
ha già creato fenomeni, asso- 
lutamente  ingiustificabili, di 
accaparramento di beni di pri- 
ma necessità. 


no rate nonni e oo 


Un'ora in meno di 
riscaldamento al 
giorno e un grado in 
meno sul termostato. 
Questa, per il 
momento, l’unica 
mossa governativa. 


Il ministro dell'industria Batta- 
glia, al termine della riunione 
ha battutto soprattutto su un 
tasto: «Nel mondo non c'è ca- 
renza di petrolio, ‘anzi c'è ab- 
bondanza». Insomma, pur di 
fronte all'emergenza, si cerca 
in tutti i modi di mandare mes- 
saggi tranquillizzanti. 

La data in cui scatterà la di- 
sposizione sulla riduzione del 
riscaldamento è formalmente 
rimessa all’Aie (Agenzia inter- 
nazionale energia), la quale 


darà il via libera solo se do- 


vesse scoppiare la guerra nel 
Golfo. 

Con la riduzione del riscalda- 
mento (da cui sono esonerati 
gli ospedali) il «comitato» ha 
valutato che sarà possibile ta- 
gliare di 100mila tonnellate al 
mese il consumo di petrolio in 
Italia. Altre 130mila tonnellate 
si conta di recuperarle cam- 
biando in parte il combustibile 
usato dall'Enel nelle centrali 
elettriche. In altre parole l'E- 
nel dovrà utilizzare più carbo- 
ne, più metano e meno gaso- 
lio. Infine, 300mila tonnellate 
di petrolio saranno reperite ri- 
correndo alle scorte. Con que- 
Sti tre interventi, il «comitato» 
ha valutato che riuscirà a ri- 
Sparmiare 530mila tonnellate 
di petrolio, pari al 7% del no- 
Stro consumo nazionale. Il pia- 
No rispetta le indicazioni date 
dall'Aie ai 21 paesi aderenti 
all'Agenzia, per fronteggiare 
non tanto la mancanza di pe- 
trolio, quanto per evitare ten- 
Sioni sui prezzi del barile. 


RIZZATO DALLA TV 
IL' GRAN 


Dal punto di vista delle scorte 
di petrolio la situazione italia- 
na è sufficientemente tranquil- 
la. Il nostro paese ha ammas- 
sato una quantità di petrolio 
pari a 100 giorni di consumi ai 
livelli ‘attuali. In altre parole, 
‘anche se in Italia non arrivas- 
se una sola goccia di petrolio 
(ipotesi assolutamente irreali- 
stica), pottemmo andare avan- 
ti ancora per cento giorni sen- 
za problemi. Oltre alle scorte 
d'obbligo sufficienti per 90 
giorni e quelle strategiche ac- 
cantonate dall'Eni, sono di- 
Ssponibili anche quelle dalle 
singoli aziende petrolifere. 

Il ministro dell'industria Batta- 
glia ha sintetizzato la situazio- 
ne delle scorte affermando: 
«anche se il golfo dovesse in- 
fiammarsi in Italia non avverrà 
nulla di particolarmente rile- 
vante sotto il profilo degli ap- 
provviggionamenti». Di fronte 
alla guerra, in una prima fase, 
il petrolio non mancherà, ma 
in compenso i prezzi schizze- 
ranno verso l’alto provocando 


La data in cui partirà 
il provvedimento per 
limitare i consumi 
legata all’eventualità 
del conflitto. Il 
vantaggio sarà 
consistente. 


ripercussioni inflazionistica 
difficile da quantificare. Di.re- 
cente il: presidente dell'Eni, 
Gabriele Cagliari, ha spiegato 
che. nelle prime settimane di 
guerra, essenzialmente per 
motivi psicologici, il prezzo 
del barile di petrolio potrebbe 
balzare intorno ai 60 dollari. 
Dopo circa due mesi il prezzo. 
lieviterebbe, e in questo caso 
«anche» per difficoltà negli ap- 
provviggionamenti, tra un mi- 
nimo di 80 e un massimo di 100 
dollari al barile. 


CHIEDI A 
MAGAZINE 
ITALIANO TV. 


OGNI MERCOLEDI 
AIN EDICOLA © 
A SOLE 800 LIRE. 


Il piano di risparmio varato dal 
«comitato per l'emergenza 
energetica», in ossequio alle 
indicazioni dell’Aie, in questa 
prima fase punta essenzial 
mente a frenare la lievitazione 
dei prezzi. 

Diverso lo scenario che si pro” 
porrebbe nella malauguratà 
eventualità che la guerra ne! 
Golfo andasse avanti per p& 


i consumi si La 

"ironteggiare il 

che le difficoltà di approvvif 
gionamento. Se ciò dovess 
accadere tornerebbero d'a' 
tualità gli altri interventi com? 
il ricorso alle targhe altern® 
nei weekend. 

leri, intanto, sono scattate l@ 
condizioni (lo scostamento da! 
prezzi medi europei) per U! 
aumento di 15 lire al litro dellà 
benzina, e di 19 lire per il 94° 
solio. Il ministro del bilanci0 
Pomicino ha annunciato che i 
governo non interverrà per fi 
scalizzare l'aumento. 
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I lituani non hann 


Non si sa per quanto tempo i membri della commissi 


Dal corrispondente 


REPUBBLICHE BALTICHE 


Crudele destino per tre nazioni 
I Landsbergis lottano da generazioni contro l'oppressione 


Roberto Giardina 


BONN — Aveva appena ot- 
to.anni Vytautas Landsber- 
Qis, il presidente della Lij- 
tuania, quando la sua pa- 
tria venne invasa dall'Ar- 
mata Rossa nell’agosto del 
1940. Ma la sua famiglia si 
batte da tre generazioni 
contro. l'oppressione, la 
deportazione, i crimini de- 
gli occupanti. «E' una sto- 
tia di casa», dice Lands- 
bergis, 58 anni, musicista 
«una storia tragica come lo 
è da sempre, da secoli, 
quella della Lituania». 
Il destino recente sembra 
accomunare le tre Repub- 
bliche baltiche ma ci sono 
differenze che sfuggono ad 
alcuni osservatori stranie- 
ri. Anche in Estonia e Let- 
tonia si chiede l'indipen- 
denza da Mosca ma si è 
accettato un periodo di 
transizione per rendere 
meno traumatico il distac- 
co, mentre in Lituania la si- 
tuazione è precipitata 
drammaticamente. La ra: 
gione principale va ricer- 
Cata nella radice etnica de- 
gli abitanti. l'tre milioni e 
640 mila, in base al censi- 
Mento del 1979, che occu- 
Pano una superficie pari a 
Poco più di tre volte la Sici- 
lia (65.000 kmq) sono per 
'80 per cento lituani, con- 
tro il 9,4 per cento di russi, 
e il 7,7 per cento di polac- 
chi. 6 
Al contrario, in Lettonia so- 
lo il 52 per cento della po- 
Polazione è lettone, e in 
Estonia si supera di poco il 
‘1 per cento. A causa della 
forte e rapida industrializ- 
zazione cominciata nel ’45 
si è avuto qui un afflusso 
Notevole di russi attirati an 
Che dal più alto tenore di 
Vita rispetto alla media del- 
l'Urss. Le facili conclusioni 
Sono spesso erronee e non 
Sempre gli abitanti di origi- 
Ne russa sono ostili ‘all'in- 
‘Pendenza, anzi secondo 
Un sondaggio almeno il 25 
Per cento sarebbe favore- 
Vole al distacco dall’Unio- 
Ne Sovietica, forse anche 
Nella speranza di ottenere 
Un più rapido sviluppo eco- 
Nomico, ma la «particolari- 
tà» della Lituania è dovuta 
!n gran parte alla sua com- 
Pattezza etnica. 
Anche la lingua è molto dif- 
ferente dal russo e fa parte 
del ceppo indo-germanico, 
e la maggior parte dei gior- 


Vytautas Landsbergis 


nali locali è pubblicata in li- 
tuano. Non c'è stata alcuna 
mescolanza con i pochi 
russi residenti come è av- 
Venuto in Lettonia e Esto- 
nia, che fanno parte, si di- 
ce, del Kgb o. della no- 
menklatura. più conserva- 
trice e che vengono definiti 
da sempre come «gli occu- 
panti». Una divisione netta 
accentuata dalla religione. 
Due milioni e mezzo di li- 
tuani sono cattolici. 

Nel marzo di due anni fa, il 
Vaticano nominò i primi ve- 
scovi lituani per le tre più 
grandi città della regione, 
e per la prima volta dal 
1950 nell'ottobre dell’'89 
nella cattedrale di Vilnius 
venne detta una messa. Il 
primo segnale di libertà re- 
ligiosa dopo decenni di op- 
pressione. 

La Lituania non è ricca di 
prodotti naturali e le attivi- 
tà principali sonò quelle 
dei cantieri navali, dell’in- 
dustria chimica e cartaria e 
elettronica. Le fabbriche 


, dipendono quindi in modo 


vitale dai rapporti con Mo- 
sca che può far sentire ra- 
pidamente il suo peso co- 
me è avvenuto nel giugno 
del ‘90 quando il Cremlino 


rispose con il boicottaggio . 


economico alla dichiara- 
zione unilaterale. di indi- 
pendenza. 


Il 
giUovo ministro degli Esteri sovietico Alexander 


Smertnykh. 


Continua l'esodo clandestino 


La Lituania può apparire 
Uno Stato minore e trascu- 
rabile nella storia d'Euro- 
pa, e anche oggi al di là 
delle dichiarazioni di soli- 
darietà si nota come una 
sfumatura di insofferenza. 
Questi «pochi milioni di li- 
tuani» non possono atten- 
dere? Perché mettonò in 
pericolo l’equilibrio e la di- 
stensione internazionale 
con una questione nazio- 
nale di trascurabile porta- 
ta? 

Ma non è facile dimentica- 
re il passato. Nel tredicesi- 
mo secolo la Lituania era 
una delle potenze più forti 
del nostro continente insie- 
me con la Polonia a cui ri- 
mase unita dal 1386 al 
1569. Solo nel 1795 fu occu- 
pata dalla Russia zarista. 
Dopo la Rivoluzione di Ot- 
tobre, i lituani riuscirono a 
opporsi alla sovietizzazio- 
ne del paese e fecero rina- 
scere una Lituania indi- 
pendente, anche se la sua 
capitale Vilnius, dal 1920 al 
'89 rimase polacca, un al- 
tro ‘elemento da non di- 
menticare nel giudicare gli 
attuali sviluppi. 

Il patto Hitler-Stalin decre- 
tò la fine dell'indipendenza 
della. piccola Repubblica 
baltica, subito occupata 
dalle. armate. sovietiche. 
Gli Stati Uniti non hanno 
mai riconosciuto l'annes- 
sione di fatto della Lituania 
e Vilnius ha sempre dichia- 
rato che l'atto con cui fu co- 
stretta a entrare nell’Unio- 
ne è da considerarsi nullo. 
Nelle prime elezioni libere 
volute da Gorbaciov nel 
marzo dell'89 la maggio- 
ranza dei seggi venne con- 
quistata dal movimento per 
l'indipendenza «Sajaudis» 
e già nel dicembre di quel- 
l’anno la Lituania come pri- > 
ma Repubblica sovietica 
introdusse il principio della 
pluralità dei partiti e il loca- 
le. Partito. comunista di- 
chiarò la propria indipen- 
denza dal Pc sovietico. Per 
la prima volta dal 1917 ve- 
niva\messa così in dubbio 
il dogma dell’unità del Par- 
tito comunista. Il Parla- 
mento di Vilnius dichiarò 
l'11 marzo del '90 l’indi- 
pendenza. dall’Urss. Gor- 
baciov rispose con un ulti- 
matum chiedendo che la 
decisione venisse ritirata, 
e quando i lituani si rifiuta- 
rono di obbedire inviò le 
prime truppe. 


GORBACIOV REPLICA IN PARLAMENTO ALLE DI 


Bessmeritnikh il 


MOSCA — «Eltsin sta per- 
dendo il cervello. La sua pro- 
posta di dotare la federazio- 
ne russa di un suo proprio 
esercito è provocatoria e an- 
ticostituzionale, una vera sfi- 
da agli organi di potere». 
Così, in Parlamento, Gorba- 
ciov ha replicato alle dichia- 
razioni del presidente russo 
che nei giorni scorsi si era 
schierato nettamente a favo- 
re delle richieste delle re- 
Pubbliche baltiche, ed era 
arrivato ‘al punto di chiedere 
«ai militari dell’Armata Rossa 
di «non sparare controii civili 
rendendosi complici della 
repressione». 

Per Gorbaciov, tale atteggia- 
mento «è da condannare e 
respingere perché serve so- 
lo ad aggiungere nuovo ma- 
teriale alla situazione già te- 
sa del Paese», La polemica, 
Violentissima, ha fatto da'co- 
rollario alla seduta nella 
quale Gorbaciov esponeva 
le motivazioni che lo hanno 
Spinto alla scelta del nuovo 


“egli albanesi verso la Grecia 


UNE _ gii albanesi, molti 
Sa qUali della minoranza gre- 
da gitinuano ad attraversare 
ShigglAndestini 


Îo n le sollecitazioni del prj- 
fakis Înistro Konstantin Mitso- 


fi Una visita alla regione 
dee in compagnia del 
cHe del consiglio alba- 
{elle il Carcani. 
Onti ufpiMe 24 ore, secondo 
Stati 1219 dl i profughi sono 
Sine Ter dei quali di ori- 
Soli up &t © 2.428 nell'arco 
Somajimi tre giorni, Fonti 
'Stiche parlano tuttavia 


Presi 
Neg, e 


di un numero più alto. 
Mitsotakis, secondo l'agenzia 


‘di stampa ellenica Ana «ha in- 


Vitato i greci d'Albania a restar 
Nella loro patria è a operare 
per un'Albania democratica» 
mentre Carcani ha assicurato 
che non vi saranno sanzioni 
per tutti coloro che faranno ti- 
forno. Mitsotakis ha inoltre 
detto che «Ie chiese funzione- 
ranno normalmente e la fron- 
tiera  greco-albenese sarà 
aperta in modo che ognuno 
possa visitare liberalmente la 
Grecia». In tal modo egli ha 
smentito le voci secondo cui 
invece il suo Viaggio a Tirana 
precludeva alla chiusura del 


confine e queste voci Spieghe- 
rebbero, secondo la Stampa, 
l'aumento degli espatri clan. 
destini degli ultimi giorni. 

Il primo ministro greco ha inol- 
tre affermato che «i dirigenti 
albanesi sono decisi a prose- 
guire la strada dell'intera de- 
mocratizzazione del loro Pae- 
Se», 

Il portavoce del governo greco 
Vyron Polydoras, nel tracciare 
un bilancio della visita, ha sot- 
tolineato che i colloqui di Mit- 
sotakis si sono svolti in un cli- 
ma amichevole e sono stati co- 
ronati da successo perché gli 
obiettivi prefissati sono stati 
tutti conseguiti. 


Dall’inviato 


i LA GENTESPUTA ADDOSSO AI MILITARI E LI COPRE DI IN' SULTI 


O paura dell'esercito 


Giovanni Morandi 


VILNIUS — Gente di tutte le età, donne, uomini, bambini si 
arrampicano sulla collina, scivolano sul ghiaccio, rotolano 
giù, si rialzano in piedi e cominciano di nuovo adarrampicar- 


si infilando le unghie nel ghiaccio, 
giungono la cima della collina e las 
reti che proteggono i carri armati e i soldati (alcuni di loro per 
Sicurezza o per vergogna si nascond 
«Assassini, Norimberga, Norimberga». 


fango, di fiori, di candele. Cinquanta metri Più inlà c'è la torre 


della televisione, qui sono morte decine 
sacro di sabato notte, una decina di carr 
impediscono di avvicinarsi. Sono passat 


alla torre, nella piattaforma adibita a ristorante ‘dicono che ci 


sono ancora vivi venti o trenta partigiai 


trappolati. 


Quando c'è stato l'assalto dei 
sa da un centinaio di uomini, 


paracadutisti la torre era dife- 


una trentina sono stati uccisi, 


altrettanti o meno (qualcuno dice 22) sono saliti ai piani alti e 


hanno bloccato l'ascensore della s 
rebbero tra loro feriti, ma il comandi 
disce ai medici di prestare soccor 
notte hanno tagliato la luce e l’acq 


ancora vivi, che non sono riusciti a:catturarli. Anche al mini- 


stro della Sanità lituano Olecas e ai 


ne giunta da Mosca per condurre trattative con le autorità di 
Vilnius, nonostante avessero | ‘autorizzazione di Gorbaciov, i 
militari hanno impedito di salire ai piani alti della torre. E 


sotto gli occhi sgomenti, rossi di lacri 


sone si sta consumando un'altra tragedia dj questo colpo di 


stato non (ancora?) riuscito. 


Secondo fonti della presidenza della Repubblica dell’opera- 
zione di domenica notte era previsto l'attacco anche al Parla- 
mento, poi qualcosa non deve essere andato secondoi piani. 
Ma i militari non sembrano voler rinunciare a prendere il 
palazzo dell'assemblea nazionale ed il Presidente della Re- 
Pubblica Landsbergis che da una settimana è asserragliato 
dentro l'edificio l’altra notte ha lanciato un appello via radio 
dicendo di temere un attacco dal cielo. 


Mai lituani non si arrendono, 
dosso ai militari, li coprono di 


non hanno paura, Sputano ad- 
ingiurie. Sulla collina di ghiac- 


cio un uomo sui cinquant'anni piangendo grida: «Non vi ren- 


dete conto di quanto siete soli. 


Anche la Russia vi ha rinnega- 


to. Vi sentite forti perché sparate alla gente disarmata». Un 


soldato difronte a lui sta a testa bassa. Ti 


enta una risposta: 


«Noi ubbidiamo agli ordini, abbiamo paura del tribunale mili= 
tare». L'uomo gli risponde: «Noi non abbiamo paura di esse- 
re schiacciati dai vostri carri armati», 

Palazzo della televisione e della radio. Le stesse scene. An- 


ponte sul fiume sono bloccate 
cemento. Sul retro per ferma- 


fucili, e spranghe, dove si aggirano deputati e giornalisti. 
Partono dal cortile le due limousine nere coni membri della 
commisione giunta da Mosca e si dirigono, pare, alla centra- 


le nucleare a Nord del Paese, 


La centrale fornisce elettricità 


a tutta la Lituania e il comitato di salvezza nazionale (comuni- 
ti filosovietici) vuole interrompere l'erogazione dell'energia 
Per spiegare la resistenza con il freddo e il buio. Arriva l'ex 
Primo ministro Kazimira Pruskine: «I membri della commis- 
sione sostengono di avere ordinato ai militari di non fare 


torre dove ci sonoferiti ed ostaggi. Mosca sostiene che quan- 
to è successo è da addebitare ai militari locali ma allora vuo! 
dire che Gorbaciov non controlla più l’esercito». Arriva l'ex 


capo dei servizi di Sicurezza, 


il deputato Rumualdas Osolas 


che dà la sua versione: «| militari vogliono imporre la legge 
marziale e quelli della commissione rispondono all’esercito 
e non a Gorbaciov. Il ministro della Difesa sovietico Yazov 
era qui a Vilnius sabato 12 e poi c'è stato il massacro», 


CHIARAZIONI DI ELTSIN 


IMUOYV, 


E’ chiaro che con 
questa scelta 

il leader del Cremlino 
intende lanciare 

Un preciso messaggio 
all’Occidente: niente 


cambierà in futuro. 
rr _ _y 


ministro. degli Esteri, del 
Nuovo capo di gabinetto, e 
alla riconferma del ministro 
dell’Interno. Un rimpasto nel 
quale ha usato la logica or- 
mai consueta del doppio bi- 
nario. Comunisti ortodossi 
per la politica interna, e per- 
sonaggi graditi agli occiden- 
tali per quella estera. 

Il Parlamento, chiamato a ra- 
tificare le sue scelte, non ha 
esitato ad approvarle con 
maggioranza schiacciante. 
L'incarico che fu di Shevard- 
nadze, come previsto, è da 


BELGRADO — Continuano i 
disaccordi tra le repubbliche 
jugoslave e ieri la Corte costi- 
tuzionale federale jugoslava 
ha annullato le disposizioni 
scaturite dalla dichiarazione 
di sovranità della Slovenia:che 
proclamava la supremazia 
delle leggi slovene sulle leggi 
federali. 

Sulla base di questa dichiara- 
zione, nel luglio scorso, la Slo- 
venia aveva annullato l’appli- 
cazione sul suo territorio di 27 
leggi federali giudicate contra- 
rie ai suoi interessi. 

La Corte costituzionale ha an- 
che annullato le leggi adottate 
dalla Serbia che impongono 
tariffe doganali sui prodotti 
provenienti dalla Slovenia e 


ieri coperto dall'ex amba- 
sciatore ‘negli Stati Uniti 
Aleksandr Bessmertnikh, 
Nato 57 anni fa a Biisk, in Si- 
beria, sposato con due figli, 
laureato in giurisprudenza, 
Bessmertnikh ha compiuto 
gran parte della sua carriera 
all'ambasciata SOVietica di 
Washington. Richiamato ‘a 
Mosca nell'83, è stato un fe- 
dele collaboratore di She- 
vardnadze fino ‘al maggio 
scorso, quando fu nominato 
ambasciatore negli Stati Uni- 
ti. 

E' chiaro che con la sua scel- 
ta, alla vigilia della scadenza 
dell’ultimatum per il Golfo, 
Gorbaciov intende lanciare 
un preciso segnale all'Occi- 
dente. Niente cambia «dopo 
le dimissioni del mio amico 
Shevardnadze — ha voluto 
sottolineare il leader del 
Cremlino — che è stato sem- 
pre all'altezza delle mie 
aspettative, e ha dato un 
grande contributo alla revi- 


dalla Croazia. 

Il ministero jugoslavo della Di- 
fesa ha rivolto un serio ammo- 
nimento a tutti i gruppi armati 
illegalmente, o come precisa.il 
suo comunicato, a tutte le or- 
ganizzazioni paramilitari ille 
gali. 

Gli organi competenti, scrive 
l'agenzia «Tanjug», precisano 
nel comunicato che dispongo- 
no di prove incontestabili «su- 
gli armamenti di gruppi illegali 
e sulle loro esercitazioni e 
Preparativi per gli atti terrori- 
Stici ed altre azioni con l'uso 
della forza». Il ministero perla 
Difesa riconferma che «l'ordi- 
ne della presidenza jugoslava 
deve essere eseguito» e che 
per tutti coloro che non conse- 


nel fango finché non rag- 
'SSU si scagliano contro le 


ono il viso) e gridano: 
La rete è coperta di 


di persone nel mas- 
larmati e autoblindo 
Ì tre giorni e in cima 


Ni lituani, rimasti in- 


cala antincendio. Ci sa- 
‘0 militare sovietico impe- 
so. | paracadutisti l'altra 
Ua, segno che lassù sono 


Membri della commissio- 


me, di centinaia di per- 


pre lA 
(9 


— 


one arrivata da Mosca riusciranno a evitare altri scontri 


Un gruppo di lituani vicino alla «barricata» eretta a Vilnius a difesa del palazzo del Parlamento. Sulla rete 
V. 


Metallica è appeso un pupazzo che raffigura il Presidente sovietico Mikhail Gorbac 


LETTONIA IN STATO DI GUERRA 


Riga, una secondaVilnius? 


Applaudita nella capitale la disubbidienza dei soldati dell’Armata 


Dal corrispondente 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — «Garanti- 
sco che oggi le mie truppe 
non attaccheranno la gente 
di Riga ma non posso impe- 
gnarmi per i ’’Baschi Neri" 
che non dipendono da me, 
ma bensì dal ministero del- 
l'interno»: lo ha detto ieri 
mattina il generale dell'Ar- 


‘ mata Rossa Fjodor Kuzmin 


al presidente della Lettonia 
Anatolijs Gorbunov quando 
già circa 550mila persone si 
erano raccolte davanti al 
Parlamento nell'intento di 
opporsi a una paventata oc- 
cupazione. dell'edificio da 
parte dei militari sovietici. 

Kuzmin ha per il momento 
mantenuto la sua parola: in 
giornata si è poi saputo che 
uno dei suoi reparti compo- 
Sto da soldati della Russia 
bianca attendato nella notte 
al di fuori della Capitale letto- 
ne, si era in mattinata rifiuta- 
to di entrare in città racco- 


gliendo così l'invito di Boris 
Eltsin che domenica sera du- 
rante una visita a Tallinn 
aveva rivolto per radio e per 
televisione agli ufficiali russi 
e a tutti i soldati nel Baltico 
un appello perché disubbi- 
dissero a eventuali ordini di 
Sparare contro cittadini iner- 
mi. 

A Riga, città in stato di guer- 
ra con barricate formate con 
tutto, da carrozze tranviarie 
a materassi, e con la gente 
che ha accumulato agli an- 
goli delle strade per usarli 
come armi montagnole di 
ciottoli divelti dal selciato, la 
disubbidienza dei soldati 
dell'Armata Rossa è stata 
salutata con grandi applausi 
e ha fatto di colpo diminuire 
la tensione: per dimostrare 
la propria soddisfazione il 
governo lettone, che è riuni- 
to in seduta permanente, ha 
immediatamente deciso di 
ripristinare la luce nelle ca- 
serme della città dove soho 


alloggiati cinquecento fanti 
di marina, la vecchia guarni- 
gione da decenni simbolo 
della presenza di Mosca sul- 
le rive del fiume Daugava 
Dvina). 
Airola dell’Armata 
Rossa si è aggiunto poi il 
completo fallimento. dello 
sciopero generale procla- 
mato dagli immigrati russi 
che sollecitati dalla forma- 
zione comunista Interfront, 
avevano deciso che a partire 
dalle 9 del mattino Riga sa- 
rebbe stata una città senza 
Vita: in pratica fabbriche, uffi- 
ci e negozi hanno lavorato 
come al solito frustrando le 
speranze di chi aveva previ 
sto un trionfo dei prosovietici 
che, avevano lasciato capi- 
re, avrebbero approfittato 
dell'occasione per impadro- 
Nirsi delle leve di comando 
della repubblica. 

Naoto non tutte le no- 
tizie che ieri sono giunte da 
Riga a Stoccolma (ove baltici 
in esilio sono attivissimi in 


segnalazioni, commenti e 
analisi) sono state del tutto 
positive: sono segnalati in- 
fatti i movimenti di «Baschi 
Neri» a bordo di unità coraz- 
zate e perfino con chiatte 
lungo il fiume Daugava men- 
tre nella notte un reparto di 
«Baschi Neri» che da dome- 
nica si trova in città (pare 
composto di 125 uomini), ha 
compiuto un rapido raid nel- 
la sede della polizia munici- 
pale impadronendosi delle 
armi. Chiesto di lanciare un 
messaggio per radio (per- 
messo subito accordato) un 
maggiore del Kgb (la polizia 
segreta) ha fatto sapere alla 
popolazione che «se non si 
smetterà di insultare i solda- 
ti, si ricorrerà alla violenza: i 
militari sovietici non sono 
cittadini di seconda classe e 
non è giusto vilipenderli. Oc- 
corre poi abbattere al più 
presto le barricate e convin- 
cersi che le leggi sovietiche 
valgono anche in Lettonia». 


Shevardnadze 


Il neoeletto ministro 
degli Esteri è 

Pex ambasciatore 
sovietico negli 

Stati Uniti e quindi 
risulta ben visto 

alla Casa Bianca. 


sione della nostra politica 
estera». E tuttavia, con toni 
che ad alcuni sono parsi una 
limitazione dei poteri del 
nuovo ministro, se non una 
critica al suo predecessore, 
Gorbaciov ha subito aggiun- 
to «la politica estera non può 
essere confinata ad un sin- 
golo ministro, ma è il risulta- 
to di un lavoro collettivo». 

Bessmertnikh, fin dalle pri- 
me dichiarazioni, è apparso 
molto prudente. Ha subito te- 
nuto a precisare che l’Unio- 
ne Sovietica non ha alcuna 


gneranno le armi entro il 19 
gennaio, le organizzazioni sa- 
ranno sciolte e disarmate ed i 
trasgressori subiranno le san- 
zioni previste dalla legge. 
Finora, passati già sei giorni 
dall'ordine della presidenza 
jugoslava nessuno ha conse- 
gnato le armi all’unità militare 
e con questo ammonimento la 
tensione aumenterà. È 

Il comando della quinta regio- 
ne militare (che copre il terri- 
torio della Croazia e della Slo- 
Venia) ha pubblicato una dura 
protesta contro gli agenti della 
polizia croata che, alcuni gior- 
ni fa, aveva arrestato due uffi- 
ciali ed un civile, tutti e tre 
agenti appartenenti agli orga- 
ni di sicurezza delle forze ar- 


intenzione di «inviare truppe 
nel Golfo a rafforzare la for- 
za multinazionale». E per 
quanto riguarda la repres- 
sione in Lituania ha fatto pre- 
sente, con decisione che «i 
problemi all’interno dell’U- 
nione Sovietica devono es- 
sere risolti tra l'Unione e le 
repubbliche». Il che è come 
dire, gli occidentali, il mondo 
esterno, non hanno alcun di- 
ritto di occuparsene. Rife- 
rendosi infine alla politica 
del suo predecessore, il nuo- 
vo ministro degli Esteri ha 
detto di aver «sempre ap- 
prezzato il suo approccio 
progressista» e di avere tutte 
le intenzioni di «continuare 
nella sua politica». — x 

Anche il IO capo di gabi- 
netto, © Valentin Sergeevic 
Pavlov, chiamato da. due 
giorni a, sostituire Nikolai 
Rytzhkov colpito da infarto 
nel dicembre scorso, quando 
ormai era considerato politi- 
camente «fuori gioco», ha in- 


mate. Il comando militare ac- 
cusa la polizia croata di aver 
voluto con l'arresto di tre 
«007» compromettere le forze 
armate, mentre essi svolgeva- 
no loro doveri «Cercando un 
soldato che illegalmente ha 
abbandonato la caserma». 
Secondo un comunicato del 
comando trasmesso dall’a- 
genzia «Tanjug», i tre agenti 
sono stati maltrattati e minac- 
ciati durante l'interrogatorio. 
L'incidente con i tre «007» eil 
comunicato di ieri delle forze 
armate confermano le opinioni 
che la crisi jugoslava non ha 
raggiunto il verticeei rapporti 
interni del Paese sono tuttora 
il campo di alta tensione. 


Durante la seduta 

è stato confermato 
anche il ministro 

degli Interni, Pugo, 
nonostante le accuse 
che gli sono state fatte 
perla strage a Vilnius, 


dicato brevemente le linee 
della sua politica «in primo 
luogo — ha detto — occorre 
stabilire le regole del gioco e 
stabilizzare l'economia. Ab- 
biamo commesso vari errori 
in passato, prima fra tutti il 
ritardo nella svalutazione 
del rublo». Chiamato poi a 
dare un giudizio sull’eccidio 
di Vilnius, Pavlov ne ha data 
Una versione incredibile 
«tutto è accaduto perché il 
governo locale ha rincarato i 
prezzi delle merci senza 
aver prima aumentato i sala- 


JUGOSLAVIA, LA DECISIONE DELL'ORGANO COSTITUZIONALE FEDERALE 


La Corte dice «no» alla sovranità d 


ri». 

Durante la seduta di ieri è 
Stato anche confermato nella 
carica di ministro degli Inter- 
ni Robert Pugo, che già svol- 


ge tali funzioni dal 3 dicem- - 


bre scorso quando fu chia- 
mato, improvvisamente, a 
sostituire Vadim Bakatin. Sul 
suo nome si accesero subito 
dure polemiche, dal momen- 
to che il nuovo ministro degli 
Interni ha ricoperto alti inca- 
richi nel Kgb. Polemiche ri- 
prese con durezza dopo il 
massacro di Vilnius del qua- 
le è considerato da molti il 
primo responsabile. Fra | 
suoi più tenaci oppositori il 
Sindacato giornalisti sovieti- 
ci che, in un documento, do- 
po aver citato una lunga se- 
rie di «pressioni e censure» 
e addirittura «attentati subiti 
negli utlimi tempi» dichiara 
senza mezzi termini che «or- 
mai la glasnost è gravemen- 
te in pericolo». 

[Carlo Lienzi] 


ella Slovenia 


NARRATIVA: FRAME 


Pazza non sono! |La notte andò a pezzi 


Cultura 


Autobiografico calvario manicomiale romanzato 


Recensione di 7 tentativi vengono frustrati a - 
= dalla sordità dei medici e 
Alberto Andreani «Un angelo alla mia tavola», film seta e o mare 


«] miei anni tra i venti e i 
trenta — ha dichiarato in 
un'intervista — sono scap- 
pati via senza lasciare trac- 
ce, come se io non esistes- 
si». Durante quesid periodo, 
infatti, Janet Frame' è stata 
rinchiusa contro la sua vo- 
lontà in un ospedale psichia- 
trico, costretta a subire ben 
duecento elettroshock, mes- 
sainlista per una lobotomia. 
Quando venne finalmente li- 
berata da quell’inferno, Ja- 


. net non era guarita dalla 


schizofrenia. | medici furono 
costretti invece a riconosce- 
re che non era mai stata dav- 
vero ammalata, che al mas- 
simo aveva dovuto fare i 
conti con qualche momento 
di depressione. 

Se oggi la storia di Janet Fra- 
me è nota in tutto il mondo, il 
merito va attribuito a una 
giovane regista australiana, 
Jane Campion, che ha firma- 
to lo splendido «Un angelo 
alla mia tavola», premio spe- 
ciale della giuria al recente 
festival cinematografico di 
Venezia. In poche settimane 
i «media» occidentali hanno 


di Jane Campion, ha reso celebre 


il violento dramma della scrittrice, 


rinchiusa e distrutta per un errore 


color malva dove pesci mar- 
tello dal languore tropicale 
nuotavano fianco a fianco 
conle foche e gli orsi polari». 
Sarebbe bastato un po’ di 
amore per risolvere le diffi- 
coltà di Istina. Ma i medici 
decidono in fretta che un ri- 
covero è indispensabile, fa- 
vorendo una drammatica 
metamorfosi: da «persona», 
la ragazza si trasforma in 
«paziente», in soggetto privo 
di diritti che viene spogliato 
di ogni individualità, costret- 
to a rabbrividere ogni matti- 
na in attesa di sapere se il 
suo nome è incluso nella li- 
sta dei candidati all’elettros- 
hock. 

«A volte — spiega Istina—le 
pazienti agitate si avvicina- 


me se fossimo una razza di- 
stinta da.loro. Non eravamo 
forse ammalate ragionevoli 
che ancora non avevano so- 
stituito versi animaleschi al- 
la parola e non si scioglieva- 
no in una segreta ilarità si- 
lenziosa? E invece, quando 
arrivava l’ora della terapia e 
noi e loro venivamo accom- 
pagnate o trascinate nella 
stanza in fondo al dormito- 
rio, tutte noi sia del reparto 
agitati che del reparto "’buo- 
no” emettevamo lo stesso ti- 
po di grido strozzato quando 
l'elettricità scattava e piom- 
bavamo all’istante in un'in- 
coscienza solitaria». 

Costretta con la forza in un 
labirinto senza uscita, Istina 
perde la nozione del tempo e 


lenza cieca della terapia, 
dall’angoscia che non si rie- 
sce a cacciare, che segna 
lunghe notti insonni e gior- 
nate sempre uguali, trascor- 
se in nudi cameroni. 

L’unica via di uscita, per Isti- 
na sono le fantasticherie alle 
quali si abbandona nei raris- 
simi momenti di quiete. «So- 
gnavo che sarebbe arrivata 
una lettera indirizzata a me, 
una lettera d'amore, che l’a- 
vréi portata nella mia stanza 
per leggerla e rileggerla e 
impararla a memoria e me- 
ditare sulla calligrafia e ten- 
tare di imitarla e usare an- 
ch'io un inchiostro verde se. 
la scrittura era in verde. Ma 
chi poteva scrivermi una let- 
tera d'amore?» 

Qualche breve soggiorno in 
famiglia non serve certo a 
migliorare le cose. Per molti, 
Quasi per tutti, Istina conti- 
nua a essere «la matta». E 
nessuno si sforza davvero di 
aiutarla per tornare a galla. 
Sino a quando, mentre la lo- 
botomia ormai incombe, non 
si compie un miracolo. Che 


STORIA: 1938 


2 Mercoledì 16 gennaio 1991 


Così due giornalisti raccontano la «caccia agli ebrei» di Hitler 


i 


| 


| 


| così imparato a conoscere le vano a noi e cominciavano a dello spazio, annaspa alla ri- PErsale Stio DE DIC Truppe naziste sfilano a Berlino dopo la famigerata «notte dei cristalli». I cartelli dicono: «Non comprate dagli ebrei». lloro negozi erano stati i 

| opere di una scrittrice che ha confidarsi e a toccaréi lama- cerca di un punto fermo al giuria di assegnarle un pre- | distrutti, molta gente uccisa e migliaia di persone «rastrellate» e condotte nei campi di concentramento. ll volume edito da Rizzoli racconta € 

Sco romanzi nica con aria riverente, co- quale ancorarsi. Ma tutti i. mio per una raccolta di rac- | con spigliatezza e molta documentazione quei tragici fatti. ri 

io ir SAI a conti scritti tanto tempo pri- i $ He) 0) 7 i ; Pi 

| i To aan q SI ma, mentre per Istina si ma- | Recensione di limiti del ridicolo. Nella scuola, per esempio, veni- fuggire, la porta rimaneva sbarrata per chi si pre- cl 

) ; emoria alla nifesta con la scelta del pa- | Nîno Del Bianco va insegnato che, se la razza umana discendeva sentava alle frontiere senza mezzi. Sull'onda del 

ti drammatica, lunghissima dre'e della madre di farsi fi- dalle scimmie, i tedeschi discendevano dalle oche — l'indignazione generale si mosse — o meglio, ten p 

| parentesi del manicomio che nalmente carico, in casa, di | LUNedì, 7 novembre 1988. A Parigi un giovane di con occhi azzurri. E tale pastore luterano Hauk tò di muoversi — la comunità internazionale. Ma tu 

ha segnato in maniera inde- una figlia chi ‘de id il fi diciassette anni si presentò alle 9.30 del mattino predicava a Berlino che Gesù non era ebreo, ma purtroppo i risultati furono esigui. Salvo la piccola In 

MEER leblietasua vita) i glia che decidono Infi- | all'ambasciata tedesca, chiese udienza, sparò e un ariano immigrato casualmente in Palestina. Ri-. ‘e coraggiosa Olanda, salvo l'America di Roosevelt c 

î Sessantasei anni, nata in Do recuperare con l'affet. | .yccise il diplomatico Ernest vom Rath. Quel ragaz- levato e rilevante il silenzio del Vaticano, cui pur | (che, unica, richiamò il proprio ambasciatore da ci 

} Nuova Zelanda da una mo- a) RIBIATO zo era un ebreo polacco rifugiato in Francia, Her- apparteneva jl 40 per cento dei tedeschi cattolici. Berlino), salvo la Francia (tradizionalmente liber: di 
desta e numerosa famiglia, DI cena Reno pui SISI: con quel gesto voleva vendicare Il LEO Sepgno SEZ di far Siigrare i cir- taria verso i rifugiati), tutte le altre nazioni nicchia ni 

Janet Frame ha conquistato h ì | le angherie che i suoi parenti stavano sopportan- ca mila ebrei tedeschi, considerati un corpo rono. 

una vasta notorietà anche al ragazza: «Quando lascerai do sotto il regime nazista, e denunciare 5 mondo estraneo nella nazione, non solo sfruttatori del po- Si accamparono ragioni economiche, la sovrapp0” le 

di fuori dell'emisfero austra- - l'ospedale devi dimenticare | /e persecuzioni antiebraiche di Hitler. polo, ma legati alle organizzazioni giudaiche in-  polazione e la disoccupazione interna, e ragioni fo 

le, dove è ormai ritenuta la tutto quello che hai visto, | L'eco in Germania fu enorme. Il delitto cadeva a. ternazionali imputate dî aver contribuito a calcare politiche: l'antisemitismo latente che poteva tal 

più ‘importante autrice: del escluderlo dalla tua mente proposito per permettere al nazismo una violenta, la mano contro la nazione germanica nel trattato esplodere con-immigrazioni massicce. Pochi furo‘ [ale 

Novecento, assieme a Kat- 7 come se non fosse mai suc- | pubblica e generale azione di ritorsione contro gli di pace del 1918. Mentre il Reich si preparava alla noi visti, e così nel:1939 viveva ancora in Germ&' Pr 

here MAGSfslo In aes LL. cesso, e vivere una vita nor- | ebrei. Su istigazione di Goebbels, ministro della guerra di annessioni e di rivincita bisognava evita- nia mezzo milione di ebrei. Essi, insieme ai tré) qu 

veder tradotta l’autobiogra- & male nel mondo esterno». | Propaganda, e con l'assenso di Hitler, nella notte re di avere potenziali nemici in casa. milioni e mezzo di ebrei polacchi, ai milioni d gi 

fa iaNelpiipblicasionee 2 Ovviamente non era possibi- dal9al 10 novembre 1938 tutta la Germania venne. Ma ben presto Goebbels si rese conto che una ebrei dell'Europa conquistata, furono avviati allo‘ ? 

via: GESIL EGR _ le. E infatti Janet Frame ha | SCOnvolta da una caccia all'uomo. Fu il primo po- Pacifica emigrazione avrebbe richiesto almeno locausto, vittime designate della «soluzione fin mi 

prevista si ro l'anno) si può de dicato llresto dellasiavie |eG0m in terra tedesca dopo cento anni, fu l’inizio quindici anni di tempo. Troppo. Inoltre, con le». 4 tre 

intanto leggere «Dentro il .. a allosn di 4 À dello sterminio ebraico. Le S.A., le famose cami- l'Anschluss erano state immesse nella grande . Notevole nell'opera di Read e Fisher è lo sforzo dì cc 

muro» (Interno Giallo, pagg. a allo sforzo di testimoniare. | c;e brune, distrussero 7500 negozi, 250 sinagoghe, Germania altre centinaia di migliaia di ebrei au-. spiegare i fatti dal loro interno, sottolineando pd | | ve 

212, lire 23.000), un libro del Con la strordinaria, istintiva | massacrarono 250 ebrei, e ne arrestarono 30 mila, striaci, rendendo il problema di ancor più ardua esempio il fatto che l'opinione pubblica tedesca? Sit 

1961 in cui la storia:persona- maestria artistica che tutti i | che furono avviati ai campi di concentramento. soluzione. | Austriaca fosse in gran parte sostanzialmest \__{g 

le di Janet appare in filigrana critici le riconoscono e un | Quella notte passò alla storia come «Kristall-,. Il delitto Rath costituì quindi ottimo e inaspettato ‘d'accordo con Hitler!SGrisse ness {i sorrispî, î 

dietro quella della protago- obiettivo ben chiaro in men- nacht», la notte dei vetri rotti. pretesto per radicalizzare la situazione e affreita- ‘’ dente del «Daily Telegraph»: «Ho visto signoreW | gli 

19. nista. te: fare in modo che ciò che è | Gli avvenimenti, l’antefatto, le conseguenze di tut- re l'esodo. Nella famosa notte — ufficialmente stite alla moda che battevano le mani e gridaval fa 

1 Come la scrittrice, anche purtroppo accaduto nella ci- | to questo nel Reich e nel mondo sono narrati nel causata dalla «giusta e insopprimibile indignazio- — di gioia ‘mentre rispettabili madri borghesi soll& Se 

FU Istina Mavet è un'insegnante vilissima Nuova Zelanda non | recentissimo studio di Anthony Read e David Fi. | ne del popolo tedesco» — furono distrutte proprie-  vavano i bambini perché vedessero la festa”. Dl da 

| MEO SS .. si ripeta. «Sentivo il potere di | scher: «La notte dei cristalli» (Rizzoli, pagg. 368, tà e beni per milioni di marchi. Ma era soltanto festa erano le bastonature pubbliche degli ebrel,! Ax 

nici che intrattiene un rapporto aver visto ciò che avevo vi- | /ire 48 mila). Gli autori, inglesi, BiCgieia il primo l'inizio. Nello spazio di pochi giorni vennero ema- saccheggio dei loro negozi e delle case». > tic 

} dricilelconilimondoesiorno sto e provato ciò che avevo | € SECNCAGi Iole della tv il drcolo Ana felice- Nati i decreti legge che toglievano agli ebrei le Il libro non prende in ERO 9 ORIO IG 
MEI giudicato lontano e ostile. provato — ha detto —. E ab- mente dato ali ‘a cronaca della n 4 ine — pur proprietà immobiliari, vietavano loro ogni promi- assunto — ie ragioni storiche dell ‘antisemitism ; ci 

} «Mi rinchiusero în ospedale bastanza raro aver provato documentatissima — il ritmo incalzante di un ro- Sea s2n gli SL) DEda AID] ACcedra a Edel palo lo s'e scritto senza FOCE AGIO È i È 

i x manzo. scuole, lavoro, alberghi, teatri, perfino a certi par- . risposte univoche e convincenti. Ma la descrizion® [ 

H — confessa — perché si era queste esperienze ed esser | / libro parte dall'antisemitismo tedesco, vecchio chi e certe strade), Soia li Ai a da SEI famosa notte vale per sé stessa un urlo d' oc 

139 aperto un grande squarcio .. - sopravvissuta. Ho quasi | d;secoli, ma rinverdito dal «Mein Kampf» di Hitler dere i loro beni. Fu istituita a loro carico una impo- . riprovazione. Nor 
Fi nel banco di ghiaccio tra me Leti t iste di «U GIR Alani vez esultato che fosse successo, | 6 divenuto uno dei pilastri della politica nazista. E sta straordinaria di un miliardo di marchi. Riflette la nostra coscienza morale quello ch? | | 

Lo egli altri che guardavo allon- Le tre protagoniste di «Un ang ‘a mia tavola», il perché era come un tesoro, | spiega come abbia tentato di dargli dignità cultu- L'emigrazione, di fronte a tanto sfacelo, era ora scrisse allora il «New York Times»: «Nessun uom b 1 

| tanarsi alla deriva, insieme film tratto dai diari di Janet Frame. Alle loro spalle, la benché si tratti certo di unte- | ra/e/a teoria della razza ariana. Gli aspetti grotte- | naturalmente la sola via possibile. Ma mentre gli può assistere alle scene di ieri senza provare ver Te 

al loro universo, su un mare scrittrice, 66 anni. soro terribile». schi di questa operazione ragg!Unsero talvolta i intellettuali, e in genere gli abbienti, riuscivano a gogna per l'abbrutimento della propria specie». dov 


ARTE 
Praga, magica Secessione 


Il fiorire del «modernismo» nella capitale céca, tra 1800 e il ?900 


Secessione: ovvero ritiro, de- 
fezione, separazione. Artisti 
camente parlando, una scelta 
alternativa e «ribelle» rispetto 
all'egemonia dell'accademia 
istituzionalizzata. E' in tal sen- 
so che, nel variegato quadro 
del modernismo internaziona- 
le, a cavallo tra 800. e '900, ssi 
parla di Secessione di Mona- 
co, di Berlino, di Vienna. Meno 
si parla (e si sa) della Seces- 
sione di Praga («Secese»), che 
si consumò tra il 1898 e lo 
scoppio del conflitto mondiale, 
per mano non tanto di artisti di 
eccezionale spicco (che pur vi 
furono: Frantisek Kupka e Al- 
fons. Mucha, .ad esempio), 
quanto piuttosto di una «foltis- 
sima schiera di architetti, pit- 
tori, scultori e decoratori» tut- 
tora poco noti fuori della Ceco- 
slovacchia. 

A questo movimento, «sospe- 
so tra il rigore della Secessio- 
ne viennese e l'esuberanza 
dell’Art Nouveau parigino», e 
oscillante tra questi due poli in 
una miriade di inflessioni lin- 
guistiche, è ora dedicato un 


lussuoso volume pubblicato 
da.L'Editore di Trento: «La Se- 
cessione a Praga» di. Luca 
Quattrocchi (pagg. 294, lire 
160 mila), che mette il lettore a 
tu per tu con una «straordina- 
ria stagione creativa» nata 
dalla comune volontà e dal 
personale talento di tantissimi 
operatori artistici, pronti a far 
propri canoni e stilemi dello 
«stile moderno» europeo qua- 
le, sul finire dell’Ottocento, si 
andava definendo in architet- 
tura, scultura e pittura, ma so- 
prattutto nel campo delle arti 
decorative e applicate. 

Straordinarie risultano sia la 
consonanza di questi artisti 
con le esperienze di Parigi, di 
Vienna, di Monaco, di Berlino, 
sia la sostanziale omogeneità 
della loro opera, specie se la 
si osservi nel generale conte- 
sto praghese (assai istruttivo, 
in tal senso, è il regesto foto- 
grafico, pubblicato in coda al 
Volume, degli oltre trecento 
edifici secessionisti di Praga). 
importanti per la nascita e l’at- 


fermazione del movimento 
sembrano, soprattutto, l’attivi- 
tà dell'associazione «Manes» 
(che riuniva giovani artisti an- 
ticonformisti) e quella del 
mensile d'arte «Volné Smery» 
(«Libere tendenze») da essa 
pubblicato; così come decisiva 
appare l'influenza dell’archi- 
tetto Bedrich Ohmann e di Jan 
Kotera, suo successore nella 
Scuola di arti applicate e già 
allievo di Otto Wagner a Vien- 
na. È 

Ugualmente profonda, sul ver- 
sante grafico, è la lezione 
esercitata dal boemo Mucha, 
trapiantato nel 1888 a Parigi e 
lì divenuto uno dei maestìi as- 
soluti dell’arte dell’«affiche», 
con i suoi manifesti dedicati a 
Sarah Bernhardt, Alle sue ae- 
ree e spumeggianti creazioni 
si contrappone un'intera «li- 
nea» che dal simbolismo tra- 
passa in espressionismo e 
fauvismo, e che ha il suo mas- 
simo interprete in Kupka (an- 
ch'egli boemo emigrato, a 
Vienna e poi in Francia). 


Nel complesso itinerario se- 
cessionista che Quattrocchi ri- 
costruisce con dovizia di dati, 
si inseriscono momenti e ac- 
cezioni particolari: come l’«e- 
sotismo» orientaleggiante, ali- 
mentato da suggestioni lette- 
rarie e archeologiche, cui l'au- 
tore dedica il sesto capitolo 
del volume («Egizia Babilo- 
nia»), o il «cuboespressioni- 
smo» che si sviluppò tra 1911 e 
la Grande Guerra, e di cui, in 
pittura, fu eccellente interpre- 
te (nomen omen...) il giovanis- 
simo e vulcanico Bohumil Ku- 
bista. 

Una. Praga insolita, dunque, e 
sempre «magica», ancorché 
non nell'accezione cara a Ri- 
pellino. E un volume sorpren- 
dente per la rigogliosa varietà 
del fenomeno artistico di cui 
tratta: corredandolo, oltre che 
col regesto di cui si è detto, 
con tre programmatici saggi 
«d’epoca» e con le schede bio- 
grafiche di novanta artisti del- 
la Secessione. 


BEST-SELLER 


«Uomo, quanto sei bravo!». E le donne tedesche s’infuriano 


sottotitolo «Queliche gli uomi- 


l'ultima mia opera mi sono 


gentemente a casa. Temeva 


vengono sempre visti come 


Burger non ha paura del con- 


PREMIO... 
«Grinzane»: 
il decennale 


TORINO — Venti impor: 
tanti scrittori italiani si ri- 
troveranno insieme, sa- 
bato, per festeggiare il 
decennale del ‘Premio 
Grinzane Cavour, fonda- 
to nel 1981 dalla Cassa 
di Risparmio di Torino, 
dalla Regione Piemonte, 
dalla Società Editrice In- 
ternazionale e dalla città 
di Alba. Sono gli scrittori 
vincitori della sezione 
italiana del premio: Pao- 
lo Barbaro, Giuseppe 
Bonura, Manlio Canco- 
gni, Andrea Canobbio, 
Vincenzo Consolo, Raf- 
faele Crovi, Luca Desia- 
to, Franco Ferrucci, Giu- 
seppe Greppi, Stefano 
Jacomuzzi, Raffaele La 
Capria, Luigi Malerba, 
Nico Orengo, Roberto 
Pazzi, Lalla Romano, 
Luigi Santucci, Virgilio 
Scapin, Antonio Tabuc- 
chi, Sebastiano Vassalli. 
Sarà un modo per fe- 
steggiare insieme ai 
promotori, al pubblico e 


| agli studenti (il Grinza- 


ne-Cavour è nato nell'in- 
tento istituzionale di dif- 
fondere nella scuola il 
gusto della lettura) i die- 
ci anni di un Premio che 
è divenuto uno tra i più 
prestigiosi d’Italia. 

Dopo l'incontro-dibattito 


EDITORIA 
«Pléiade» 
per lonesco. 
PARIGI — La bibliote0? 


della «Pléiade», «pant 
heon» dell’editoria fran 


‘cese, ha deciso di pub* 


blicare l’opera completa 
di Eugène lonesco, che 
diviene così, a 79 anni, il 
solo drammaturgo. vi 
vente di lingua francese 
a figurare in questa pre- 
ziosa collana dell’edito- 
re Gallimard, assieme 4 


Julien Green e Julien, 


Gracq. 

Il volume: del. «Teatro 
completo». di lonesco 
raggruppa tutte le opere 
‘dell’autore, dalla «Can: 
tatrice calva», scritta nel 
1950, fino a due comme» 
die inedite, «La Niecel 
epousé» e «Le Vicomte»:| 
Complessivamente son0| 
trenta titoli, alcuni del 
quali vengono messi ifl 
scena con frequenza 
tutto il mondo; «La can: 
tatrice calva», ad esem 
pio, è in cartellone inin” 
terrottamente, dal '57, i 
una sala parigina, cos! 
come «La lezione», ché 
nel 1987 ha superato la 
boa delle diecimila rap° 
presentazioni. 

Nato in Romania da pà° 
dre romeno e mad? 
francese, lonesco è vi5° 
suto fino al 1940 a Buc4 


si i ) ; i scri iuri rest, laureandosi in fra 
i | Dal corrispondente «Mann, bist du gutl», (Uomo, listi, di addetti ai lavori. L'esta- lefax dallo psicologo della dit- re contro gli uomini: nei libri, me: vogliono essere consiglia-  Magine — ha replicato -, sem- 1 SCE sr CEE in quell’università' | 
Li Roberto Giardina quanto sei bravo!) e porta il ‘te scorsa prima di scrivere ta:mi pregava dichiamarlo ur- nei film, nei giornali, i maschi tie guidati da un vero macho». bra che esistano solo uomini sei autori. finalisti (tre trasferitosi poi a parigl 


BONN — Ha scritto dodici libri 
per specialisti che hanno otte- 
nuto ottime critiche. Il tredice- 
simo ha battuto ogni record di 
stroncature ma è diventato un 
best seller in Germania men- 
tre il suo autore è diventato 
l’uomo più odiato dalle donne 
tedesche. «Ma era un prezzo 
previsto», ammette compia- 
ciuto Joachim Burger, 42 anni, 
dirigente di una società di pub- 
bliche relazioni di Duessel- 
dorf, con un giro di affari di 25 
milioni di marchi, oltre 18 mi- 
liardi di lire, 


ll suo saggio è. intitolato 


ni avrebbero sempre voluto di- 
re una buona volta alle donne» 
(Peter Erd Verlag, 208 pagg., 
33 marchi), e nonostante sia 
stato stampato da una casa 
editrice quasi sconosciuta, e 
Venga boicottato da tutte le 
commesse di ogni libreria dal 
Baltico alla Baviera, ha già 
raggiunto le 70 mila copie. 


«Mi basta arrivare a 250 mila» : 


dice modestamente Burger. «I 
miei precedenti saggi sulle 
tecniche di comunicazione e 
sulla pubblicità erano rivolti a 
un.pubblico ristretto di specia- 


detto che doveva essere un 
best-seller. Ho. analizzato il 
mercato e ho visto quel che 
mancava: un libro in difesa de- 
gli uomini. E ho visto giusto». 

Burger si è ritirato in una vil- 
letta in Irlanda e ha terminato 
il libro entro il mese di vacan- 
za: «Non meritava di perderci 
più tempo» dice. Mentre scri- 
veva, inviava via telefax, pagi- 
na per pagina, il dattiloscritto 
al suo ufficio di Duesseldorf. 
«Man mano che arrivava, rac- 
conta, i miei dipendenti veni- 
vano presi dallo scoramento. 
Un giorno mi è arrivato un te- 


che fossi pronto per andare in 
cura da lui». 

La teoria di Burger è sempli- 
cissima: per natura, le donne 
sono pigre, non hanno nessu- 
na voglia di lavorare e l'unico 
loro desiderio è di trovare un 
uomo possibilmente ricco che 
le mantenga. Dopo le nozze, 
diventano anche troppo pigre 
per l’amore, si concedono 
senza partecipare, costringen- 
do i poveri uomini a compiere 
gli straordinari anche a letto. 
Le donne, negli ultimi tempi, 
hanno creato un clima di terro- 


sfruttatori, insensibili, impo- 
tenti, e così via, in modo che 
abbiano paura di far valere i 
loro diritti. 

«Il libro di uno sporco macho» 
è stata la critica più dolce rice- 
vuta da Burger, a partire dal 
settimanale «Der Spiegel», 
per finire alla stampa femmini- 
le che l'ha ridotto letteralmen- 
te a brandelli. Ma l’autore non 
se l’è presa: «In ditta mi hanno 
chiesto se ja pubblicazione 
non avrebbe potuto danneg- 
giare la mia attività e invece 
gli affari sono saliti del 20 per 
cento. l clienti chiedono solo di 


fronto e, prima. di Natale, ha af- 
frontato in un talk-show alla te- 
levisione cinque donne infero- 
Cite, ma ha risposto colpo su 
colpo, incassando con un sor- 
riso anche quelli bassi. «Mi 
hanno detto che solo un cattivo 
‘amante poteva pensare que- 
ste cose delle donne, ma io 
non pretendo di essere uno 
stallone, non l'ho mai pensa- 
to». < 

Pensa veramente quel che ha 
scritto o lo ha fatto solo per i 
soldi? gli è stato chiesto. «Ho 
voluto fare qualcosa per l’im- 


pe 


cattivi e povere donne. Non sa- 
rò un macho come mi dipingo- 
no, ma certamente non chiedo 
a mia moglie consigli per gli 
affari». La terza moglie, una 
fotomodella americana di 26 
‘anni di nome Laurie, ha preso 
a suo volta il successo del ma- 
rito con ‘spirito: un giornale 
femminile ha pubblicato la sua 
foto mentre brucia il libro di 
Joachim con'la dicitura: «An- 
ch'io non posso più vederlo», 
Ma Burger se la ride mentre il 
suo saggio maschilista minac- 
cia di scavalcare in classifica 
Umberto Eco. 


ll 
i LIT AIA rari 


per la sezione di narrati- 
va italiana, tre per quella 
di narrativa. straniera) 
dell’edizione 1991. del 
Premio. l sei volumi pre- 
scelti saranno successi- 
vamente sottoposti al 
giudizio delle giurie de- 
gli studenti costituite in 
undici scuole superiori 
d'Italia. La cerimonia di 
premiazione finale av- 
verrà il 18 maggio nel 
castello di Grinzane Ca- 
VOUr. 


i fas clcatana ca apsia as ace mne per eni 


ha debuttato com? 
drammaturgo con «L 


‘cantatrice calva», prim? 


di una serie di lavori 124° 
trali dominati da una 0°| 
micità basata sull’assu” 
do e sul non-senso. Al!" 
suoi titoli assai rapp'* 
sentati sono «Le sedie” 
«Vittime del. dovere” 
«Amedeo ‘0 come sb” 
razzarsene», «Giac0 fe 
o la sottomissione», cre 
‘cario senza paga»; «Il 
noceronte». 


Mercoledì 16 gennaio 1991 


| PARLAMAGRIS. 
" Universitàelettori: 
legge troppo incerta 
e ritardi ministeriali 


Attività fondamentale 
Senza la quale facoltà 
‘€ corsi di laurea in 
lingue non hanno 
lagione di esistere. 
Incertezza di status 

€ disagi economici 
e ______ 
Sulla condizione dei lettori di 
Madrelingua straniera nelle 
Università regionali intervie- 
Ne il professor Claudio Ma- 
Iris, scrittore saggista e do- 
Cente di letteratura tedesca 
all’ateneo triestino. Lo spun- 
lo è dato dalla protesta dei 
lettori che recentemente 
hanno denunciato le «Inique 
Condizioni» nelle quali da 
anni si trovano costretti a la- 
Vorare. Una situazione che, 


ro lavoro — non si sa mai di 
quanti e quali lettori i singoli 


insegnamenti possono di- 
sporre. Notizie precise in tal 
senso giungono dal ministe- 
ro mesi e mesi dopo, con di- 
sagio non solo dei lettori pri- 
vidi stipendio, ma pure degli 
studenti. 
Non si capisce quale ragione 
al mondo impedisca di stabi- 
lire almeno entro ottobre il 
numero e la destinazione dei 
&ifermano, nella sua negati- _ jottorati che iniziano il primo 
Vità è ferma agli anni Settan- novembre; il numero com- 
ù Plessivo dei lettori, in Italia, 
JT ; non è alto e le relative prati- 
iccolo» del 9 gennaio da- che burocratiche non rap- 


Vv n scisso i 

a notizia della situazione in presentano certo un lavoro 

Cui si trovano, nella nostra gravoso 

Come i ità, i let- % atta 

Ro di e colen to 10h Ai mesi di incertezza sul pro- 

: RE SUORE ING GO . prio status, mesi ovviamente 
IS ARE sta— trop-  !" cui i lettori sono privi di sti- 

Po blanda e insufficiente a pendio, si aggiungono spes- 


He chiarire, a chi non conosce il S9 Quando arriva finalmente 
Gila 3 È Di izi. Î a 
fer: | | Problema, la gravità della si- "a Notizia della nomina, ulte 
‘Ma tuazione— riori ritardi dovuti all'ineffi- 
‘ola IN tutte le diverse facoltà e CÎSNZA o alla trascuratezza 
velt Corsi di laurea in lingue, il degli uffici amministrativi 
da Culicomini delle singole sedi universita- 
n Ui compito è appunto quello ASA 
z.|diinsegnarelle lingue stra rie. Sn i 
Niere, l’attività dei lettori del. A tutto ciò si è sommato di 
po '® rispettive madrelingue è recente unvalito simone 
‘ni 'Ondamentale; senza di essi grottesco; nell incertezza di 
I tali facoltà e corsi di laurea  UNa normativa precisa, varie 
ro” Non hanno ragione d'essere. Sentenze di pretori hanno 
na” Propri tale ragione, in eintegrato nei loro posti let- 
tre RU S esti tori che ne erano stati allon- 
| dil | Suesti annie anchein qu tanati anni fa, provocando 
iorni i vari i accade- » P 
(agi > (Romi variiorzon i l'allontanamento dei loro 
na: Mici della nostra come di al- 


successori, i quali a loro vol- 


tre università hanno cercato C c I 
ta ricorrono in giudizio con 


od ® cercano di fare il possibile 


nel Rer ovviare a un'intollerabile effetti analoghi, determinan- 
af Situazione, creata dall'incer- do un balletto di estromissio- 
A Ì za della legge e dalla.ne-.. ni e rientri a catena ‘Oppure 
W | Sligenza del ministero, talo-. un aumento del numero ge- 
00 ra accompagnata da quella  nerale dei lettori, ognuno dei 
LA degli Uffici amministrativi quali si vede però decurtato 
LE elle singole sedi. sensibilmente lo stipendio, 


visto che la sommacomples- 
siva destinata al loro com- 
penso rimane la stessa. 

Finché tale assurda situazio- 


© differenza dei professori, 
uo | 'Cercatori, impiegati e bidel- 
n0. ' Che è difficile punire o cac- 
Ji Siare quando non compiono 


ne Îl loro dovere, i lettori non ne non sarà risolta, le varie 
dl godono di alcuna stabilità. facoltà e corsi di laurea in 
he per solo, ma all'inizio del- lingue non potranno svolge- 
0) anno accademico a novem-. re adeguatamente il loro 
el le — ossia quando i lettori compito. 


dovrebbero cominciare il lo- [Claudio Magris] 


Maria Luigia Redoli soprannominata la Circe della 

ve eilia e a sinistra la figlia Tamara lacopi în 
immagine dell’aprile 1990 all’epoca 

| Sllassoluzione dall'accusa di omicidio. 


PROCESSO A TORINO 
edofili, prete prosciolto 
Savvocato condannato 


TORINO — Tre anni di reclusione per l'avvocato Giancarlo 
rossi Carpino, 35 anni, e sentenza di non doversi procede- 
"i Per don llario Rolle, 39 anni, parroco di Carmagnola (To- 
lib Così si è concluso ieri a Torino il processo per atti di 
‘dine e corruzione di minorenne che ha messo fine ad 
Parte dell'inchiesta sui pedofili torinesi condotta dalla 
va Qistratura subalpina nel 1990. Il pubblico ministero ave- 
(SS lesto l'assoluzione per don Ilario Rolle e due anni di 
La (ISione per Giancarlo Rossi Carpino. 

Zo ‘cenda era scaturita da una testimonianza di un ragaz- 
avey, ', scappato da Napoli, aveva raggiunto Torino dove 
lov, cominciato a frequentare gli ambienti dei barboni. Il 
&Vrephe in aula ha confermato che entrambi gli imputati 
fon RE ero abusato di lui. Il Tribunale ha riconosciuto la 
tine SEE delle accuse per quanto riguarda l'avvocato to- 
fronti > mentre ha deciso il non doversi procedere nei con- 
el sacerdote per un vizio di forma. La denuncia con- 

Prete non ‘era stata presentata nei termini di legge. 


Interni 


I GIUDICI IN CAMERA DI CONSIGLIO 


Referendum: ora sapremo 
Se voteremo in giugno 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — | referendum elet- 
torali sono da oggi al vaglio 
della Corte costituzionale ed 
entro sabato sapremo se si 
Voterà in giugno. Nella ca- 
mera di consiglio entreranno 
Questa mattina i difensori del 
Comitato promotore e l’av- 
vocato dello Stato Giorgio 
Azzariti, che si oppone‘ai re- 
ferendum per conto del go- 
verno. All’ultima ora, potreb- 
be essere ammesso anche il 
legale di un «Comitato perla 
tutela della Costituzione», 
che ha depositato in extre- 
mis una «memoria» contro i 
tre quesiti. 5 

«E' una novità — conferma il 
presidente. della Corte Gio- 
vanni Conso — e dovremo 
decidere prima di tutto se 
ammettere la costituzione di 
questo. Comitato, che ha 
chiesto anche di essere 
ascoltato». Non ci sono pre- 
cedenti in materia e non è fa- 
cile prevedere come sarà ri- 
solta la questione. Anche la 
composizione di un simile 
organismo non è molto chia- 
ra. Ne farebbero parte ade- 
renti di varia estrazione poli- 
tica, dai demoproletari ad al- 
cuni «comunisti del no». 
Conso sospetta una mano- 
vra di disturbo. «Non vorrei 
che in questi ultimi momenti 
—_ dice il presidente — si po- 
nessero nuove questioni, 
non vorrei che si ritardasse 
la decisione, con il rischio di 
non farcela o di farcela in 
maniera imperfetta». Anche i 
giornalisti hanno chiesto alla 
Corte di essere ammessi ad 
assistere alla discussione 
dei legali. La legge lo Viete- 
rebbe,-ma questa mattina il 
presidente Conso deciderà 
pure su questa istanza. 

In ogni caso, dopo la discus- 
sione, i quattordici giudici 
della Consulta resteranno 
soli con se stessi. «La Corte 
deciderà della meditazione, 
nell'impegno — precisa Gio- 
vanni Conso, che si è attri- 
buito il compito di redigere 
materialmente le tre senten- 
ze— nel silenzio esterno as- 
soluto». | «dispositivi» po- 
trebbero già uscire domani 
sera, mentre le motivazioni 
saranno rese note ai primi di 
febbraio. 

Cosa stabilirà la Corte Costi- 
tuzionale? Ammetterà i tre 
referendum o ne farà cadere 
Qualcuno? Il governo chiede 
che. tutti vengano respinti, 
perché la Costituzione esclu- 
derebbe una consultazione 
popolare per apportare mo- 
difiche a leggi : elettorali. 
L'avvocato dello Stato Azza- 


| riti ha scritto un centinaio di 


pagine per sostenerlo, pren- 
dendo spunto dai lavori del- 
l'Assemblea costituente i cui 
Verbali dimostrerebbero che 


FIRENZE — Ergastolo per Ma- 
ria Luigia Redoli, ergastolo 
per Carlo Cappelletti, 25 anni 
di reclusione per la figlia della 
donna, Tamara lacopi. Il sosti- 
tuto procuratore generale Pie- 
ro Mocali non ha dubbi: sono 
loro i responsabili dell’ucci- 
sione di Luciano lacopi, il ricco 
mediatore immobiliare ucciso 


la sera del 16 luglio '89 con 18 > 


coltellate nel garage della sua 
villetta di Forte dei Marmi. Un 
delitto premeditato, «di gravità 
inaudita» ‘ha detto il p.g., che 
ieri, al termine di una tesa re- 
Quisitoria, ha chiesto ai giudici 
della corte d’assise d'appello 
di Firenze le stesse condanne 
che invano il pubblico ministe- 
ro di Lucca Domenico Manzio- 
ne aveva sollecitato al proces- 
so di primo grado. | giudici di 
primo grado, il 17 aprile scor- 
so, avevano assolto i tre impu- 
tati affermando poi nella moti- 
Vazione della sentenza che 
tutte le argomentazioni sulle 
quali poggiava l'accusa scatu- 


Fivano «da meri sospetti, da ‘ 


mere supposizioni». 
Una interpretazione degli ele- 


l'esclusione era stata decisa 
a maggioranza, ma poi nella 
stesura finale dell'articolo;75 
la dizione è inspiegabilmen- 
te scomparsa. Per una di- 
menticanza. 

Giorgio Azzariti si oppone 
anche perché i tre referen- 
dum, comunque, non sareb- 
bero abrogativi ma «manipo- 
lativi», dal momento che, con 
un abile lavoro di ritaglio 
delle norme elettorali, tra- 
sformerebbero il sistema at- 
tualmente in vigore per il Se- 
nato da proporzionale in un 
uninominale che si avvicina 
molto a quello inglese (an- 
che se 77 rappresentanti ver 
rebbero sempre eletti con il 
proporzionale). Stessa accu- 
sa per gli altri due quesiti re- 
ferendari che estendono il 
sistema maggioritario a tutti 
i comuni e limitano ad una 
sola le preferenze per le ele- 
zioni della Camera. ì 
In più, l'Avvocatura muove ai 
tre quesiti (che occupano 
molte pagine e quello sulle 
elezioni comunali riguarda 
l'abrogazione di 33 leggi) an- 
che l'accusa di non essere 
«omogenei», di non avere la 
necessaria chiarezza. | vo- 
tanti ne verrebbero in tal mo- 
do frastornati. 

Saranno venti i referendum 
ammessi fino ad oggi dalla 
Consulta, se i tre che sono 
da stamane sul tavolo dei 
quattordici giudici avranno il 
via. Da quello del 1974 sul di- 
vorzio, al referendum sul fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti, a quelli sull'aborto 
(due volte), sul taglio di quat- 
tro punti di contingenza dalle 
retribuzioni, sulla responsa- 
bilità civile dei magistrati, 
sul nucleare. Gli ultimi tre 
(due sulla caccia, uno sui pe- 
sticidi in agricoltura) sono 
stati invalidati dalle urne, 
l’anno scorso, per mancanza 
del necessario numero di vo- 
tanti. n 

La proposizione dei tre refe- 
rendum ha provocato nei 
mesi scorsi molti contrasti 
nel mondo politico, anche in 
seno ai partiti della maggio- 
ranza, dove le polemiche si 
sono acuite, da ultimo, per la 
decisione del governo di 
scendere in campo contro i 
quesiti. Soprattutto i liberali 
hanno preso le.distanze da- 
gli altri della coalizione, an- 
che se nei giorni scorsi il 
presidente del consiglio Giu- 
lio Andreotti. ha voluto 
sdrammatizzare le conse- 
guenze delle attese senten- 
ze della Corte. 

E ieri il liberale Antonio Pa- 
tuelli gliene ha dato atto, pur 
continuando a stigmatizzare 
l'errore di «non essersi man- 
tenuto Neutrale» e sostenen- 
do che in ogni caso almeno 
uno dei ire referendum 
(quello per una preferenza 
alla Camera) va ammesso, 


menti:processuali che Mocali 
ha duramente attaccato: «In 26 
anni di magistratura — ha 
esordito — poche volte sono 
rimasto così deluso, stupefatto 
e sconcertato da una somma 
così rilevante di carenze quali 
quelle che emergono dalla 
sentenza dei giudici di Lucca». 
Una sentenza, ha aggiunto il 
P.9., piena di «clamorosi para- 
dossi», primo fra tutti il fatto 
Che essa «nega che vi sia stata 
Negli imputati una volontà di 
Uccidere quando c'è invece un 
preciso mandato della donna 
a Uccidere, addirittura un con- 
tratto per l'assassinio del ma- 
rito per cui la Redoli ha pagato 
Un anticipo consistente». L'ac- 
cusa si riferisce al «mago» via- 
reggino Marco Porticati a cui 
la donna, secondo l'accusa, 
chiede di trovare un «killer» 
per ammazzare il marito e, 
d'accordo con la figlia, gli ver- 
sa un anticipo di 15 milioni di 
lire e a cui ——:prosegue il p.g. 
— Qualche giorno prima del- 
l'omicidio, quando ormai è en- 
trato inscena anche il suo gio- 


ROMA — «Le questioni 
che vengono decise non 
pongono mai fine a nulla, 
è scontato che possano 
esserci ancora interven- 
ti». Così il presidente della 
Corte costituzionale Gio- 
vanni Conso commenta la 
sentenza che dà libera 
uscita agli alunni durante 
l'ora di religione, mentre 
le polemiche si rinfocola- 
no e il ministro della Pub- 
blica istruzione Gerardo 
Bianco annuncia una cir- 
colare per il via libera, en- 
tro tre giorni. 

Sicurezza degli studenti, 
eSponsabilità della scuo- 
la e tutela dei minori. Le 
soluzioni a questi tre pro- 
blemi vengono studiate 
dagli esperti di viale Tra- 
Stevere e sembra che la 
bozza della circolare (che 
potrebbe andare in vigore 
anche da quest'anno sco- 
lastico) sia a buon punto. 
Due, per ora, i principi fis- 
sati: gli alunni che scelgo- 
no di uscire dalla scuola 
durante l'ora di religione 
dovranno poi farlo per tut- 
to l'anno; j presidi conse- 
gneranno i minori ai geni- 
tori. La Circolare ministe- 
riale precisa anche ‘che 
l'insegnamento religioso 
È obbligatorio, una volta 
Scelto, e ha pari dignità 
con tutti gli altri impartiti 
Nella scuola. Di conse- 
guenza, non può essere 
«hettizzato» ‘all’inizio o 
alla fine dell'orario scola- 
Stico. 


| problemi organizzativi e 
didattici preoccupano non 
poco i sindacati della 
Scuola. Soprattutto quello 
delle elementari (Sina- 
Scel), dove l'età degli al- 
lievi comporta situazioni 
di non facile soluzione. Il 
Sinascel-Cisl concorda 
con la soluzione Bianco 
per la loro riconsegna ai 
genitori, ma contesta l’ob- 
bligo di coMocare l'inse- 
gnamento ‘all’interno ’del- 
l'orario ‘scolastico, soste- 
nendo che «nessun condi- 
Zionamento può essere 
operato nei riguardi dei 
collegi dei docenti rispetto 
alla responsabilità profes- 
sionale e didattica». Il sin- 
dacato autonomo Snals, 
poi, attacca duramente la 
sentenza, che definisce 
«politica» e. nella quale 
vede untentativo di favori- 
re la scuola privata a dan- 
no di quella statale, accre- 
ditando «l'immagine ‘di 


PARLA IL PG AL PROCESSO ALLA «CIRCE» 
Giallo della Versilia: chiesti due ergastoli 
"La Redoli e il suo amante hanno ucciso’ 


vane amante, l'ex carabiniere 
Cappelletti —, pone un ultima- 
tum: «o ci pensi tu, o mi tidai i 
soldi e provvedo.io». E acui — 
ricorda ancora Mocali — chie- 
de, dopo il delitto, di restituirle 
i soldi «perché — gli dice in 
una telefonata intercettata = 
sia ben chiaro, non sono stati 
loro». È 
Le eventuali «piste» alternati- 
ve, suggerite dai giudici di 
Lucca, per il p.g. sì sono rive- 
late «inconsistenti». Il moven- 
te? «L'odio delle due donne 
per la vittima e il suo patrimo- 
nio, sei miliardi di lire, che 
avrebbe consentito a loro e a 
Cappelletti di fare quella bella 
vita che, vivo lui, non potevano 
certo fare». 

Quanto alia dinamica del delit- 
to, gli orari, secondo il pg, «so- 
no pienamente compatibili» 
con la ricostruzione dell'accu- 
sa (45 minuti per andare in au- 
to da Lido di Camaiore alla vil- 
letta di Forte dei Marmi, com- 
piere il delitto, ripulirsi e cor- 
rere alla «Bussola»). Il fatto 
poi che Cappelletti avesse la 
mano destra immobilizzata 


lr—__ttoew pel 


LI 


Il 15corr. si è spenta 


Anna Papadopulos 
ved, Gadel 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli con le rispettive famiglie, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sterpin 


Ti ricordano sempre con infini- 
to amore, tua moglie LICIA ei 
figli. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


ORA DI RELIGIONE — 
Rinfocolano le polemiche 


per la «libera uscita» 


| dinale Poletti. «Con que- 


una scuola pubblica in 
preda all'anarchia cultu- 
rale e organizzativa». 

Sul piano politico, le rea- 
zioni continuano contra- 
stanti. Mentre dal versan- 
te laico repubblicani, libe- 
rali e socialdemocratici 
plaudono alla decisione 
della Consulta, dal fronte 
cattolico non le si rispar- 
Miano critiche. La Confe- 
renza episcopale italiana 
ripete la delusione mani- 
festata «a caldo» dal car- 


sta decisione — si legge 
in una nota dèlla Cei — si 
indeboliscono ulterior- 
mente le offerte di valori 
rivolte ai ragazzi e ai gio- 
Vani e si rende più difficile 
l’opera. educativa». Un 
motivo ripreso anche dal- 
l'Associazione genitori 
scuole cattoliche (Agesc) 
che accusa la sentenza di 
farci fare «un passo indie- 
tro che ci allontana sem- 
pre più dall'Europa». 
«Con questa decisione — 
aggiunge il presidente 
dell'Agesc Lorenzo Catta- 
neo — si favorirà il disin- 
teresse per l'insegnamen- 
to della religione. e au- 
menterà la confusione 
nella. struttura scolasti- 
ca». 
Da un'analoga considera- 
zione apparsa ieri sul 
quotidiano cattolico 
«L'Avvenire», trae spunto 
la polemica repubblicana. 
«La Voce» puntualizza 
che in realtà l'ostilità alla 
decisione della Consulta 
nascerebbe dal fatto che 
si teme che la possibilità 
di Uscire da scuola «sia un 
incentivo a non optare per 
l'ora di religione». A favo- 
re della sentenza si di- 
chiarano anche il capo- 
gruppo socialista alla Ca- 
mera Filippo Caria e Raf- 
faello Morelli, dell'esecu- 
tivo del Pli. Caria invita 
governo e Parlamento ‘ad 
«attenersi scrupolosa- 
mente a essa», Morelli an- 
ticipa al ministro dc Bian- 
co il dissenso dei liberali 
sulle disposizioni che si 
appresta a impartire in re- 
lazione all'uscita dei mi- 
norenni. «Disposizione 
assurda — precisa Morel- 
li — in contrasto con le 
norme abitualmente se- 
Quite per l'uscita al termi- 
ne delle lezioni scolasti- 
che». 

[h.t.] 


dal gesso in seguito a una frat- 
tura non esclude poi per Mo- 
cali che possa aver usato la si- 
Nistra per uccidere. Infine, se- 
condo Mocali, c'è un elemento 
che inchioda gli imputati: le 
chiavi. La porta interna fra il 
garage e l'appartamento della 
Vittima era chiusa a chiave, un 
mazzo era in casa, un secondo 
mazzo era chiuso nella tasca 
di un motorino in un altro gara- 
ge, ilterzo lo aveva la Redoli. 
«Quella porta non poteva che 
essere chiusa da lei e Cappel- 
letti — ha spiegato il p.g. —. 
Quando uscirono da casa do- 
po il delitto per andare alla 
‘Bussola’, chiusero quella 
porta a chiave con un gesto 
automatico, un gesto che li ha 
traditi». Dunque nessun dub- 
bio sulla consapevolezza de- 
gli imputati e nessuna atte- 
nuante per la donna e il suo 
‘amante. Aftenuanti generiche, 
invece, per Tamara, «perché 
ha solo 20 anni e perché forse 
— ha concluso Mocali — è una 
vittima della personalità della 
madre». 


ee] 


il 


E° mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Ettore Cancian 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LINA, i figli, nuora, 
nipote e parenti tutti. ì 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 16 gennaio 1991 


ANNIVERSARIO 


Nell’anniversario. della scom- 
parsa i nipoti ricordano agli 
amici il 
PROF. 
Giacomo Battigelli 


Trieste, 16 gennaio 1991 


PARTA ASTI TI TSI 


www | .k.W_..W.-._.W.WWWWWWWWWÌXl ME... 
E° mancata all’affetto dei suoi 
t t cari 
Si è spento serenamente e ritor- Ljudmila Saksida 
na oggi alla sua Trieste per il ri- pre 
a ; ved. Volciù 


poso eterno 


Guglielmo Cudicini 


Dopo lungo travaglio si è spen- i 3 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MITIA e ALJOSA con 
EDOARDA e MARIUCCIA, i 


ta cristianamente la nostra 
Lo annunciano con infinito do- 


Ester De Biasio lore il figlio FABIO con la mo- | nipoti ALESSANDRO, CA- 
i NA. MILLA, JAN, ROBERT e pa. 
ved. Attemberger | giesERE RELA 


Trieste, 16 gennaio 1991 I funerali avranno luogo gio- 


vedi 17 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per il cimi- 
tero serbo-ortodosso. 


Mosca, Trieste, 
Lubiana, 16 gennaio 1991 


Ne danno la triste notizia i fra- 
telli MAFALDA ‘e DEME- 
TRIO e i nipoti FLORIELLA e 
BRUNO de CILIA. 

Un grazie alle care amiche 
NORMA, LILIANA, GU- 
GLIELMA, e agli amici 
CLAUDIA e NERIO DELISE 
chele sono stati sempre vicino. 


STEFANO, SUSANNA e 
CARLO ricordano e salutano 
con affetto il loro sportivissimo 


nonno 
i 
Mino 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Il personale docente e non do- 
cente del Dipartimento di'scien- 
ze matematiche dell’Università 
di Trieste partecipa con profon- 
da costernazione al grave lutto 
del suo direttore professor AL- 
JOSA VOLCIÒ per la perdita 


Partecipa al lutto la consuocera 
RINA BELLEN. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Lo pra dnienio si Partecipano al lutto RENATA | della madre È s 
personale medico e paramedico e RENATO CAU. Ljudmila Saksida 
del Sanatorio Triestino. Trieste, 16 gennaio 1991 ved Volti 


I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Sono vicini a FABIO per la 
morte del padre 


Mino Cudicini 


gli amici CARLO e USCHI; 
FRANCO e PUPA; FRANCO 
e GIANNA; GIANCARLO e 
MINA; GIANCARLO e MI- 
SA: GIORGIO e ANNAMA- 
RIA; GIORGIO ed EMA- 
NUELA: GIOVANNI e 
CLAUDIA; ITALO e GEM- 
MA; MICHEL e ZAIRA. 


Trieste-Milano, 
16 gennaio 1991 


LI 


Il 14 gennaio ci ha lasciati il no- 
stro caro 


Marcello Crevato 


Ne danno l’annuncio i familiari 
e parenti tutti. 
Un profondo ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
dei reparti di Emodialisi, Der- 
matologia e Rianimazione. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per la 
chiesa di Trebiciano. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Con rimpianto partecipano le 
famiglie ADAMIC, FLORA, 
LUZZATTO, PANE, ROSEN- 
WASSER. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


L 


Il 13 corrente è mancata ai suoi 
cari 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Partecipano al dolore l’amica 
EMMA e famiglia GALEANI. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


MARIO. e LIVIA MAFFEI 
partecipano con tanto affetto. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Anna Padovan 


Lo annunciano il fratello, la co- 
gnata, nipoti e parenti. È 

I funerali seguiranno giovedì 17 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Si ringraziano coloro che parte- 
ciperanno alle esequie. 


Trieste, 16. gennaio 1991 


RICCARDO e GINI BRES- 
SANI con i figli partecipano 
profondamente addolorati. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


SILVA GARBASSI partecipa 
sinceramente con dolore e affet- 
to, 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Grazia Lombardo 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, la mamma, sorella e fra- 
tello, uniti ai parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 17 alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 

La salma sarà tumulata a Riesi 
(Caltanissetta). 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Ciao 
zia Anna 


— STELVIA e DARIO 
Trieste, 16 gennaio 1991 


I nipoti SERGIO con ANNA, 
DINO con LIDA si associano 
al lutto. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


LI 


Il 12 corr. si chiuse la nobile e 


La Nuova Elettromeccanica 
Coop. a r.l. partecipa al lutto 
del socio ZORKO perla perdita 
del Padre. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Si associano al lutto della fami- Cssicnza di 

glia LOMBARDO la preside, il t SER 

consiglio d’istituto, i docenti, gli y n sani 
studenti e particolarmente Si Il giorno 12 corrente è mancato Maria Veneziani 


personale mon docente dell’Isa | all’affetto dei Suoi cari 


ved. Weiss 


«Nordio». È; Ban 

Trieste, 16 gennaio 1991 I A tumulazione avvenuta ne 
5: si ss 

pensionato M.M.G.G. danno il doloroso annuncio i fi- 


LI 


Ne danno il triste annuncio la | gli ENRICHETTA e MAR- 


» i TA con il marito È tatti: 
E° mancata all’affetto dei Suoi I ZUGNA e l’adora- SEOLO di ; 
Ss ta nipoteSERENA. — n Si prega di essere dispensati 
È If li seguiranno giovi 7 Ra Ù 
Maria De Gleva alle ore. 10501 dalla Cappella di dalle visite di condoglianza 
ved, Traverso via Pietà. 3 i Trieste, 16 gennaio 1991 
Lo annunciano i nipoti BRU- | Trieste, 16 gennaio 199 PTT SE 
NO, FRANCO, LUCIA, la co- t 
ERG BRUNA e Aa tutti., t 
n grazie particolare al perso- Ù 0A 
nale della Casa di Riposo «An- i dei suoi | Ci ha lasciati 
na» per le amorevoli cure. E° mancato all’affetto Jolanda Matacie 
I funerali avranno luogo gio- | cari 


vedi 17 gennaio alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara zia 


Libera Canziani 
ved. Robha 


Ne danno il triste annuncio gli 
affezionati nipoti e pronipoti 


ved. Valenti 


Lo annunciano il figlio PAO- 

LO, la nuora ANNA, i nipoti 

LORIS e MONICA ei parenti 

tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 17 

AE SE 9 dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 16 gennaio 199] 


Giorgio Stokelj . 
iano i figli, la moglie, 
Vo nipote e i parenti 


tutti. R 5 
Itinera seguiranno giovedì 17 
corrente alle ore 11.30 dalla. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 16 gennaio 1991 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Patrizia Ferluga 


iglie: CHERT, COLOM- 
BO DECANEVA. FONDA, 


Affettuosamente vicini a LIVIO 
© famiglia, SERGIO e NIDIA 
MIRELLI partecipano alla di- 
partita del 


con le rispettive famiglie. GUSTAPANE, —KRAVOS, DOTT. 
Tian seguiranno oggi alle | PATRIZIO, SARTORI. Livio Tamaro 
10 dalla Cappella di via Pietà Trieste, 16 gennaio 1991 


direttamente al Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 16 gennaio 1991 


Partecipano al lutto per ja | Trieste, 16 gennaio 1991 


scomparsa di 


Patrizia Ferluga 


METO e WILMA, i cugini SIL- 
VANO e IDA. 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Dopo una vita trascorsa al ser- 

vizio della scienza e della fami- 

glia, sostenuto da una serena fe- 

de e da una incessante sete di 

Verità, è cessata la cara esistenza 
lel 


Pubblicità 


DA 


a Ricorda la cara amica 

Livio Gratton i ; 
Astrofisico Nora Baldi Accettazione 
Pri Emerito TONAGRAZIA DE MOT: || necrologie e adesioni 


dell’Università di Roma 
Accademico dei Lincei 
La moglie e i figli ne danno il 
triste annuncio. 
Roma, 16 gennaio 199] 


Trieste, 16 gennaio 1991 


SASHA e GIANNA prendono 
Viva parte al grande dolore di 
GIOVANNA e dei familiari 
‘tutti per la perdita della cara 
mamma 


Nora Baldi 


Firenze, 16 gennaio 1991 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


La C.I.M.M. Cassa Interazien- 
dale Marina Mercantile parteci- 
pa al lutto del suo Vicepresiden- 
te dott. ENNIO VASTA perla 
perdita del padre 


Saverio 
Marcello Vasta 


Trieste, 16 gennaio 1991 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


VII ANNIVERSARIO 


Heidemarie Scalchi 


La ricorda il figlio 


Corso Italia 74 Ù 


ROMANO lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


Trieste, 16 gennaio 1991" 


I ANNIVERSARIO sabato 9-12 
Bruno Morosutti II ANNIVERSARIO 
Caro papà è già passato un an- | Guerrino Della Santa 


no, ma tu sei sempre con noi. 


ANITA, ELISABETTA 
e MARINO 


Trieste, 16 gennaio 1991 


Lo ricordano la moglie e la fi- 
glia. 


Muggia, 16 gennaio 1991 


Via F. Rosselli 20 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


È 
| 


LA CRISI «FRENA» 


Regione, trovata un’intesa 


Intanto oggi in Consiglio regionale si terrà un dibattito sul caso Gladio 


Dall’inviato 
Fabio Cescutti 


UDINE — La crisi regionale 
frena. Ma bisogna vedere 
per quanto. leri l'esapartito 
che regge la giunta Biasutti 
ha trovato infatti un'intesa. 
La maggioranza chiederà al- 
le sezioni locali delle rispet- 
tive forze politiche il rinvio 
del consiglio comunale. in 
programma stasera a Mon- 
falcone, che potrebbe dar vi- 
ta alla giunta anomala Dc- 
Pci-Psdi-Pri, escludendo i 
socialisti. Quello di Corde- 
nons (esecutivo annunciato 
Dc-Pci-Psdi) è invece in ca- 
lendario appena lunedì. 
Proprio lunedì mattina, sem- 
pre nella sede della Regione 
a Udine, tornerà a riunirsi 
l'esapartito, per vedere se 
nel frattempo sono maturate 
le possibilità di dare vita a 
giunte in linea con quella re- 
gionale. E per proseguire il 
discorso sugli altri punti pro- 
grammatici voluti dal presi- 
dente Adriano Biasutti, fra i 
quali il nuovo piano commer- 
ciale costituisce un notevole 
motivo di scontro con i socia- 
listi. 

Le condizioni per l’intesa sul 
rinvio dei consigli erano già 
maturate l’altro ieri. Adesso 
bisognerà vedere se le forze 
politiche a livello locale ac- 


cetteranno l'indicazione. Se 
il democristiano Calzolari ad 
esempio, a Monfalcone vor- 
rà fare il sindaco con l'ap- 
poggio del Psi e non del Pci. 
leri sera si sono riuniti la di- 
rezione provinciale della Dc 
isontina e quella comunale 
monfalconese. Non sono 
escluse sorprese. 

Il segretario regionale del 
Pri, Carlo Di Re, ha sottoli- 
neato che se il voto del re- 


pubblicano sarà determinan- 
te, non appoggerà un gover- 
no Dc-Pci. Stessa cosa ave- 
va detto Piergiorgio Bertoli a 
nome dei socialdemocratici 
elo ha ribadito. 

Nella mozione di sfiducia co- 
struttiva che riguarda il Co- 
mune di Monfalcone figura- 
no quattro esponenti del Psdi 
e uno di questi è Francesco 
Esposito, «regista» regiona- 
le del «sole nascente». Non 


. Interni/Regione 


partecipa per correttezza al- 
la verifica di esapartito in 
quanto consigliere comuna- 
le a Monfalcone dove, si di- 
ce, sia uno dei «registi» della 
nuova maggioranza. Gli 
spetterebbe un assessorato 
«pesante». Voterà stasera il 
rinvio della seduta? 

Il segretario regionale della 
Dc, Bruno Longo, ha osser- 
vato sul piano più generale 


RIUNITI GLI ANDREOTTIANI FRIULANI 
«Conflittualità troppo accesa» 


Confermata la solidarietà all’assessore Di Benedetto 


UDINE — La giunta esecuti- 
va della componente an- 
dreottiana friulana costituita 
recentemente e composta 
da Euro Benes, Giovanni 
Biasatti, Gianantonio Corrà- 
do, Giulio De Candido e Ma- 
rio Petener, si è riunita, a 
Cervignano del: Friuli, per 
Valutare la situazione politi- 
ca regionale alla luce degli 
avvenimenti di quest'ultimo 
periodo. Nell’esprimere la 
propria preoccupazione per 
l'eccessiva conflittualità tra i 
partiti della maggioranza, la 
giunta ribadisce la piena va- 
lidità della linea del gruppo 
‘andreottiano, emersa nel re- 


cente comitato regionale del 
partito e conferma la propria 
solidarietà all'assessore 
Giovanni Di Benedetto (nella 
foto), riconosciuto come uni- 
co e solo riferimento politi- 
co. La presa di posizione di 
alcuni personaggi, che eti- 
chettandosi come andreot- 
tiani rifiutano una linea poli- 
tica che prevalga sulle divi- 
sioni interne, è decisamente 
opportunistica, viene di fatto. 
vanificata con un'azione rin- 
novatrice che coinvolge il 
partito, ai massimi e più am- 
pi livelli su un progetto di fat- 
tiva collaborazione. 


che la riunione di ieri «ha 


.mostrato una forte volontà 


dei sei segretari di ricercare 
tutte le strade per evitare la 
messa in crisi della giunta 
Biasutti». Longo ha aggiunto 
di ribadire la richiesta del 
sindaco di Monfalcone e di 
avere fra l’altro appurato che 
non ci sono mai stati pregiu- 
dizi (leggi Psi) sul nome di 
Calzolari. 

Il segretario regionale socia- 
lista, Piero Zanfagnini, ha di- 
chiarato che il suo partito sul 
sindaco «non fa questione di 
nomi». «Non pretendiamo il 
ritiro delle firme sulle mozio- 
ni di sfiducia costruttiva — 
ha aggiunto — ma chiedia- 
mo il rinvio dei consigli per 
verificare sul piano provin- 
ciale e locale, Pordenone- 
Cordenons e Gorizia-Mon- 
falcone la situazione politi 
ca». In sostanza il «sì» al de- 
mocristiano Calzolari dovrà 
emergere da una valutazio- 
ne politica con il Psi locale. 

Il liberale Franco Tabacco, 
infine, permane ottimista 
sulla possibilità di ricondur- 
re Monfalcone e Cordenons 
al quadro politico regionale. 
Oggi a Trieste, intanto, l’esa- 
partito affronterà compatto 
«contro. le strumentalizza- 
zioni del Pci» il dibattito in 
consiglio regionale sul caso 
Gladio. 


Adriano Biasutti 


UDINE — A dare l’allarme 
sono state, all’inizio, le stes- 
se guardie forestali. Poi gli 
addetti della direzione regio- 
nale delle foreste hanno ini- 
ziato una serie di severi con- 
trolli in 118 punti della regio- 
ne. E il risultato ha messo in 
risalto dati non certamente 
esaltanti. Il 75 per cento degli 
alberi del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ovvero tre su quattro, ri- 
sulta infatti malato. Le zone 
maggiormente colpite sono 
quelle del Tarvisiano, del Ci- 
vidalese e del Carso. La per- 
centuale di piante danneg- 
giate dalle piogge acide, dal- 
l'inquinamento atmosferico 
e dai tagli selvaggi, è stata 
nel 1989 sensibilmente mag- 
giore (lo.0,4 per cento in più) 
rispetto a quella del 1988. 
Mentre si registra un costan- 
te peggioramento della con- 
dizione delle piante lungo 
tutta quella zona definita a ri- 
schio e concentrata, come si 
è detto, lungo tutto l’arco 
montano e pedemontano 
confinante con la. Jugosla- 
Via, 

«Già, ma non creiamo facili 
allarmismi», ha affermato ie- 
ri l'assessore regionale ai 
parchi e alle foreste, Nemo 
Gonano, nel presentare i dati 
relativi alle ultime indagini. 
«E' vero che gli alberi sono 
malati, ma per la maggior 
parte dei casi si tratta, per 
fortuna, di malattie non mor- 
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SEVERI CONTROLLI 


Il 75% degli alberi 
e malato (3 su 4) 


tali. Tanto è vero che le pian- 
te morte rappresentano sol- 
tanto lo 0,6 per cento del to- 
tale. In ogni caso, questi dati 
non sono certo tranquilliz- 
zanti. Per questo, la direzio- 
ne regionale delle foreste 
partirà fra breve con un pia- 
no ancora più capillare, au- 
mentando le stazioni di rile- 
vamento da 113 a 161 e dan- 
do il via anche a una rete di 
monitoraggio, questa volta 
in collaborazione con le uni- 
tà sanitarie locali, per la qua- 
lità dell'acqua in dieci punti e 
in quattro punti per la parte 
aria». 

La Regione ha infatti capito 
che il patrimonio boschivo 
del Friuli-Venezia Giulia, se 
veramente sfruttato, potreb- 
be dare notevoli risultati so- 
prattutto di tipo economico. 
Negli ultimi dieci anni la su- 
perficie boschiva della re- 
gione è passata da circa 160 
mila ettari a quasi 285 mila, 
una fetta decisamente consi- 
stente del nostro territorio. 
Ma, come spesso accade, a 
un'aumento di tipo quantita- 
tivo non è corrisposto l’au- 
mento qualitativo. Così la 
Regione, attraverso un pre- 
ciso piano di monitoraggio e 
quindi di tutela del patrimo- 
nio boschivo cercherà di fa- 
vorire e incentivare la colti- 
vazione nei boschi, secondo 
però precisi criteri. 

In questa ottica rientrano na- 


GIALLO DI BALSORANO 


Il processo subito rinviato 


Dall’inviato 
Riccardo Lambertini 


L'AQUILA — E’ stata un’u- 
dienza lampo. Sono bastati 
solo quattro minuti per rin- 
viare al 5 marzo il processo 
a zio Michele, il muratore 
quarantenne di Balsorano 
accusato di aver ucciso il 23 
agosto la nipotina Cristina 
Capoccitti, di sette anni. Un 
rinvio provocato da un’istan- 
za di ricusazione dei giudici 
presentata dai difensori di 
Michele Perruzza: il presi- 
dente della Corte di assise, 
Antonio Villani, e il giudice a 
latere, Romolo Como, sono 
gli stessi che l'ottobre scorso 
respinsero il ricorso di Per- 
ruzza al Tribunale della li- 
bertà, negando al muratore 
sia la libertà, sia gli arresti 
domiciliari. Sull’istanza di ri- 
cusazione deciderà la Corte 
d'appello dell'Aquila. 

«So' innocente, si». Sono.le 
prime parole pronunciate in 
pubblico da zio Michele pri- 


Appuntamento oggi con la 
grande lotteria di «Vinci-mi- 
lioni» promossa da «Il Picco- 
lo» e rivolta a tutti i nostri let- 
fori. E consueto appunta 
mento con gli edicolanti pro- 
tagonisti anche loro della no- 
stra nuova lotteria, edicolan- 
ti che oggi distribuiranno i 
«buoni» da 10 milioni utili per 
accedere all'estrazione fina- 
le, in questa lotteria rivolta, 
in modo particolare, a tutti 
coloro che non sono riusciti 
ad aggiudicarsi alcun pre- 
mio nelle numerosissime lot- 
terie indette in sede naziona- 
le e rionale. Lotterieche ca- 
lamitano sempre le attese e 
accrescono le speranze di 
tutti noi. 

Ulima distribuzione dunque 
dei «buoni» che  permette- 
ranno a tutti i possessori dei 
medesimi di partecipare al- 
l'estrazione finale prevista 
anche questa per la giornata 
di oggi. Per ricevere in 
omaggio i tagliandi è suffi- 
ciente richiederli al proprio 
edicolante di fiducia insieme 

con «Il Piccolo». Questo l’u- 

nico impegno richiesto a tutti 

i nostri lettori che con la lot- 

teria di «Vincimilioni»  po- 

tranno sperare di aggiudi- 

carsi i premi in gettoni d’oro 

in palio. A partire da domani 
17 pubblicheremo infine l’e- 

lenco dei numeri estratti i cui 

possessori dovranno avvi- 

sarci telefonicamente entro 

le 18.30 del giorno di pubbli- 

cazione del proprio buono 

vincente. Chi desidera esse- 

re favorito dalla fortuna do- 

vrà naturalmente «collezio- 

nare» più copie de «Il Picco-, 
lo» e del «Magazine Tv» di 

questa settimana al cui inter- 

no sarà possibile trovare 

buoni del valore da 500 mila 

lire a 10 milioni. 


ma dell’udienza. Capelli lun- 
ghissimi, completo jeans e 
maglione a quadri, Perruzza 
è arrivato in tribunale alle 9 
in punto a bordo di un cellu- 
lare dei carabinieri. Entrato 
nella gabbia degli imputati, 
non appena gli sono state 
tolte le manette si è fatto av- 
vicinare con molta tranquilli- 
ta. Ma gli occhi erano spenti 
quando pronunciava il nome 
della nipotina. «Io non lo so 
chi è stato,.sennò non mi fa- 
cevo quattro mesi di carcere 
— si scioglie zio Michele, 
quasi liberandosi di un peso 
enorme — dico solo che chi 
ha fatto una cosa del genere 
è una bestia». E stato suo fi- 
glio a uccidere Cristina? 
«No, lui non ha fatto niente — 
replica tranquillo — In casa 
Perruzza nori c'è l'assassi- 
no». Ma suo figlio Mauro 


l'accusa. «E' stato impauri- - 


to». Anche sua moglie ha 
detto le stesse cose di Mau- 
ro. «L'hanno costretta». E i 
capelli di Cristina sulla ca- 


PARTECIPA ALLA NOSTRA LOTTERIA 
«“Vincimilioni» la fortuna 
regala gettoni d’oro a tutti 


I «buoni» 
verranno distribuiti 
con «Il Piccolo» di: 


OGGI 10.000.000 


nottiera? «Mia nipote era di 
casa, stava sempre con noi». 
Gli slip macchiati del sangue 
della piccola? «Non so nien- 
te, e poi non credo di essere 
l'unico a portare quella ta- 
glia». In paese però la gente 
mormora che è stato lei a uc- 
cidere Cristina. «Possono di- 
re quello che vogliono lag- 
giù. Era mia nipote, le volevo 
bene è basta. lo non c'entro 
niente e ora spero che da 
questo processo, se Dio vor- 
rà, esca la verità. Ho fiducia 
nella giustizia». 

Il perito che ha eseguito l’au- 
topsia, Giulio Sacchetti, ha 
confermato che Cristina è 
stata strangolata. E' stata la 
mano destra di un uomo (che 
ha lasciato quasi l'impronta 
del pollice) ad uccidere la 
piccola la sera del 23 agosto. 
La testa della bimba è stata 
anche sbattuta contro una 
pietra almeno quattro volte e 
sempre nello stesso punto. 
Quasi impossibile quindi che 
Cristina sia scivolata. 


SMENTITI I COLLEGAMENTI CON LA BOMBA DI BOLOGNA 


La morte della piccola Cristina | Gladio non c'entra con la strage 


Falso il documento che ipotizzava l’utilizzo dell’esplosivo di uno dei «nasco» 


ROMA — Gualtieri l'aveva 
sospettato fino dal primo mo- 
mento, Casson lo ha confer- 
mato, il Sismi ha%aggiunto ul- 
teriori elementi: il documen- 
to interno di Forte Braschi 
che ipotizzava l’utilizzo del- 
l'esplosivo di uno dei «na- 
sco» di Gladio per la strage 
alla stazione di Bologna è un 
clamoroso’ falso. Dopo la 
netta presa di posizione del 
giudice veneziano, in serata 
è sceso in campo anche il 
servizio segreto militare, 
che ha smentito categorica- 
mente l’autenticità del docu- 
mento, osservando che la 
prova che si tratti di un falso 
è data dalla sigla dell’ammi- 
raglio Martini, che all’epoca 
(1982) non aveva ancora as- 
sunto-la guida del servizio 
segreto militare. Se l'ipotesi 
di una connessione fra l’e- 
splosivo dei «nasco» e la 
strage viene così a cadere, a 
Roma ci si interroga ora su- 
gli autori del depistaggio. 

«Se Casson afferma che è un 
falso — commenta il verde 
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so termine a: 


Conserva i BUONI VINCIMILIONI che troverai a 
giorni alterni fino a domani acquistando IL PICCO- 
LO e il MAGAZINE ITALIANO TV. Ogni buono è 
contraddistinto da un numero e da un determinato 
valore simbolico. Domani un funzionario dell'In- 
tendenza di Finanza presiederà all'estrazione dei 
buoni vincenti, indicandone i numeri che saranno 
pubblicati su'IL PICCOLO nei giorni dal 17 al 22 
gennaio compresi. Lo stesso funzionario estrarrà 
inoltre buoni vincenti di riserva, che saranno pub- 
blicati di volta in volta qualora non fossero stati di- 
stribuiti tutti i premi in palio. I lettori in possesso 
del buono o dei buoni con numeri corrispondenti a 
quelli estratti, vinceranno gettoni d'oro pari all'im- 
poto indicato sui buoni stessi. Attenzione, se hai 
Vinto dovrai comunicarlo telefonicamente al tuo 
quotidiano entro le ore 18.30 del giorno in cui è sta- 
to estratto il numero del buono in tuo possesso, e 
‘anche con telegramma, completo delle tue gene- 
ralità, indirizzo, recapito telefonico e numero del 
buono vincente, che dovrà pervenire entro lo stes- 


CONCORSO VINCIMILIONI - IL PICCOLO 
VIA GUIDO RENI, 1 34123 TRIESTE 


Edo Ronchi, firmatario di una 
interrogazione su questo ar- 
gomento — Ne prendiamo 
atto. Del resto nella nostra 
interrogazione noi non espri- 
mevamo giudizi di merito. 
Ora occorre Capire chi e per- 
chè ha prodotto questo docu- 
mento, che sembra testimo- 
niare il crescente stato di 
agitazione dei nostri servi- 
zi». «A questo punto — os- 
serva Antonio. Bellocchio, 
comunista; ‘ Vicepresidente 
della commissione stragi — 
non si può non avere la sen- 
‘sazione che nei servizi sia in 
atto una guerra per bande 
che è tanto più forte quanto 
più ci si avvicina alla nomina 
del successore di Martini. Se 
la dichiarazione di Casson 
chiude il problema autentici. 
tà della nota Sismi, ne apre 
invece uno relativo al tentati- 
vo di depistaggio». Dello 
stesso avviso anche il sena- 
tore  missino Antonio Ra- 
strelli, anche lui membro 
della commissione, che os- 


Ci si interroga 


ora sul perché 


è stato voluto 


il depistaggio 


Serva: «Bene ha fatto Gual- 
tieri a inviare il materiale 
giuntogli' alla magistratura: 
se la non autenticità della 
Nota sarà provata quello che 
abbiamo di fronte è un enne- 


‘ Simo depistaggio o una pro- 


Vocazione». 

Dato che il documento non è 
Stato inviato.solo a Gualtieri, 
ma anche al vicepresidente 
del comitato sui servizi se- 
greti Tortorella, della que- 
Stione si occuperà nei pros- 
Simi giorni anche il comitato. 
Dopo le dimissioni di Mario 
Segni, che ieri è stato ricevu- 


CONDANNA CONFERMATA 
Il finanziere Parretti 
e il «Diario» fallito 


CDR i; 
Solidarietà 
al «Tempo» 


TRIESTE — | comitati di 
redazione del «Piccolo», 
del «Carlino», della «Na- 
zione» e della Polipress 
rinnovano la loro solida- 
rietà ai colleghi del 
«Tempo» colpiti da un at- 
to unilaterale della Poli 
grafici Editoriale che, ri- 
ducendo improvvisa- 
mente le pagine e i ser- 
vizi, lede il prestigio del- 
la testata e la Joro quali- 
ficazione professionale. 
Un atto che, purtroppo, 
si inquadra in un perdu- 
rante clima distorto e pu- 
Nitivo di relazioni e met- 
te in guardia da piani É 
editoriali che potrebbero 
impoverire, quando non 
annullare, l'autonomia e 
l'identità dei singoli gior- 
nali del Gruppo. 

| comitati di redazione ri- 
badiscono ariche la loro 
adesione alla piattafor- 
ma per il rinnovo del 
contratto nazionale di la- 
voro dei giornalisti che 
punta, in via prioritaria, 
a soluzioni che evitino 
un uso sconsiderato del- 
le sinergie. 

| rappresentanti sinda- 
cali auspicano, infine, il 
ristabilimento di un cor- 
retto confronto fra le par- 
ti e il superamento di 
questa grave tensione 
che rischia di distogliere 
i giornalisti dal compito 
di una impegnata infor 
mazione in un momento 
particolarmente delicato 
per le sorti del mondo. 


‘NAPOLI — La sesta edizione 


della Corte d'appello di Napoli 
ha confermato la condanna a 
tre anni e dieci mesi di reclu- 
sione inflitta in primo grado al 
finanziere umbro Giancarlo 
Parretti, riconosciuto respon- 
sabile di bancarotta fraudolen- 
ta documentale e falso in-bi- 
lancio. Il processo riguarda il 
fallimento del quotidiano. «Il 
Diario», in edicola dal 1979 al 
1981, di cui Parretti — che di 
recente ha acquistato la casa 
cinematografica americana 
Metro Goldwyn Mayer — è 
stato uno dei proprietari e per 
un breve periodo anche ammi- 
nistratore. Secondo i giudici, 
la società rappresentata da 
Parretti, la Italfin, «era ina- 
dempiente nei versamenti del- 
le quote di capitale e la consa- 
pevolezza di tale evasione 
esclude Ja buona fede sia fi- 
guardo l'amministrazione del- 
la società sia riguardo le falsi- 
ficazioni delle scritture e dei 


. bilanci». 


L'inchiesta fu avviata in segui- 
to all'esposto presentato dal 
comitato di redazione del 
«Diario» i cui giornalisti si so- 
no costituiti parte civile attra- 
verso gli avvocati Manlio Pen- 
nino ed Enrico Strina. Dalle in- 
dagini risultarono 17 libri con- 
tabili in bianco, l'impossibilità 
di ricostruire la consistenza 
patrimoniale se non attraver- 
50 i ricorsi avanzati dai credi- 
tori, mancati versamenti dei 
contributi previdenziali ai di- 
pendenti. L'accusa nei con- 
fronti degli amministratori del 
giornale è anche di aver espo- 
sto «fraudolentemente nelle 
comunicazioni sociali e nel bi- 
lancio fatti non corrispondenti 
al vero sulle condizioni econo- 
Miche della società». 

La Corte di appello ha inoltre 
confermato la condanna a due 
anni e otto mesi nei confronti 
di Giuseppe Duraccio, anch’e- 
gli amministratore del giorna- 
le. Altri quattro imputati sono 
deceduti nelle more del pro- 
cesso, mentre un quinto, Filip- 
po Reale, in primo grado ha 
«patteggiato» la condanna a 
due anni di reclusione. 


| to dal presidente del Senato 


Spadolini (che gli ha espres- 
so. «il vivo ringraziamento 
per l’opera svolta in questi 
anni alla guida del comitato 
bicamerale»), crescono le 
probabilità che ilsuo succes- 


, sore sia il deputato Mario Bi- 


netti, responsabile de per i 
problemi dello. Stato, che 
sembrerebbe aver superato 
l'ex ministro per la protezio- 
ne civile :Zamberletti. La no- 
mina di-Binetti, che verrà fat- 
ta dalla presidenza della Ca- 
mera. su. indicazione: del 
gruppo de, è data per «molto 
probabile» in ambienti vicini 
alla segreteria, ed è slittata 
solo a causa dell’aggravartsi 
della crisi nel Golfo. Potreb- 
bero invece rientrare le di- 
missioni dal comitato servizi 
del senatore Pinto, che ave- 
va preannunciato nei giorni 
scorsi di voler rimettere il 
suo mandato per solidarietà 
con Segni. A sollecitare la 
nomina dei due componenti 
mancanti è nuovamente in- 


tervenuto ieri il missino Ta- 
tarella. «Se i gruppi Dc non 
segnalano subito i sostituti 
— ha detto il membro del co- 
mitato servizi — i presidenti 
dei due rami del Parlamento 
non possono ma debbono 
procedere alla nomina di 
due Dc di loro scelta: altri- 
menti concorrerebbero nella 
politica dilatoria sull’attività 
del comitato che ha reso im- 
possibile la preparazione: 
della relazione al'Parlamen: 
to sul caso Gladio, in attesa 
dell’auspicato incontro con il 
presidente della  Repubbli- 
ca». 
Intanto sono giunti alla pro- 
cura romana i fascicoli sulle 
presunte manipolazioni dei 
documenti relativi alle in- 
chieste sul piano Solo: il ma- 
teriale, che .riguarda un rea- 
to ormai caduto il prescrizio- 
ne, è nelle mani del procura- 
tore capo  Giudiceandrea, 
che lo esaminerà nei prossi- 
mi giorni. 

[a.farr.] 


I colori dei marmi 


MILANO — Continuano a Milanocollezioni le 
sfilate per la moda uomo del prossimo inverno. 
leri è stata la volta di Missoni (nella foto) che 
per la sua inconfondibile maglieria lancia il - 
disegno floreale e i colori dei marmi della 
basilica di San Marco. Mila Schoen propone 
invece un look sovrammesso con camicia, golf, 
gilet, giacca e cappotto nei toni del marrone e 
del giallo ocra. Filippo Alpi pensa all’uomo che 
lavora e gli propone capi tecnici, tutti 


antifreddo. 


turalmente i continui contatti 
che la Regione:ha in questo 
campo non solo;con le regio: 
ni contermini, italiane e non, 
ma anche con i responsabili 
di quegli enti ritenuti colpe: 
voli dell’inquinamento atmo- 
sferico che colpisce diretta: 
mente la maggiorparte degli 
alberi della regione. «Biso- 
gna però precisare un fatto»; 
ha chiarito ieri il responsabi- 
le della direzione regionale 
dei parchi e delle foreste, 
Eugenio Gussetti. «Noi non 
conosciamo .con assoluta 
certezza i motivi di queste 
malattie delle piante, anche 
se proprio attraverso i moni? 
toraggi punteremo ad accer- 
tare questo. E' comunque 
evidente che gli scarichi in- 
dustriali e quelli dei mezzi di 
trasporto sono |. principali 
imputati». 
Tanto che, a questo proposi: | 
to, l'assessore regionale alle 
Foreste ha voluto sottolinea- 
re l'impegno della Regione 
nel tenere costantemente 
sotto controllo le industrie 
del Friuli-Venezia (Giulia. 
«Proprio per quel che riguar- 
da la centrale Enel di Monfal- 
cone —ha ricordato Gonano 
— svolgiamo periodicamen- 
te riunioni di controllo per far 
sì che le emissioni di anidri- 
de solforosa siano il più pos- 
sibile contenute». 

[Federica Barella] 


Distributore 
rapinato 


BOLOGNA — Un sottouf- 
ficiale dei carabinieri è 
rimasto ferito in una ra- 
pina compiuta nel tardo 
pomeriggio di ieri da tre 
persone in.un distributo- | 
re di carburante a Piano- 
ro, un comune della col- 
lina bolognese a pochi 
chilometri ‘dal capoluo- 
go. Il militare avrebbe 
fatto fuoco ‘contro i ban- | 
diti, ferendone forse 
uno, che è poi fuggito 
con i complici a bordo di 
6 G gfiai uno» di Rea 

î Pons inn colì | 
po ammonterebbe a cir? 


caunmilione.di.lire. | 


Due aghi 
nello stomaco 


VOGHERA +. Renato 
Vallanzasca ha inghiotti- 
to due aghi. L'episodio si 
è verificato nel carcere 
di Voghera, dove il dete- 
nuto è stato portato da 
poco tempo proveniente 
dal penitenziario sardo 
di Bad e Carros. Tra- 
sportato all'ospedale, è 
stato sottoposto a radio- 
grafie che hanno localiz- 
zato la presenza dei due 
corpi esterni nell’esofa- 
go e nell'intestino. 


Manette 
alboss 


CROTONE — Arrestato: 
all'alba di ieri mattina; 
Bruno Dima, il boss di 
Strongoli, latitante del 
luglio scorso ed implica: 
to in tutti i fatti di sangue 
verificatisi negli. ultim! | 4% 
anni nella zona compre” 
sa tra Rocca  Dineto; 
Strongoli e Crotone. In- 
sieme a Dima sono state 
arrestate altre. quattro 
persone. 


Banchieri 
condannati 


FIRENZE — Si è conclu-| 
so, in Corte d'appello al 
Firenze, il processo: di 
secondo. grado. contro 
l'ex consigliere di ammi 
nistrazione della Banos 
Steinhauslin, Guido Ni: 
colai, che è “stato com 
dannato a 5.anni e mez 
zo di reclusione. Due a 
ni e mezzo per il funzio: 
nario Roberto Magni © 
due anni ciascuno per dl! 
ex dipendenti dell'istitu” 
to Giorgio Monici e F@& 
derico Ricci. 


Resterà 
acasa 


ROMA — Il presunto tel 
rorista dell’unione 
comunisti combatten!! 
Francesco Majetta; co! 
dannato in primo gra‘ i 
a 27 anni di reclusioN, 
per concorso nell'omic” 
dio del generale tries!! 
no dell'Aeronautica 
cio Giorgierì, potrà’ 2 
tendere l'esito del pr° 
cesso nella sua abitazi” 
ne romana, dove dall i 
tobre scorso si trova 9° 
arresti: domiciliari. Il}, 
corso presentato n 
pubblico ministero ©% 
tro la concessione tale 
provvedimento è Sg 
infatti ritenuto inam' 
sibile. 
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(Italfoto) 


UOMOSI UCCIDE CON IL GAS DI SCARICO IN UN BOSCO DI GABROVIZZA 


Aveva incerottato l’auto-bara 


hi nuovo suicidio con il gas di scarico del- 
Sutomobile, a pochi giorni di distanza dalla 
‘agica fine di una coppia di coniugi. Roberto 
Siannella; 45 anni, originario di Barletta e re- 
‘dente in via Matteotti 30, è stato trovato 
enza vita nella propria automobile in un bo- 
Chetto alle porte di Gabrovizza, 
Èstato un ciclista che si stava allenando con 
mountain-bike a scorgere, nel primo po- 
Meriggio di ieri, il tubo di gomma infilato nel 
Sflettore della Bmw targata Milano. Ha im: 
Sdiatamente avvisato i carabinieri della vi- 
Cina stazione di Prosecco ma ormai era trop- 
0 tardi. La tecnica usata da Giannella è 
lella ormai tristemente nota e portata alla 
'onaca nazionale la scorsa estate con il sui- 
igio di tre giovani altoatesini. 
fuomo si è spinto con l’auto in una zona ap- 
ql'tata, sufficientemente lontano dai veicoli 
ne transitano lungo la provinciale. Ha colle- 
ito il tubo di gomma al tubo di scappamento 
qlla vettura e ha inserito la chiave nel qua- 
d'accensione, avviando il motore. Il mo- 
l'Ssido di carbonio ha rapidamente saturato. 
lia. I finestrini erano stati prima accurata- 
nante bloccati con.il nastro adesivo. 
tp; Si conoscono i motivi che possono aver 
ti 'Nto Giannella al tragico gesto. | carabinie- 
‘ ‘OPo l'esame del medico legale Fulvio Co- 


L'interno del negozio di fiori‘in via Zanetti 4/1, teatro della tragedia. Nel riquadro la 
Pistola Browning 765, l’arma del delitto. (Italfoto) , 


DRAMMA /UNA TESTIMONIANZA 


Quei corpi coperti di sangue’ 
3 7 « cire dalla farmacia. Mi toglievo il camice, 
SA 7 SA Aa sono stata travolta dalle urla di 
una donna». La titolare della farmacia «Grigolon», all'an- 
golo di piazzale Giotti con via Zanetti, racconta ancora 
sotto choc. «Quella donna, una cliente, era molto alterata. 
Agitava le braccia e gridava in modo sconnesso. È con 
quel terrore dipinto sul volto mi ha quasi assalito’chieden- 


1. ; do aiuto». 


Il racconto dell'unica testimon 
consumatasi la tragedia, era 
l'angoscia, quella stessa chel 
alla vista dei due Corpi coperti 
«Mi ha spiegato di aver visto u 
la pieno di sangue. Essa vole 
tentato di cercare aiuto, dirige: 


zio. Ma appena si.è sporta, 


7 non poteva più esserlo. 


«La signora — incalza la farmacista — mi ha detto di non 
essere riuscita a distinguere chi fossero i due cadaveri. 
Conosceva la titolare del negozio, ma in quel momento, 
non aveva capito di chi si trattasse». 

Nessuno, nè tra i passanti, nè tra i clienti dei negozi vicini, 
neppure tra i commercianti, ha udito alcun rumore. «E pen- 
sare — conclude la farmacista — che a quell'ora non pas- 
sa nessuno. Ma quegli spari non li ho Proprio sentiti». 

Il negozio di fiori è stato affittato dai coniugi Spizzamiglio 
a tempo fa. Prima dell’attuale proprietario, apparteneva alla 
Agenti della Mobile davanti all'ingresso del negozio. farmacista. I 


standinides e la segnalazione al magistrato 
di turno, hanno avviato le indagini per ricer- 
care una causa che possa aver spinto Gian- 
nella alla disperazione. L'uomo era cono- 
Sciuto in città ed era fratello dell’ex titolare di 
un negozio di armi invia Ghega. 

All'interno dell’abitacolo non è stato trovato 
alcun biglietto o altri elementi che possano 
consentire agli inquirenti di trovare una moti- 
vazione per il suicidio. Quando il ciclista ha 
notato l'auto ferma nel bosco, probabilmente 
Giannella era spirato da poco. Lo conferme- 
rebbe il cofano della Vettura, ancora caldo. 
Farse solo per pochi minuti non si è potuto 
evitare ildramma. 

Sabato scorso in un'altra zona del Carso, in 
un bosco vicino Basovizza, erano stati sco- 
perti i cadaveri di altre due persone che si 
erano tolte la vita con lo stesso sistema. | 
coniugi Luciano e Graziella De Marchi, ri- 
Spettivamente di 52 e 53 anni, residenti in via 
Pinguente, da Quasi una settimana si erano 
allontanati da casa. Una pattuglia dei carabi- 
nieri aveva notato l'auto ferma in una stradi- 
na appartata, una zona abitualmente ire- 
quentata dalle coppiette e dai tossicodipen- 
denti. Il tubo di gomma infilato nel finestrino 
ha, però, fugato subito ogni dubbio. 


<S 


permaflex 
ONDAFLE 


casadel...... 
materasso 


Trieste; via Capodistria 33/1, tel. 382099 


Servizio di 
Laura Borsani 


Una. scena agghiacciante, 
compiuta nell’arco di 40 mi- 
nuti, tra le 12.30 è le 13.10. 
Quei due corpi insanguinati 
a terra, al di là del bancone 
della piccola fioreria «Crea- 


Cinesche dei negozi vicini, 
poche auto di passaggio, il 
momento più silenzioso del- 
la mattinata. Da quel silenzio 
interrotto. solamente dalle 
raffiche di bora, sono «parti 
ti» i proiettili della morte, due 
colpi scaricati nel petto della 


Arturo Jacus, 88 anni, e 
Sara Ceriesa, 22 anni. 


giovane che si è accasciata 
esanime dietro il bancone. 
Ma non è bastato. L'uomo ha 
quindi rivolto a sè la Brow- 
ning 765, vecchio modello 
(l'arma è risultata non de- 
nunciata), se l'è puntata alla 
tempia e ha premuto il gril- 
letto. Un terzo sparo, e Artu- 
ro lacus è rotolato a terra, ri- 
verso sulle scale a chioccio- 
la. All'altezza dell'orecchio 
destro, il foro d'arma da fuo- 
co ha trapassato il cervello 
facendogli saltare letteral- 
mente la protesi dentaria. 

Un drammatico epilogo che 
ha destato i sospetti di una 
cliente la quale, appena re- 
sasi conto di quanto accadu- 
to, è schizzata in preda al pa- 
nico alla farmacia «Grigo- 
ion», in piazzale Giotti, per 
chiamare aiuto. 

Una telefonata, e la Croce 
rossa è giunta sul posto, se- 
guita dalle forze dell'ordine 
che hanno fatto quadrato at- 
torno e dentro il negozio. In 
pochi minuti la zona è stata 
bloccata dagli agenti della 
Mobile, coordinati dal dottor 
Lorito, per consentire al so- 
Stituto procuratore Antonio 
De Nicolo e al medico legale 
Fulvio Costantinides di effet- 
tuare la loro ficognizione. 
Mentre la folla cominciava a 
radunarsi, contagiata. dallo 
Strano via-vai di «divise»vè 


sopraggiunta la proprietaria 
Duilia Strizovic. Agli inqui- 
renti la donna ha riferito di 
essersi allontanata dal nego- 
zio verso le 12.30, lasciando 
la ragazza dietro il banco. 
Come faceva sempre, anche 
ieri mattina. Nè ha saputo 
darsi un «perchè» il marito 
della donna, Alfredo Spizza- 
miglio, 42 anni, incredulo per 
quanto accaduto. Quanto al- 
la madre della giovane, ap- 
pena appresa la notizia della 
morte della figlia, è stata col- 
ta da malore. 

Quale sfondo raccoglie la 
tragedia consumata nel si- 
lenzio di una città che a quel. 
l'ora si dava una tregua, da- 
vanti alla tavola del pranzo? 
Un. delitto passionale? AI 
momento, le ipotesi sono so- 
lo piccoli, frammentati indizi, 


e tante domande ancora so- 4 


spese. Come mai quell'ar- 
ma, non denunciata, in tasca 
all'omicida? Doveva forse 
Servire per minacciare la ra- 
gazza? E' solo una coinci- 
denza l'ora di pranzo? Che 
cosa legava, ammesso che 
legasse, i due da tradurre 
quella che sembrava una 
semplice chiaccherata in 
una tragedia? Domande alle 
quali devono rispondere gli 
inquirenti, dopo aver messo 
assieme i tasselli della rico- 
struzione al punto giusto. 


e giunta al negozio appena 


e ha fatto perdere la lucidità 
di sangue, 

Nn uomo appoggiato alla sca- 
va chiamare qualcuno, e ha 
indosi verso il retro del nego- 
ha visto anche la ragazza, 
bocconi dietro il banco, esanime. Non è riuscita a capire se 
fosse viva o morta». Poi, il buio del panico e la fretta di 
correre, nel disperato tentativo di poter salvare chi ormai 


DRAMMA /L’INCHIESTA 


gi l'autopsia sui due cadaveri 
colpi sono stati esplosi da distanza molto ravvicinata 


«Niente da fare. L'inchiesta è ancora allo 
stato embrionale. Per definire i contorni 
della vicenda, occorrerà aspettare qual- 
che giorno». Il sostituto procuratore della 
Repubblica, Antonio De Nicolo, dopo una 
mattinata trascorsa: in udienza come pub- 
blico ministero, si è precipitato in via Za- 
netti. Ha seguito i primi rilievi degli uomini 
della Mobile e della Scientifica. 
Oggi, dovrebbe essere effettuato l'esame 
autoptico sui due corpi da parte del medi- 
co legale, dottor Fulvio Costantinides. 
Sembra probabile che; tuttavia, dall'au- 
topsia non emergeranno elementi di parti- 
‘colare rilevanza, nè in contrasto con la ri- 
costruzione messa a punto ieri dagli inqui- 
renti. 
Pare, comunque, che i colpi che hanno uc- 
ciso la giovane Siano stati esplosi da di- 
Stanza ravvicinata. Tra il bancone e la pa- 
rete, infatti, vi è poco più di un metro di 
spazio, giusto il posto indispensabile per 
Muoversi dietro la cassa, mentre solo cin- 
Gue metri lo dividono dalla porta d'ingres- 
so, 
Le pallottole sono di medio calibro, ma da 
Quella distanza hanno avuto un effetto de- 
vastante. 


confuso, frammentato dal- 


li sostituto procuratore Antonio de 
Nicolo (al centro) alle prime indagini. 


Il.b.] 


«Appoggio totale» degli indu- 
striali triestini all'azione di Pit 


Piazza San Giovanni com'era negli anni di poco 
precedenti la guerra del 1914-'18 e com'è tutt'o- 
ra. Almeno a prima vista. Gli edifici che la circon- 
dano, incluso il palazzo Diana (non inquadrato 
nella fotografia), la cli costruzione risale al 1882, 
sono gli stessi di oggi. Diverso è il selciato di 
pietra e diverso, essendo anch'esso în pietra, il 
monumento a Giuseppe Verdi; opera dello scul- 
tore milanese Laforet, fu il primo nel mondo a 
onorare, già nel 1906, il musicista scomparso nel 
1901, al cui nome, sin dal 27 gennaio di quell'an- 
no, quando giunse a Trieste la notizia della sua 
morte, il Municipio aveva deciso d'intitolare il 
Teatro comunale e la piazza antistante. Che a 
precedere ogni altra città italiana nel rendere 
omaggio a Verdi con una statua fosse stata la 
nostra, allora appartenente all'Impero asburgi- 
co, non fu affatto gradito dalle autorità austria- 
che, consapevoli del significato attribuito dagli 
irredentisti alle cinque lettere VERDI, iniziali 
delle parole «Vittorio Emanuele Re D'Italia». Non 
c'è quindi da stupirsi se, nella tumultuosa gior- 
nata del:23 maggio 1915, l'intervento italiano nel- 
la Grande guerra fu fatto scontare, oltre che al 

«Piccolo», con l'incendio della sua sede, anche 
al monumento a Verdi con la distruzione. La sta- 
tua venne ripristinata nel 1926, non più in pietra, 

ma nel bronzo ricavato dalla fusione di cannoni 

austriaci. AI «Comunale», in procinto di compie- 

re un secolo di vita, Giuseppe Verdi, prossimo 

alla fine, aveva indirizzato il 2 gennaio del 1901, 

forse il suo ultimo messaggio autografo: «Augu- 


ro sempre maggiori fasti», 
ro al centenne Teat e e 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO eno. 
Ferriera, è «appoggio totale» 
degli industriali locali a Pittini 


forme di. collaborazione co- 


* CERRI iValuta: 
nale incaricata di vai : 
regio! struttiva anche con gli stessi 


re la compatibilità rispetto alla 


I vetri dell'automobile accuratamente bloccati con il nastro adesivo e, nel riquadro, 


Roberto Giannella. (Italfoto) 
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SENTIVO LE Voci 
MA NON CAPIVO TUTTE LE PAROLE 


Con i timpani elettronici MAICO sento chiaro - sento tutto 
Dimostrazioni compietamente gratuite ‘delie nuove protesi acustiche 
Esame completamente gratuito della funzionalità dell’udito 
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GORIZIA, corso Italia 54 MONFALCONE 


tel. 0432-229193 
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via 4 Novembre 13 
tel. 0481-483345 


UDINE, via Cavour 7 


tini sulla Ferriera. Lo ha deci- 
so ieri mattina il direttivo del- 
l'Assindustriali. L'appoggio 
degli industriali locali non 
sembra peraltro riguardare la 
ventilata liquidazione dello 
stabilimento, ma sa più che al- 
tro di solidarietà nei confronti 
dell’industriale friulano per le 
molte difficoltà incontrate fin 
qui per la riconversione e il 
decollo dell'azienda. Nei pros- 
Simi giorni il direttivo appro- 
fondirà ulteriormente i vari 

aspetti della situazione, per 

elaborare eventuali proposte 

in vista del 23 gennaio. 

Dalla solidarietà, passiamo al 

le precisazioni. Primo in lista, 

l'assessore regionale alla pia- 

nificazione, Gianfranco Carbo- 

ne. L'esponente socialista ha 

fatto ieri il punto sul tema dei 

«grandi rischi» nella zona in- 

dustriale triestina. Incomin- 

ciando, non a caso, proprio 

dalla Ferriera. «Ricordo — ha 

detto — che la commissione 


Timpani elettronici contro Ja 
Sordita' praticamente invisibili 


maico”VN 


' sicurezza e all'ambiente nella 
zona industriale triestina non 
ha mai frapposto ostacoli al 
piano di ristrutturazione. del- 
l'azienda. Il problema — ha 
proseguito Carbone — sorge 
per una nuova attività, la ’Lin- 
de', che sta sorgendo all'inter- 
no dell'area della Ferriera in 
un sito scelto direttamente 
dalle due aziende interessa- 
te». 
Dopo aver posto l'accento sul- 
la futura attività della «Linde» 
e sui rischi ad essa connessi, 
Carbone ha ricordato che il 22 
gennaio prossimo si riunirà il 
gruppo di lavoro regionale per 
discutere le conclusioni alle 
quali si è giunti dopo il con- 
fronto con i tecnici della «Lin- 
de» e della Ferriera per defini- 
re le misure di sicurezza ne- 
Cessarie. «Non c'è puntiglio 
burocratico — ha concluso 
Carbone — nè sottovalutazio- 
Ne dei problemi dello sviluppo 
industriale — ma ricerche di 


INIZIATA FIERA DEI. BIANCO 


industriali, per gestire una 
normativa da paese industria- 
le evoluto, che deve essere 
applicata in tutta la regione e 
pertanto non fa Trieste diversa 
da altri posti». 

Anche il segretario provincia- 
le del Psi, Perelli, ha sposato 
in un documento le tesi di Pitti- 
Ni, ricordando tra l'altro ja 
«scandalosa» vicenda dell'ac- 
Qua ‘industriale, «che Pittinì 
non vorrebbe gratis, ma allo 
stesso prezzo praticato ad 
Osoppo». Importante, ha con- 
cluso Perelli, è che la protesta 
di Pittini da stimolo non diventi 
rassegnazione o decisione ir- 
reversibile, perchè in tal caso 
non sarebbe giustificata. Infi- 
ne si segnala l'interrogazione 
del «verde» Wehrenfennig in 
Regione, nella quale viene 
messo sotto accusa «l'incon= 
cepibile attacco al settore igie- 
ne pubblica ed ecologia del- 
l'Usl triestina mosso dall'as- 
sessore Rinaldi», 


mr 
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GUERRA /LE MANIFESTAZIONI 


L'ultimo appello: ’Pace’ 
Corteo lungo le vie del centro - «Sit-in» in piazza dell’Unità 


GUERRA /LA GRANDE PAURA È 
«Quello psicopatico di Saddam» 


Pensiero rivolto ai giovani militari che rischiano la vita 


Monica Cagliuso 


Euro Eccardi 


La gente si dichiarava ieri 
sera molto preoccupata, 
fesa, consapevole. della 
gravità del momento, ma 
nessuno si lasciava andare 
a isterismi fuoriluogo. Nel- 
la nostra città regnava piut- 
tosto un'duro, freddo reali- 
smo. 

Saddam, quindi, spaventa 
anche i triestini. «La spe- 
ranza è l'ultima a morire— 
affermava l'impiegato Eu- 
ro Eccardi — una soluzio- 
ne pacifica della crisi è 
sempre auspicabile, ma a 
parer mio le possibilità so- 
no ormai nulle. A questo 
punto, anche se è triste, 
credo sia meglio rompere 
gli indugi e attaccare subi- 
to: aspettare qualche mese 
non servirebbe a nulla, an- 
zi la guerra sarebbe anco- 
ra più disastrosa. Terrori- 
smo a Trieste? | depositi di 
petrolio che si trovano in 
zona industriale potrebbe- 
ro essere uno dei primi 
obiettivi». 

«Non vedo alternative — 
diceva scuotendo la testa 
l'autista Act Mirian Parovel 


— pelliccerie 


Barbara Floreani 


Mirian Parovel 


— c'è solo da pregare che 
la guerra resti circoscritta 
all'area del Golfo. Comun- 
que, credo sia opportuno 
che l'Italia partecipi all’e- 
ventuale conflitto nella mi- 
sura e nei modi stabiliti 
dall'Onu». 

«Speriamo che Saddam si 
ravveda in tempo — mor- 
moravanho in coro le stu- 
dentesse universitarie Mo- 
nica Cagliuso e Barbara 
Floreani — in caso contra- 
rio per le forze dell'Onu 
non resterebbe altra scelta 
che l’attacco». Le due stu- 
dentesse sollevavano an- 
che un'altro interessante 
argomento legato alla crisi 
nel Golfo: la corsa ai beni 
di consumo primari che si 
è verificata in qualche città 
italiana. «Sono timori irra- 
zionali — dicevano Monica 


e.Barbara — forme di pani-- 


co che sarebbe meglio evi- 
tare. Probabilmente chi 
svuota gli scaffali dei ‘su- 
permercati è gente ‘anzia- 
na, che ha già vissuto le ri- 
strettezze della guerra». 
Anche Giovanni Zupan, im- 


. 


Giovanni Zupan 


Sandra Padovan 


piegato, era d'accordo con 
questa analisi e giudicava 
«ridicolo» chi si è fatto 
prendere da quella che lui 
riteneva «una psicosi col- 
lettiva». 
Piero Pertot, giovane me- 
dico, allargava le braccia 
ed esclamava: «Siamo nel- 
le mani di Dio». La casalin- 
ga Stella Cicogna reputava 
Saddam «uno psicopatico» 
e tremava «al pensiero di 
quanti ragazzi potrebbero 
pagare con la vita la follia 
di una guerra». 
«Ad essere obiettivi — so- 
steneva Sandra Padovan, 
studentessa — resta poco 
da fare. Spero sempre in 
un colpo di scena, una riti- 
rata irachena dal Kuwait 
all'ultimo istante, ma sono 
scettica. Riguardo la parte- 
cipazione diretta dell'Italia 
al. conflitto sono ancora 
molto confusa, non so che 
cosa rispondere. Sempli- 
cemente mi auguro sia una 
decisione che non debba 
mai essere nemmeno pre- 
sa inconsiderazione» 
[a.b.] 
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Trieste / Città 


Ore d’ansia per la comunità 


ebraica che teme rappresaglie. 


Raddoppiata la sorveglianza 


sul confine e all’oleodotto 


Mercoledì 16 gennaio 1991 


Servizio di 
Alberto Bollis 


Trieste è per la pace. Radu- 
ni, manifestazioni, sit-in, or- 
ganizzati dai più svariati co- 
mitati, ieri si sono succeduti 
in molte parti della città. Alla 
vigilia della scadenza del- 
l’ultimatum di Bush a Sad- 
dam, l'intento era uno solo; 
invitare alla ragionevolezza i 
contendenti del Golfo Persi- 
co, unendosi agli appelli per 
una risoluzione pacifica del- 
la crisi echeggiati da ogni 
angolo del mondo. 

La manifestazione principa- 
le, quella promossa dal co- 
mitato della marcia cittadina 


. di fine anno, che avrebbe do- 


Vuto riunire in piazza Goldo- 
ni alle 19i vari movimenti pa- 
cifisti con ‘il coinvolgimento 
di tutta la cittadinanza, ha 
però deluso. Il freddo pun- 
gente, la violenza della bora 
e di alcuni slogan scanditi 
dai partecipanti più accesi 
(che, dopo aver urlato ’Di- 
serzione, diserzione’ ed al- 
tre frasi piuttosto pesanti, 
hanno addirittura bruciato 
alcuni fogli di congedo) han- 
nno convinto parecchie perso- 
ne'a ritornarsene anzitempo 
a casa. Così, nell'isola pedo- 
nale di-piazza Goldoni, pat- 
tugliata da alcune decine di 
carabinieri, non sono rimasti 
che tre-quattrocento manife- 
stanti. Molti ‘comunque gli 
striscioni, i cartelloni, i vo- 
lantini distribuiti, immanca- 
bili le vecchie canzoni innheg- 
gianti alla pace e le raccolte 
di firme. Verso le 19.30 Fran- 
co Codega, presidente pro- 
vinciale delle Acli, ha letto 
alla luce dei bengala e delle 
fiaccole©il comunicato con.il 
quale l’estemporanea  as- 
semblea era stata convoca- 
ta, esprimendo «il più deciso 
no a ogni coinvolgimento 
dell’Italia nel conflitto». 
Quindi, dalla piazza è partito 
un mini-corteo che ha risali- 
to corso Saba fino a largo 
Barriera Vecchia, è ridisce- 
so per via Carducci e si è 
sciolto, nuovamente in piaz- 
za Goldoni, attorno alle 20. 

Il segretario. provinciale del 
Psi, in precedenza aveva di- 
ramato una nota con la quale 
aveva esplicitamente dichia- 
rato di non aderire alla mani- 


festazione di piazza Goldoni 
perchè - con riferimento al- 
l'invasione irechena- «la pa- 
ce va ricercata con tutti i 
mezzi possibili, ma non a di- 
scapito della giustizia e della 
sicurezza». È 

Anche la mattinata di ieri si 
era aperta all’insegna dei 
gesti siombolici: alle 11, su 
invito di Cgil, Cisl.e Uil, tutti i 


lavoratori hanno incrociato. 


le braccia per cinque minuti 
per chiedere il ritiro dell’Iraq 
dal Kuwait. Contemporanea- 
mente, in piazza dell’Unità si 
è svolta una manifestazione 
studentesca che ha avuto an- 
che qualche problema di or- 
dine pubblico (un cartellone 
bilingue strappato). Estre- 
mamente significativo il ge- 
sto di alcuni studenti del 
Carducci’ che, dopo aver 
scritto la parola «Pace» sulle 
pagine dei loro quaderni, le 
hanno strappate ed affidate 
alla Bora. Un raduno si è te- 
nuto alle 11 anche a San Gia- 
como, mentre, su iniziativa 
della presidenza diocesana, 
alle 12 i credenti.si sono fer- 
mati per un minuto di pre- 
ghiera. cLE: 

Nel. pomeriggio, ancora in 
piazza dell’Unità, un centina- 
io..di giovani del comitato 
contro la guerra nel Golfo'ha 
lungamente scandito slogan 
pacifisti. Se 

Cresce intanto la preoccupa» 
zione tra i 660 iscritti della 
comunità ebraica triestina, 
possibile bersaglio di atti 
terroristici. «Stiamo passan- 
do.ore d'ansia assieme a tut- 
ti gli altri triestini — afferma 
Nathan Wiesenfeld, consi- 
gliere della comunità — an- 
che se continueremo a vive- 
re in manieranormale». La 
questura, in ogni caso, ha di- 
sposto affinchè la sorve- 
glianza nella zona della Si- 
nagoga di via San Francesco 
sia potenziata. ..; 

Stato di allerta anche per i 
carabinieri, la polizia e tutte 
le forze dell'ordine: il pattu- 
gliamento della linea di con- 
fine che corre alle spalle del- 
la città è stato raddoppiato 
dalla mezzanotte di domeni- 
ca. Stesso trattamento è at- 
tualmente riservato in zona 
industriale alle condutture e 
ai. depositi dell’oleodotto 
transalpino. 


Un'immagine di Italfoto della manifestazione per la pace di ieri sera in 
violenza della Bora e di alcuni pesanti slogan scanditi dai partecipanti più accesi hanno convinto molte persone 


a ritornare a casa anzitempo. I manifestanti erano tre-quattrocento in tutto. 


GUERRA / RESSE DAVANTI AI NEGOZI DI ALIMENTARI 


Svuotati i supermercati 


L’ACCUSA DI UNA DONNA OTTANTENNE 
"Mi ha violentata’: ma lo slavo 
viene assolto e amnistiato 


«lo gli ho dato ospitalità. Lui 
mi ha picchiata e violentata e 
mi ha rubato della roba». A 
denunciare Senahid Hasa- 
novic, 31 anni, jugoslavo, è 
stata la donna, di mezzo se- 
colo più vecchia, che aveva 
diviso con lui appartamento 
nell'estate di cinque anni fa. 
A carico dell'uomo, giudica- 
to ieri in contumacia dal Tri- 
bunale presieduto da Ales- 
sandro Brenci, tre pesanti 
accuse: violenza carnale, le- 
sioni personali aggravate e 
furto. Il processo si è conclu- 
so, tuttavia, con l'assoluzio- 
ne dal primo reato in quanto 
il fatto non sussiste e con la 


‘ dichiarazione di non doversi 


procedere da parte del Tri- 
bunale per intervenuta amni- 
stia. 

La vicenda ebbe iniziò nel 
giugno dell’86. La donna, al- 
l'epoca 77enne, aveva cono- 
sciuto casualmente lo jugo- 
slavo che le aveva chiesto 
ospitalità. L'anziana, che vi- 
veva da sola dopo la morte 


del marito, accettò, a condi- 
zione che l’uomo contribuis- 
se alle spese del vitto. La 
coabitazione, iniziata nel |u- 
glio, dapprima si svolse sen- 
za problemi. Il combporta- 
mento. di Hasanovic era 
inappuntabile. Poi, improvvi- 
samente, cambiò il suo at- 
teggiamento, dopo aver 
chiesto un prestito. 

La donna raccontò di essere 
stata costretta, sotto la mi- 
naccia di percosse, a un rap- 
porto carnale.  Hasanovic, 
che secondo la testimonian- 
za della donna si era ormai 
insediato nell’appartamento 
con l'uso della violenza, as- 
sICUrò che comunque se ne 
sarebbe andato presto, sal- 
dando ogni debito. Lo jugo- 
slavo tolse il disturbo nel set- 
tembre di quell’anno non pri- 
ma, tuttavia, di aver portato 
Via una valigia, un paio di 
Jeans, asciugamani e altri 
Oggetti di toilette. Qualche 
giorno dopo la donna pre- 
sentò una denuncia-querela 


DERBY VIOLENTO DELL ’87 


Ultras: amnistia 


L'antagonismo sportivo che ha 
i propri vessilliferi negli Ultras 
ha origini molto più remote 
dalla recente e devastante do- 
menica, che ha visto opposte 


sul campo del «Grezar» le for- 
“mazioni dell'Udinese e della 


Triestina. La giornata, lo ricor- 
diamo portò nella zona dallo 
stadio alla stazione in varie 
strade, e sui treni un’atmosfe- 
ra da guerriglia urbana. Un'e- 
loquente avvisaglia risale al 
25 ottobre dell’ '87 quando tre 
giovani friulani, Mauro Co- 
mand, 26 anni di Mortegliano, 
il suo coetaneo Luca Perenza- 
no di Palmanova e Alessandro 
Pischetto 23 anni di Pasian di 
Prato si impadronirono alla 


cassa del «Grezar» di 640 bi- 
glietti d'accesso alla partita 
Udinese-Triestina. Imputati di, 
furto, il pretore Federico Frez- 
za, pubblico ministero Riccar- 
do Seibold, ha applicato ieri 
‘nei loro confronti l'amnistia. Il 
responsabile della società 
‘alabardata ha precisato in 
udienza che il danno era stato 
interamente risarcito. | parti- 
colari tifosi erano assistiti da- 
gli'avvocati: Maurizio Consoli, 


-Garlo Fissotti e Vittor del foro 


udinese. | giovani hanno pre- 
sienziato all'udienza che si è 
risolta in pochi minuti e duran- 
te la quale non hanno deposto 
nemmeno gli inquirenti. 


ai carabinieri della stazione 
di Scorcola. Non fu possibile, 
tuttavia, fermare in tempo 
Hasanovic. Dopo aver la- 
sciato l'appartamento, ven- 
ne infatti sorpreso da una 
pattuglia dei carabinieri sen- 
za permesso di soggiorno. Si 
usò con lui lo stesso tratta- 
mento riservato a ogni clan- 
destino: dopo essere stato 
fermato, venne rimpatriato 
in Jugoslavia. 

L’anziana è comparsa ieri.in 
aula per confermare la pro- 
pria deposizione. Di bassa 
Statura, esile, canuta, ha ri- 
badito di essere stata pic- 
chiata dal giovane al quale 
‘aveva concesso di ospitalità. 
Sia il rappresentante dell’ac- 
cusa che il legale d'ufficio 
hanno tuttavia concordato 
nel chiedere l'assoluzione 
dall'accusa di violenza car- 
nale e l'applicazione del- 
l’amnistia per. gli altri reati. 
Oltre alia parola della don- 
na, infatti, non esiste alcun 
elemento di prova. 


«ARANCIA MECCANICA» IN UN ALBERGO 
Rapina e sequestro di persona 
Cinque anni a due austriaci” 


Doppia condanna per due 
giovani austriaci. In carcere 
nel loro Paese per scontare 
una lunga pena, i due, Ralf 
Sonnenschein, 23 anni, e An- 
ton Wrabel, 26 anni, sono 
stati condannati dal Tribuna- 
le di Trieste a cinque anni di 
reclusione e due milioni e 
mezzo di multa. La pena 

stata tuttavia «scontata» CON 
l'applicazione dell'indulto 
che ha condonato due anni 
di carcere e la pena pecunia- 
ria. si 

Nell'ottobre di quattro anni fa 
i due, in vacanza nel nostro 
Paese, hanno fatto tappa an- 
che a Grignano, fermandosi 
per due giorni all'hotel «Mi- 
gnon», in via Junker 12. A fa- 
re le spese della loro violen- 
za è stato il proprietario del- 
l'albergo, Candido Ponte, 40 
anni, di Talmassons. L'uomo 
ha raccontato di aver invitato 
i due a lasciare la sala da 
pranzo, dove avevano inizia- 
to una partita a scacchi. Era- 


CORTE D’APPELLO. 


Prescritti i furti all’estero 


Erano diventati una specie di 
pericolo pubblico perla Sviz- 
zera Mario Mosetti, 31 anni, 
via Beato Angelico 55, e al- 
cuni suoi complici che in 
quel Paese avrebbero svali- 
giato nel lontano 1979 un 
centinaio di appartamenti. Il 
22 febbraio dell'88 Mosetti fu 
processato del tribunale pe- 
nale che ritenuta la continua- 
zione con una precedente 
condanna, gli inflisse com- 
plessivamente 6 anni e quat- 
tro mesi di reclusione e due 
milioni 350 mila lire di multa. 
| suoi compagni avevano re- 
golato ancor prima i loro 
conti con la giustizia. Ricor- 
se con l'avvocato Maria Pia 


Maier e ieri la Corte d’appel- 
lo, presieduta da Carmelo 
Florit, procuratore generale 
Arrigo Mellano, ha abbassa- 
to un colpo di spugna sul raid 
ladresco internazionale di- 
chiarando la prescrizione 
dei fatti. Mosetti non c'era, 
Perché si dice si sia trasferi- 
to all’estero. Le scorrerie ol- 
tre frontiera risalgono all'e- 
state del 1979, quando Mo- 
setti e i suoi soci si recarono 
per tre volte in Svizzera, do- 
Ve fecero tappa a Losanna, 
Zurigo e Ginevra razziando 


‘un centinaio di appartamenti 


dove si introdussero sfon- 
dando porte e forzando fine- 
stre. Le scorribande consen- 


o 


no le 22.30 e Ponte doveva 
chiudere il'locale e preleva- 
re la cassetta del registrato- 
re di cassa. Tutti gli altri 
clienti si erano ormai allon- 
fanati. | due austriaci, anzi- 
ché avviarsi verso le scale, 
hanno reagito immobilizzan: 
do l'albergatore e minac- 
ciandolo con un. coltello. 
Mentre uno teneva fermo il 
Ponte, l’altro ha arraffato il 
denaro in cassa e pacchetti 
di sigarette. Hanno picchiato 
l'uomo, gli hanno legato le 
mani e.i piedi, strappato i fili 
del. telefono, con un cano- 
Vaccio sul volto gli hanno 
tappato la bocca impedendo- 
gli di chiedere aiuto. Dopo il 
«colpo» hanno chiuso a chia- 
ve la porta d’ingresso, e pri- 
ma di dileguarsi a bordo di 
una Volkswagen, hanno ser- 
rato anche la porta sul retro. 
| due sono riusciti a lasciare 
il nostro Paese. Tempo dopo 
è stata la magistratura au- 
striaca a informare quella 


tirono loro di realizzare un 
notevole bottino di preziosi, 
apparecchiature fotografi- 
che e altro. Finirono col veni- 
re scoperti e la polizia elveti- 
ca chiese la collaborazione 
della nostra squadra mobile. 
| funzionari perquisirono le 
loro abitazioni e vi rinvenne- 
ro cose sottratte a Zurigo do- 
ve avrebbero messo a segno 
35 colpi. Il primo rapporto fu 
inoltrato all’autorità giudi- 
ziaria il 21 dicembre del 1979 
e dopo l’autorizzazione a 
procedere del ministero do- 
verosamente richiesta, per 
reati commessi. all’estero, 
l’istfuttoria venne formaliz- 
zata. 


piazza Goldoni. Il freddo pungente, la 


Duemila chili di zucchero 
«spazzolati». nel. giro di 
mezz'ora. La paura della 
guerra nel Golfo ha spinto 
molti. triestini a' prendere 
d'assalto i supermercati. 
Sin dalla prima mattina è 
incominciata la corsa al- 
l'accaparramento di generi 
alimentari con:«code» nei 
negozi e acquisti frenetici. 
Nel pomeriggio gli scaffali 
di parecchi negozi si pre- 
sentavano desolatamente 
IVuoti.;. 

| clienti hanno Tatto-rapida- 
mente man bassa di\quasi 
tutti gli articoli esposti sulle 
vetrine: latte, pasta, pane. I 
commercianti hanno cerca- 
to di far capire che si tratta 
di un allarmismo ingiustifi- 
cato: dall'Iraq e dal Kuwait 
infatti non vengono impor- 
tati generi di prima neces- 
sità e non si corre il rischio 
di un razionamento. 

«Al massimo - ha commen- 
tato qualche esercente ver- 
ranno a mancare datteri e 
pompelmi». vi 


italiana che erano stati 40 
ciuffati. Mentre Vienna istrul” 
va la propria inchiesta, 

Trieste è stata chiesta UN4 | 
rogatoria internazionale: | 

Sonnenschein e Wrabel ha 
no confessato tutto. e son? 
stati rinviati a giudizio pe' | 
concorso in rapina e in S&° 
questro di persona. 0 
Il pubblico ministero Antoni0.. 
De Nicolo ha chiesto un4 
condanna a sette anni e sel | 
mesi di carcere ciascuno e 4) 
due milioni di multa con l'ap? 
plicazione dell’indulto;, Il di 
fensore d'ufficio, invocani 

maggiore considerazioni 
per la piena confessione 
colpevolezza degl imputal! 
ha chiesto il. minimo dell 
pena. Durante l'istruttoria. 
due erano stati proscio! 
dall’accusa di concorso in € 
sioni personali aggrava!” 


Ponte, secondo il referto mM?” 
dico, aveva riportato cont 
sioni guaribili in pochi gi0 
ni. 


CONDANNA 
Elemosina 
proibita 
Proviene da un sobbol” 
go di mendicanti profes” 
sionisti lo jugoslavo Mi” 
lomir Ostoic, 52 ann 
condannato ieri in conti” 
macia dal pretore FreZ 
za a 8 giorni di arres!® 
con i benefici. Lo str4” 
niero fu preso'il' 24 feb 
braio scorso in via CA” 
ducci, dove privo di e!" 
trambe le mani allung& 
va i moncherini ai PIO 
santi, Fu accompagni, 
in questura dove emel®; 
che era privo di foglio 1; 
soggiorno per cu! 
giornata fu rimpatriato 
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Intonaci staccati, macchine colpite da tegole 
volanti. E? continuato il superlavoro dei vigili 
del fuoco che hanno effettuato una cinquantina 
di interventi. I netturbini sistemano, anche 

se il vento è calato di intensità, le corde 

nei punti più esposti. Di 40 milioni il danno 
all'impianto che brucia i rifiuti. Porto fermo 
esere — 


Giornata campale anche ieri  posite corde lungo le vie più 
per le forze di soccorso, mo- esposte, da Largo Pestaloz- 
bilitate in tutta Ja città dal- zi, a via dell'Istria, via dell’O- 
l'«emergenza» bora. rologio, via Roma, e in tutte 
Le raffiche - che durante la © le altre zone «classiche» do- 
Scorsa nottata’ hanno rag- veii «refoli» sono più diretti. 
giunto Picchi di 130 chilome- Oggi la città è dunque pronta 
tri orari (il Talassografrico per affrontare le raffiche, an- 
- . del Cnr ha registrato la mas- che se magari l'emergenza 
i. a 1- sima raffica alle 21.40 di lu- sarà già cessata. Gli addetti 


BORA 
| Leraffiche 


«record» 


e Se “ E Nedi, mentre tra le24e l'una; alla neezza urbang ivi Pope puri 
In via dell'Istria i refoli di bora hanno fatto crollare l'intonaco di un’intera facciata di . ;) culmine è stato di 197 | VE AEO a Da 
A È hanno coadiuvato le altre = 
un edificio. (Italtoto) chiome are media di 66 forze ai soccorso per prov | | All’assalto peri buoni benzina 


ui ns Orari - si sono leg- vedere a transennare, a to- 
_  rantell CRE gliere gli ingombri alla viabi- 
Di) Ser Si parta di una media ragno, materiale ceduto 
pepnae di 601 dgi Anche peri eni cominali 
sa ‘a bora ha dato filo da torce- 
gole, ir welbona della SOIRO re: numerosi sono stati infatti 
medio Masse St sa gli interventi di ripristino del- 
GEniAÌ simi de P le linee elettriche interrotte 
Vigili del fuoco, polizia muni- Sella CAIuia dalztami gReSa 
Cielo e dli operatori addeli “ng altr, alle causa corr 
alla nettezza urbana sono NEO di 
stati letteralmente «presi t dI Ù Sh ANCe»- Provoca: 
d'assalto» dalielinnurera 1a al maltempo, è stato il 
cer voli chiamate, A ERSAiial: anneggiamento _dell’ince- 
(ps tipiano i vigili del fuoco di Regione di Monte San Panta- 
Opicina hanno operato alun-  'S0Ne. AI Comune la bora 
«ha presentato» un conto 


> 90 per ripristinare i danni. - 

Pi È REINA iuttosto salato: un ran- 
ha, Mitragliata di richieste tina.dimuoti per Fosse 
per i pompieri si è tradotta in {ja del tetto, una guaina in 
CAS “inquantina di interventi Materiale bosa e in 

» Sommati alla «marato- 3 
na» di lunedì, hanno rag-  99MMAa, strappata via dalla 


E' stato un vero assalto quello dato dagli automobilisti ai centri civici del 
Comune ieri, prima giornata di distribuzione dei buoni perlabenzina a 
prezzo di zona franca. Si sonò «salvati» solo gli uffici chej per tale ee 
operazione, avevano gli sportelli aperti solo nella mattinata. Nel pomeriggio 
le code nei centri dei rioni più Popolosi sono aumentate fino acomprendere ; 
200 persone. Sono oltre 84 mila gli automobilisti che entro la prima decade di 
febbraio potranno ritirare le cedole per complessivi 55 milioni e 700 mila litri 
di carburante. Questa volta la «macchina» sembra ben oliata: impiegati 
“Veloci e cittadini ordinati e con documenti in regola. 


Ritorna la. «vecchia», 
«rabbiosa» bora. Se in- 
fatti tra l'88 e il '90 la vio- 
lenza delle raffiche sem- 
brava essersi stabilizza-. 
ta entro punte di 90 chilo- 
Metri orari, il '91.è stato 
inaugurato all'insegna di 
Un ritorno della raffica 
«violenta». 

Dal «check-up» della bo- 
ra, aggiornato dalle regi- 
Strazioni giornaliere del 
Consiglio nazionale del- 
le. ricerche, emerge il 
Quadro delle «raffiche 


ILAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE 
Sulla mobilità del personale 
accordo raggiunto all’Iret 


ficl > : si ttute sui parabrezza delle giunto il record delle oltre ViOlenza del. vento, che ha ; 
lecord»: andando indie- In via dell’Industria alcune tegole si sono abba 4 n s20r Ra rovinato i dipen- i 7 
ro nel tempo, troviamo | autovetture in sosta. Per l’Alfetta in primo piano oltre il danno anche la beffa: il 150 operazioni; tra rimozio- SRI pe SLA DEIESE Raggiunto alla direzione re- Gli assessori Saro e Cruder, 


gionale dell’industria l'accor- nel dichiarare la loro soddisfa- 
do sul processo di mobilità dei zione per il ‘positivo accordo 
lavoratori dell’Iret attualmente raggiunto, si sono dichiarati 
in cassa integrazione. All'in- impegnati nell'attivarsi presso 
contro erano presenti gli as- le sedi competenti per accele- 
sessori all'Industria Ferruccio rare i tempi dell'iter di appro- 
Saro e al Lavoro Giancarlo vazione della domanda di cas- 
Cruder, i rappresentanti del sa integrazione e per eventua- 
mondo produttivo (Confindu- li possibili prepensionamenti.. 
stria, Api, artigiani), dell’agen- In relazione alle procedure di 
zia regionale del lavoro, del- mobilità (avviate con il coordi- 
l'ufficio del lavoro e della mas- namento dell'Agenzia del la- 
sima occupazione, della Pro- voro, gestite con strumenti che 
prietà, delle’ organizzazioni danno trasparenza ® certezza 
sindacali e del consiglio di fab- all'incontro tra domanda e of- 
brica. ferta di lavoro) per i 105 lavo- 
La firma dell’accordo è stata ratori dell'Iret gli assessori re- 
possibile. data la richiesta gionali — per favorire l'incon- 
avanzata dall'Iret— dopo aver tro fra la domanda e l'offerta 
acceduto, nella riunione del9  — Si faranno parte attiva nei 
gennaio scorso, alla richiesta | confronti della giunta regiona- 
di sospendere gli effetti dei li- le al fine di avviare processi di 
cenziamenti collettivi — di at- riqualificazione e formazione 
tivare una domanda di ulterio- professionale. Saro e Cruder 
re intervento della cassa inte- hanno dato infine assicurazio- 
grazione al fine di completare ne di sensibilizzare le catego- 
il piano di smobilizzo e dal- rie produttive affinché nella 
l'impegno assunto dalle cate- presentazione delle offerte di 


Ila multa sporge da sotto il tergicristallo. (Italfoto) ne di cornicioni, tegole, an- ; 
foglietto verde del porgi tenne della televisione, co- Fortunatamente, al di là del 


mignoli, ca ; blici- tetto, l'impianto non ha subi- 
tari, PACO to altri danni e anche ieri ha 
lanti. proseguito a funzionare re- 
Sempre ieri A golarmente. ‘L'intervento di 
FO il NO CRE ripristino, la cui richiesta de- 
ne tonnellate di peso, che lu- ve seguire necessariamente 
nedì mattina era «volato» dal l'iter burocratico (è stata 
pianale di un autotreno in inoltrata dalla Saspi la do- 
corsa sulla superstrada del- manda che dovrà essere va- 
la zona industriale, ed era fi- gliata e inserita in un:proget- 
Nito sulla carreggiata oppo- to più ampio, successiva- 
sta. Quanto ‘al soccorso di mente deliberato con il corri 
persone, la Croce rossa è in-  Spondente contributo), si in- 
tervenuta per trasportare al-  Serisce nel piano di imper- 
l'ospedale Maggiore sei an-  meabilizzazione previsto da 
ziani che, travolti dalle raffi- tempo. 
che, sono caduti, riportando, Infine, «black-out» nel porto, 
tuttavia, lievi contusioni. dove l’attività di barco e im- 
| vigili urbani, da parte loro, barco delle navi è stata bloc- 
hanno messoin fila un centi- cata, a partire da lunedì mat- 
naio di interventi. Emergen- tina, per l’intera giornata. 
> ; za bora, dunque, tanto da es- Ferme le operazioni portua- 
N î sere costretti a «legare» la li, sono invece proceduti re- 
- . — i ni i Città. Il servizio di nettezza golarmente i lavori a terra, 


fra l'86e |'°87, punte fino 
a 136 chilometri orari; 
tra gli anni '80 e ’83, si 
legistrò un’«impennata» 
di 162 chilometri orari. 

Prima di arrivare alla 
«raffica-record», quella 
Che, a .171 chilometri 
orari, nel ‘54, mandò in 
lit il sistema di misura- 
zione dell'Istituto Talas- 
Sografico (oggi del Cnr), 
cirsono altri «passaggi» 

! più modesta entità: 
dal 1960 al 1979, infatti, il 
Gioco dei picchi oscillò 
Ira i 110/e i 142 chilome- 
tri orari. 

‘anno scorso, invece, la 
Punta massima registra- 
ta si è avuta nel mese di 
Marzo, quando la raffica 
Più intensa ha raggiunto 
! 123 chilometri orari. In 
Novembre, infine, sono 


L'Ente per la zona indu- 
striale eprime preoccu- 
pazione per le vicende 
che stanno interessando 
alcune aziende insedia- 
te. nel comprensorio, e 
che presentano situazio- 
ni involutive dal punto di 
vista occupazionale. 
Sul caso Veneziani ’Ezit 
comunica che ha chiesto 
un immediato incontro 
con l'azienda stessa per 
Una verifica diretta. Ri- 
‘spetto a quanto ipotizza 
«to da parte sindacale + 
afferma l'ente - VEzit 
considera sempre foni- 
damentale, nelle valuta 
zioni per l'insediamento 


5 Ie a cio - : . ; è E 7 f h delle aziende, l'aspetto 
Stati raggiunti picchi di È ; i urbana, infatti, ha provvedu- mentre per tutte navi conti- | gorie produttive di individuare lavoro sia data particolare 
‘108 chilometri orari. Il forte vento di est-nord est ha spazzato il golfo con le sue violente raffiche: una to contre squadre (8 autisti e nuano ad avere gli ormeggi | nosti di lavoro presso le azien- _ priorità ai lavoratori ancora ri- | ©SCUPazionale, | 
petroliera avanza faticosamente tra il turbinio delle onde. (Italfoto) 6 operai) ad installare le ap- rafforzati. de associate. masti in mobilità. 


INCENDIO IERI MATTINA IN VIA ALFIERI PVT, 


: TRIESTINO 


E' morto m | Hi}, Too Cari 
PRE | ; UP, pi Alli, è i 
|| txiecrstee,|RRogo in appartamento NE enna | G 


ie n 


È morto ieri mattina all’ospe- 
lale di Frascati, presso Roma, 


H Seguito a una crisi cardiaca, 


Un incendio doloso? AI mo- ni rumori provenienti dal- 
mento, gli inquirenti non ar- l'appartamento adiacente, 
; rischiano nessuna conclu- L'inquilino, infatti, sarebbe 
sione. Certo è che la Volan- stato a conoscenza che la 
te, intervenuta ieri mattina donna era assente da casa. 

; alle 5.30 in via Alfieri 12, al Sulla vicenda sono in corso 
quinto piano, ha trovato l'ap- je indagini da parte della Mo- 
partamento ridotto piuttosto pile che provvederà nei 


Qstrofisico Livio Gratton, trie- 
tino, «padre» della cosmolo- 
ia italiana e fondatore del La- 


Doratorio di astrofisica spazia- 


® di Frascati. Gratton aveva 
Compiuto 80 anni nello scorso 


f luglio male. prossimi giorni a interrogare 4 
" | Allievo di Fermi ai tempi del L'affittuaria, Barbara Melle, alcuni testimoni. Gli inqui- CO) I 

Celebre gruppo di via Pani- Infermiera, era assente da . renti sentiranno anche la sì- teri =: NZ 
0 


SPerna, Livio Gratton è stato 
N pioniere nel suo campo, 
attività. La sua tesi del 1931 
Stato il primo lavoro in que- 


. casa da qualche giorno. Se- gnora Melle, per cercare di 

.; condo le prime ricostruzioni capire se il motivo vada ri- 

. .. della Mobile, pare che l'in cercato nella direzione del 

{ - cendio si sia scatenato Pal- dolo (quindi, si appurerà se 


| (Sencosda stro pUDt divers Sao ave Ronnie ca- 
della piccola abitazione. 


Pertanto, gli inquirenti non 
escludono l'ipotesi dell’in- 
cendio volontario. 


PILA 


È gi CA 


confezioni SALDI Da martedì 8 gennaio al 16 febbraio 
LI o 


SALDI la più grande convenienza in cinque settori 


diversi con un denominatore comune: 
SALDI LA QUALITÀ 


PELLICCERIA LDI 
op SO) SCONTI. 


SALDI % % 
PEDAE AL 
- seorr SALDI 
g SALDI 


IN CONTANTI 


SALDI Anche durante la vendita'di fine stagione saranno 
3 accettate le carte di credito Diners, American Ex- 
CALZATURE S ALDI press, Bankamericard, Cartasì, oltre al Crt Pass. 


7 SALDI O 
SALDI OFFERTE SPECIALI | 


i su articoli di pelletteria e Valigeria nei nostri negozi 
; BIANCHERIA SALDI 


; SALDI L 
SALDI 


tu campo. Da allora il suo en- 
{iSiasmo, il suo carattere «ef- 
Srvescente» e un impegno 
igientifico intenso hanno por- 
i ù, 0 a una vera e propria 
apPlosione di interesse per la 
| Oria e l'evoluzione delle stel- 
i | © dell'universo. 
in}rimo grande risultato è sta- 
} 9 nel: 1962; a nascita della 
i cima scuola di astrofisica ita- 
dela. «L'astrofisica — aveva 
ulti ‘0 Gratton in una delle sue 
topine interviste, lo scorso ot- 
l'e — ha portato una venta- 
È di idee nuove, trasformando 
DI Stelle da semplici punti 
în Asi nell'universo a oggetti 
LiVVoluziones. 
Malo Gratton lascia la moglie 
no \Oherita, con la quale l’an- 
Mag corso aveva festeggiato le 
du Ze d'oro, undici figli, fra i 
| (liduegemelli, e circa tren- 
s ipoti. Una famiglia unita, 
ISO ha sempre seguito in 
Sha il mondo nelle sue ricer- 
soda Pioniere. Gratton ha la- 
Ng] to l’Italia per la prima volta 
Alla Se h» quando ha rinunciato 
lio glirezione dell'Osservato- 
Toni; Merate per andare in Ar- 
Seryla- Qui ha lavorato all’os- 
Tetto" [orio di La Plata e ha di- 
di Cory SServatorio nazionale 
Nel:gSoba. E' tornato in Italia 
le uni Îove ha insegnato nel- 
Ma, pVersità di Bologna e Ro- 
Stituto lascati ha fondato l'I- 
deren di astrofisica spaziale 
Tenta o E' stato inoltre presi- 
ca itanella Ocietà astronomi- 
SAIUnigna e vicepresidente 


Nazionale 8 astronomica inter- 


dai 


dlell’astrofisica | Gli inquirenti non escludono l'origine dolosa - Affittuaria introvabile 


rattere personale che con- 
sentano agli agenti di risali- 
re e di identificare i respon- 
i È ili dell'incendio), o se in- 
ul posto sono: intervenuti  S@bili dell'inc ) 

Ce vorarla sede da percorrere 
‘hanno provveduto a consta- Sia piuttosto quella del sem. 
tare i danni e a sistemare il plice e maldestro tentativo di 

sistemabile. L'abitazione furto. E È 
presentava tuîte le pareti ei La signora Melle, chiamata 
soffitti anneriti. ieri dalla Questura, non si è 
i ira ieri  LAllarme è stato dato da un presentata, essendo ancora 
La porta bruciacchiata dell’appartamento di via Alfieri vicino di casa della signora fuori città. La donna pare 


12. (Italfoto) Melle, insospettitosi da stra-  convivesse con unafiglia. 


Porta in faccia 
all’ispettore fasullo 


Siamo alle solite. Ai soliti fun-. controlli. Insistendo senza esi- 
zionari-fasulli che, incravattati toe Visto che l’anziana signo- 
e dal linguaggio forbito, entra- ra non sembrava convinta, 
no nelle case degli anziani, l'uomo ha cominciato a «lusin- 
truffandoli senza che ; POve- garla», spiegandole che, con- 
«retti nemmeno abbiano il tem- siderati gli aumenti di pensio- 
po di accorgersene, L'ennesi- ne, la donna avrebbe avuto di- 
mo raggiro ha preso di mira, . ritto, oltre al nuovo scatto, an- 
nel primo pomeriggio: di ieri, che a un «surplus» di compen- 
Miroslava Leghissa vedova  dio.Il disinvolto ispettore, inol- 
Costantin, 72 anni, via Ghirlan- tre, ha mitragliato di domande 
‘* daio 20/1. la donna anche sullo stato so- 
‘Questa volta, però, il funziona- ciale dei vicini di casa. Niente 
rio, che si è spacciato per un da fare. Quell'uomo, un qua- 
ispettore dell'Inps, nonha avu-  rantenne robusto, con imper- 
to il «bluff» facile. Presentatosi meabile beige, che si esprime- 
alla donna sulla porta dell’abi- va in perfetta lingua italiana, 
tazione, le ha chiesto di poter non l’ha convinta. Non gli è ri- 
entrare per effettuare alcuni mastochela fuga. 


MDT 
Nuovo 
direttivo 


Il Movimento donne Trie- 
‘ste ha provveduto al rin- 
novo delle cariche socia- 
li. Il direttivo per l’anno 
1991 sarà composto dal- 
la presidentessa Lori 
Gambassini e dalle con- 
Sigliere Giuliana Adria- 
ni, Renata Cargnelli, Lili 
Galassi, Dora Loik, Lina 
Semeraro, Neva Taglia- 
ferro, Maria Torbianelli 
e Stefania Udina. 

Per Lori Gambassini si 
tratta di una nuova ricon- 
ferma al vertice del set- 
tore femminile del Movi- 
mento. 


Com. aff. il 2/1/91 


Corso U. Saba, 16 - Via Carducci, 14 


Trieste / Città 


I DELEGATI SEZIONALI AL CONGRESSO 


E il Pci disse «sì» 


La mozione Occhetto si impone sul «fronte del no» 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Il Pci triestino ha detto «sì». 
E° un risultato per certi versi 
storico, sancito dalle consul- 
tazioni effettuate in 31 sezio- 
ni del partito per designare i 
circa 200. delegati al con- 
gresso provinciale. che si 
apre domani alla «Maritti- 
ma». La linea Occhetto man- 
da a referto 761 voti, pari al 
52.77 per cento. Applicando 
un puro dato matematico, sa- 
rebbero appena 2 voti.in più 
rispetto all'anno precedente, 
ottenuti però a fronte di 112 
votanti in meno. Consistente 
invece l'emorragia della li- 
sta rifondazione, che fa capo 
a Cossutta.- Il cosiddetto 
«fronte del no» ha lasciato 
per strada in un anno qualco- 
sa come 129 voti, attestando- 
si, con gli attuali 665, al 46.12 
per cento. La lista Bassolino, 
infine, con i suoi 16 voti ha 
ottenuto un poco più che 
simbolico 1.11 per cento. 


' Trieste insomma, finora con- 


siderata roccaforte del con- 
servatorismo di sinistra più 
estremo, ha stupito ancora 
una volta. Tutti tranne Nico 
Costa, segretario provincia- 
le del Pci. Che, più che confi- 
dare in un'affermazione del 
«sì», ci credeva proprio. «In- 
dubbiamente —. esordisce 
— esiste un ‘dato nazionale 


dal quale Trieste non si è dif- 
ferenziata». 

D'accordo, ma cosa può es- 
sere successo in un anno per 
cambiare in tale modo la si- 
tuazione? 

«Col passare del tempo si è 
ulteriormente accentuata 
l'impegno e la convinzione 
di chi sosteneva la mozione 
Occhetto. Dall'altra parte in- 
vece... 

«Invece? 

«Credo che ci siano state 
delle perplessità, all’interno 
del cosiddetto ‘fronte del no”, 
legate all'operazione di as- 
semblaggio delle due mozio- 
ni di Cossutta e Ingrao, che 
non ha convinto». 

Una flessione del genere, 
però, non era nelle previsio- 
ni 


“«Non dobbiamo dimenticarci 


che molti hanno preferito 
non votare, si sono chiamati 
fuori dalla prospettiva di par- 


«Alternativa 


più vicina», 
dice Nico Costa 
‘ (nella foto) 


tecipare al congresso pur di 
non avvallare il rischio di 
una scissione». 

Quelli del «no», a quanto 
sembra, non intendono però 
rassegnarsi ad uscire di sce- 
na. Come pensa di far convi- 
vere le due anime del Pci 
triestino? 

«Non è un problema triesti- 
no, è un problema nazionale. 
Bisogna trovare un denomi- 
natore comune, sul quale 
operare, e rispettare le rego- 
le della democrazia. Finora 
nessuno ha saputo trovarle 
un'alternativa credibile...». 
».Ma questo non implica au- 
tomaticamente che gli espo- 
nenti del «no» ci stiano... 

«lo spero che prevalga an- 
che da noi ilsenso di respon- 
sabilità e non ci si arrocchi 
dietro ad atteggiamenti loca- 
listici minoritari. C'è bisogno 
di una sinistra forte, di ‘un 
partito capace di parlare alla 


città e non di richiudersi su 
se stesso». 

Ha ancora senso parlare di 
periferia «conservatrice», 
per. quanto concerne gli 
iscritti del Pci nella provincia 
di Trieste? 

«Credo proprio di no, e i dati 
mi confortano in questo. A 
parte i casi di San Dorligo e 
Monrupino, dove ha vinto il 
"no', mi sembra vada sottoli- 
neata l'affermazione del 'si’ 
a Sgonico, a Muggia, ad Au- 
risina...». 

E il voto sloveno come si è 
indirizzato? 

«Nella stessa maniera di 
quello italiano. Non c'è stata 
nessuna differenza sostan- 
ziale». 

Come cambierà, adesso, la 
dialettica politica del Pci nei 
confronti degli altri partiti? 
«Il ’sì' darà più forza alla no- 
stra capacità di proposta e 
progetto per Trieste e ridarà 
fiato all'alternativa». 

Coni socialisti? 

«Non solo, anche in un qua- 
dro di concorrenza a sini- 
stra. Ci poniamo in alternati- 
va alla logica paralizzante 
del pentapartito e a quella 
del potere fine a se stesso». 
Dove va, allora, il Pci triesti- 
no? 

«Verso l'alternativa, per di- 
fendere meglio gli interessi 
dei cittadini e dei lavorato- 
ri». 


Sr > SIMBOLO 
n Toti MEMOSCUENo FESTA: BASSOLINO SIT .iata gps PCIDS | Ast. 
SO iscr. Dei Del Deleg.| PAMt- | voti Voti simb 
Voti | % |PSe9! voti! % [PEC Vol] % Delea validi" lvaltat(. % j 
Barcola 58| 15| 5760] 2| 10|°3846| 1 1| 385] -| 26] 15/5769) 10/3846 1 
Gretta/Roiano 116 | 26 | 66,67 4 | .12 | 30,77 2 1 2,56 ni 39 27 | 69,23 | 12 | 30,77 - 
Pratolongo 145 | 33.| 41,77 3 | 44 | 55,70 4 2:|102,53 - | 81 | 34 |419| 44| 5570) 3 
Curiel 157] 61|5648| 5.| 47) 4352) gl - -| -|105| 59|5e19| 46/4259] 3 
Campi Elisi 56| 8 | 36,36 1 | 14 | 63,64 2 - ie 8 | 36,36 | 14| 63,64] - 
Tomazic “| 184] 430 5584] ‘5| 334286] 4] 1 1430) -| 79] 46/5823] 33] 4286] - 
Vostok/Sott./Long.| 166] 8.| 16331 1 41/8367] 7| - -| -| 49] 741429] 4| 8571] - 
Cermelj 200] 5s0.|\67,57| 7] 24|324]| 3| —- =| -| 80] 52 | 65,00] 27 | 3649] 1 
S. Giacomo 173] 35 | 50,00 Si) 33 | 47,14 4 2 2,86 SUIREZO 34 | 48,57 | 34 | 48,57 2 
Ponziana 198| 22 | 40,74] 4| 32/5926) 6| -<d_ -| -| 55] 2314182] 28] 5185] 4 
Maddalena 79] 8| 2857) 1 207143) 3] - -|-| 28] 8 | 2857] 20| 714] - 
Servola 126 | 22.| 4490] 3] 27 | 5510) 3| - -| -| 50} 21/4200] 27 | 5510] 2 
Pescatori 344 | 37 | 2284| 4] 1237593] 13) 2) 123) - | 168] 38 |2331|124 | 7654| 1 
Aurisina, 219] 29 | sese) 6. 2204314] S| -|. | | 52) 2905577] 22 4344) 1 
Dolina 233 | 12| 2353) 3 | 38/7451] ol 101496) -| 51] 11|2157] 38|7451| 2 
Muggia 473| 135 | 7143| 18| 52| 2751] 6l 2] 106) -|199| 197 | 6884] 61|3228| - 
Monrupino 15 4. | 44,44 - 5.| 55,56 1 = LÀ = 9 4° | 44,44 3.| 39,930 2 
Sgonico 142] 32 | 8640] 6| 5|41351| 1| - -| -| 37] 320 e649) 541351] - 
S. Croce 83 | 12 | 40,00 2 18 | 60,00 3 - - Si 31 12] 38,71 19 | 63,33 
Pros.-Contov. ‘407 | 44.) 5833| 3 10/4167] 2| - -|=| 24] 14| 5833] 10/4167] 1 
Opicina 107] 35| 7778] 4| i0| 2222) 1| - -|-|.4] 34| 7556] 11] 2444] - 
Trebiciano 117] 14 | 6667] 4| 73333) 2] - -| =|.20| 14/7000] 6.| 2857] - 
Basovizza 6 Si = ci ci “ - = Si So 2 - - = bri (Fai 
Atsm 18 5. | 50,00 1 5 | 50,00 1 = Di i 10 4 | 40,00 6 | 60,00 - 
Acega/Act/Enel 52| 19) 7037] 2| 8296] 1| - -| -| 27] 18| 6667] 9 | 3333] - 
Ferrovieri 68 | 17 | 80,95 3 2 9,52 - 2 9,52 - | 21 18 | 85,71 3 1429] - 
GmI/DI Vittorio | 60|: 14.1.7778) 3| 31667] -| 1| 5561 -| 18 13|7222| 31667] 2 
Terni 22| 5|10000|] 1| - = || -| -|].6l 5|8333| - 254 16] 
Porto 127 | 26/7429]. 5| 9|2571| 1| - -| -| 36] 25 | 6944] 92571] 2 
Ospedalieri 59 | 15 | 60,00 2 10 | 40,00 1 ici oi - 25 15 | 60,00 | 10 | 40,00 - 
Regionali 7| 5|8333| 1| 1| 1667] -| - Sie |15:]/83/930|/0.1|216,67.|2= 
TOTALI 3917 | 761 | 52,77 | 109 | ces | 4612] 89 | 16] 1,11| - [1464 [762 | 5205 | 677 | 46,24 [28 


ENCIP 
Aperte 


le iscrizioni 


Alla®:segreteria dell’as- 
sociazione Encip, in via 
Mazzini 32, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi della 
seconda.sessione scola- 
stica, che avrà inizio ai 
primi di febbraio. Saran- 
no in attività le seguenti 
scuole: dattilografia, tec- 
nica aziendale, informa- 
tica, estetica, moda e pit- 
tura. 

In particolare la scuola 
di informatica svilupperà 
alcuni corsi sia per colo- 
ro che desiderano. pre- 
pararsi al lavoro dei cen- 
tri di elaborazione dati, 
sia per coloro che hanno 
esigenze di operare con 
il personal computer. 
Sono previsti i seguenti 
corsi: informatica di ba- 
se, programmatori Co- 
bol e Basic, operatori al 
personal computer, regi- 
strazione dati, scrittura 
computerizzata (Word 
processing), contabilità 
computerizzata, softwa- 
re applicativo (data base 
e gestione aziendale). 
Gli interessati devono 
provvedere a riempire il 
modulo di iscrizione, 
presentandosi alla se- 
greteria generale del- 
l'Encip, che è aperta 
giornalmente dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle 16 alle 
20 (escluso il sabato). La 
scuola è a carattere pro- 
fessionale, ‘ pertanto 
l'ammissione ai corsi 
non è subordinata al li- 
mite di età né al titolo di 
studio, 

Le lezioni avranno inizio 
a partire dal 4 febbraio e 
si terranno nelle ore an- 
timeridiane, pomeridia- 
ne o serali, secondo il ti- 
po del corso e tenuto 
conto delle esigenze de- 
gli allievi. Maggiori in- 
formazioni possono es- 
sere chieste alla segre- 
teria dell’Encip (telefono 
68846), dove potrà esse- 
re ritirato il programma 
illustrativo dei corsi. 


MAGHI /LE NUOVE LEVE 


Aspiranti prestigiatori 


Simone, 12 anni, si allena tutti i giorni e sogna di essere Silvan 


Prende una moneta da cento 
lire fra le mani, un paio di ge- 
sti e la moneta scompare. 
Soddisfatto del lampo di me- 
raviglia negli occhi dello 
spettatore ancora qualche 
abile gesto e le cento lire 
riappaiono. II prestidigitato- 
re che si esibisce è Simone 
Zucca, un bambino di 12 an- 
ni, membro del «Gruppo ma- 
gico triestino», un'associa- 
zione ormai trentennale che 
riunisce i migliori artisti del 
settore. Perchè di veri artisti 
si tratta, gelosi dei loro truc- 
chi, tanto che fra di essi vige 
un patto, non scritto ma 
ugualmente ferreo. Non de- 
vono rivelare a nessuno i se- 
greti che si celano dietro i lo- 
ro giochi. E hanno ragione. 
«Ogni irucco, anche il più 
semplice — spiega Simone 
— è frutto di ore e ore di la- 
voro e di allenamento e, se 
fatto con una scenografia 
adeguata, diventa un grande 
numero. Per imparare il gio- 
co delle cento lire, ad esem- 
pio, ho impiegato un anno». 


Simone ha iniziato per gioco, 
guardando ad una festa un 
«mago» che faceva uno spet- 
tacolo. Ha cominciato ad 
esercitarsi e poi un anno fa 
ha saputo che a Trieste esi- 
steva questa associazione di 
prestidigitatori. Per entrare 
ha dovuto fare un periodo di 
prova di tre mesi e poi supe- 
rare un esame. Adesso nel 
gruppo sono in 25, quasi tutti 
adulti, tranne Simone e altri 
due ragazzi della sua età. 
Poi c'è una bambina di dieci 
anni che è la più giovane. | 
soci sì riuniscono una volta a 
settimana per due ore e 
ognuno insegna agli altri 
nuovi giochi che ha inventato 
o che ha imparato. Insomma 
tutti sono insegnanti e alun- 
ni. Simone è specializzato 
nella «manipolazione» e si 
allena tutti i giorni per alme- 
no un'ora perchè «è neces- 
sario per mantenersi in eser- 
cizio». Durante i suoi spetta- 
coli si veste con lo smoking 
nero e si esibisce con una 


MAGHI / ASSOCIAZIONE 


Colombe, foulard e illusioni 


essere prolungato, a seconda delle capacità individuali di 


Il «Gruppo magico triestino» è una emanazione del «Club 
magico italiano», che ha sede a Bologna ed è stato fondato 
nel 1953. Dalla sede centrale dipendono una serie di dele- 
gazioni regionali e per il Friuli-Venezia- Giulia il delegato 
è il triestino Giuliano Angiolini. Il gruppo triestino è stato 
fondato una trentina di anni fa da Schaffer, un notissimo 
«mago», a quei tempi uno dei pochissimi professionisti del 


settore, e da Nevio Martini, 


che è stato uno dei maestri del 


piccolo Simone Zucca. Questa associazione si è però svi- 
luppata a partire dagli anni "70, quando isoci sono diventa- 
ti più numerosi. Adesso conta una trentina di componenti, 
sparsi su un territorio che va da Monfalcone a Gorizia. Gli 
scopi del club sono di aggregare le persone che hanno 
questa passione ed aiutarli a crescere professionalmente. 
«Noi studiamo tutti insieme come migliorare i nostri giochi 
— spiega Giuliano Angiolini — ognuno mette a disposizio- 
ne dell'altro la propria esperienza». Entrare nel gruppo 
però non è semplice. | candidati devono superare un pe- 
riodo di prova, che può essere di tre mesi, ma può anche 


musica di sottofondo, senza 
parlare sui suoi numeri «per- 
chè mi imbarazza, ho paura 
di prendere delle papere e di 
sbagliarmi nei giochi». Il nu- 
mero che gli piace di più rap- 
presentare è la moltiplica- 
zione delle otto palline: ini- 
zia con una poi appaiono le 
altre, sempre con nuove Va- 
riazioni, passano da una ma- 
ho all'altra, da una tasca ad 
una manica. Ma nei suoi 
spettacoli fa anche il gioco 
della moneta, le apparizione 
di fiori e foulard e te quattro 

‘ candele accese che scom- 
paiono e riappaiono. A no- 
vembre . parteciperà a un 
concorso nazionale, ma la 
sua grande passione proba- 
bilmente resterà un hobby. 
*«Non lo vaglio fare come me- 
stiere — djce molto serio — 
perchè non è un lavoro fisso. 
A volte si fanno due o tre 
spettacoli di seguito e poi si 
sta fermi per un mese». Però 

‘ gli brillano gli occhi all'idea 
di diventare come Silvan. 


SPETI 
Visita 
a Lubiana 


Il. senatore comunista 
Stojan Spetic, segretario 
della Commissioni affari 
esteri, ha proseguito in 
questi giorni il ciclo di 
colloqui che lo avevano 
già portato a Budapeste 
a Praga, visitando Lubia- 
na dove ha illustrato i 
contenuti. della. legge 
sulle aree di confine a 
un'assemblea di impren- 
ditori e operatori finan- 
ziari della vicina repub- 
blica. In particolare è 
stato sottolineato l’inte- 
resse per gli strumenti 
previsti dalla legge ita- 
liana e la possibilità di 
accelerare i processi di 
integrazione europea 
nella direzione «medi- 
terranea», anche per un 
necessario riequilibrio 
nei confronti del polo di 
attrazione —tedesco. 
Grande interesse ha su- 
scitato anche la norma 
che sancisce la quota- 
zione delle valute dei 
paesi centroeuropei alle 
borse valori di Trieste e 
di Venezia, specie consi- 
derando l’attuale «que- 
relle» sulle sorti del di: 
naro e la possibilità di 
emissione di una valuta 
slovena sganciata dal si- 
stema monetario jugo- 
slavo. 


MUNICIPIO 

= 
Coreani 
= m_® 
in visita. 
Una delegazione della 
Corea del Nord, guidata 
dal viceministro dei Tra- 
sporti Choi Chang Hydn 
e con l'addetto commer- 
ciale dell'ambasciata di 
Roma, accompagnati da 
Aldo Colleoni e Carlo 
Prevosti per l’Iseco, è 
stata ricevuta in munici- 
pio dal sindaco Richetti. 
Portando il saluto .della 
città agli ospiti, il primo 
cittadino ha sottolineato 
come sia importante sa- 
per, aggiungere a. delle 
buone relazioni anche 
delle interpretazioni 
nuove e coerenti con il 
quadro economico e po- 
litico generale. 
«Il fatto di aver scelto 
Trieste come porto per 
l'interscambio con l'Eu- 
ropa — ha detto Richetti 
— rende orgogliosa 
Trieste, felice di fare va- 
lorizzare le sue capacità 
e.la sua posizione geo- 
grafica». 


Simone Zucca si esibisce 
conle candele 


ognuno. «Lo facciamo innanzitutto per scoprire se uno è 
veramente interessato, oppure è semplicemente un curio- 
so, In quest’ultimo caso viene allontanato, Se invece ve- 
diamo che ha passione cominciamo a dargli alcuni eserci- 
zi di allenamento, a farlo provare, per vedere se ha anche 
le.capacità. Poi piano piano iniziamo a rivelargli i primi 
piccoli trucchi». Il periodo di prova è completamente gra- 
tuito, poi, una volta ammessi, si paga una piccola quota, 


perle spese dell’associazione. 


All'interno del grande mondo dei giochi di prestigio ci so- 
no diverse categorie. Le due grandi divisioni sono tra «pal- 
coscenico» e «close up». Quest'ultima è la cosiddetta ma- 
gia da tavolino, i giochi cioè fatti in un ambito ristretto di 
persone, con piccoli oggetti. L'altro'settore invece si divide 
nella «manipolazione», nella «magia generale», cioè i 
classici numeri con le colombe, i foulard, le corde tagliate 
e ricomposte, e nelle «grandi illusioni», come la donna 


tagliata a metà. 
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Alleati incoerenti’ 


Criticati i partner di governo - Plauso a Richetti 


La delicata situazione politi- 
ca attuale e il dibattito inter- 
no al partito in vista del con- 
gresso provinciale già con- 
vocato per il mese di aprile 
sono stati i.due. argomenti 
principali che hanno occupa- 
to i lavori del comitato pro- 
vinciale scudocrociato, svol- 
tosi a palazzo Diana. 

Il segretario ‘Sergio Tripani 
ha chiesto unità di intenti allo 
scudocrociato per quanto ri- 
guarda i temi di politica loca- 
le, quali le staffette, e la si- 
tuazione in alcuni comuni 
minori, invitando a riservare 
il confronto al proprio inter- 
no in sede congressuale. Su 
questa linea però il segreta- 
rio sembra essersi scontrato 
con ‘alcuni esponenti dell'a- 
rea Zac. 

Evidentemente la fase pre- 
congressuale sta già accen- 
dendo le micce in casa dicci 
e il dibattito all’interno delle 
molteplici anime che com- 
pongono lo scudocrociato si 
preannuncia rovente fin dal- 
le prime battute. 

Il segretario Tripani ha svol- 
to un'ampia relazione sulla 
situazione politica degli enti 
locali. Nel corso del suo in- 
tervento, Tripani hamesso.in 
particolare evidenza le diffi- 
coltà in cui si trovano ad ope- 
rare gli amministratori de- 


HANDICAP SAURO) 


«Dentro l’acqua ci si sente 
come astronauti sospesi nel- 
lo spazio, sembra di volare e 
ci si sente completamente li- 
beri, privi degli ostacoli di 
cui la vita quotidiana ci cir- 
conda». Così spiega le pro- 
prie sensazioni di allievo su- 
bacqueo Hubert Perfler che, 
essendo ipovedente, riesce 
a godere anche degli spetta- 
coli offerti dall'ambiente sot- 
tomarino. Egli, insieme al 
monfalconese Sergio» Ce- 
chet, amputato e cieco in se- 
guito a un incidente sul lavo- 
ro, sta per concludere il pri- 
mo corso organizzato a Trie- 
ste da Mario Pecchiari, unico 
istruttore Padi (Professional 
Association of Diving In- 
Structor). della. regione ad 
‘aver conseguito la specializ- 
zazione Hsa (Handicapped 
Scuba Association). 
Pecchiari, responsabile del- 
le attività acquatiche sporti- 
ve per l'Uic (Unione italiana 
ciechi) e per la Freedom, as- 
sociazione sportiva per disa- 
bili facente parte del Fisd, ri- 
conosciuta dal Coni e dal 
Movimento, sportivo popola- 
re, si è avvalso delle attrez- 
zature e dell’appoggio prati- 
co del Sub Style by Sirena. 
Ancora per ‘poco. dunque 
Perfler e Cechet si prepara- 
no, Una volta alla ‘settimana, 
con immersioni nelle acque 
della piscina Bianchi o della 
baia di Sistiana. Una volta ot- 
tenuto il brevetto internazio- 
nale. di. subacqueo Hsa 
<Open water» potranno im- 
mergersi ovunque vorranno. 
Solo Cechet avrà bisogno di 
due accompagnatori, di cui 
uno col brevetto di «rescue 
diver», poiché purtroppo la 
sua menomazione visiva 
non gli dà la sicurezza di po- 
ter provvedere a se: stesso 
né all'accompagnatore in ca- 
si d'emergenza. 

L'Hsa è una federazione in- 
ternazionale nata negli anni 
'70 in California, che deve la 
sua origine a' una semplice 
constatazione: l’acqua offre 
a tutti coloro che vi si avven- 
turano le identiche possibili- 
tà e ‘difficoltà. Quando poi 
non ci si limita a nuotare ma 
ci si dedica al mondo subac- 
queo, le possibilità non au- 
mentano di pari passo con le 
difficoltà ma le superano re- 
galando, in più, emozioni 
sempre nuove. Su queste ba- 
si l’Hsa è l’unica associazio- 
ne che offre a paraplegici, te- 
traplegici, amputati e ciechi 
un'attività ricreativa svolta 


della città. 


mantenuto. 


Il segretario 


Sergio Tripani 
auspica «unità 


nel partito» 


mocristiani di fronte ad una 
situazione resa estrema- 
mente instabile dalla palese 
incoerenza politica tenuta 
dai partiti alleati. 

Episodi come quelli accaduti 
a Muggia o a Duino Aurisina 
certamente non sono tali da 
prefigurare situazioni di la- 
voro . unitarie, condizione 
questa indispensabile per 
poter avviare tutti assieme 
quel progetto di sviluppo 
economico che Trieste può e 
deve realizzare nel prossi- 
mo futuro. 

Circa il problema della sta- 
fetta al Comune di Trieste, 
Tripani ha sottolineato l’e- 
strema correttezza delle de- 
cisioni assunte in proposito 
dal sindaco Richetti eviden- 
ziando che perla De triestina 
il mantenimento dei patti 
rappresenta una condizione 
precisa. 


Il ‘segretario scudocrociato 
ha espresso perplessità per 
l'atteggiamento di dura pro- 
testa espresso nei confronti 
del costituirsi di giunte Dc- 
Pci in alcuni comuni del Friu- 
li-Venezia Giulia, «atteggia- 
mento questo — si legge in 
una nota — che non ha trova- 
to riscontro da parte del Par- 
tito socialista regionale nei 
confronti della nuova mag- 
gioranza creatasi a Mug- 
gia». 

Il segretario provinciale del- 
la Dc, Sergio Tripani, ha infi- 
ne sottolineato come in un 
momento particolarmente 
delicato come quello attuale, 
sarebbe «quanto mai neces- 
saria una forte presenza del 
partito a tutti i livelli», condi- 
zione «che non può realiz- 
zarsi senza una unità opera- 
tiva di tutte le componenti in- 
terne». 

Il dibattito che ne è seguito e 
al quale hanno partecipato 
diversi dirigenti della Demo- 
crazia cristiana ha eviden- 
ziato come detto proposito 
non trovi particolare atten- 
zione nel gruppo «moroteo» 
che evidentemente si prepa- 
ra ad un confronto in sede di 
congresso provinciale che si 
preannuncia né facile né 
semplice. 


Sergio Tripani 


SPECIALI CORSI SUB 
Emozioni vive sott'acqua 
anche per i non vedenti 


insieme ad altri allievi privi 
di handicap. E' una marcia in 
più, ed è molto importante 
perché stimola i meno fortu- 
nati a riconoscere e riforma- 
re la propria immagine. 

Sott'acqua i disabili non so- 
no più «prigionieri» della for- 
za di gravità. Avendo modo 
di eliminare quelle difficoltà 
di movimento che sulla su- 
perficie terrestre li bloccano, 
sono in grado di essere auto- 
nomi e aiutare anche gli altri.. 
Jean Michel Cousteau, figlio 
di Jacques Cousteau e a sua 


volta esploratore subacqueo 
Hsa, ha girato qualche anno 
fa un documentario che pre- 
senta i diversi aspetti di que- 
st'attività. «Freedom . in 
dept», cioè «Sott'acqua in li- 
bertà» non è però solo un 
film che mostra le possibilità 
dei disabili e handicappati 
sensoriali sott'acqua. E' un 
film d'avventura che celebra 
la vittoria dello spirito uma- 
no insieme alla bellezza e al- 
la maestà del'mare. «Se tu, 
che ti accingi a vedere que- 
sto film — avverte Cousteau 


Articolo di 
Maddalena Berlino 


La nevrosi, l'angoscia e le 
frustrazioni, -i problemi 
personali e familiari, l'in- 
sicurezza e lo stress. 
L'uomo vive carico di pro- 
blemi e di veleni, spesso 
ha un'espressione del vi- 
so che esprime l’arresa e 
la perdita di speranze. 

In. questo calderone. è 
coinvolto anche lo sporti- 
vo. Anch'egli vive in una 
dimensione fatta di in- 
quietudini e di agitazioni. 
Ma le prestazioni a lui ri- 
chieste non possono esse- 
re dominate da un control- 
lo. emotivo «difettoso», 
inadeguato. In altre paro- 
le, la serenità e la concen- 
trazione devono per lui ri- 
manere delle costanti fon- 
damentali per esprimersi! 
al meglio. " 
Ormai da anni, anche in 
Italia, ha fatto il suo !n- 
gresso, ‘all'interno delle 
squadre sportive, la figura 
dello psicologo ‘0 altri- 
menti detto «allenatore 
mentale». Grazie al sup- 
porto che egli è chiamato 
a fornire, e soprattutto 
grazie a quei metodi fina- 
lizzati al recupero della 
concentrazione e al mi- 
glioramento della forma 
psico-fisica, l'atleta viene 
aiutato a Cd 
scienza della sua attività 
professionale e favorire 
l'espressione delle sue 
potenzialità dal punto di 
vista agonistico. 

In poche parole un buon 
rendimento. sportivo  di- 


«Nel corso di questi incontri — precisa il Comitato — sòno 
state formulate concrete proposte, intese a risolvere radi- 
calmente l’annoso problema della pulizia urbana. Tali pro- 
poste, che sembrava fossero state recepite dagli ammini- 
stratori comunali, non hanno avuto tuttavia nessuna prati- 
ca attuazione per motivi che ci sfuggono. Segnaliamo in 
particolare l'impegno pubblico assunto a realizzare risul- 
tati concreti entro il mese di settembre 1990, impegno che 
come chiunque ha la possibilità di constatare non è stato 


PSICOLOGIA E SPORT 
Quel rischio della sconfitta 
in atleti poco sicuri di sé 


prendere co-' 


pende anche da un auten- 
tico comportamento spor- 
tivo. La vittoria è altamen- 
te stimolante, ma la scon- 
fitta non deve essere dele- 
teria, non deve abbattere, 
non.deve portare al senti- 
mento. di inferiorità nei 
confronti dell'avversario. 
Queste situazioni così di- 
Verse devono essere vis- 
sute, dal punto di vista 
emotivo, senza esaltazio- 
ni e turbamenti psichici. 

E' importante invece trar- 
re da esse grossi spunti 
per ripresentarsi in cam- 
po dotati di maggiori qua- 
lità tecniche, di una mag- 
giore. compattezza della 
squadra e di un rafforza- 
mento della fiducia in sé 
Stessi e nelle proprie ca- 
pacità. 

Questo naturalmente è 
possibile quando esiste 
una grande motivazione 
di fondo che spinge lo 
sportivo a dare il massi- 
mo. La sua attività richie- 
de molti sforzi e sacrifici, 
non esistono niente e nes- 
suno capaci di ottenere il 
massimo da lui.se non esi- 
ste l'unico grande motivo 
che lo accompagna passo 
dopo passo: l’obiettivo 
della vittoria. 

Certamente esiste un solo 
atteggiamento utile per la 
«grande meta» ed è l'at- 
teggiamento mentale po- 
sitivo. Ma proprio perché 
si tratta di un atteggia- 
mento, non è possibile ac- 
quistarlo preconfezionato, 
ma solo'attraverso la quo- 
tidiana conquista del be- 
nessere psicofisico. 


NOTA DI PROTESTA DEL «COMITATO CITTA? PULITA» 


Nettezza urbana e staffette 


Il Comitato città pulita, di fronte alle dimissioni dei vertici 
comunali e provinciali, ricorda che ha avuto nel corso del 
1990 numerosi contatti sia verbali che epistolari, con il sin- 
daco e gli assessori interessati alla pulizia e al decoro 


«La recente approvazione del regolamento di Nettezza uf 
bana (al quale questo comitato aveva suggerito di apporta” 
re indispensabili emendamenti) non potrà — prosegue Î 

comitato — in conseguenza delle dimissioni, produrre al 
cuno dei promessi benefici tanto attesi dalla cittadinanza: 
«Inoltre, come è stato fatto presente a suo tempo agli org4” 
ni competenti, manca del tutto l'aggiornamento del regola 
mento di Polizia municipale, indispensabile affinché !@ 
norme di nettezza urbana vengano osservate e fatte 0850!" 
vare. L'unico provvedimento preso è l'aumento delle tari” 
fe per l’asporto dei rifiuti, che a scadenze quasi regolali 

(festività o agitazioni sindacali) viene interrotto». 

Il Comitato si riserva di adire il superiore organo p'‘ 
ciale cui compete il controllo dello smaltimento dei ri 
quando il nuovo organo sarà ricostituito. 


all'inizio — sei handicappa: 
to, sarai spinto a guardarti 
dentro e ascoltare la voce in- 
terna che ti dice: Puoi farce- 
la, se lo vuoi davvero. Se nol 
hai handicap fisici il mio film 
ti farà rivalutare quelli che 
pensavi fossero i limiti delle 
capacità umane». 
Certo»negli Stati Uniti esiste 
una cultura dell'esercizio fi° 
sico e del movimento a cul 
nemmeno i disabili intende 
fior giustamente, rinuncia 
Non pochi di essi hanno tit 
vato, con le capacità subal 
quee acquisite, un nuoV0 
mestiere: chi è divenuto 4 | 
sua volta istruttore suba0 | 
queo, chi fotografo o ricerca" | 
tore marino. È" stata proprio 
la visione del film a convim 
cere definitivamente Lucia 
na Simicic, segretaria della 
sezione triestina dell’Angla' 
(Associazione nazionale gui 
da legislazioni handicappati 
trasporti) e poliomielitica, 4 
iscriversi al prossimo cors0 
che Pecchiari inizierà tr4 
breve. 
«Amo moltissimo il maree 1? 
novità. che riguardano! 
monde. dell'handicap  — 
spiega Luciana Siminic — 
Ancora adesso ci sono disa” 
bili che escono pochissimo @ 
al mare trovano barriere me; 
teriali e psicologiche. È 
sport esciusivamente Pf 
handicappati rimango” 
chiusi nei loro confini. QU? 
sto corso mi stimola percl! 
viene praticato insieme ag! 
altri. | problemi, le paure, I 
sensazioni sono uguali ed È 
una cosa che penso unisca”i 
Uno dei problemi più gros? 
peri disabili triestini è quello 
di trovare una piscina senz? 
barriere, che in effetti n0 
esiste. La più accessibile. 
quella di Altura, e probabil: 
mente lì si terrà la prossim4 
serie di lezioni. «Quello dellé 
piscina — fa presente Pe& 
chiari — non è un gross? 
problema, Quando avranno 
il brevetto, anche i disabill | 
per andare a immergersi d0' 
vranno salire e muoversi gl 
una barca che rappresenti 
già da sola, un «concentr@ 
to» di barriere. E* giocoforz? 
quindi farsi aiutare dagli al 
tri, ma tutto ciò diviene nat” 
rale per lo spirito che si IT. 
staura tra compagni d'at 
ventura e perché anche id 
sabili avranno l'occasione t 
la possibilità, una volta 50 
t'acqua, di ricambiare». i 
[Anna Maria Nave! 


vin 
fiuti, 
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UINO-AURISIN 


perde 


Trieste / Cinà e provincia 


Baia: è l’ora «ics» 


Delibera ai voti - Locchi illustra la risposta di Scotti 


‘Per la vicenda politico-am- 
Ministrativa di Duino-Aurisi- 
| Na scatta questa sera l'ora 
‘ «ics». Dopo una settimana di 
— fitti colloqui politici che han- 
| ho interessato i massimi ver- 
tici regionali di Dc, Psi e 
Unione slovena, il Consiglio 
Comunale voterà questa se- 
fa la delibera relativa alla 
Concessione dei lavori per la 
Baia di Sistiana alla Fintour. 
Un accordo sembra essere 
Stato raggiunto grazie all’in- 
tervento diretto. del presi- 
dente della Regione Adriano 
Biasutti che avrebbe fornito 
le garanzie ‘richieste dall’U- 
Nione slovena relative alla 
legge regionale sul Carso. I 
termini dell'accordo, comun- 
que, saranno perfezionati 
solamente questa mattina 
con un incontro tra i segreta- 
ri provinciali di Dc, Psi e Us 
affiancati dai. responsabili 
delle segreterie sezionali 
del comune carsico. L'Unio- 
Ne slovena chiede che le ga- 
lanzie, offerte dallo stesso 
Biasutti vengano formalizza- 
te inun documento scritto. 
Da rilevare, comunque, che 
l'atmosfera politica in casa 
del. partito della minoranza 
linguistica non è tra le più 
tranquille, con il segretario 
Miro Opelli che molti dicono 
Sul punto di rassegnare le di- 


- prio in sede di trattativa poli- 


missioni. leri sera si è riunito 
il comitato provinciale che 
ha proseguito i lavori fino a 
tarda ora. 

C'è molta attesa, inoltre, 
questa sera, per le comuni- 
cazioni che il sindaco Locchi 
effettuerà in apertura di se- 
duta e nel corso delle quali il 
primo cittadino illustrerà il 
contenuto della lettera che il 
ministro degli Interni Scotti 
gli ha inviato e relativa al 
problema delle carte d'iden- 
tità bilingui. 

Per quanto riguarda le sorti 
future della coalizione che 
regge le sorti del Comune 
tutto deve essere rimandato 
a domani. Certo è che l'Unio- 
ne slovena siederà sul tavo- 
lo delle trattative per cercare 
di ricompattare una maggio- 
ranza oramai sfaldata solo 
dopo la formalizzazione del- 
le dimissioni di Locchi. Se da 
molte parti si sente parlare 
di una riedizione dell’attuale 
tripartito (Dc, Psi, Us), occor- 
re altresì puntualizzare che i 
socialisti della sezione di 
Duino-Aurisina hanno 
espresso posizioni precise 
circa l'Unione slovena, posi- 
zioni che dovranno essere 
attentamente valutate pro- 


tica. 


CRONACHE CARSICHE DEL ’600 
Il Consiglio diede un ordine: 


Cartolina d’epoca di Castelnovo 


Si può immaginare l'enorme importanza, che 
hcora fino ai primi anni di questo secolo la le- 
9na da ardere rappresentò perla città di Trie- 
pe. Trattandosi dell'unico (0 quasi) combustibi- 
È di abbastanza facile reperimento, in quanto 
SÌ Stessa proveniva in gran parte dai boschi car- 
Ici esistenti alle spalle della città, la produzio- 
co) e il commercio di tale prodotto erano parti- 
larmente tutelati da quanti ne erano preposti. 
f noche iSuppani (capivilla) dell’altipiano aveva- 
il compito di sorvegliare che nei boschi che 
ridevano sotto la loro giurisdizione, non si ve- 
‘cassero furti o tagli indiscriminati di legna da 
ere o da costruzione. 
‘a primavera del 1698, per ragioni che non ven- 
No precisate, deve essersi presentata con 
!nsolita scarsità dell’indispensabile prodot- 
ciaganto da allarmare le responsabili autorità 
Pra dine, che in quel periodo erano i Provisori 
PIRRO Prandi e Geremia Francoll, che il 14 
CIAO informarono il Consiglio: «Esser questa 
delle CONStituita in scarseza grande di Legne, 
Strutigriali non si ha onde provedersi per la di- 
Arise nà de’ Boschi, et che ciò non ostante le 
Ni ef deiglione carsico) delle Ville sogette, Vila- 
Che j BGGOIcA, vengono totalmente estirpate, e 
tagliana ladini di dette Ville nelli Boschi Publici 
le radici alli arbori acciò si sechino, 


«Gli alberi non si tagliano» 


così che ancor magior in breve si renderà la 
necessità, che perciò propongono acciò venga 


ritrovato un.provedimento proprio, e stabile in 


questo fatto». 
La denuncia dei Provisori, e la constatata dimi- 
nuzione dei carri pieni di legna proveniente da 
Basovizza, Sesana e luoghi adiacenti, trovò 
pronta risposta dagli organi del Consiglio citta- 
dino, tanto che dopo alcuni giorni venne deciso 
di «convocare i supani delle Ville per ordinare 
loro di intensificare la vigilanza dei boschi (as- 
sieme ai guardiani) che non venghino tagliati 
alberi specialmente con le radici, sotto pena di 
fiorini 25, in più si dovrà pubblicare Un editto, da 
affiggere sotto il Comune e nella piazza delle 
Ville, per conoscenza di tutti». 
Non si sa quale risultato pratico abbia avuto 
questa ordinanza del Consiglio della città indi- 
fesa dei boschi pubblici, un tempo fitti e prospe- 
rosi su tutto l’altipiano, però si teme che la stes- 
sa, come tante altre, sia caduta nel vuoto. Sola- 
mente a partire dal secolo scorso, mediante il 
concreto interesse dimostrato dalle autorità lo- 
cali, tra cui due illustri podestà, si corse ai ripa- 
ri; ma purtroppo tra chi distrugge e chi difende, 
i primi hanno sempre la meglio. \ 
[Pietro Covre] 


«Spazio agli artigiani» 


Untricordo dell'Alto Adriatico. Nell’area confinante 
potrebbero trovare spazio le attività dell’ artigianato. 


MONRUPI 


VERTICE 
Adriatico 
da tutelare 


Le regioni italiane e le 
Repubbliche jugoslave 
collaboreranno per tute- 
la l'Adriatico. A tale fine 
è stato proposta la costi- 
tuzione di una società 
mista con capitale delle 
regioni italiane e delle 
Repubbliche jugoslave, 
nonchè privati. 
L'impegno è stato an- 
nunciato nel corso di un 
incontro con'il presiden- 
te della Croazia Franjo 
Tudjman di una delega- 
zione della Comunità di 
lavoro:per il Basso eme- 
dio. Adriatico, guidata 
dal suo presidente Ro- 
dolfo Giampaoli. 

Erano presenti, tra gli al- 
tri, ambasciatore Vento 
e il console generale d'l- 
talia a Zagabria Cilento, 
il ministro degli. esteri 
croato Frane Golem e il 
ministro per la marineria 
Davorin Rudolf e.il presi- 
dente della Camera di 
Commercio repubblica- 
na Ivica Gazi. 


Gli insediamenti artigiani 
nell'Ezit, nuove attività pro- 
duttive, riutilizzo dell'ex Alto 
Adriatico, recupero del cen- 
tro storico e infrastrutture 
viarie: questi gli argomenti 
discussi nel.corso di un verti- 
ce che ieri.mattina il sindaco 
di Muggia, Fernando Ulci- 
grai, ha avuto con una rap- 
presentanza  dell'Associa- 
zione degli Artigiani di Trie- 
ste (Confartigianato). 

Si è discusso con il sindaco 
tutta una serie di problemati- 
che di politica economica 
che coinvolgono il ruolo e 
l’attività del comparto arti- 
giano. In particolare, i diri- 
genti dell’artigianato hanno 
auspicato iniziative e inter- 
venti nel Comune di Muggia 
volti a facilitare insediamenti 
artigiani nel comprensorio 
dell’Ezit, nonché la natalità 
di nuove imprese collegabili 
all'economia nautica, storica 
vocazione del sistema pro- 
duttivo muggesano. A tal ri- 
guardo è stata sottolineata la 
possibilità di attivare l’inter- 
ramento previsto dal Piano 
regolatore comunale di un'a- 
rea fronte mare, situata tra 
l'ex Alto Adriatico e la via 
Battisti, che potrebbe essere 
destinata proprio all'ubica- 
zione di imprese artigiane. 

E' stato evidenziato l'interes- 
se dell'artigianato per il pro- 
getto . dell’amministrazione 
comunale di Muggia di un re- 


etc: 


Fuori «rosa» per un witz 


Una battuta durante la cena sociale fa traboccare il vaso 


Allontanato ‘dalla squadra 
per un ’witz' di troppo: è suc- 
cesso a Roberto Marcosini, 
ventisettenne calciatore in 
forza fino a qualche settima- 
na fa a una società dell’alti- 
piano che milita nel campio- 
nato di terza categoria, il 
Kras. 

| fatti li racconta lo stesso 
Marcosini. «Eravamo al rin- 
fresco sociale organizzato 
dalla società in occasione 
delle festività e, come sem: 
pre in questi casi, si stavano 
facendo i discorsi ufficiali di 
fine anno, gli auguri e via di- 
cendo». z 

«A un certo punto — conti- 
nua Marcosini — prende la 
parola Tul, uno dei miei com- 
pagni di squadra, che comin- 
cia a parlare in sloveno. E° 
opportuno specificare che, 
tra i giocatori facenti parte 
della rosa, ce ne sono parec- 
chi che lo sloveno non lo ca- 
piscono proprio. Questo, co- 
munque, non è mai stato un 
problema per noi giocatori, 
anzi è sempre stato un sim- 
patico pretesto per scherza- 
re. E questo lo posso affer- 
mare perchè gioco nel Kras 
da tre stagioni». 

«Tornando al fattaccio — 
prosegue. Roberto — dopo. 
qualche minuto. di incom- 
prensibili parole per alcuni 
di noi, considerando anche 
l'atmosfera gioiosa e natali- 
zia della serata, mi alzo e di- 
co testualmente: sottotitolato 
per i non udenti a pagina 777 
di Televideo. Qualcuno ride, 
qualcuno invece si fa im- 
provvisamente serio. Co- 
munque la serata si conclu- 
de in maniera normale o 
quasi». 

Qualche giorno dopo Marco- 
sini si vede recapitare a casa 
Una lettera firmata dal presi- 
dente del.Kras che in. cinque 
righe esatte gli Comunica l’e- 
sclusione dalla società e lo 
invita a riconsegnare il cor- 


redo in sua dotazione, senza 
‘addurre nessun tipo spiega- 
zione. «E così — conclude 
Roberto — per una battuta, 
adesso mi ritrovo fuori squa- 
dra. 

Contattato. telefonicamente, 
il presidente del Kras Egidio 
Korosec ammette che le co- 
se siano andate in questa 
maniera, ma precisa: «Quel- 
la battuta è stata solo la goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Alla cena non c'era so- 
lo la squadra ma anche altra 
gente, tra cui il sindaco e il 
vicesindaco di Monrupino. | 
discorsi venivano tenuti al- 
ternativamente in sloveno e 
in italiano, per far capire a 
tutti quello che si stava di- 
cende. Roberto ha pronun- 
ciato quella battuta nel mo- 
mento sbagliato e con tono 
astioso, facendo restar male 
molte persone che non ave- 
vano capito il suo umorismo 
di dubbio gusto. Alla fine del- 
la cena Roberto, non so per- 
chè, si è rifiutato di prendere 
il panettone e la bottiglia che 
io gli offrivo. In più mi ha ri- 
sposto sgarbatamente. Solo 
allora io mi sono risentito. 
Dopo di che, senza che nes- 
suno mi dicesse niente, ho 
preso la decisione di allonta- 
narlo dalla società», 
«Nonostante tutto — afferma 
ancora Korosec — Jo strap- 
po era ancora ricucibile, al- 
meno da parte mia. Ma 
quando, dopo le feste, ci sia- 
mo sentiti per telefono, Ro- 
berto si è irrigidito sulle sue 
posizioni». 

«Chi mi conosce — dice Ko- 


rosec —sa che sono uno a ‘ 


cui piace vivere in maniera 
pacifica e che cerca di acco- 
modare tutti i contrasti. Pur- 
troppo questa volta non mi è 
stato possibile: Roberto ha 
esagerato e la decisione di 
SRcinaSno è stata inevitabi- 
e». 


[a.b.]  Marcosini con la maglia del Kras 


i 


cupero del centro storico in 
grado di riaffermare le carat- 
teristiche di «cuore antico» 
delia città e non solo «parte 
vecchia» della stessa. In 
questo quadro risulterebbe- 
ro funzionali (culturalmente, 
economicamente e turistica- 
mente) gli insediamenti nel 
centro storico delle attività ti- 
piche e caratteristiche di me- 
stieri artigiani che trovereb- 
bero in tal modo l'habitat più 
congeniale alle loro attività. 
Successivamente sono state 
evidenziate le necessità di 
un completamento delle in- 
frastrutture (completamento 
raccordo autostrada Lacoti- 
sce-Rabuiese e revisione del 
tratto viario Muggia-Lazza- 
retto) nonché la realizzazio- 
ne di una discarica adeguata 
per inerti e l'interesse di im- 
prese artigiane a insediarsi 
in parte dell'ex Adriatico. — 

Il sindaco di Muggia, Ulci- 
grai, ha espresso la sua sod- 
disfazione per lo spirito col- 
laborativo . dimostrato dal- 
l'Associazione degli Artigia- 
ni nel voler.contribuire a un 
ridisegno e a un rilancio del 
comprensorio  muggesano, 
così come espresso dal vice- 
presidente Gianni Ferrante, 
assicurando nel contempo 
che il documento predispo- 
sto dall'Associazione trove- 
rà adeguato e competente ri- 
scontro in sede di giunta co- 
munale. 


$ 
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uel diploma, 40 anni fa 
E' vecchia di 40 anni la matura dei diplomati aspiranti capitani di lungo cor: so 
dell’anno 1950. Si sono ritrovati insieme ai professori Tullio Stravisi e 
Andrea Bronzin gli ex allievi Bernabeo, Lubini, Montiglia, Mezzar, Derin, 
Grandis, Ferfoglia, Starc, Stilli, Miglia, Vusio, 
Cosulich, Bertoli e Zugna. 


al fimo a 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 


della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


VILE XX SETTEMBRE 7 = VIA DEL TORO 2 


DUAL | 


VIDEO - TVC - HI-FI 


CONTO più 
TANTO ai più 


BALCOR 45. van 


Via Madonnina 4/d Tel. 734347 
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Incontro in Comune - Proposto il recupero del centro storico 


MUGGIA 
I giovani 
della Dc 


Si è svolto sabato scorso a 
Muggia il congresso sezio- 
nale del Movimento giova- 
nile della Dc. L'assemblea 
al termine dei lavori ha elet- 
to Giovanni Rossi quale 
nuovo delegato muggesano 
del Movimento. Rossi va a 
sostituire l'uscente Mirella 
Runti. liavori sono stati pre- 
sieduti da Eddy Blasco, de- 
legato provinciale del Movi- 
mento giovanile Dc, recen- 
temente eletto nel Comitato 
provinciale assieme ai rap- 
presentanti muggesani 
Claudio Grizon e Maria Lui- 
sa Onor. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti Giovanni Coloni, 
membro del Comitato na- 
zionale del Mg dello scudo 
crociato, Stefano Visintin, 
presidente del Comitato 
provinciale dello stesso 
movimento, Piero Pesce e 
Mauro Braico, rispettiva- 
mente capogruppo e consi- 
gliere comunale muggesa- 
no della Dc. E' emersa una- 
nime, tra i giovani de di 
Muggia, «Ia volontà di lavo- 
rare e di collaborare richia- 
mandosi ai principi della 
Dc, partito popolare di ispi- 
razione cattolica». 


a cura SPE 


‘10817 
Via Polonio 7 
(angolo Viale XX Settembre) 


Tel. 370812 


ì 


Università 
Terza età 


Le lezioni di oggi: sede aula 
A 16-18 prof. F. Nesbeda - 
«Don Giovanni» - La partitu- 
ra; sede aula B 16-17 dott. S. 
Kolarsky - Primo romantici- 
smo - Lakists, poeti dei laghi, 
Wordosworth, Coleridge, 
Walter Scott. 


Assemblea 
degli odontotecnici 


L'Associazione odontotecni- 
ci comunica che l'assemblea 
generale ordinaria dei soci 
si terrà presso la sede di via 
della Zonta 3 venerdì alle 20 
inseconda convocazione. 


Circolo ufficiali: 
conferenza 


1122 gennaio alle 18.30 al Cir- 
colo ufficiali di presidio - Vil- 
la Italia - via dell'Università 
8, Mariolina Doria de Zuliani 
Marzotto terrà una conferen- 
za sul tema: «| Romanov e il 
recupero zarista in corso 
nell'Unione Sovietica». 


Donatori sangue: 
assemblea 


L'Associazione donatori di 
sangue di Trieste ha fissato 
per giovedì 24 gennaio alle 
18.30 in seconda convoca- 
zione l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci. | lavori si 
svolgeranno nella sede di 
via Cavalli 2/c secondo il se- 
guente ordine del giorno: re- 


lazione del presidente, ap- . 


provazione bilanci consunti- 
vo preventivo, elezioni 
1991/1993, modifiche statuto, 
varie ed eventuali. 


Pallacanestro 
alle Acli 


L'Us Acli di Trieste, settore 
pallacanestro, organizza un 
torneo provinciale promo- 
zionale, per non tesserati e 
senza limiti di età. Il torno di- 
retto da arbitri della stessa 
Us Acli prevede una quota 
d'iscrizione che sarà propor- 
zionale al numero di squa- 
dre iscritte. L'inizio è previ- 
sto dopo la metà di febbraio. 
Informazioni: via San Fran- 
cesco 4/1 scala A. Tel. 
370525-370408. 


Come studiare 
musica 


Oggi alla scuola media stata- 
le di Prosecco alle 16.30 
Giorgio Blasco, direttore del 
conservatorio «G. Tartini» 
terrà una conferenza sul te- 
ma; «Prospettive dell’istru- 
zione musicale». In partico- 
lare verranno esaminati i se- 
guenti temi: funzionamento 
del Conservatorio; prospetti- 
ve della riforma scolastica; 
alternative della scuola me- 
dia sperimentale di musica; 
prospettive di lavoro. 


— In memoria di Elio Geppi da 
Bruna e Santina Predonzan 
100.000 pro Afmup. 


— In memoria di Rosina Zaccaria 
nel XIl anniversario (11/1) dal ma- 
rito e dalla figlia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Petea- 
ni (14/1) dal figlio Edoardo 50.000 
pro Airc. È 

— In memoria di Carla Arneri, 
(15/1) da Lucio 200.000 pro Airc, 
200.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Ettore Bezzina 
per il compleanno (16/1) dalla mo- 
glie 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


— In memoria di Nerina Biecher 
ved. Rampini a due mesi dalla 
scomparsa (16/1) dai colleghi del- 
l'ufficio azioni 160.000 pro Ass. In- 
validi civili. 

— In memoria di Marcello Bosso 
per l'onomastico (16/1) dalla fami- 
glia 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


— In memoria del cap. Giuseppe 
Boglich Perasti nel XXVII anniver- 
sario .(16/1) dalla famiglia 50.000 
pro Fondo Banelli. 

— In memoria di Romano Bre- 
sciani per il compleanno dalla mo- 
glie Valeria e dal figlio Claudio 
50.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
ex allievi. 


— In memoria dell'ing. Giacomo 
Nardi per il compleanno (16/1) da 
Edith Pascolutti 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro Uildm. 

— In memoria del dott. Carlo Po- 
tossi nel VII anniversario (16/1) 
dalla moglie Pina Potossi 200.000. 
pro Chiesa Sant'Antonio Tauma- 
turgo. 


Separarsi 
da amici 


Oggi dalle 17 alle 19 e ve- 
nerdi dalle 10 alle 12 nella 
sede Andis — Associazione 
nazionale divorziati e sepa- 
rati — di via Foscolo 18 
esperti, psicologo e legale, 
sono a disposizione per una 
separazione e divorzio sen- 
za traumi legali, economici e 
psichici. 


«Giornalismo 
e medicina» 


Il Circolo della Lega Nazio- 
nale organizza la conferenza 
del giornalista Ranieri Ponis 
sul tema: «Giornalismo e 
medicina» che avrà luogo 
nella sede sociale di corso 
Italia 12, domani alle 18.15. 


All’invidioso gli si affila il 
viso e gli cresce l’oc- 
chio. 


Oggi: alta alle 9.05 con 
cm43 e alle 22.38 concm 
39 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 3.33 
con cm 11 e alle 15.55 
con cm 64 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 9.38 con 
cm 41 e prima bassa alle, 
4.05 concm 15. 


is; 


Temperatura massima: 
6,3; temperatura mini- 
ma: 4,9; umidità: 45%; 
pressione 1028 in au- 
mento; cielo sereno; 
vento E N-E bora, km/h 
20, raffiche 93; mare 
mosso, temperatura 9. 


Il sistema di lav6razione 
a secco dà origine ai caf- 
fe cosiddetti «naturali», 
il sistema in umido da 
origine ai caffè «lavati». 
Degustiamo l’espresso 
alla Trattoria Sociale Do- 
lina - Dolina 230 - S. Dor- 
ligo. H 


— Inmemoria di Gisella Rizzi Tro- 
jer nel XII anniversario (16/1) dalla 
sorella Albina 25.000 pro Andos, 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Marcello Rojc 
(16/1) dalla moglie 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 4 

— Inmemoria di Guglielmo Serbi- 
ni nel XXXV anniversario dai figli 
Stelia e Claudio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Slavec 
ved. Finderle nel XIII anniversario 
(16/1) da Eleonora Finderle 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Vida nel 
trigesimo (16/1) da Lia Rutigliano 
100.000 pro Chiesa S. Maria Mag- 
giore (Lebrosario di P. Fiorenzo - 
Gomurra Bissau, Nuova Guine a). 
— In memoria di Marcello Visintin 
per l'onomastico (16/1) dalla figlia 
Laura 50.000 pro Uildm; dalla so- 
rella Maria 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 25.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari genitori 
Maria e Carlo Zuppin nel XXIV an- 
niversario (16/1) dalla figlia 50.000 
pro Agmen. 


— Da Annamaria Vattovani 50.000 
pro Anffas (Casa Famiglia). 


TRIESTE 


Attività 

Sci Cai 

Domenica 20 gennaio inizia 
l’attività sulla neve a Sappa- 
da con sei domeniche sulla 
neve per adulti e giovani con 
3 e 6 ore di lezione con i 
maestri di Sappada per di- 
scesisti e fondisti. Lo stesso 
giorno inizia anche la «Pro- 
mozione scuola neve» riser- 
vato agli alunni frequentanti 
le classi dalla 2.a elementa- 
re alla 2.a media. Le due ma- 
nifestazioni si svolgeranno 
sulle nevi di Sappada che as- 
sicura lo skipass a prezzi 
agevolati. Informazioni Sci 
Cai Trieste, via Machiavelli 
17 (tel. 64351). ore 19-21 


Triestina 
nuoto 


Sono iniziate le nuove iscri- 
zioni di nuoto per bambini, 
nuoto sincronizzato, palla- 
nuoto, nuoto per adulti e ae- 
robic water. Per informazio- 
ni la segreteria della società 
è aperta tutti i giorni dalle 15 
alle 18. presso la piscina 
Bianchi (tel. 306580). 


Corso 

di astrologia 

Sono ancora aperte le iscri- 
zioni, presso la sede del 


Centro studi cosmobiologici 
Gfu-Fond. S.R. de la Ferriè- 
re, via -San Lazzaro 5 (tel. 
65943) o al corso per princi- 
pianti di astrologia 


Banda 
Tatulli 


Gli ex allievi della banda Ta- 
tulli si ritroveranno sabato 
prossimo alle 20 nella sede 
del gruppo Rena-Cittavec- 
chia, in via Crocefisso 2, per 
un raduno conviviale. 


AlFAss 
yoga integrale 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di yoga, curate dal 
maestro. Roberto Fato. Per 
informazioni via Stuparich 
18, tel. 040/815943. 


Libro 

sull’Islam "a 

Oggi alle 18 nella sala della 
libreria «La Fenice» il pro- 
fessor Angelo Scarabel del- 
l’Università di Roma presen- 
terà il volume di Al-Nawawi, 
«Il giardino dei devoti. Detti e 
fatti del profeta», edito dalla 
Società italiana testi islami- 
ci. Il pubblico è invitato 


— In memoria di Luca Gelussi da 
Maria De Privitello e Loredana 
Marcuzzi 40.000; dalla famiglia 
Prencini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Elio Geppi dal- 
l'Associzione gruppo comm. Raglio 
Tv e Acd 100.000; dalla famiglia 
Turzi 30.000 pro Afmup. 

— In memoria di Giorgio Grison 
da Eddy, Marisa e nonna Angela 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dai nipoti Davide e Diego 
50.000 pro Astad; dalle famiglie Pi- 
eni e Baldas 70.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore; dalla famiglia Alberto 
Moro 30.000 pro Centro aiuto alla 
vita; dalla famiglia Pontini Chiama 
20.000 pro Centro sociale per la 
lotta contro le nefropatie; dalla fa- 
miglia Girotto 50.000 pro Comunità 
di San Martino al Campo. 

— In memoria di Nello Grubissa 
da Rina Cudovich Chersin e dalla 
figlia Marisa 30.000 pro Famiglia 
parentina. 

— In memoria di Anna Gulli da 
Renata Polesel 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Arturo' Padoan: 
da Maria Tommasi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. , 


A SCAMPOLI i 


la Gerica SCONTI 


ECCEZIONALI 


Su tessuti alta moda 
confezioni e maglieria 


P. 


VIA MAZZINI 26 


Cmm 
«Nazario Sauro» 


Lunedì 28 gennaio alle 18 in 
seconda convocazione, è in- 
detta l'assemblea generale 
ordinaria dei soci, nella sede 
di via Roma 15. 


Film 
in francese 


L'Associazione culturale ita- 
lo-francese informa che do- 
mani al centro giovanile di 
via don Sturzo 4, sarà proiet- 
tato il film «Le Diable dans la 
boite» (1977) di Pierre Lary, 
con Jean Rochefort, Michel 
Lonsddale, Micheline Pre- 
sle. Le proiezioni avranno 
luogo alle 16 e alle 18. L'in- 
gresso alla sala è riservato 
agli iscritti all'associazione. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità d’l- 
talia 4, tel. 365840; 
via Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3. (Mug-. 
gia), tel. 274998; via 
di Prosecco 3, (Opi- 
cina) tel. 422923 


(solo per:chiamata 
telefonica). 


Farmacie - aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni. 2; piazza 
Ospedale 8; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), via. di 
Prosecco 3 (Opici- 
na), tel. 422923 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica). 
Farmacie in servi- 
zio anche dalle 
20.30 alle 8.30 (not- 
turno): . 

piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 


— In memoria di Carolina Kogoj 
da .Silvana Albino Panjek e figli 
75.000; da Graziella e Sandro Riz- 
zo e figli (Wilmington) 75.000; da 
Ervino, Luciana e Alida Furlan 
50.000 pro Chiesa San Giacomo 
(poveri). SUE ; 
— In memoria di Pina Matussi 
D'Agostini dal fratello Augusto e 
cognata Marina 100.000 pro Ag- 
men. 5 

— In memoria di Lucia Milos ved. 
Zelenca dalla figlia e dal genero 
400.000; dalla famiglia Poznajel- 
sek 50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da Cavallo, Ter- 
rizzi e Gemeltaro 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (prof. Camerini). 
— In memoria di Marino Moliterni 
dal fratello Pietro e moglie 50.000 
pro Associazione Goffredo de 
Banfield. 

— In memoria di Irma e Guido 
Spazzapan da Marina 50.000 pro 
Associazione Fac Pio XII. 

— In memoria di Eleonora Sponza 
Lacognata da Nino, Sergio e geni- 
tori di Paolo Vollari 130.000 pro As- 
sociazione Amici del Cuore. 

— In memoria di Guido Suber da 
Acc. Sarina più collaboratori 
420.000 pro Aism. 


TEL. 631358 


Com. al Com. eff. 


Crociera 
Unuci 


L'Unione nazionale ufficiali 
n congedo d'Italia (Unuci) 
promuove una crociera sto- 
rico rievocativa in Urss (Cri- 
‘mea e Ucraina), Bulgaria, 
Turchia e Grecia, con la t/n 
Ausonia (battente bandiera 
italiana). Il viaggio partirà da 
Genova il 16 giugno 1991 con 
soste a Napoli .(17/6/91) e 
Messina (18/6/91), per poi 
proseguire lungo l'itinerario 
che fu teatro di aspre batta- 
glie nell'ultimo conflitto mon- 
diale. Sono invitati a parteci- 
pare i reduci, gli ex combat- 
tenti di tutte le guerre, i fami- 
liari dei caduti e dei dispersi 
in guerra. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
pellegrinaggi in via Leonina, 
7 - 00184 Roma - Tel. 
06/4827572-4820218. 


Corso 
naturalistico 


Oggi la commissione tutela 
‘ambiente montano della So- 
cietà Alpina delle Giulie or- 
ganizza con inizio alle 19.30, 
una conferenza con diaposi- 
tive su «I problemi inerenti le 
acque marine  dell’Alto 
Adriatico di Nord-Est». Inter- 
verranno per «Mare Vivo» 
Giuliana Dei Rossi e Serena 
Fonda Umani. L’incontro si 
terrà nella sede Cai in via 
Machiavelli 17, | piano. Sa- 
ranno inoltre aperte le iscri- 
zioni all'uscita guidata per 
osservazione avifaunistica a 
Pietrarossa, Doberdò e Val 
Cavanata in programma per 
domenica. 


Eskimo 
e canoa 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di avviamento alla ca- 
noa ed eskimo, organizzati 
dal Kayak Club Allround. Le 
lezioni si svolgeranno dalle 
20.30 alle 21.30, alla piscina 
di Altura, in via Alpi Giulie 
2/1, nelle seguenti date: | 
corso 13-20-27 febbraio e 6 
marzo, II corso 3-10-17-24 
aprile. 

Informazioni al club, in via 
Pietà 14, ogni venerdì dalle 
21, oppure a Tecnosport in 
via Combi 20, tel: 306440, 9- 
13‘e 16-20. 


NATI: Klapp Sasson Vivian, 
Montecalvo Daniela, Scoli 
Francesco, Saxida Nicole, 
Brandolin Ivan, Dall’Antonia 
Irene. È 

MORTI: Poropat Giovanni, di 
anni 56; Marinuzzi Paolo, 63; 
Padovan Anna, 87; Sluga 
Pietro, 78; Cancian Ettore, 
68; Verde Maria, 75; Matacic 
lolanda, 78; Trento Silvano, 
57; Canziani Libera, 83; Sax 
sida Ljudmila, 86, Moschion 
Mario, 83; Crevatin Giusep- 
pina, 70; Sah Massimiliano, 
78. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Cielo poco nuvolo- 
so salvo locali ad- 
densamenti, venti 
:| moderati orientali, 


visibilità buona 
.| temperatura in di- 


minuzione, mare 


NUVOLOSO: PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Urbani 1; soccorso Aci 116; 
ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


[e] medica 


Notturno. ore 20-8; prefestivo ore 
14-20efestivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


I o: Catinra e Sa 
; + Istituto 
Burlo Garofolo. contelind 76 


laica STA 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
litaria Locale: telefono 573012 dal 
Ai al venerdì salle ore 8.00 alle 


VARIABILE 


6 


MARE MOSSO; AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214500. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Bariera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535, 
I 
; lera 

Via Battisti 14, tel. 370606. Cologna: 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola) lar- 
g0 Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 
Chiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tal. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto 3/F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202, all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1991 


7.42 
16.48 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 4,9 6,3 
GORIZIA 4 9 

Bolzano 1 10 
Venezia 49 
Torino 14 
Firenze 7 10 
Falconara 9 10 
Pescara 912 
L’Aquila 5.8 
Roma 1114 
Bari 1012 
Reggio C. T0N15 


S. MARCELLO 


7.58 
17.24 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 6 7,3 


UDINE 2,8 10,0 
Catania 5 15 
Bologna 2 8 
Milano 3 9 
Genova 8 12 
Pisa TOLTI 
Perugia 58 
Campobasso CARE) 
Napoli 1 14 
Palermo 9 15 
Cagliari 9 16 


Amsterdam sereno 20 
Atene pioggia 914 
Bangkok sereno 22 32 
Barbados sereno 24 28 
Beirut sereno 14 18 
Bermuda nuvoloso ‘18 21 
Brisbane sereno 2129 
Bruxelles sereno +6 4 
Buenos Aires sereno 18 32 
Il Cairo sereno 10 19 
Caracas nuvoloso 17 26 
Chicago neve +33 
Copenaghen nuvoloso -3 3 
Francoforte sereno 315 
HongKong nuvoloso 12 16 
Honolulu ‘sereno 2029 
Istamabad nuvoloso  -1 14 
Istanbul pioggia 59 
Giakarta pioggia 24 30 
Gerusalemme sereno 512 
Johannesburg. pioggia 12 26 
Kiev ‘sereno +5 2 


iazza VI le 
Falmaura 810265; via Galatti 64205; 


«viale R. Sanzio55411; piazzale Monte 
Opici 


721; via Einaudi 

64848; pi ST Cai 

‘oraggi (ang. via Signorelli 

Roo: posteggio ospedale Cat- 
finara - strada Cattinara 912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.20, 
15.30-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Sulle regioni adriatiche, su quelle meridionali peninsulari e sulla Sicilia 
nuvoloso o temporaneamente molto nuvoloso con precipitazioni sparse, 
nevose sulle cime più alte dell'Appennino centro-meridionale. Su tutte le 
altre regioni condizioni di variabilità con schiarite più ampie al nord e 
‘sulle zone tirreniche. Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione su tut- 
te le regioni. Venti: moderati da nord-est su tutte le regioni, con rinforzi 
sulle zone adriatiche e joniche, sulla Sardegna e sul medio e basso 
versante tirrenico. Mari: molto mossi o agitati l'Adriatico, lo Jonio e il 
Tirreno; mossi o molto mossi i restanti mari. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Madrid nuvoloso. -1 10 
La Mecca pioggia 19 24 
C. del Messico sereno, 522 
Miami nuvoloso 14 22 
Montevideo sereno 20 30 
Mosca nuvoloso -9 -7 
New York pioggia + 3 
Nuova Delhi nuvoloso 8 18 
Nicosia sereno 6 19 
Oslo nuvoloso -11 -9 
Parigi sereno +3 2 
Pechino sereno 51 
Rio de Janeiro nuvoloso 23 34 
SanFrancisco nuvoloso 11 17 
Santiago sereno 12 32 
San Juan nuvoloso 23 29 
Seul nuvoloso. -7 2 
Singapore pioggia 25 30 
Taipei nuvoloso 13 17 
Tel Aviv sereno 817 
Tokyo sereno 310 
Toronto nuvoloso 0 4 


767900; orario 9-13, 16-19. 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Emerger 


a rego, 
ne, i 6, tel. 7355. 
Mietta Fumane el TE55. Mori 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tal. 364746. LI.P.U., 
via Romagna 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel, 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
[Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi 

pubblic 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 


azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


— In memoria di Lidia Stock dai 
parenti 100.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 100.000 pro 
Mani tese, 

— In memoria di Mario Massi da 
Ondina, Giorgina e Pina 70.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (leucemici). 


— In memoria di Tamaro Menotti 
dalla famiglia Geyer 30:000 pro 
Fondazione Franca Geyer. 

— In memoria di Anna Tremul 
ved. Zucca da Fulvio Possa 50.000 
pro Assoc. Mani tese. 

— In memoria del prof. Giorgio 
Valussi dalle cugine Graziella e 
Laura 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. C 

— Inmemoria di Eugenia Venturi- 
ni Prez e Carlo Prez da Pina e 
Oscar 20.000 pro Anffas. 

— In memoria di Giuseppe Vico 
da Ketty e Tonino Rea 200.000 pro 
Aire, 200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 100.000 pro Uildm.: 


— Inmemoria di Ugo Wallace dal- © 


la moglie Ucci 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Carlo Zaccaria 
dalla figlia 20,000 pro Sogit. 

— In memoria di Olga Zadnik 
Venturini dalla cognata Pina e ni- 
pote Oscar 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

— In memoria dell'amico e com- 
pagno di scuola ing. Gino Visin 
(Milano) da I. G. 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Santina Zallot 
ved. Novak dalla famiglia Felluga 
100.000; da Gemma e Iris Felluga 
50.000 pro Seminario vescovile; 
dalla famiglia Lubiana 100.000; 
dalla famiglia Trevi 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti (pullmino). 
— In memoria di Dante Zorini da 
Laura Del Fabbro 50.000 -pro Pro 
Senectute. 5 


o 


di P. VAN WOOD 


Bilancia 
23/9 22/10 


i 


4 22/12 


Buone notizie dal mondo del lavoro, 
in particolare per tutti coloro la cui 
professione si svolge nell’ambito 
dell'alimentazione, il bestiame o gli 
oggetti per la casa. Un vostro collega 
‘o amico potrà proporvi un'affare che 
porta i suoi frutti. 


Lina 
204 20/5 


Vi accorgerete che avete sbagliato 
qualcosa di importante nella vostra 
condotta con la persona amata. Do- 
vrete essere un po' più decisi, risoluti 
e, perché no?, intransigenti del soli- 
to. Se la durezza proprio non vi rie- 
‘sce, provate almeno ad usare la tatti- 
ca del «pugno di ferro in guanto di 
velluto». Salute ottima. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Assisterete ad una scena di sopruso 
ed ingiustizia che vi farà bollire il 
sangue nelle vene. Sappiate, però, 
che se reagirete per difendere chi 
necessita d'aiuto, ne dovrete anche, 
subite tutte le conseguenze. Le stel- 
le, insomma, non son proprio dalla 
vostra parte, fuorché in amore, dove 
Venere farà faville. 


Riuscirete ad adempiere ad un dove- 
re importante (un impegno di lavoro 
o un appuntamento d'amore) proprio 
all'ultimo momento. Inoltre, la gior- 
nata propone per tutti voi un pome- 
riggio molto’ intenso, da dedicare 
esclusivamente alle relazioni di lavo- 
ro. Non fate piani per la serata, per- 
ché non sarete in forma. 


Forse proprio oggi avrete la sorpresa 


di veder realizzato un vostro vecchio — 


suggerimento. Con il pomeriggio po- 
trebbe sopraggiungere un po' di ma- 
lumore, dovuto ad un'incomprensio- 
ne con persone dell’Ariete, dello 
Scorpione o dei Pesci. Nella serata, 
però, tutto tornerà normale e sarete 
portati all'amore. 


Sembra che il freddo dell'invel! 
faccia diventar freddi anche voi. 
strate, dunque, un cuore più dolc@ © 
siate maggiormente affabili con chi Vi 
sta intorno, Ne guadagnerete in sil” 
patia e considerazione da parte di 
tutti e, inoltre, potrete chiedere un.fa 
vore con maggior speranza di esse!® 
soddisfatti. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
21/1 19/2 


[det | x Leone sa 


Attenti a quei due! Stiamo parlando 
di Mercurio e Marte che oggi vi han- 
no preparato una mattinata davvero 
insidiosa. Potrete avere guai con la 
legge (prendervi una bella multa, per 
‘esempio), oppure-dovervi rivolgere a 
legali, commercialisti e altri profes- 
sionisti per fastidiose controversie 
sullavoro. 


Parecchie cose non andranno, oggi, 
per il verso giusto. Non date colpa 
agli altri, ma alla vostra incostanza, 
che non vi permette di portare a ter- 
mine nulla di quanto cominciate. Ri- 
mandate gli appuntamenti importanti 
@ dedicatevi all’introspezione. In ca- 
sa potranno esserci novità riguar- 
danti un giovane. 


Ottima giornata per le donne del s@ 
gno, che si sentiranno bellissime © 
‘ammiratissime. Meno bene, invec® 
per gli uomini, i cui sforzi per mante” 
nere la quiete e l'armonia nell'am” 
biente del lavoro appariranno vani: 
Per ambedue, però, l'amore riservi 
una bella serata, molto dolce e un p° 
malinconica. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Pesci 
20/2 20/3 


> Vergine 
DI 24/8 


Per quest'oggi dovete dar retta al vo- 
‘stro intuito, più che alla vostra razio- 
nalità (generalmente molto, molto 
più affidabile). In particolare, dovrete 
prendere una decisione rapida e ir- 
revocabile per quanto concerne il ta” 


voro, e dovrete farlo affidando un in. 
carico non al più bravo ma... al più 
simpatico. 


La vostra mutevolezza, dovuta ad 
Uno strano accordo tra Luna e Mercu- 
rio, vi porterà a scontrarvi con chi ap- 
partiene a segni più «coriacei» e du- 
ri, come Toro, Capricorno o Ariete. 
L'amore va a gonfie vele, ma dovrete 
prevenire il partner che ha intenzio- 
ne di chiedervi promesse molto im- 
pegnative. Salute buona. 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE » 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


SALOTTI 


COM AL COM EFF 


ATRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE, 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @® TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM ® ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 
omaggi 


TS - VIA MAZZINI 37-39 


Sarete chiamati a dare un chiarimen' 
to, ad esprimere un giudizio o a dar? 
una testimonianza su di un avveni 
mento molto lontano nel tempo. MO° 
strate molta cautela nel rispondere ® 
cercate dì schivare ogni responsab!” 
lità. Giornata fantastica per chi viv® 
con partner di segni di Fuoco (Ariet@ 
Leone, Saggitario). 


Me ine A SRO a STILE RR PON 


BERCOLEFTOBN 


Mercoledì 16 gennaio 1991 


UNA GRANA’ 

«Medici: POrdine 

ha una sua glasnost 
e non cela nomi» 


Care Segnalazioni, 


sP' 


della respon 


a o dire 


uo esposto. 
ai siano 
a di non 


te del. 

bilità che 
Si precisa. 
e inerenti 


jsstone n 
la Commiss esso l'Ordine, 


n attività p 
onsiglio. 


‘he decide se 
indiziato Un 


dall’asso: 
ata secondo la 


Giuseppe Parlato 


S Ordine 
presidente Lol: SIR] 


ANZIANI / PENSIONI 


“Una colpevole indifferenza | «Anziani e 


è 


«Con l’agevolata più lavoro per i giovani» 


Con la benzina agevolata abbiamo dato lavoro ad oltre 100 benzinai nuovi e a cooperative di giovani che 
distribuivano i buoni. Con l'aumento della benzina che vuole Tombesi, quali e quanti nuovi posti di lavoro 
verranno creati? Chi dei nostri onorevoli, oltre all’instancabile Camber, è favorevole a farci avere di 
nuovo la benzina agevolata che permette a tutte le famiglie triestine di risparmiare circa 700 mila lire in 
un anno — delle quali però Tombesi vorrebbe prendercene 100 mila —? 


sulla bozza di riforma’ 


Su tutti i giornali a partire da 
Martedì c.m. c'era la possibili- 
tà di leggere le proposte della 
bozza di riforma delle pensio- 
Ni preparata dal ministro Do- 
Nat Cattin. Ho notato con me- 
l'aviglia, ma nel.contempo con 
Sconcerto, l'insufficienza di 
(Commenti da parte soprattutto 
delle organizzazioni sindacali 
Nazionali. Va sempre più ac- 
Sistando consistenza l'affer- 
_Mazione che vuole il futuro în 
frase agli-anziani, a conferi 
È lp Id, ricordiamo che in Italia, 
i Primo gennaio 1989, gli ul- 
Asessantacinquenni ‘erano 
de}o.630 unità, pari al 14,5% 
Li la popolazione. 
G lia, quindi, va. subendo, 
qune altri Paesi, un processo 
î Invecchiamento della popo- 
Azione che negli ultimi cinque 
anni l'ha portata dall’ottavo al 


\ Quinto posto nella graduatoria 


SUropea. Secondo dati Istat ri- 
®riti al fenomeno, l'Italia avrà 
Nel 2008 una popolazione di ul- 
asessantacinquenni pari a 11 
Milioni di unità, mentre coloro 
che supereranno i 75 anni di 
Stà saranno oltre 5 milioni. La 
Consistenza del fenomeno 
@vrà innanzitutto ripercussioni 
Sconomiche. determinate dal 
gotevole ineremento delle per- 
‘One che dovranno percepire 
‘Na pensione e dal decremen- 
Selo persone in età lavora- 


Bastano queste poche cifre, 
feste considerazioni, a far ri- 
®ttere sul problema degli an- 
ani che richiede risposte a 
ittà i livelli, primo fra tutti, 
dello pensionistico. Nella 
lagnosi dell’attuale stato di 
alute dello stato sociale, non 
vossiamo non denunciare se- 
Sramente l'ineguale distribu- 


.Zione delle opportunità tra la 


Opolazione, le mai superate 
discriminazioni sociali che ri- 
YWardano gli accessi ai servizi 
S alle prestazioni, l'iniquità del 
Sistema fiscale. 
Ono questi fattori di crisi, 
\oromesse tradite» la cui gra- 
Îtà è stata accentuata dall'ac- 
*lerato declino delle risorse 
“Onomiche e da fattori con- 
Diuniturali che neanche con si- 
azioni in atto come la crisi 


RE! Golfo, mostrano segni di 


‘Missione. 
{ila radice di questi «fallimen- 
delle politiche sociali, va 
{aNoverato il distacco tra i cit- 
CS e le istituzioni, i dislivelli 
Vidia qualità della vita, più da 
@n ‘no, proprio la condizione di 
în Zianità, o comunque di non 
tivegrazione nella vita lavora- 
tiè di masse sempre crescen- 
con, fittadini, è destinata ad ac- 
dj Yare ulteriormente la per- 
Cia Si consenso dello stato so- 


Analizzando il sistema pensio- . 


nistico italiano, si evidenziano 
due macroproblemi, gli stessi 
che hanno caratterizzato «tra- 
sversalmente» lo sviluppo sto- 
rico dello stato sociale: 1) la 
rincorsa ai modelli e alle nor- 
mative più progredite intermi- 
ni di tutela sociale, svincolata 
dal riferimento a una solida 
etica socio-politica che pro- 
teggesse le intenzioni dalle 
tentazioni di utilizzare le politi- 
che sociali all'interno di-una 
tradizione trasformista. Senza 
debellare il ricorso sistemati- 
co al nepotismo e all'assisten- 
zialismo, che costituisce Ja za- 
vorra storica del caso italiano, 
tale tentativo di imitazione dei 
modelli anglo-scandinavi ha 
finito con il produrre una ibri- 
dazione unica sovente definita 
«il caso italiano». 

2).La proliferazione, all’inter- 
no dell'ottica generale sopra 
citata, di un.microcorpo legi- 


slativo destinato ad assecon- è 


dare la frantumazione degli in- 
teressi di gruppi anziché di 
quello generale, all'interno 
del quale si mantengono in vi- 
ta sperequazioni e disomoge- 
neità di trattamento che vanifi- 
cano la funzione equilibratrice 
dello stato sociale accreditan- 
done ulteriormente il ruolo di 
dispensatore di privilegi. 

E' il caso di osservare che lo 
stesso disegno di legge conce- 
pito da Donat Cattin appare 
destinato a penalizzare di nuo- 
vo il ruolo dell'Inps e conse- 
guentemente dei lavoratori di- 
pendenti, che pure già in pas- 
sato hanno segnato il passo ri- 
spetto alle mini-riforme tese 
ad assicurare benefici e privi- 
legi ai lavoratori autonomi. 
Credo che dietro tali improvvi- 
se «propensioni al rigore», an- 
che queste peraltro cicliche e 
ricorrenti, vengano, altrettanto 
improvvisamente e inopinata- 
mente; ‘fatte valere le ragioni 
di un'ottica esclusivamente 
«economicista» di analisi del 
disavanzo. Proposte concrete 
come a esempio scorporare 
dall'Inps il problema della 
Cassa integrazione guadagni 
non è nemmeno considerato. 
L'impressione torna a essere 
quella che «taglia» là dove da 
un punto di vista di bilancio so- 
no più leggibili i motivi di defi- 
cit, ma abdica al suo ruolo so- 
ciale, appunto, rinunciando a 
priori al tentativo di colpire i 
privilegi e le iniquità, a consta- 
tare che le pensioni Inps per- 
mangono le più basse in Italia, 
a prevedere che i meno social 


© mente «rappresentati», fini- 


ranno una volta per pagare 
per tutti. 
Daniele Marchesan 


AUTOMOBILI IPERICOLO 


«In riva Gulli si 


TIFO E DANNI 
«Carri merci 
per ultrà» 


Ho letto con molto interes- 
se gli articoli riguardanti il 
derby Triestina-Udinese, 
sempre che di derby si sia 
trattato. Francamente mi è 
sembrata più una giornata 
di. guerriglia. urbana. 
Quello che mi ha partico- 
larmente colpito è stato il 
fatto che l'Actsi sia rifiuta- 
fa — e scusate tanto, ma 
avevano ragione da ven- 
dere — di fornire gli auto- 
bus per portare l’orda sel- 
vaggia allo stadio e vice- 
versa. Altrettanto non 


hanno fatto le Fs e le con- È 


seguenze non si sono fat- 
te attendere. Il fatto di 
avere reso disponibile un 
bel treno ai tifosi dell'Udi- 
nese non si è certo rivela- 
to molto azzeccato, basta 
vedere le condizioni del 
convoglio all'arrivo a Trie- 
ste. Ora permettetemi una 
riflessione, che potrà 
sembrare ironica, ma al- 
meno è funzionale. Invece 
di fornire alle orde barba- 
riche dei treni da sfascia- 
re (i danni chi li paga?), si 
attrezzino allo scopo dei 
«Comodi» carri per il tra- 
sporto del bestiame, do- 
tandoli eventualmente di 
dure panche fatte con tra- 
vi di legno possibilmente 
non spianato. Secondo il 
mio modesto parere ciò è 
quanto si merita quella 
gente. Penso vi rendiate 
conto che in quei carri ci 
sia ben poco.da sfasciare 
e poi il fatto di essere del 
tutto privi di confort è di 
secondaria importanza. lo 
di sicuro non avrei nessun 
rimorso nel fornire tali 
mezzi di trasporto, anzi ne 
sarei fiero, perché un ef- 
fetto immediato lo avrei 
ottenuto: aver fatti rispar- 
miare ai contribuenti fior 
di milioni per i danni pro- 
vocati ai beni d'uso pub- 
blico. Aver dovuto mobili- 
tare oltre 800 tra carabi- 
nieri e poliziotti mi sem- 
bra anche un fatto sul qua- 
le bisogna riflettere, dati i 
costi che la società dovrà 
sostenere. 

Igor Poljsak 


La presente per richia- 
mare l’attenzione del 
competente assessorato 
e del comando della Po- 
lizia municipale, sull’e- 
stremo pericolo a cui 
vanno incontro ogni 
giorno, quei cittadini che 
sono costretti ad attra- 
versare la riva Gulli, sul- 
le strisce pedonali anti- 
stanti la piscina Bianchi. 
Infatti, il lungo tratto di 
rettilineo induce gli auto- 
mobilisti a un eccesso di 


Salvatore Sarracino 


IACP/SFRUTTARE AL MEGLIO GLI ALLOGGI 


Abito in zona periferica e la- 
voro fuori città dalla parte 
opposta. Sono quindi co- 
Stretta a servirmi dell'auto. 
Ma non è questo il problema: 
giornalmente mi capita, at- 
traversando la città, di dover 
sostare «per brevissimo 
tempo» per fare una racco- 
mandata, un versamento în 
banca o per ritirare un certi- 
ficato alla Camera di Com- 
mercio, al tribunale, ecc., 
ecc. Propongo quindi a chi di 
dovere (e certamente nell'in- 
teresse di molte persone) di 
istituire posteggi singoli a 
pagamento (con parchime- 
tro: tassativamente 15 minu- 
ti, lire 1000), ubicati paralle- 
lamente al. marciapiede, 
senza intralcio per il traffico, 
in punti «strategici» delle vie 
di scorrimento (piazza della 
Borsa, piazza Vittorio Vene- 
to, riva 3 Novembre, piazza 
Oberdan, piazza Ponteros- 
so, ecc.). Sarebbe una bella 
comodità per molti (evitando 
loro, per cause di forza mag- 
giore, di «piantare» la mac- 
china dove capita capita) e 
realizzerebbe una cospicua 
«entrata» per il Comune (cir- 
ca 10 milioni annui per cia- 
scun posteggio). 

Maria di Bartolo 


. TRAFFICO /PROPOSTA 


«Parcheggi-lampo 
in punti strategici» 


giovani, convivenza proficua» 


«I primi non si sentirebbero abbandonati e indifesi, i secondi troverebbero la sospirata indipendenza» 


Ho seguito con molta atten- 
zione il dibattito sul preoccu- 
pante calo demografico di 
Trieste e sulla necessità di 
farvi fronte con misure diret- 
te a incentivare la natalità. 

Il problema è effettivamente 
molto serio: basti pensare 
che nel periodo luglio 1989- 
giugno 1990 sono nati a Trie- 
ste 1460 bambini, mentre so- 
no morti 3906 residenti. 
Globalmente ‘nelle case di 
proprietà dell’lacp gli anzia- 
ni ultrasessantenni sono ol- 
tre il 37%, mentre i bambini 
di età inferiore ai 14 anni so- 
no il 7,5% e personalmente 
conosco interi stabili di case 
popolari abitati unicamente 
da una o due persone con 
un'età media di 70 anni. In 
queste situazioni gli anziani 
vivono molto male la loro 
condizione esistenziale, in 
quanto sanno che non pos- 
sono contare sui vicini in ca- 
so di necessità, ad esempio 
per un trasporto dal medico 


© per cambiare la lampadina 
che si è guastata sulle scale 
0 per piccole riparazioni do- 
mestiche. Ci sono anziani 
che vivono questa solitudine 
in case di 90-120 metri qua- 
dri, nel ricordo dei familiari 
deceduti e dei figli che hanno 
lasciato la casa e con i quali 
hanno scarsi coniatti. 

Per contro, conosco molti ca- 
si di giovani e madri separa- 
te con i figli a carico, che si 
accontenterebbero anche di 
un monovano dî 27 metri 
quadrati ‘dell’lacp, piuttosto 
di vivere in coabitazione © 
senza fissa dimora o in soffit- 
te inabitabili. 

A questo punto, ritengo non 
sia un tornare indietro nel 
tempo affrontare il problema 
demografico attraverso ade- 
guati strumenti legislativi e 
amministrativi, che aiutino 
contemporaneamente gli an- 
ziani e i giovani. 

In termini di proposte, riten- 


IACP/PRECISAZIONE 
«Riparazioni solo a metà 
in via Valmaura 73» 


Questa nostra è una rispo- 
sta al presidente dell'lacp 
Emilio Terpin al suo inter- 
vento del 5 gennaio. 

Noi soliti inquilini di que- 
sto . stabile  smentiamo 
quanto detto dal presiden- 
te lacp perché quanto af- 
ferma lui non è del tutto 
vero! L'ufficio di zona ha 
eliminato una parte appe- 
na degli inconvenienti do- 
po che per tre volte siamo 
intervenuti noi presso il 
suddetto. 

1) Ha mandato un suo elet- 
fricista secondo il quale 
tutto andava bene senza 
controllare nulla ed è an- 
dato via. Lo abbiamo fatto 
ritornare, ha controllato e 
ha combiato il pezzo difet- 
toso (il nuovo lo aveva con 
sé intasca?) 

2) La doga del soffitto por- 
tone è a terra da circa die- 
ci mesi con il buco aperto 
sopra e ulteriore pericolo 
coni giri d'aria essendo la 


corre troppo » 


velocità chie non accen- 
na minimamente a dimi- 
nuire in. prossimità di 
detto passaggio. Faccio | 
presente che le suddette 
Strisce pedonali vengo- 
no usate con.grande ri- 
schio da tantissimi bam- 
bini e giovani che fre- 
quentano sino a tarda. 
sera sia la piscina che le 
altre società di vela e ca- 
nòttaggio nella zona. 
Renato Galante 


porta. mancante di mani- 
glia. 
3) Le luci diurne garage 
sono sempre spente nella 
nostra zona e questo dura 
da  sette-otto mesi, da 
quando ha preso fuoco 
una barca che era posteg- 
giata nel garage. 
Per quanto riguarda Je va- 
rie. riparazioni da parte 
dei dipendenti dell'Istituto 
o ditte esterne, a noi pare 
che le cose vanno abba- 
stanza per le lunghe (que- 
ste autorizzazioni di spe- 
sa come dice il presidente 
si fanno alquanto a desi- 
derare); e non è vero che 
vengono: evase puntual- 
mente (almeno nel nostro 
caso). 
In quanto a ignoti faccia- 
mo rilevare che la luce e 
le doghe non sono mano- 
missioni provocate da tali. 
Gli inquilini di 
via Valmaura 73 


go che anziché costruire 
nuove case di riposo, baste- 
rebbe da un lato collocare 
nei pianoterra di certi stabili 
lacp i servizi sanitari e socio- 
assistenziali propri di una 
casa di riposo e, contempo- 
raneamente, si dovrebbe fa- 
vorire al massimo l'accesso 
alle case lacp dei giovani 
con figli a carico, sia attra- 
verso un ampliamento della 
riserva nei bandi concorso, 
sia attraverso il meccanismo 
dei cambi di alloggio e della 
concessione delle ospitalità. 
Attraverso: un semplice rie- 
quilibrio delle risorse pubbli- 
che, si raggiunge l'obiettivo 
di una migliore qualità della 
vita per tutti, basato sulla so- 
lidarietà fra le diverse classi 
di età e si combatte l’egoi- 
smo che porta ciascuno di 
noi a chiudersi nel proprio 
benessere raggiunto. 
Raffaello Maggian 
assistente sociale 


SIP/IL MODERNO CENTRO DI VIALE XX SETTEMBRE 


«Black-out all 


Benché qualcuno, recentissi- 


mamente, abbia detto che 
per l’Italia val la pena di mo- 
rire, ritengo che per una 
«certa» Italia non conviene 
nemmeno prendersi un raf- 
freddore. Parlo di quell'Italia 
che sta andando allo sfascio 
in fatto di servizi pubblici. 

L'ultimo esempio: la tanto 
vantata efficienza dei servizi 
telefonici. Sono i più cari e i 
più disastrati di tutta Europa, 


LAVORO / PUNTO FRANCO ABBANDONATO 


«Il sindacato soffre di miopia» 
«Si difendono privilegi dimenticando le potenzialità» 


I sindacati, anche qui & 
Trieste, non si rendono 
conto che la sparizione 
delle imprese decotte favo- 
risce il sorgere di nuove 
imprese... a patto che non 
si perdano di vista le possi- 
bilità più grandi. Qui essi 
arrivano invece a difende- 
re privilegi dei lavoratori 
portuali, risalenti al fasci- 
‘smo, contribuendo così al- 
la rovina del nostro porto. 
In cambio, per ordine di 


. chissà chi, fanno finta di 


non accorgersi che con lo 
smantellamento della par- 


intanto. E poi: guardiamo la 
faraonica sede di viale XX 
Settembre, con belle cabine, 
automazione eccetera ecce- 
tera. Un disgraziato che non 
ha gettoni, né spiccioli, se 
vuole telefonare, poniamo, a 
Roma, o a Berlino, 0 a Vien- 
na, fra le dodici e trenta e le 
quindici e trenta, non ‘può. I 
posto pubblico è chiuso, gli 
impiegati fanno la. pausa. 


te più preziosa del Pfv, 
Trieste perde una fonte di 
lavoro stabile'e continuati- 
vo per almeno 10 mila per- 
sone. Questo per coprire 
anche un'altra loro vergo- 
gna: quella di aver ignora- 
to che il Porto vecchio oc- 
cuperebbe già migliaia di 
persone se si fossero sfrut- 
tate e si sfruttassero le im- 
mense possibilità procura- 
te dai traffici bavaresi e au- 
striaci verso l'Oriente (più 
quelli per l'Est). 

Nereo Franchi 


phi. ; "di: 


da. 


Credo che Trieste sia l'unica 
città al mondo (città degna di 
miglior fama) a vantare il pri- 
mato di una chiusura totale di 
un servizio tanto importante 
in pieno giorno. 

Dice: ma ci sono tanti telefoni 
pubblici. A. prescindere dal- 
l'infame trabocchetto per chi 
entra in quelle cabine (sem- 
bra una tagliola a misura 
d'uomo) bisogna possedere, 
appunto, un'infinità di mone- 


ACEGA 
Bollette 
indecifrabili 


Quale correntista della 
Crt, uso il «Carifast» per 
il pagamento delle bol- 
lette Sip e Acega. Bene 
per le. prime, maluccio 
perle seconde. 
Infatti succede spesso 
Che queste ultime, per 
una imprecisione della 
stampigliatura del codi- 
ce indicato nella parte 
bassa, lato destro; della 
bolletta stessa, il Cari- 
fast non può «leggere» 
correttamente detto co- 
dice e la respinge impa- 
gata. 

Aldo Macchi 


‘ora di pranzo» 


Lt 


tine o la carta telefonica. Do- 
ve si può acquistare la carta 
telefonica? Nel posto pubbli- 
co. Che è chiuso e non mi si 
dica che bisogna program- 
marsi. A volte capita di dover 
telefonare anche fra le 12.30 
e le 15.30. E a volte capita di 
dover consultare anche una 
guida. Che nelle cabine non 
c'é. Nemmeno alla stazione. 
Luciano Cossetto 


LETTERE 
Indirizzo 
necessario 


Ricordiamo ai nostri 
elettori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 
ste. | dattiloscritti devo- 
no sempre essere firma- 
ti per esteso e corredati 
di indirizzo e possibil- 
mente di numero telefo- 
nico, che non verranno 
pubblicati, ma sono ne- 
cessari per un controllo 
della veridicità del testo. 
Solo in casi particolari, 
lo scrivente può chiede- 
re che non venga pubbli- 
cata la propria firma, 


L'OROSCOPO DA CONSULTARE TUTTO L'ANNO ©. 


«Segni» e festivita 


Numerosi sono i tagliandi sinora inviati o consegnati direttamen- 
te dai nostri lettori per scegliere la canzone preferita del XII 
Festival Triestino svoltosi al Politeama Rossetti con l'adesione 
del nostro giomale. La classifica provvisoria per stabilire la 
canzone che parteciperà al 2? Superfestival Nazionale di Vene- 
zia è tuttora molto incerta. Sinora le canzoni più votate sono: "La 


Sull’arco alpino del Friu- 
li-Venezia Giulia la neve 


6° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO 


ABBINAMENTO CON IL 2° SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


Come comportarsi nelle ricorrenze del 1991 


L’Ariete entusiasta e impulsi- 
vo com'è, in fondo in fondo 
ama rispettare riti e consuetu- 
dini e lo fa con la sua solita ca- 
rica espansiva. Può circondar- 
si allegramente di amici o fa- 
miliari o attraversare momenti 
di intolleranza, rifugiandosi in 
un luogo isolato. Mostra un 


pizzico di insofferenza verso esalta: se fosse per lui, la fe- Pasqua con un pizzico di insof- isolarsi sulla vetta di unamon- | rie a soddisfare in parte 2. LACANZON DELE GATARE (di A. Mendola) 
le feste natalizie, e preferisce steggerebbe un giorno sì e ferenza: l'inizio della primave- tagna per riflettere. La sua fe- le esigenze di tutti coloro Aura Mongola 
decisamente la Pasqua, quan- uno no. Con la sua pigrizia, in- "8 le provoca una certa stan- sta preferita è quella del lavo- che negli anni s i. di 3. QUELE CANZONI (di L Poretti) 
do, con l'inizio della primave- vece, abolirebbe la festa del. ©hezza e approfitta dei giorni ro, ma può essere un po' non- | {ronte all Coreol i Luciano Poretti e Paolo Apollonio 
ra, ritrova il consueto ottimi- Javoro. IeStvipeninessso Sua Se. curante rispetto a quelle della si pre FAeNZa dei 4. LUNGO LE STRADE DELA MIA CITA' (gi M. Zulian) 
smo e Voglia divivere: Il Leone può vivere le feste na- CI AI ica di lei mammaodelpapà. E IDIanchi ginanno Massimo Zulian 
Il Toro vive le ricorrenze Se- talizieoconinsofferenzaocon Pel Se rpione non ama folle  L'ACquario anticonvenzionale | dovuto: rinunciare alle 5. MULERIA MODERNA (di P. Rizzi) 
condo o IEGnOni vadzione, grande trasporto, a seconda Fosa Pi e mandate, © Mulevole, nonsi lascia cr tanto attese escursioni Paolo Rizzi, Mike Rizz e la "Vecia Trieste” 

i: preferisce però avere ac- ’ ; n Ù pra [99 ri i 9 à 
n a sé i familiari o pochi che il Natale abbia o meno in cercherà di svicolare ai pranzi SELHIO TORPORE È Sii se a frattempo 6. . SEMO FATI CUSSI' (di E. Palaziol) 
amici, non gli piacciono i luo- quel momento un significato dj famiglia o alle gite di cam- Z!09. © PL NEGBIOrE ulle piste è tornata l’al- Ezio Palaziol 
ghi troppo affollati. | pranzi e le particolare per lui. Se sarà iN pagna, organizzandosi delle Ie rasale inimodo ARS legria di sempre e per 7. DIVERTIRSE GENUIN (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 
cene a cui parteciperà dovran- forma si trasformerà nell'ani- feste tutte sue. Sente l'esigen- DS sì So tutti gli sciatori si tratta Complesso “Fumo di Londra" —— ; 
rio'essere ‘eccellenti. Per San matore di feste e raduni, © SA- 7a di fare qualcosa di diverso, di IR ion an pa cca di mettere in mostra con 8. VOIA DE CAMBIAR (di L Comelli e P. Pizzamus) 
Valentino si ricorda un pensie- UN po' giù si rintanerà inun di ribellarsi alle regole, e Cerchera di n i dileguerà | UN pizzico di autoironia Sergio Della Santina e i "Pentaurus” 

ino per la persona amata e . angolo per leccarsi le ferite. A__ spesso tende a nascondersi in troppe energie, 9 fa ilità e ipipù 9. TRIESTE PIU'NETA (di F. Pallini) 

rino per la pi la festa del papà o della | Ora abi d equilibri 

pure per la festa del papà o Pasqua sembra risvegliarsi occasione della festa del papà POT ‘a SaR: NEVZISRIRS smi da professionista Alessandro Violin 

Bella mamma, come simbolo dal letargo invernale e ripren- o della mamma. Le riunioni fa- mamma, Untr a ronsulg ; 10. TRIESTE BELA E AVARA (di B. Tramontini) 

di gratitudine. de a vivere vorticosamente, miliari lo annoiano, e preferi- | al proprio CONIATO. ora o i Mprepara: Ceca Chen 

| Gemelli sono vivaci, inco-  concedendosi qualche giorno sce rintanarsi a leggere un li- 1 Pesci possono celebrare le { zione. Questo infine l'e 11. _LABARCOLANA 1990 (di L H. Formentin) 

stanti, briosi e sanno vivere divacanza o divertendosi coni bro giallo. feste natalizie oipeeguali con | lenco dei maggiori centri Mara Sardi 

benissimo il lato frivolo delle familiari. ; ve Per.il Sagittario le feste natali- hi RO me eiamate montani regionali dove 12. CONCERTO AL CAFE' DEI SPECI (di E. do Loitenburg) 
feste comandate e non. Per lo- La Vergine è piuttosto critica zie o pasquali possono rap- is to ta strutture e impianti sono Paolo Del Ponte 

ro tutto diventa divertimento, nei confronti delle feste natali- presentare l'occasione ideale te. Accetteranno con disinvol- | regolarmente in funzio: 13. XE RIVA'ELCARNEVAL (dî G. Marassi) 
spettacolo, e approfittano del zie o pasquali, ma difficilmen- per concedersi un bel viaggio, tura un invito in famiglia, ado- | ne con le relative min "Elena Gladio Ales De Gioia 

Natale e della Pasqua per gio-  tessi ribella alle tradizioni, che ma può adattarsi a trascorrer- reranno lanciarsi su di una pi- sime di 3 sandra 

; i i Î jovi ; ia. sta da ballo, ma potranno an. | M® © Mass'me di neve: 14. LABALANZA (di E. B. Blason) 
care qualche simpatico scher- vede anzi, come rassicuranti le giovialmente in compagnia, Ulti potranno an- Forni di Sopra: 70-170: ros i asi D Uma 
; PRO FAMA CASTEGIOZIEE È È Mea? he scegliere unabbeata solitu- orni di Sopra: 70-170; Erminia Benci Blason, Roberto Felluga e “Quei dela piuma 

zo ai loro familiari. In altri casi, consuetudini, e finisce per ri-  godendosi abbondanti libagio: J 9 na beata solltu- Piancavallo: 20-60: R 15. ADIONOVECENTO... ADIO (di M. Di Bin) 
prediligono organizzarsi un spettarle in ogni particolare. ni e battute scherzose. Grazie dine. La festa del lavoro non li 0) 30-160:8% de s Sì nati e 7 

tour de force fra parties e feste  Cercherà di essere sempre ale) RUE ISO Sinne Ro mante o 1 So NEgeete 1a Geocani me cata (di M Palmerinj 

, di soli i ri ki .P.j 3: È A TESTE . 


con gli amici, o concedersi un 
simpatico viaggio. - 
IlCancro vive le feste natalizie 


XXX ARIETE 


con grande trasporto poiché 
gli offrono un'opportunità in 
più per stare nella propria ca- 
sa, circondato dal calore della 
famiglia. Talvolta, però, arriva 
a Capodanno stanchissimo, e 
non riesce a godersi come 
vorrebbe l’inizio del nuovo an- 
no. La festa della mamma lo 


perfetta o di organizzare feste 
e pranzi in modo accuratissi- 
mo. La sua ricorrenza preferi- 


Supererete rapidamente i momenti di stanchezza e le pic- 
cole noie quotidiane. L'amore vi sorriderà. Salute o.k. 


XXX TORO 


Sarete dinamici e intraprendenti. Ogni vostra iniziativa sa- 
rà coronata di successo. Cautela in amore e nelle spese. 


XX% GEMELLI 


Il settofe più favorito sarà quello sentimentale: approfitta- 
tene! Energia e vivacità dopo il 20 gennaio. = 


XXX CANCRO 


Vi attende un mese un po' faticoso e costellato di piccole 
contrarietà: non preoccupatevi e riposate di più. 


ta resta, comunque, la festa 
del lavoro, anche se non si di- 
mentica mai di San Valentino. 

La Bilancia esigente e raffina- 
ta, approfitterà delle feste na- 
talizie per concedersi qualche 
lusso in più o per trascorrere 
ore serene in compagnia dei 
familiari e degli amici. Vive la 


stare un piccolo dono sia per 
San Valentino, che per la festa 


della mamma e del papà. 

Il Capricorno rispettosissimo 
delle tradizioni, rimane però 
un po' indifferente rispetto alle 
manie consumistiche delle fe- 
ste natalizie e non. Preferisce 
trascorrere le ricorrenze in fa- 
miglia o con pochi amici, il suo 
ideale però sarebbe quello di 


per essere ricordati o per ri- 
cordarsi della persona amata. 


XXX BILANCIA 


Il vostro umore e il clima del mese saranno variabili, ma 
sarete ricompensati dalla serenità in amore. 


XXX SCORPIONE. 


Nel lavoro sarete decisi e vincenti, e non dovrete lasciarvi 
turbare da un malinteso con la persona amata. 


XXX SAGITTARIO 


Una maggiore luncidità mentale vi sarà d'aiuto per instau- 
rare nuovi contatti di lavoro o d'amicizia. 


XXX .CAPRICORNO 


Sarà per voi un mese tutto d'oro, che dovrete sfruttare ap- 
pieno per garantirvi i risultati migliori. 


continua a far divertire i 
turisti in vacanza nelle 
più note località turisti 
che montane regionali. 
Neve e ancora neve, 
dunque; ad allietare un 
inizio d'anno che pro. 
mette ancora molte setti 
mane bianche necessa- 


120; Tarvisio: 50-120. 


Barcolana 1990", “Marinaresca”, “Trieste bela e avara", "Trieste 


più neta", “Una Tirolese a Trieste". 


LE CANZONI FINALISTE 
la sequenza dello Speciale Radiofonico) . 


MARINARESCA (di S. Mazzella) 
Backfire Band 


Martha Ratschiller e il complesso "Furlan" 


rec============e 
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*Xx%* LEONE ; 


Il lavoro vi regalerà notevoli soddisfazioni, ma in amore 
dovrete allontanare alcune nubi passeggere. 


X*Xx% VERGINE 


Un imprevisto vi disturberà a inizio mese, per il resto si 
tratterà di un ottimo periodo, ricco di successi. 


XXX. ACQUARIO 


Venere vi offrirà numerose occasioni per inconrare l'ani- 
ma gemella o per rallegrare la vità di coppia. 


XxX PESCI 


Mese discreto e ricco di possibilità, attenzione però ai det- 
tagli di lavoro nei primi giorni del pese. 


Lordo 


E SRO CI 


ORIZZONTALI: 1 Finestra 
sul tetto; - 7 Lo sport di 
Boris Becker; - 14 Si può 
dare come mancia; - 16 
Felicità; - 17 Legge della 
malavita; - 19 Lo sono gli 
zingari; - 21 Molti; - 22 Non 
è liscio; - 23 Avversativa; - 
24 Ciascuno; - 25 Frutti 
con l’agro; - 26 Sta per Pa- 
trizio; - 27 Questo; - 28 La 
città con la torre della 
Ghirlandina; - 29 Lavoro 
di trapano; - 30 Ravenna; - 
31 Tenuta di campagna; - 
32 Diego, calciatore della 
Fiorentina; - 33 Consuma- 
to; - 34 Si snodano per via; 
- 35 Sorregga il fiore; - 37 
Destino; - 38 Farina di 
grano duro; - 39 Un dolce 
natalizio. 


VERTICALI: 2 Il: barbaro 
che disse: «Guai ai vintil»; 
- 3 Nicola, calciatore del- 
l'Inter; - 4 La città dello 
spumante; - 5 Andata; - 6 
Una brutta risposta; - 8 Le 
isole con Favignana; - 9 
Un tipo di asilo; - 10 lo e 
te; - 11 Due dell'antica Ro- 
ma; - 12 Ospedale per for- 


REBUS: (5, 7) 


Indovinello: Il portiere di calcio 


Cruciverba 


me tubercolari; - 13 Gara 
di velocità fuori strada; - 
15 Fascio di spighe; - 18 
Incantesimo; - 19 Questo 
è dispari; - 20 Parte es- 
senziale della matita; - 22 
Si può fare a crepapelle; - 


23 Quelle alte riducono le 
spiagge; - 25 Giudizio ar- 
bitrale; - 26 Grande foto 
da parete; - 28 Lo pseudo- 
nimo di Giulio Rapetti, au- 
tore di testi di canzoni; - 


29 Una sottrazione da non 
fare; - 31 Uno sport a ca- 
vallo; - 32 Auto straniera; - 
33 Il modulo lunare; - 34 
Insieme; - 36 Una bevan- 
da; -37 Salerno. 


LE IMMAGINI CATTURANO 1 RICORDI. 


\ IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l'entusiasmo con cui è stata accolta 


quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non sono finite, 

altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fine Anno non ti 

‘ è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, e non hai prenotato in ‘anticipo le copie 

SA de IL PICCOLO le puoi richiedere al tuo edicolante che le consegnerà insieme alle 
originali fotografie. 


IL PICCOLO 
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Alma srt i A AIN TI i nm È la 
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Trieste / Spor: 


Come da copione, sono stati 
Mobilieri di Brugnera ad 
®igiudicarsi. un successo 
®Pparentemente limpido sui 
"lestini del San Giovanni, 
Sconsolatamente rimasti in 
Coda a chiudere il lotto delle 
Protagoniste dell’Interregio- 
Nale. E il più classico dei 
Punteggi vorrebbe dar ragio- 
Ne a chi pronosticava un in- 
contro tra i più facili per la 
formazione della Destra Ta- 
Aliamento, che, grazie pro- 
Prio ai punti strappati ai trie- 
Stini sul suo campo si è por- 
ta al secondo posto della 
Yraduatoria, alle spalle della 
Sola lepre di Castelfranco 
Sneto, a sua volta decisa 
Più che mai a rientrare nel- 
l'élite del calcio professioni- 
Stico, 
Ma non è stata una passeg- 
Yiata, per i padroni di casa, 
Poiché i rossoneri triestini 
Con volontà ed entusiasmo 
‘lanno saputo colmare il di- 
Vario tecnico esistente fra le 
due formazioni. C'è voluta 
anzi una grossa corbelleria 
del direttore di gara di turno 
he su risultato ancora in 
Squilibrio, non ha trovato di 
Meglio che rimandare negli 
SPogliatoi ‘il rientrante por- 
lere Daman, fino a quel mo- 


INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


Il San Giovanni domenica prossima giocherà a Monfalcone contro gli azzurri fino 


allo scorso campionato allenati dal «mister» o 


(italfoto) 


al numero uno triestino: una 
frase rivolta a un avversario 
che pretendeva un calcio 
d'angolo inesistente, più in 
tono bonario e paternalistico 
che di ripicca. Ancora un'e- 
spulsione per parte (ne face- 
va le spese anche Frontali), 
e in dieci contro nove la 
squadra di casa trovava lo 


nto. magnifico protagoni- - spiraglio per il vantaggio, 


Sta della contesa. L'addebito 


raddoppiato solo a tempo 


scaduto e in piena reazione 
dei rossoneri. 

«Siamo alle solite — ci con- 
ferma l’allenatore del San 
Giovanni Jimmy Medeot—a 
parlare di buone prove, di ot- 
time prestazioni, di belle 
partite senza il supporto del 
risultato. E’ più difficile da 
raccontare che da credere! 
Siamo rimasti in partita sino 
a quando non si è rotta la pa- 
rità numerica. Dopo l’incre- 


ggi rossonero Jimmy Medeot 


dibile espulsione del nostro 
portiere e un ulteriore sfolti- 
mento di maglie, loro sono 
riusciti a far breccia, A tem- 
po scaduto anche un raddop- 
pio ininfluente, ma che rende 
ancor più amaro il nostro ca- 
lice. Nonso cosa dire, senon 
che non saremo certo noi a 
mollare, cercando ancora 
queste. benedette piccole 
soddisfazioni di cui siamo in 


Il San Sergio Agriverde, che con il suo penultimo posto in classifica alla fine del 


girone d'andata sta pagando în 


‘aniera eccessiva il pedaggio in un torneo difficile qual è quello di Promozione (Italfoto) 


PRIMA CATEGORIA / TEMPO DI CONSUNTIVI 


S. Luigi e Costalunga graffianti 


Piacevoli sorprese e risultati scoraggianti nell’ultima giornata dell'andata 


Timpo di bilanci anche per i 
Ue gironi della Prima cate- 
Soria dove sono impegnate 
în alterne fortune le nostre 
“Sì formazioni provinciali. La 
Qiornata che ha chiuso il gi- 
"©he d'andata ha registrato 
Eahecchie sorprese, alcune 
i cisamente piacevoli come 
Pareggio colto dal sempre 
WMpetitivo S. Luigi Vivai 
Usà sul difficile campo del- 
“©apolista Juniors di Casar- 
+ Un altro punto «pesante» 
a Idato al Portuale. | ragaz= 
‘di Fonda sono riusciti a 
gi Mare sull’1-1 la temibile 


SNvitese. 
UMpleta il girone «A» la 
illissima e attesissima vit- 


Da prima del campionato, ’ 


\S. Marco Sistiana. L'un- 
Rel di Visogliano, sulla cui 

Nichina siedeva per la pri- 
volta il nuovo tecnico 

ico, ha centrato final- 
ingote l’obiettivo che stava 
Îia SQuendo con tanta sfortu- 
Îl HA ll'inizio di stagione: 3-0 
da Sultato finale con cui i ra- 
hap2! del presidente Greblo 
da No liquidato la Cividale- 


è ati, Uno dei giovani che si 
Ott Pesso distinto per delle 
toe prestazioni, ha firma- 
ISSULI doppietta, mentre la 
\xS marcatura porta la fir- 
dagli Perlitz, che ha così ri- 
di pperto il vecchio piacere 
Il SOnfiarela rete. 

Vasorale riprende quota a 
MogSliano e’ migliore dei 


Stai Non poteva trovare 
{cx 9 Per iniziare il suo dif- 
Tor lavoro. j 


da, LANdo al Portuale di Fon- 
dergzicora un paio di consi- 
di g/Goni sulla difficile gara 
Sui ; ‘ito al Tagliamento, in 
Strag, l'iestini hanno dimo- 
Veng regrattere e grinta da 
Sio RS Passati in svantag- 
Te conce a un calcio di rigo- 
Rortig,c©SSO per un fallo del 
“Ante p° zzica su un attac- 

"denonese, i portua- 


lini sono pervenuti al pareg- 
gio a un quarto d'ora dal ter- 
mine con una bella girata al 
volo di Zucca sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo. 

Come note negative da regi- 
strare purtroppo il serio in- 
fortunio di un giocatore della 
Sanvitese Cella costretto al 
ricovero ospedaliero . per 
una brutta frattura alla tibia e 
perone, e l’espulsione di 
Helmersen reo di aver colpi- 
to un avversario. Resta co- 
munque. l'impresa di aver 
portato via un punto da uno 


DIO 


dei campi più difficili del gi- 
rone. 

Nel raggruppamento «B» da 
registrare la bella impresa 
del Ponziana che è andato a 
espugnare il terreno di gioco 
della Pro. Fiumicello. L'im- 
presa corsara della squadra 
di Di Mauro porta la firma di 
Voljc e Bertoli, autori delle 
due reti che hanno fatto se- 
guito al rigore realizzato dai 
friulani al.primo minuto della 
ripresa. Vittoria di prestigio 
che aiuta il morale, ma che 


= 


serve essenzialmente ad al- 
lontanare sensibilmente i 
«veltri» delle ultime posizio- 
ni in classifica. Il girone di ri- 
torno potrà essere vissuto da 
Di Mauro e i suoi ragazzi con 
meno ansie e con più sicu- 
rezza nei propri mezzi. 

Completano il girone «B» 
due sconcertanti risultati che 
hanno visto protagoniste 
Fortitudo e Costalunga: se ai 
muggesani riesce difficile 
vincere tra le mura amiche 
dello «Zaccaria», ancor più 
drammatico è lasciare mara- 


pb 


La formazione della Fortitudo, che nell’ultimo 


uno scatenato Tamai(Italfoto) 


. = 


turno ha perso in casa per 0-5 contro 


Calice amaro 


credito con la dea bendata. 
Non posso promettere che i 
ragazzi si impegneranno di 
più in futuro, poiché posso 
assicurare che fino ad oggi 
hanno profuso. il massimo 
degli impegni». 
Davvero sfortunata oltre 
ogni limite, questa formazio- 
ne, che si sta battendo con 
estremo coraggio, pagando 
più del dovuto lo scotto del 
noviziato nella categoria, e 
trovando sulla strada anche 
ostacoli difficilmente pre- 
ventivabili. Come l'arbitro di 
domenica, a Brugnera, per 
esempio!. 
I risultati dell'ultimo turno: P. 
Piave-Bassano 2-1; Pro Gori- 
zia-Fulgor 2-1; Caerano-Mira 
0-0; Conegliano-Monfalcone 
0-0; Giorgione-Montebelluna 
1-0; Calciovenezia-Opitergi- 
na 1-0; Inabelluno-S. Donà 1- 
1; CentroMobile-San Giovan- 
lo: Sevegliano-Sacilese 
Il turno di domenica prossi- 
ma: P. Piave-Caerano; S.Do- 
nà-Calciovenezia; Sacilese- 
CentroMobile; Bassano-Co- 
negliano; Fulgor-Giorgione; 
Mira-Inabelluno;. Montebel- 
luna-Opitergina;  Monfalco- 
ne-S. Giovanni; Pro Gorizia- 
Sevegliano. 

[Luciano Zudini] 


San Marcello calciatore 


Oggi è San Marcello, e il pensiero degli appassionati di calcio corre affettuoso e augurale al primo 
calciatore giuliano che - prima del leggendario Nereo Rocco - ebbe a vestire la maglia della Nazionale 
italiana nel lontano 1929 (Italia-Portogallo 6-1). Fiumano di nascita, «azzurro» quando indossava la 
maglia del Napoli, Marcello Mihalich vive da qualche anno a Torino con la moglie Dora e ilfiglio Iti, dopo 
aver trascorso tanti anni della sua vita a Trieste, e viaggia verso gli ottantaquattro, essendo nato nel 1907. 
Negli anni trenta Mihalich giocò anche nell'Inter e nella Juve. Noi vogliamo ricordarlo così, ai tanti amici 
che ha lasciato a Trieste, con questa foto che lo ritrae - primo da Sinistra - accanto a Radice, Gino 
Colaussi, lo scomparso Nini Varglien, Piero Pasinati e Memo Trevisan durante una rimpatriata di 
«vecchie glorie». (Italfoto) 


PROMOZIONE/ BILANCIO IN ROSSO PER IL SAN SERGIO 


Il duro scotto di una matricola 


Ancora possibile un ricupero - Sigur parte per il servizio di leva: peserà la sua assenza 


Sono giunte a metà cammino 
le sedici compagini militanti 
nel campionato di Promozio- 
ne. Come già annunciato al- 
l’inizio di stagione, questa è 
l'ultima edizione prima della 
tanto discussa e attesa modi- 
fica generale che interessa 
tutto il movimento dilettanti» 
stico. In testa alla classifica 
si è piazzato il Palmanova 
che si fregia così del'simboli- 
co titolo di campione d'inver- 
no: Alle sue spalle, staccato 
di una sola lunghezza, incal- 
za il S. Daniele. Queste due 
compagini hanno fatto il vuo- 
to dietro a loro e, probabil- 
mente si disputeranno fino 
all'ultima giornata l'unico 
posto disponibile nel nuovo 
campionato nazionale dilet- 
tanti, che dalla prossima sta- 
gione prenderà il posto del- 
l’attuale Interregionale. 

In coda, al penultimo gradi- 
no, troviamo il S. Sergio 
Agriverde. | triestini, matri- 
cola del campionato grazie 
al ripescaggio di. agosto, 


maldeggiare l'avversario di 
turno: 5-0 il pesante passivo 
della squadra di Covacich ri- 
mediato contro uno scatena- 
to Tamai. | pordenonesi era- 
no attesi a Muggia con molto 
timore, ma niente faceva 
presagire in una «Waterloo» 
così devastante. Il Tamai con 
il «sacco» di Muggia si atte- 
sta solitario in vetta alla gra- 
duatoria, relegando la Forti- 
tudo al terzultimo posto in 
coabitazione con altre tre 
formazioni. Aria di crisi nel 
club amaranto dopo la se- 
conda sconfitta consecutiva, 
che oltre a danneggiare una 
discreta classifica sta mi- 
nando il morale degli atleti. 
A Covacich e alla dirigenza il 
compito di cambiare rotta. 

Capitombolo imprevisto per 
il Costalunga che a Corde- 
nons trova una compagine 
decisamente concentrata. 
Un po' la sfortunata presta- 
zione di Comelli, un ,po' la 
giornata no delle punte Ba- 
gattin e Naperotti e la frittata 
è stata ben presto servita! 
Nell'ultimo quarto d'ora le 
tre reti per i padroni di casa. 
Un rapido sguardo alla clas- 


stanno pagando in maniera 
eccessiva il pedaggio di un 
torneo difficile, che si sta di- 
mostrando superiore alle 
reali possibilità della pur ge- 
ynerosa formazione triestina. 
Edy Pribac non ha mai na- 
scosto le difficoltà che avreb- 
be incontrato in questa sta- 
gione. A un.inizio costellato 
da innumerevoli difficoltà 
conla rosa della prima squa- 
dra decimata da infortuni o 
altro, sono subentrati poi i 
preziosi acquisti di Prestifi- 
lippo e Cotterle. | due atleti, 
di sicura esperienza, hanno 
sensibilmente migliorato 
l'assetto tattico della squa- 
dra, ma al di là di generose 
prestazioni tra le quali la bel- 
lissima vittoria con il Mania- 
go, nonsono riusciti a far de- 
collare in maniera definitiva 
l’intero collettivo. 

Dopo quindici giornate il bi- 
lancio dei giallorossi è deci- 
samente in rosso: una vitto- 
ria, cinque pareggi e nove 
sconfitte, di cui ben quattro 


subite sul campo amico di 
Borgo S. Sergio. 

Ma al di là delle crude cifre, 
avendo visto tutte le avver- 
sarie, non risulta così netto il 
divario dei triestini dalle al- 
tre formazioni. Già abbiamo 
avuto modo di analizzare co- 
me sono stati gettati al vento 
punti in maniera incredibile 
e folle: anche. domenica 
scorsa — ed è stata la sesta 
volta in questo scorcio di sta- 
gione — la compagine di Pri- 
bac ha incassato il gol fatale 
negli ultimi istanti di gioco. 
Se a caldo la cosa può venir 
liquidata parlando di sfortu- 
na o altro, è d'obbligo cerca- 
re con serenità i veri mali 
oscuri, che sotto voce di im- 
maturità. e inesperienza 
stanno compromettendo 
questa prima avventura dei 
triestini. nel massimo cam- 
pionato dilettantistico: Sarà 
compito dell'allenatore sco- 
prire cosa veramente acca- 
de nella squadra quando, 


dovendo portare in porto un 
prezioso risultato, resta vitti- 
ma delle sue stesse azioni 
volte a non dare all'avversa- 
rio l’ultima possibilità. s 
Molto sereno è apparso il 
presidente De Bosichi. Pur 
amareggiato per l'ennesimo 
passo falso e soprattutto per 
la maniera di come è avve- 
nuto, De Bosichi non ha esi- 
tazione a riconfermare la 
piena fiducia all'allenatore 
Edy Pribac di cui ha la massi- 
ma stima. Trova il tempo tra 
un'analisi e l'altra di dare — 
come se non bastasse anco- 
ra — un’altra spiacevole no- 
tizia: è imminente la parten- 
za di Sigur per svolgere gli 
obblighi di leva. Una pedina 
decisamente importante di 
cui il S. Sergio Agriverde 
sentirà purtroppo la. man- 
canza, 5 

De Bosichi poi ha tracciato 
un piccolo bilancio, classifi- 
ca alla mano: quattro sono i 
punti di vantaggio sull'ultima 
in classifica, quella Pasiane- 


SECONDA CATEGORIA / GIRONI D, E, F i 


(Imai sconfitt 


Anche la Seconda categoria 
composta dai suoi sei gironi 
ha completato la fase ascen- 
dente. Nei gironi «D», «E» e 
«F» dove sono impegnate le 
undici formazioni giuliane, è 
tempo di bilanci. 

Nel primo raggruppamento 
Zaule Rabuiese, Edile Adria- 
tica e Olimpia stanno dispu- 
tando un campionato senza 
infamia e senza lode. Lo 
Zaule allenato da Giraldi do- 
po uno scoppiettante inizio si 
è leggermente rilassato: ora 
occupa con 14 punti una 
tranquilla posizione di cen- 
tro classifica. 

Discorso diverso per l'Edile 
Adriatica allenata da Vatta. | 
costruttori hanno stentato 
parecchio all’inizio del tor- 
neo e solo nelle ultime gior- 
nate la squadra finalmente al 
completo si è potuta espri- 
mere al meglio. Corroboran- 
ti i successi in Coppa Regio- 
ne alle spese di quotate for- 
mazioni della Prima catego- 
ria, che hanno dato un’inie- 
zione. di fiducia a tutto il col- 
lettivo. 

Deludente finora il cammino 
dei gialloblù. dell'Olimpia. 


sifica dei due gironi: nel giro- | Partiti benissimo vincendo il 


ne «A» Juniors e Valnatisone 
si fregiano del titolo di cam- 
pioni d'inverno, mentre il S. 
Luigi Vivai Busà è staccato di 
sole tre lunghezze; nelle po- 
sizioni di coda il Portuale ter- 
zultimo assieme alla Pro Fa- 
gagna, mentre un gradino 
sotto troviamo il S. Marco Si- 
stiana attardato di tre lun- 
ghezze. 
Nel girone «B» nuova capoli- 
sta è il Tamai inseguita dalla 
coppia Pro Cervignano-Per- 
coto; a due lunghezze dalla 
capofila c'è il Costalunga as- 
sieme alla Juventina di Gori- 
zia; incoda Ponziana e Forti- 
tudo prima dello staccato e 
solitario fanalino Lauzacco. 
[o.db.]: 


derby con lo Zaule alla prima 
di campionato, la squadra 
ora allenata da Giovannini 
ha palesato non poche diffi- 
coltà; ultima prova il pesante 
passivo 0-7 rimediato in via 
Flavia con il Latisana. In que- 
sto incontro sono stati parec- 
chi gli episodi sfortunati, tra i 
quali l'espulsione del portie- 
re Tolusso, già riserva del- 
l'assente Benvenuti. 

Per l'Olimpia, come per le al- 
tre due società triestine, il gi- 
rone di ritorno potrà dare più 
di qualche soddisfazione, 
non. dimenticando di tentare 
di raggiungere almeno la 
settima posizione che garan- 
tirebbe la promozione nella 
nuova Prima categoria. 


È 


vs 


La Muggesana è campione d’inverno nel girone E 
della Seconda categoria. La squadra verdearancio è 
allenata da Ispiro, che qui vediamo in una foto 
d'archivio degli Anni 60 quando il bravo Giampaolo 
militava nella Triestina di serie C (foto de Rota) 


Nel girone «E» la Muggesa- 
na si è ripresa nel migliore 
dei modi dopo la prima scon- 
fitta del campionato. Gli uo- 
mini di Ispiro sono tornati 
corsari dal campo del Mali- 
sana grazie alla rete vincen- 
te di Cecchi. Il titolo di cam- 
pione d'inverno potrebbe es- 
sere di buon augurio per il 
Club. rivierasco che dovrà 
guardarsi sempre dagli at- 


tacchi da parte di Gonars, 
della Risanese e del sempre 
temibile Pieris. 

Tutte in un fazzoletto nelle 
parti basse della graduatoria 
le altre tre compagini: S. Na- 
zario Supercaffè, Domio e 
Campanelle Prisco. La do- 
menica scorsa è stata deci- 
samente avara sia per Stulle 
con la sconfitta del Domio a 
Turriaco per 2-0, sia per Ca- 


se cui il S. Sergio farà visita 
domenica prossima; vincen- 
do l'incontro, si scongiure- 
rebbe almeno l’onta della re- 
trocessione in Prima catego- 
ria decisa per l'ultima classi- 
ficata in una recente riunio- 
ne della Federcalcio dilet- 
tanti. Da evitare comunque 
anche. il. penultimo posto, 
che potrebbe essere fatale 
con la retrocessione di qual- 
che compagine. regionale 
dal campionato Interregio- 
nale. La corsa per una possi- 
bile salvezza va fatta sul Por- 
denone, che sovrasta di un 
solo punto i triestini, e il Ma- 
niago che di punti di vantag- 
gio ne ha quattro. Questo il 
quadro della situazione che, 
seppur difficile, lascia uno 
spiraglio di luce al S. Sergio: 
obbligo per la società lascia- 
re tutte le paure alle spalle e 
continuare a ‘credere nei 
propri mezzi con un pizzico 
di grinta in più. 

x [Claudio Del Bianco] 


| Sono campioni d’inverno lo Zarja 


0) e la Muggesana 


ricati, il cui Campanelle ha 
subito una brutta sconfitta 
casalinga (0-4) nei confronti 
di uno scatenato Pieris. Un 
pareggio invece per la trup- 
pa di Gastone Turcino: il S. 
Nazario è tornato con un pre- 
zioso punto da Santa Maria 
la Longa. 
Nel girone «F» continua sicu- 
ra e determinata la marcia 
dello Zarja. Zarja e Torrea- 
nese che milita nel girone 
«C» sono le uniche compagi- 
ni imbattute di tutti i sei giro- 
ni della categoria. Le «furie 
rosse» di Micussi hanno fati- 
cato non poco a domare la 
resistenza dell'ultima della 
classe Capriva, ma il succes- 
so è servito ad allungare an- 
cor di più il distacco sul Mo- 
raro, primo inseguitore del- 
l'undici di Basovizza. 
Positivo il cammino del Pri- 
morje. Bidussi sta facendo 
un buon lavoro a Prosecco, e' 
l'obiettivo della promozione, 
centrando i primi sette posti, 
è alla portata dei giallorossi 
di Milani e soci. 
Un po' in affanno è apparso il 
Vesna. La compagine affida- 
ta a Sadar è incappata in una 
brutta sconfitta casalinga. 
che, se non pregiudica per 
Ora la discreta classifica, de- 
ve suonare a mo! di campa- 
Nello d'allarme per non farsi 
sfuggire assieme ai cugini di 
Prosecco la possibilità di 
compiere il salto di catego- 
ria. 
Meno ambizioni da parte 
della matricola Gaja. La 
compagine di Padriciano al- 
lenata da Cermelj sta dispu- 
tando un onestissimo cam- 
pionato. | dieci punti con il 
terzultimo posto in classifica 
generale non sono una con- 
danna in questa stagione do- 
ve non sono previste retro- 
cessioni. 

[c. db.] 
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Guilit fiorisce a gennaio 


. MILANO — Un «golazo» al buon Biato portiere del Bari e Gullit riconquista gli onori delle grandi ribalte. Il 
mese di gennaio sembra ispirare in modo particolare l'olandese volante. Quest'anno dopo la rete contro 
la Juve del 30 dicembre, Guilit ha segnato a Bologna e domenica scorsa contro il Bari: il milanista segna 
insomma da tre giornate consecutive. Tre anni fa, alla sua prima stagione con il Milan, l'olandese ebbe un 
gennaio magico, e dai suoi gol (quattro in tre giornate) cominciò la rimonta rossonera che portò la 
squadra di Sacchi allo scudetto. Il Milan è atteso domenica prossima da una difficile trasferta a Parma, e 
Sacchi conta sul rifiorire del suo ’tulipano’. Anche per questo ha pregato Bigon di non convocare Gulit 
per la partita delle Leghe a Napoli. «Ma che contano una partita o un gol - si è chiesto Ruud - se dovesse 
scoppiare la guerra». Una domanda che si pone tutto il mondo dello sport in questo momento. 


Sport 


Van Basten ’leghista’ 


Bigon può schierare anche Matthaeus, Careca e Mikhailicenko 


NAPOLI — Careca, Van Ba- 
sten, Mikhailicenko e Matt- 
haeus sono i quattro mo- 
schettieri che Albertino Bi- 
gon schiererà in campo sta- 
sera alle 20.30 al San Paolo 
per una serata di grande cal- 
cio. Di fronte a una rabber- 
ciata selezione di Lega in- 
glese, che avrà in Rush e 
Barnes i suoi giocatori più 
rappresentativi, il seleziona- 
tore della squadra italiana, 
pur dovendo registrare nu- 
merosi forfait, avrà comun- 
que la possibilità di schiera- 
re un attacco stellare, ben 
coperto da una difesa tipica- 
mente all’italiana. 

«Poter ‘schierare in avanti 
due giocatori che hanno vin- 
to il pallone d'oro —ha detto 
Bigon nella tradizionale con- 
ferenza stampa della vigilia 
— e due stelle mondiali co- 
me Careca e Mikhailicenko 
non può far felice un allena- 
tore. Finalmente in panchina 
potrò gustarmi una partita 
senza apprensioni e se ci sa- 
rà un colpo di tacco o una fi- 
nezza in più certo non mi ar- 
rabbierò». 

Per Bigon tuttavia non man- 
cano i problemi per allestire 
una formazione che sia in 
grado di tenere il ritmo per 


tutta la partita. Le maggiori. 


perplessità gli derivano dal- 
la presumibile stanchezza 


CALCIO /L’UNDER 21 IN AMICHEVOLE AD ATENE 


Melli (e un Baggio) in vetrina 


Probante test’ in trasferta sulla via delle qualificazioni europee per l’Italia di Maldini 


ATENE —AdAtene qulcuno ri- 
marrà deluso: i giornali locali 
presentano la partita tra le 
rappresentative under 21 di 
Grecia ed Italia come l'occa- 
sione per i tifosi ellenici di ve- 
dere all'opera Sandro Melli 
«uomo nuovo del calcio azzur- 
ro» (e questo può anche essé- 
re) e Dino.Baggio «il promet- 
tente fratello del campione ju- 
ventino Roberto». E qui sorge 
il problema: anche quelli che 
si intendono poco di parentele 
capiranno che il robusto e po- 
co dotato tecnicamente Dino 
ha in comune con i! minuto e 
talentuoso giocatore bianco- 
nero solo il cognome, a meno 
di credere ad uno scherzo dei 
cromosomi. 
‘Ad accorgersi dell'equivoco, 
generato evidentemente dal 
fatto che il fratello di Roberto 
Baggio, Edy, milita con alterne 
fortune in una rappresentativa 
giovanile azzurra, non dovreb- 
. bero comunque essere in mol- 
ti. La prevendita per la partita 
di oggi è infatti fiacca, ed i pre- 
vedibili pochi spettatori non 
onoreranno certo le maestose 


tribune dello stadio olimpico di 
Atene, dove la gara si svolge- 
rà. In realtà l'incontro era ini- 
zialmente in programma al 
«Panionios», che è stato scar- 
tato all'ultima ora per i proble- 
mi di illuminazione. Si passerà 
così dalla capienza di 23 mila 
posti del piccolo «Panionios» a 
quella di 80 mila dell'Olimpico 
che farà sembrare ancora più 
sparuta la pattuglia di spetta- 
tori. 

Tra l'altro, lo stadio olimpico, 
evoca all'allenatore in secon- 
da azzurro, Marco Tardelli, il 
fantasma di una coppa dei 
campioni persa in finale da 
una Juventus stellare quando 
già i bianconeri pensavano a 
come festeggiare iLtrofeo. Ce- 
sare Maldini, comunque, nella 
fattispecie non ha ricordi da 
esporre e pensa anche al futu- 
ro: sa di avere per le mani un 
buon gruppo di giocatori e — 
forse perché colto da improv- 


viso benessere — non perde . 


l'occasione di dirlo. Il suo 
obiettivo è ovviamente vincere 
il girone eliminatorio dell’Eu- 
ropeo, traguardo sempre cen- 


trato dall'Italia, e guadagnare 
la qualificazione delle Olim- 
piadi. Per fare questo, prima 
della prossima gara delle eli- 
minatorie (2 maggio in trasfer- 
ta con l'Ungheria battuta a Fer- 
rara 1-0 nell'unica partita delle 
eliminatorie dell'Europeo fino- 
ra giocata) ha chiesto alla fe- 
dercalcio il programma inten- 
so di amichevoli per provare e 
fare affiatare il gruppo. La par- 
tita contro la Grecia ha dunque 
valore di ottimo test fuori casa. 
La formazione ellenica, che fu 
sconfitta 1-0 con rigore di Bre- 
sciani a Reggio Emilia dagli 
azzutrini nel precedente ciclo 
del marzo dell’anno scorso, ha 
poi inanellato una serie di ri- 
sultati positivi in amichevole. 
Si è smarrita però nell’avvio 
delle qualificazioni europee: è 
stata sconfitta 5-0 in Svezia ed 
ha pareggiato 2-2 in casa con 
Israele. 

Sul piano tattico Maldini ripro- 
pone il modulo scelto sin dal 
inizio stagione. L'unica novità, 
oltre ai rientri di Melli e Buso 
(peraltro, nel caso del fiorenti- 
no, non sicuro per un dolore 


SERIE B/IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


| Triestina: decisivo l’incontro con il Pescara 


TRIESTE — Subito dopo la 
vittoria di Cosenza (come 
sembrano lontani quei gior- 
ni) si diceva che essa era 
stata sommamente impor- 
tante sia perché colta ai dan- 
ni di un'avversaria diretta, 
sia in relazione al fatto che 
dopo di essa il calendario 
prevedeva per la Triestina di 
Giacomini una serie di sei 
partite difficilissime. Ora, 
con la prevedibile e prevista 
sconfitta di Reggio Emilia, la 
serie ha° finalmente trovato 
conclusione, e il bilancio è 
andato in rosso al di là delle 
peggiori aspettative: aveva- 
mo detto che ci saremmo ac- 
contentati di quattro soli pun- 
ti, ipotizzando tre pareggi in- 
terni e uno esterno nonché 


due sconfitte esterne, e inve- . 


ce ne sono arrivati soltanto 
due, frutto dei due 1-1 casa- 
linghi con Udinese ‘e Verona. 
Molte cose sono cambiate 
dal dopo-Cosenza in qua, a 
cominciare dalla guida tecni- 
ca della squadra, ma soprat 
tutto è radicalmente mutata 
la situazione di classifica: al- 
lora la Triestina aveva 10 
punti assieme a Reggina e 
Pescara, e dietro c'erano Pa- 
dova con 9, Udinese e Co- 
senza 8, Modena 7; e conse- 
guentemente ben si poteva 
affermare che pur tra le mille 
difficoltà legate soprattutto 
al rendimento del suo attac- 
co la squadra alabardata era 
riuscita a tenersi al margine 
delle sabbie mobili della zo- 
na-retrocessione; ora vice- 
versa è precipitata addirittu- 
ra all'ultimo posto, per effet- 
to delle quattro sconfitte e un 
pareggio accumulati negli 
ultimi cinque pur gravosissi- 
mi impegni. La serie nera ha 
in poche cifre fatto sì che si 
siano persi 2 punti sul Bre- 
scia, 3 sulla Reggina, 4 sul 
Modena e Pescara, 5 su Co- 
senza e Udinese, e 6 nei con- 
fronti del risorto Padova. 
Mentre la Triestina pratica- 
mente si arrestava, la quota- 
salvezza iniziava viceversa 


alla caviglia) che a Cipro nel- 
l’ultima amichevole non gioca- 
rono perché infortunati e ven- 
nero sostituiti da Maniero ed 
Orlando, è il ritorno in squadra 
di Rossini. L’ex interista rile- 
verà Favalli e gicherà «ester- 
no» a sinistra imitato a destra 
da Monza, centrali si schiere- 
ranno Dino Baggio e Malusci, 


‘ mentre il libero sarà Verga: a 


centrocampo la rapidità di 
Lantignotti ed Albertini do- 
vrebbe esaltare la sapienza 
tattica del ‘regista Corini. In 
avanti giostreranno Melli e, se 
ce la farà, Buso. Nel caso il fio- 
rentino non riuscisce a gioca- 
re toccherebbe al suo compa- 
gno di squadra Orlando, auto- 
re del gol vincente a Cipro ma 
sicuramente tutt'altro che una 
punta. 

Ad assistere alla partita tra le 
rappresentative under 21 di 
Grecia ed Italia ci sarà anche il 
commissario tecnico della na- 
zionale maggiore, Azeglio Vi- 
cini. Il c.t. azzurro, arrivato ad 
Atene nel pomeriggio in com- 
pagnia dell’atalantino Manie- 
ro (impegnato lunedì nel recu- 


‘a correre esattamente come 


. quella della promozione: sei 


giornate fa erano al terzo po- 
sto Ancona e Verona con 15 
punti, ora ci sono Lucchese e 
Messina con 21, e il progres- 
so è stato quindi di sei punti; 
dall’altra parte della classifi- 
ca, allora ci volevano 10.pun- 
ti per evitare la quartultima 
posizione, oggi ne servono 
16, e anche qui il progresso è 
stato esattamente di sei pun- 
ti, cioè di media uno a parti- 
ta. 

Affinché il discorso non ri- 
manga confinato puramente 
ai numeri (che peraltro han- 
no forza superiore a qualun- 
que chiacchiera) va peraltro 
soggiunto che la già prese- 
gnalata difficoltà data dal .do- 
ver affrontare consecutiva- 
mente Verona, Foggia e Udi- 
nese al Grezar e Taranto, 
Salernitana e Reggiana in 
trasferta è stata senza dub- 
bio alcuno acuita dalle trop- 


pero di campionato con il Ge- 
noa) ha subito voluto specifi- 
care che la Maggiore intensità 
delle sue visite all'under 21 
non è motivata unicamente 
dall’interesse per Sandro Mel- 
li. «Questa rappresentativa — 
ha detto — è il serbatoio natu- 
rale della nazionale maggiore. 
Mi vedete più spesso perché 
no c'è la concomitanza conim- 
pegni della nazionale A. Melli? 
Sapete che non voglio fare no- 
mi. Ovviamente ci sono ragaz- 
zi che sono più avanti: e chi 
gioca sempre in serie A è tra 
questi». a 
Pur evitando accuratamente di 
sbilanciarsi, Vicini ha però fat- 
to capireche difficilmente con- 
vocherà Melli per l’amichevo- 
le che la Nazionale giocherà il 
13 febbraio contro il Belgio. 
«Quella è una gara di prepara- 
zione — ha detto — ad alto li- 
vello. Non voglio entrare in 
dettagli, però vi dico che biso- 
gna dare modo a questi ragaz- 
zi di maturare. Non bisogna 
caricarli di troppa responsabi- 
lità». 


pe indisponibilità cui nel pe- 
riodo hanno dovuto far fronte 
prima Giacomini, po! Vene- 
randa. Va sottolineato che 
delle sei partite di cui si di- 
scute Urban le ha saltate tut- 
te e sei, Terracciano quasi 
cinque (schierato con il Fog- 
gia in pessime condizioni, ri- 
proposto a part-time nel der- 
by), Picci quattro, Consagra 
due, Cerone, Costantini e 
Trombetta una a testa: come 
dire che col Verona si è do- 
vuto fare a meno di due tito- 
lari, a Taranto di quattro, col 
Foggia di tre, a Salerno di 
due, con l'Udinese di nuovo 
di tre, a Reggio Emilia addi- 
rittura di sei! In simili condi- 
zioni non era facile fare me- 
glio, soprattutto tenendo 
conto di un altro responso 
numerico che dice che nelle 
prime nove giornate si sono 
subite cinque reti (quando 
tra i pali c'era Biato), e nelle 
successive nove esattamen- 


TRIESTE — La Triestina 
ha perfezionato il trasferi- 
mento del. giocatore Ro- 
berto. Russo, ‘attaccante, 
31 anni il prossimo 28 gen- 
naio, al Siracusa Calcio, 
squadra che milita nel gi- 
rone B del Campionato di 
serie C1. Il contratto di 
Russo era scaduto il 30 
giugno dello scorso anno. 
Nel trasferimento si è con- 
figurata una indennità a 
favore della società ala- 
bardata. 

La squadra alabardata in- 
tanto ha ripreso la prepa- 
razione a Turriaco, dove 
lavorerà. anche. domani, 
sia al mattino, sia nel po- 
meriggio. Causa la bora 


SERIE B/TRIESTINA di 
Alabardati oggi a Turriaco 
Russo ceduto al Siracusa 


LL Am i i n a in 
«ole en _ __ i.e “estensi PE 


che soffia forte sul campo 
di Visogliano, la seduta 
del mattino si effettuerà 
infatti pure sul campo 
isontino. Qualche segno 
di ripresa per quanto ri- 
guarda l'operazione recu- 
pero infortunati. Si è alle- 
nato normalmente Scara- 
foni, la cui contusione alla 
regione clavicolare è sta- 
ta interamente assorbita. 
Si sono preparati a parte 
Picci, alla ripresa degli al- 
lenamenti dopo l'infortu- 
nio alla caviglia, Urban e 
Trombetta, che ha lavora- 
to in palestra. A. riposo 
Consagra, causa un mal di 
gola, e Terracciano. 


del brasiliano Branco, che 
lunedì ha disputato con il Ge- 
noa il recupero di campiona- 
to contro l'Atalanta. 

«Il terzino brasiliano — ha 
detto Bigon — era un punto 
fermo della formazione. Ora 
dovrò necessariamente al- 
ternarlo con Aldair, come del 
resto cercherò di far ruotare 
il più possibile gli altri per 
evitare che accumulino stan- 
chezza in una fase ricca di 
impegni per le squadre di 
club». 

Ma qual è il significato tecni- 
co di questa sfida per le Le- 
ghe calcistiche d'Italia e d'In- 
ghilterra? «Offrire finalmen- 
te uno spettacolo agonistico 
senza l'ansia del risultato e 
senza polemiche e consenti- 
re ad alcuni giovani promet- 
tenti come Lentini (è stato 
convocato ieri mattina in so- 
stituzione di Haessler che ha 
inviato un certificato medi- 
co), Garzya, Bianchi e Minot- 
ti, la possibilità di fare espe- 
rienza in campo internazio- 
nale». 

Per l'allenatore del Napoli si 
tratta invece di «un piacevo- 
le diversivo» dopo i risultati 
certamente non esaltanti ot- 
tenuti in campionato. «Sono 
molto gratificato — ha ag- 
giunto Bigon — di essere 
stato chiamato a formare 
questa squadra, anche se il 


te il doppio, essendo tra l’al- 
tro arrivate a quota otto le 
gare in cui la rete alabardata 
viene puntualmente violata. 
Ora, calendario alla mano, il 
peggio è passato, ma certo 
non senza lasciar segno: la 
drammatica situazione di 
classifica chiarisce anche al 
più ottimista degli alabardati 
che, giochino i titolari o le ri- 
serve, solo un successo con- 
tro il Pescara può tenere la 
Triestina ancora tra color 
che sono sospesi, risultando 
con ogni probabilità vano ai 
fini di una salvezza tutta da 
costruire un ipotetico ottavo 
pareggio casalingo: meglio 
così, è davvero l'ora che 
questa squadra si renda con- 
to di dover vincere, ora che 
non ha più di fronte le «vip» 
della categoria.» 

A fianco del verdetto che 
vuole la Triestina come pri- 
ma indiziata per il viaggio în 
C-1, la penultima dell'andata 


merito spetta al Napoli chelo 
scorso anno ha vinto lo scu- 
detto. Tra l’altro è una occa- 
sione per conoscere più da 
vicino gli assi del nostro 
campionato». 

| diciassette giocatori della 
selezione italiana si sono ra- 
dunati ieri pomeriggio in un 
albergo del centro e ieri se- 
ra, con la eccezione di Lenti- 
ni, Van Basten e Matthaeus, 
si sono allenati al San Paolo. 
Un'altra leggera seduta è in 
programma anche per que- 
sta mattina al centro «Para- 
diso».. 

Molto concentrato sulla sfida 
di questa sera sembra esse- 
re anche il responsabile del- 
la squadra inglese, Lawrie 
Mc Manemy, il quale si è det- 
to felice che l’incontro serva 
a rinsaldare l'amicizia fra le 
due Nazioni calcistiche. «Ita- 
lia e Inghilterra — ha detto 
ancora — hanno grandi tra- 
dizioni e spero che stasera 
al di là del risultato offrano 
uno spettacolo piacevole. Se 
dovessimo essere sconfitti 
avremo la possibilità di una 
rivincita il prossimo anno a 
Liverpool». 

Nella compagine inglese sa- 
ranno presenti tre giocatori 
che hanno già militato nel 
campionato italiano: Hysen, 
già libero nella Fiorentina, 
apparso taciturno, Limpar, 


- che 


DD i iii mila 


ha reso drammatico anche 
per Modena e Udinese l'’esi- 
to del confronto che le oppor- 
rà domenica prossima, nel 
senso che a loro volta en- 
trambe hanno assoluto biso- 
gno di tutta la posta in palio: i 
canarini per corroborare 
speranze decisamente sce- 
se dopo lo stop di Cremona, 
le zebrette per conservare 
almeno una lontanissima 
speranziella di potersi rein- 
serire nella corsa alla serie 
A, decisamente compromes- 
sa dal rocambolesco finale 
di partita con il Messina. A 
dir la verità, peraltro, non è 
possibile nascondere che le 
chances di promozione di 
una squadra che nelle ultime 
otto partite (quelle della ge- 
stione Buffoni) ha subìto la 
bellezza di undici reti non 
apparirebbero enormi anche 
prescindendo dalla penaliz- 
zazione: là dietro c'è più di 
una cosa da mettere a posto. 
A questo si deve aggiungere 
che la matematica non è af- 
fatto favorevole alle zebret- 
te: lo scorso anno ci vollero 


46 punti per andare in serie 


A, quest'anno saranno di 
meno ma non è pensabile 
la. quota-promozione 
possa scendere al di sotto di 
quei 43 punti che ne rappre- 
sentano il minimo storico; e 
ciò significa che, anche an- 
dando a vincere domenica 
prossima a Modena, i friula- 
ni dovrebbero fare nel ritor- 
no 26 o 27 punti, cioè com- 
portarsi addirittura meglio di 
quanto nell'andata ha saputo 
fare la capolista Foggia. Da 
tali dati è facile trarre le ov- 
vie conseguenze. A 
Ora, tanto per le regionali 
quanto per le altre, non rima- 
ne che attendere l'espleta- 
mento dell'ultimo turno del- 
l'andata per poter effettuare 
quei confronti e quei riferi- 
menti statistici che in serie B 
raramente hanno mentito in 
passato. 

[Giancarlo Muciaccia] 


Mercoledì 16 gennaio 1991. 


DI FRONTE LE RAPPRESENTATIVE DI ITALIA E INGHILTERRA 


ex della Cremonese! dichia- 
ratosi disposto a tornare «di 
corsa» a giocare in Italia e 
lan Rush, centravanti della 
Juventus di alcuni anni fa 
che anche ieri ha. ribadito 
che i bianconeri sono favoriti 
nella corsa per lo scudetto. 
La vendita dei biglietti per la 
partita è fiacca, ma sugli 
spalti del San Paolo ci saran- 
no quindicimila studenti del- 
le medie e delle superiori in- 
vitati dalla Lega. 

Queste le probabili forma- 
zioni di Italia-Inghilterra per 
rappresentative di lega (ini- 
zio alle 20.30): 

ITALIA: Galli, Garzja, Bran- 
co, Pin, Benedetti, Josic, 
Lentini, Mikhailincenko, Ca- 
reca, Matthaeus, Van Basten 
(12 Taffarel, 13 Aldair, 14 Mi- 
notti, 15 Bianchi, 16 Simeo- 
ne, 17 Raducioiu. 
INGHILTERRA: Southall, Di- 
xon, Nicol, Thomas, Wright, 
Hysen, Limpar, Mc Mahon, 
Rush, Davis, Barnes,. (12 
Seaman, 13 Bowen, 14 Rat- 
cliffe, 15 Saunders, 16 Bull). 
ARBITRO: Claude Bouillet 
(Francia). 

In serata, Raducioiu, infortu- 
nato già al suo arrivo a Na- 
poli, è ritornato a casa, a Ba- 
ri. AI suo posto, è stato con- 
vocato lo juventino Di Canio. 
Si aggregherà alla squadra 
questa mattina. 


SERIEC/ALLENATORI 
Empoli: Giampiero Vitali 
al posto di Montefusco 


EMPOLI — L'Empoli, che 
milita nel campionato di 
serie C/1, girone «A», ha 
esonerato l'allenatore 
Vincenzo Montefusco so- 
stituendolo con Giampie- 
tro Vitali. 
Vitali, nel campionato 82- 
83, aveva portato l'Empoli 
in serie «B». 
La formazione toscana, 
‘ nonostante le ultime delu- 
denti prestazioni, è co- 
munque ancora nella par- 
te alta, della classifica e 
non nasconde le sue am- 
bizioni di promozione in 
serie «B». 
Giampietro Vitali, 47 anni, 
ha intrapreso la carriera 
di allenatore nel ‘76 sulla 
panchina delia Massese 
(Serie C), esperienza du- 
rata un solo anno prima di 
frequentare il supercorso 
di Coverciano. Nel ’77 ha 
ripreso il lavoro attivo a 
Empoli (C), quindi è pas- 
sato al Pisa (C1), alla Luc- 
chese (C2), prima di torna- 
re a Empoli (C1). Nell'83 
ha preso la responsabilità 
del Perugia (B); è emigra- 
to a Varese (B). Nell'85 ha 
guidato la Sambenedette- 
se (B) e nella stagione 
1986-87, da febbraio, il 
Campobasso (B). 
Nell'ottobre 1987 era stato 
chiamato ‘alla guida del 
Parma, in serie B. 
Con Vitali al posto di Mon- 
tefusco, sono 27:gli allena- 
tori cambiati tra serie Ci e 
(2 in questa stagione. 
Nello scorso campionato, 
sempre dopo 16 giornate, 
erano stati 35 i tecnici li- 
cenziati, Ecco uno per uno 
tutti i cambi di panchina di 


Ì 


Marco Van Basten, stella 
della Lega italiana | 


C di quest'anno: 

Prima. del campionato: |l 
Quadrelli per Specchia || 
(Baracca),  Garloni per |l 
Ballarò (Formia). 
Dopo la 2.a giornata: Lom- 
bardi per Russo (Caserta- 


na). 

Dopo la 4.a: Ferrari per Li-.| 
guori (Palermo). 

Dopo la 5.a: Ballarò per 
Carloni (Formia). | 
Dopo la 6.a: Pelagalli peri 
Catuzzi (Mantova), Nerli 
per Benvenuto (Arezzo), 
Scorsa per Pietro Santi! 
(Nola), Corelli per Copp! 
(Suzzara), Braca per Can‘ 
cian (Pro Cavese). 

Dopo l’8.a: Soldo per Qua” 
drelli (Baracca), Orari pel 
Tobia (Ternana). 

Dopo la 10.a: Rivellino pe 
De Petrillo (Enna). | 
Dopo l’11.a: Brignani pef 
Sala (Catanzaro), Fossa! i 
per. Domenghini (Derth9” 
na), Pace per Attardi| 
(Francavilla), Franzon pe'' | 
Greco (Fasano) 7 
Dopo la 12.a: Albanes?| 
per Santarini (Vigor L4% 
mezia). L 
Dopo la 14.a:-Tripepi pî 
Aristel (Martina). î 
Dopo la 15.a: Carpane? 
per Pelagalli (Mantova): 
Magni per Maroso (Val 
se), Salaper Brignani (024 
tanzaro), Renna per Bian 
chetti. (Giarre), Rondanit. 
per. Caligaris. (OltrePît 
esonerato Savoldi de 
Garrarese. 10 
Dop;o la 16.a: O RI 
Repetto per Celano; ©. IN 
sunto Simoni dalla cant, N 
rese. Vitali per Monfa!f 

ne (Empoli). 
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SCI /IL «GIGANTE» DI ADELBODEN 


Sport 


' Fenomeno e il ’rag.’ Tomba 


Al cospetto di uno scatenato Girardelli, l'italiano ‘amministra’ il secondo posto 


10) Franck Piccard (Fra) 60. 


2) Marc Girardelli (Lux) 57; 
3) Fredrik Nyberg (Sve) 52; 
4) Urs Kaelin (Svi) 51; 

9) Rudolf Nierlich (Aut) 46. 


SCI/CLASSIFICHE 
«Albertone» terzo in Coppa, 
ma il distacco è già ampio 


ADELBODEN — Classifica dello slalom gigante di Adel- 
boden valevole perla Coppa del mondo uomini: 
1) Maro Girardelli (Lux) 2'05”72 (1'04!34 + 1’01’'38) 
2) Alberto Tomba (Ita) 2'07!'28 (1'04”99 + 10229) 
3) Rudolf Nierlich (Aut) 2'07'41 (1°04"72 + 1’02"’69) 
4) Paul Accola (Svi) 2'07''48 (1'05113 + 1°02'°35) 
9) Guenther Mader (Aut) 2'07"53 (1'05"72 + 1'02'48) 
6) Jeremy Nobis (Usa) 2'08''17 (1'05"71 + 1°02"°46) 
7) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 2'08’’24 (1’06”" 
8) Urs Kaelin (Svi) 2'08''37 (1'05"72 + 1'o2' 
9) Martin Knoeri (Svi) 2'08''49 (1'06”08 + 1'02'°41) 
10) Fredrik Nyberg (Sve) 2'08"'55 (1’05”55 + 1°03''00) 
11) Ole Chris Furuseth (Nor) 2'08/57 (1'05"’32 + 1'03/25) 
12) Johan WalIner (Sve) 2'08)'58 (1’06"28 + 1’02"30) 
13) Rainer Salzberger (Aut) 2'08''92 (1'05/99 + 1’02 
14) Hans Pieren (Svi) 2'09”'00 (1'06”41 + 1'02’59) 
28) Patrick Holzer(Ita) 2'10"13 (1'06”’09 + 1'03"'94) 
24) Josef Polig (Ita) 2'10!39 (1’06"'52 + 1'0387) 
26) Alberto Senigagliesi (Ita) 2'10"89 (1'07”05 + 1’03’84) 
Classifica generale di Coppa del mondo: 
1) Marc Girardelli (Lux) 176 punti; 
2) Franz Heinzer (Svi) 129 punti; 
3) Alberto Tomba (Ita) 117 punti; 
| 4) Ole Chris Furuseth (Nor) 112; 5) Guenther Mader (Aut) 
| 87; 6) Atle Skaardal (Nor) 79; 7) Rudolf Nierlich (Aut) 76; 
8) Lasse Kjus (Nor) 70; 8) Hannes Zehentner (Ger) 64; 


16 + 1°02"08) 


'65) 


Classifica di Coppa del mondo di gigante: 
1) Alberto Tomba (Ita) 77 punti; 


193) 


ta 


L'austrolussemburghese Marc Girardelli ieri ha 


messo le mani sulla Coppa del mondo. 


ITALIA ZZIDO 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


ADELBODEN — Finalmente 
un piazzamento. Tomba non 
vince e non cade, si piazza se- 
condo in un bellissimo gigan- 
te. Il risultato è confortante, 
molto. apprezzabile, ma impo- 
ne anche una riflessione. Que- 
sta: oggi come oggi, Marc Gi- 
rardelli ha una marcia in più. Il 
lussemburghese non vince, 
stravince: come nello slalom 
di Kitzbuehel, si aggiudica en- 
trambe le manche. Con una 
semplicità Straordinaria, con 
la facilità del fuoriclasse ritro- 
vato. Tomba si difende, scia 
bene ma alla fine accumula un 
ritardo che vale più di qualsia- 
si commento: 1’56. Onesta- 
mente: un piccolo abisso. 
Gara regolare, gara che ab- 
biamo seguito a... occhio nu- 
do, stante l’assoluta assenza 
di copertura televisiva. Alber- 
to aveva il pettorale numero 3: 
disinvolto, Persino. elegante, 
deciso nell'affrontare le porte. 
Dopo di lui, il campione del 
mondo Nierlich: stessa effica- 
cia, una maggiore aggressivi- 
tà nel finale, 27 centesimi di 
vantaggio sull’olimpionico. 
A dare l'impronta definitiva al- 
la manche, dopo una modesta 
esibizione di Furuseth, era Gi- 
rardelli. Stupendo: aveva il nu- 
mero 11 ma la bellissima gior- 
nata di sole non turbava le 
condizioni della pista. Per un 
attimo abbiamo rivisto il feno- 
meno che due anni orsono 
seppe vincere almeno una 
prova in tutte le discipline, il 
fenomeno dotato dalla natura 
di una classe eccelsa, il feno- 
Meno capace di sviluppare il 
talento attraverso un durissi- 
Mo lavoro, un allenamento 
sfiancante, 
Girardelli Piombava sul tra- 
QUardo e la faccia di Tomba si 
Incupiva: Nierlich non era pro- 
lema, ma i.65 centesimi la- 
sciati al lussemburghese era- 


ho il prologo di una sconfitta. . 


Onesta, ma pur sempre una 
sconfitta. 

A picco colavano gli altri az- 
zurri, clamorosamente boccia- 
ti dalla Tschentenalp: per la 
seconda manche si qualifica 
vano soltanto Holzer, Polig e 
Senigagliesi. Persino patetico 
Ghedina: il cortinese otteneva 
appena il 52esimo tempo. In- 
Vece dalle retrovie si facevano 
avanti gli svizzeri Accola, Von 
Gruenigen, l'americano Nobis 
e l’altro elvetico Knoeri. 
Restava da definire, a quel 
punto, la proporzione del 
trionfo di Girardelli. Avevamo 


« Un timore: che Tomba, preso 


dalla smania di strafare, ca- 
desse un'altra volta. Aveva bi- 
sogno di un risultato, di una 
bella presenza sul podio: le 
sfide decisive con Marc saran- 
no disputate a Saalbach. 

Lì si è visto, finalmente, la ma- 
turità del bolognese: ha messo 
a frutto la lezione:di Kitzbue- 
hel (e di Madonna di Campi- 
glio). Ha accettato l’idea di un 


piazzamento. Tomba scende- 
va con cauta fiducia, badava 
soprattutto a non sbagliare. 


Discreto l’intertempo, ottene- - 


va il secondo risultato parzia- 
le, dietro l'austriaco Mader. 
Mancavano all'appello. Nier- 
lich e Girardelli. Il podio, co- 
munque, era garantito. 
Il campione del mondo si im- 
pappinava, all’intertempo con- 
servava ancora qualcosa su 
Albertone, poi sbagliava tutto 
nel tratto conclusivo. Un posto 
guadagnato, Tomba sorrideva 
ma aveva già capito: solo una 
disavventura avrebbe privato 
Girardelli del 35esimo succes- 
so in Coppa. E infatti: infatti 
Marc dava un'altra volta spet- 
tacolo, abbassava di quasi un 
secondo (91 centesimi) il tem- 
po  dell'emiliano, insomma 
non si limitava a cogliere la 
Vittoria, la ostentava, dall'alto 
di una condizione prodigiosa. 
Dopo, era tempo di riflessioni, 
una volta fatti i complimenti al 
norvegese Aamodt, secondo 
nella manche conclusiva. 
Abbiamo visto un Tomba «ra- 
gioniere», un Tomba che se 
avesse corso negli slalom ora 
sarebbe vicinissimo al vertice 
della Coppa, invece è buon 
terzo, a 69 punti da Girardelli. 
Il lussemburghese fila come 
Un treno, ci vorrà il Tomba dei 
miracoli per superarlo a Saal- 
bach. Accontentiamoci, per 
ora: Alberto è in vetta alla gra- 
duatoria del gigante, la sua 
stagione è eccellente, forse ha 
solo trovato sulla sua strada 
un marziano. 
Ricordate la storia di Gimondi 
e Merckx? 
Alla fine, Tomba è contento, 
ma non è felice. Si accontenta, 
ma non esulta. 
«Per me era molto importante 
concludere la gara — dice do- 
po aver fatto i complimenti al 
Vincitore —. Un'altra uscita mi 
avrebbe demoralizzato. Ho 
avuto la conferma di quanto 
sapevo: sto bene, scio bene, 
non esiste un problema di con- 
dizione. Un secondo posto va 
sempre apprezzato. Chiaro 
che è meglio vincere, ma sin- 
ceramente oggi Marc andava 
troppo forte». 
Gli chiedono del ritardo, deci- 
samente insolito in gigante, 
‘abbastanza preoccupante per 
uno come lui. Risponde così: 
«Ragazzi, Girardelli è andato 
fortissimo. Pensavodi. poter 
recuperare qualcosa nella se- 
conda discesa, invece ho bec- 
cato un altro secondo, o quasi. 
Niente da eccepire, mi ha bat- 
tuto uno più forte. Ai mondiali, 
il 3 febbraio, dovrò superare 
soprattutto lui, se vorrò con- 
quistare la medaglia d'oro». 
Scherza_sulla situazione di 
Coppa. E' risalito al terzo po- 
sto in classifica, ha sorpassato 
Furuseth, molto deludente in 
Questo gigante (appena dodi- 
cesimo). «Beh, se non ci fosse 
Marc la vincerei, mi sembra 
chiaro». 

Il t] 


PARIGI-DAKAR 


Orioli terzo 
Seppi fuori 


Dura. come. previsto la se- 
conda frazione della tappa 
marathon disputatasi ieri da 
Tichit a Kiffa per un totale di 
532 km, tutti di prova specia- 
le. Si è dovuto ritirare l’italia- 
no Klaus Seppi su Nissan, 
autore fino a quel momento 
di una magnifica prestazione 
culminata con il quarto posto 
nella prima frazione di que- 
sta tappa marathon; al mo- 
mento del; ritiro l'alto atesi- 
no figurava addirittura al no- 
no posto della classifica ge- 
nerale. 

Alle ore 17 di ieri erano tran- 
sitati al traguardo di Kiffa so- 
lo tre autovetture, le tre Mit- 
subishi di Eriksson, Lartigue 
e Fontenay. Del triestino 
Glauco Savi si sa che è giun- 
to al traguardo di Tichit in 
44.a posizione con un ritar- 
do, rispetto al primo camion, 
di ben 23h 49’ e 08”, pratica- 
mente ieri mattina, e poche 
ore dopo è ripartito per di- 
Sputare-la seconda frazione 
di tappa. 

Per quanto riguarda le moto, 
Neppure la Tichit-Kiffa, che 
prevedeva l'individuazione e 
il superamento del «famige- 
rato» Passo Nega, ha portato 
grossi sconvolgimenti in 
classifica, se si esclude lo 
scambio di posizioni tra i 
francesi Lalay (Yamaha Che- 


Montecarlo 


sterfield Scout) e Magnaldi 
(Yamaha Sonauto), ora ri- 
spettivamente al terzo e se- 
condo posto della classifica 
generale. 
Anche per Edi Oriòli, nulla è 
mutato. II friulano del team 
Cagiva Lucky Explorer ieri è 
giunto terzo al traguardo e 
rimane quindi in nona posi- 
zione in classifica generale 
con un ritardo dal leader 
Stephane Peterhansel di 4h 
52' 33". 

[Claudio Birri] 
Queste le classifiche di tap- 
pa (seconda frazione) e ge- 
nerale: Classifica speciale 
moto: 1) Magnaldi/Yamaha 
in 6h 1745”; 2) Peterhanse- 
I/Namaha a 12'38”; 3) Orioli/- 
Cagiva L.E. a 16°11”; 4) Me- 
dardo/Gilera a 20°40"’; 5) Ca- 
vandoli/Yamaha a 20'47”'; 6) 
Lalay/Yamaha a 20'56 
Morales/Cagiva a 21°19"’; 8) 
Arcarone/Cagiva a 21'35''; 9) 
Mandelli, Gilera a 23'44"!. 
Classifica generale moto: 1) 
Peterhansel/Yamaha in 70h 
16°47”; 2) Magnaldi/Yamaha 
a 17'14”; 3) Lalay/Yamaha a 
31’31"; 4) Morales/Cagiva a 
51'35"; 5) Arcarons/Cagiva 
L.E. a 53'03"; 6) Mas/Yama- 
ha a 1h17'19"; 7) Medardo/- 
Gilera a 1h 18'31”; 8) Man- 
delli/Gilera a 3h 17'26"; 9) 
Orioli/Cagiva L.E. a 4h 52'33. 


. Sportnews 


Telequattro Dai e vai 

Rai3 Da Courmayeur Ice mountain 
bike 

Rai3 ‘Da Parmatennis 

Rai2 Hockey pista 

Rai2 Da Atene calcio: Grecia-Italia 


under 21 
Rai2 Sportsera 


Rai3 Derby 
Teleantenna Rta sport 


Telequattro 


Ciao Unione 


Rai2 Tg2Lo sport 


Raid Da Napoli calcio: 


Rappresentativa Lega 
‘ Italiana-Lega Inglese 
Montecarlo Topsport 
Teleantenna Rta sport 
Italia 1 Rally, Parigi-Dakar 


‘ NUOVE 33 1.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA— 
HA UN VANTAGGIO IN PIU”. 


Nuove 33 1.3 V e 1.3 VI. Tutta 
lu potenza del boxer a L. 16.381.000 


e L. 17.780.000 chiavi.in mano. 


Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni- 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
{ suoi Concessionari propongono le due nuove ver- 
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 33 1.3 V e 13 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 


NUOVE 33 13 OPTIONALS INCLUSI VERSIONE 


CILINDRATA (cm) 1351 LZACRISTALLI ELETTRICI ANT. 13M 
| POTENZA (KW/CV DIN) 63/88 IDROGUIDA 13M 
VELOCITÀ MAX (Km/h) 6 CHIUSURA CENTRALIZZATA 13WL 
ACCELERAZIONE 0-100 Km/h 10.3" | SCHIENALE POSTERIORE DIVISO È n 


lime cana 


AUT. MIN. CONC. 4/10294 D.D. 28/12/90 


IL PICCOLO Mercoledì 16 gennaio 1991 


MLT GN 
| BUONI 


0) da Il Piccolo qualora 
il numero del bigliettg risulti vincente. 


No 211143 


Attenzione, IL PICCOLO sta per dici | numeri della fortuna. Ricordati più Buoni. 
collezioni più crescono le tue probabilità di vincere fino a 10 milioni in gettoni d’oro. 
Non lasciarti sfuggire quest'occasione. Dal 17 al 22 gennaio controlla tutti i giorni 
sul tuo quotidiano se i numeri del Concorso Vincimilioni pubblicati corrispondono 


a quelli dei Buoni in tuo possesso. VINCIMILIONI 


Scegli la fortuna, scegli 


IL PICCOLO e preparati un1991 IL PICCOLO 


tutto d'’oro.. 


lui 
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Econom la Mercoledì 16 gennaio 1991 | 
LE FINANZE RESTITUISCONO 3500 MILIARDI PRIMO CONSUNTIVO DEI CONTI ’90 


n poco di «fiscal drag» |La Crt brilla anche sola 


rientrera con Ro 740 Luccarini: «I risultati confermano la linea dell'autonomia» 


ROMA — Buone notizie per i alla finanziaria '91 prevede la 
contribuenti italiani: ammonta Nuovi e più clementi possibilità di rivalutare i beni 
a 3.500 miliardi di lire la resti- nia si DE delle imprese, assoggettando 
tuzione del drenaggio fiscale scaglioni per i redditi a imposta sostitutiva il mag- 


L'istituto ha avuto un risultato lordo 
di gestione di oltre 57 miliardi con un aumento 


CRT 
Impieghi 


dovuta, per la prima volta, con gior valore attribuito ai beni I 9, s: 
la. dichiarazione dei. redditi Irpef nel decreto stessi. Il versamento dell'im- parl al 20 per cento, L: andamento complessivo in crescita 
1990. Proprio ieri, il ministro firmato dal ministro - Posta può essere effettuato in della raccolta diretta e indiretta ha superato. 


delle Finanze Rino Formica ha È un'unica soluzione entro il ter- 
provveduto a firmare il decre- Formica. Aumentano mine di presentazione della 
to di approvazione dei relativi ehi A dichiarazione, oppure in due 
modelli 740 che, oltre alla re- sensibilmente, intanto, rate (58% e 42% dell'ammon- 
URLO dalia drag, pre- ji coefficenti catastali. da Diso) SOI TEnor 
sentano quest'anno numerose ivamente, entro il termine 

novità: dai coefficienti catasta- presentazione della prossima 


TRIESTE — Un anno po- 
sitivo. Le cifre conferma- 
no che per la Crt il 1990 
ha sancito un rafforza- 
mento dei mezzi e delle 
potenzialità dell'istituto 
triestino. 


i 4.700 miliardi. Le prospettive descritte 
dal vicepresidente, Luccarini (a sinistra) 
e dal direttore generale Piccini (a destra). 


e 


li per i redditi da fabbricati, al- voro dipendente da 552.000 a . dichiarazione e di quella suc- | Servizio di ; il momento, si ferma qui. La nerica volontà politica. Ma è — di 6 miliardi, alla quale par- È 

la rivalutazione dei beni diim-  611.196lire.  _ cessiva. Piercarlo Fiumanò ———assaSpa, soprattutto per le necessario anche fare pro-. tecipano e/Generali (61 per! | EosoLli ciclo 
presa, ai capital gain, alle ope- Quanto ai limiti di reddito per — Capital gain. In base al decre- agevolazioni previste, potrà poste concrete». cento) e la Cassa di Venezia masse di tacco e Lu 
razioni di fusione. : usufruire delle detrazioni, si è to legge oggi in vigore, che po- | TRIESTE — In ore in cui i essere «propedeutica» al- Per la Crt valgono sempre i (49 per cento alla pari con la AR eo 
La novità principale riguarda passati | da 4.000.000 a. trebbe però subire modifiche, | mercati finanziari assistono l'avvio di nuove alleanze. criteri dell'efficienza e del gemella triestina) è all'esa- | sfiora a fine esercizio i 
comunque: i\redditi Irpef peri d200 s00O tre i TOO f3-Salimposia Frevisia dere essere | conilfiato sospeso all'ineso- A Trieste, tuttavia, la sirena conto economico. E in que- me del ministero dell'Indu- | 2.450 miliardi) è risultato 
quali sono\previsti nuovi;scar. Miglia, de lido ie Mn Gichiarazione | rabile stillicidio di notizie dal | della «Supercassa» regiona- _ sto momento suggeriscono stria. Con Venezia c'è anche | in netta crescita: l'au- 
glioni più vantaggiosi per i -700. ire per l'ulteriore dei redditi, © | Golfo, qualche iniezione di fi- le non sembra poter eserci- che «non ci sono elementi di una collaborazione in corso mento è stato pari al 


contribuenti, maggiori detra- detrazione per redditi di lavo- lusvalenze siano realizzate Li ri ola p See E rit x s * n 
zioni e più alti lijnii di reddito. ro nr e; infine, da {ramite intermediari esteri. ducia non guasta. leri il vice- tare alcun richiamo, anzi. economicità tali da giustifi- in una società di leasing. As- 


| relativi incrementi sono dal 6.000.000 a 6.400.000 per l'ulte- Monitoraggio capitali. Nel 740 presidente della Cassa di ri- L'accordo tecnologico che, care la perdita della propria sieme alla consorella gori- 
sparmio di Trieste, Piergior- . dall'inizio dell'anno, lega la autonomia». Il vicepresiden-  ziana prosegue il dialogo 


10%, E' proseguito su to- 
ni elevati — come ha 
detto il direttore genera- 


6,1% pari cioè al valore medio. riore detrazione per redditi di andranno indicati i trasferi P Bi le = I l pre gene l 
dell'indice dei prezzi alconsu- lavoro. autonomo. Vediamo, menti, effettuati attraverso in- gio Luccarini, ha anticipato i Cassa di risparmio di Udine te ha fatto (non a caso) l'e- per arrivare alla realizzazio- le, Renzo. Piccini, illu- ; 
mo registrato nell'89. ora, in dettaglio, le altre novità termediari non residenti, di dati provvisori dell'esercizio alla consorella di Verona, ha sempio di un Centro elettro- . ne del Fondiario regionale. strando i dati — anche lo I 
| nuovi scaglioni vanno dal. con cui i contribuenti dovran- denaro, titoli e valori mobiliari | scorso. L'istituto ha avuto un rimescolato le carte: «Sono nico in comune con altre Un dinamismo sostenuto da sviluppo della raccolta 2 
10% per i redditi fino a nofareicontinelcompilare il di importo superiore a 20 mi- risultato lordo di gestione di orientati verso altre scelte. aziende di credito. Il rischio una presenza sul territorio | indiretta (i titoli ammini- I 
6.400.000 lire (6.000.000 nella 740 da presentare nel prossi- _ lioni di lire. Lo stesso vale per | oltre 57 miliardi di lire conun Certo, una più stretta colla- è evidente: «Rinunciare alla sempre più radicata e che si strati per conto della K 
dichiarazione precedente), al mo maggio. i gli investimenti all'estero su- | incremento percentuale del borazione fra i nostri istituti | propria intelligenza azienda- espande sino al Veneto (Tre-. | Clientela) che ha rag- } 
50% per quelli oltre i Coefficienti catastali. Hanno  periori alla stessa cifra. 20 per cento. L'andamento — ha commentato Luccarini le e alle proprie strategie viso Vicenza). giunto a fine esercizio î 
318.300.000 lire (contro subito una consistente rivalu- Operazioni di fusione. E’ stato | complessivo della. raccolta — avrebbe potuto giovare operative» g il (Ra ingrediente per dise- una consistenza pari a ; 
300.000.000). Le detrazioni per tazione: a titolo di esempio, introdotto quest'anno un nuo- | diretta e indiretta ha supera- 7 P SION p “Pea pe I tenzialità 2.260 miliardi. La raccol- I 
È " A ‘tazioni di tipo econo- a È Ai all'intera regione sul piano La collaborazione, l'intesa gnare e potenzialità future i "ine 
il coniuge a carico aumentano — per le abitazioni di P: vo prospetto da allegare ai | to j 4.700 miliardi di lire, con i dispi Itri istituti c'è. E' soli della Cassa triestina si chia: ta complessiva, nell'in È 
da 552.000 a 636.000 lire, quel- | mico, il parametro sale da 310: modelli 750 e 760, da compila- | un aumento di quasi il 10 per operativo. Ce ne dispiace». con altri istituti c' CA E solida. Se He si chia tero quadriennio, è stata t 
le per il figlio a carico da a 388, perle abitazioni in ville - re a cura della società incor- | cento. La Cassa, insomma, è Tramonta definitivamente il A partire dalle sinergie in Mo -shore'. Nell'iniziativa superiore del 30%. l 
- 48.000 a 50.928, per altri fami- da 480 a 600. porante relativa alle operazio- Ra ELI, ‘polo Nord-Est'? «Noi non campo assicurativo. La prati- la Crt partecipa sin dagli stu- Ancora più accentuato s 
; < liari a carico da 96.000 a Rivalutazione beni imprese. ni effettuate nell'anno di impo- TRA TONGogiarali siamo isolazionisti, Allo sta- ca di Adriavita, la nuova di preliminari: «E' un'occa-.. | risulta lo sviluppo degli q 
Il ministro Formica 101.856 lire, per i redditi da la- Un provvedimento collegato sta. PI Spata teggiare l'îne- {0 delle cose esiste una ge- compagnia, con un capitale S'one importante per Trieste impieghi economici che D 
I I OO ORI, O rec Maio ee a — ha detto Luccarini — ma | ha toccato quota 1.230 î 
5 ma bancario ma puntando sarà necessario attendere i. | miliardi con un incre- p 
IL DECRETO LEGGE FORSE DEC. ADRA sulla BIORE, autonomia di CRT: decreti delegati per fare una | mento del 18%. Nel pe- p 
i Spanca Sai e nia Li riflessione più approfondita. riodo 1987-90 questo in- È 
n Li LI = Sr TERRI R I i Oggi è comunque difficile di- cremento tocca il 60%: 
I capital gain ritornano in alto mare test | forno Dom mt cei. | cato mrement | | 
ni della Cassa di fronte a tre stro ruolo. Nel frattempo | che per il rapporto im- i 
EA È questioni aperte: i venti di fu- manteniamo strelti contatti pieghi-depositi passato fi 
p sione che spirano sul mondo con le nostre controparti dal:40,5% al 50,2% di fi- s 
governo non sa piu cosa vuo e del credito regionale, la leg- bancarie in Austria e nell’Est | Ne'90. Buoni risultati an- L 
ge Amato che ERE latra- Europa con le quali collabo- che sul fronte dell'indice ri 
ROMA — Per la tassazione nu Un le sul corrispettivo lordo pat- SICONAZIOTI So a riamo proficuamente da an- Eine SESIA, i 
dei «capital gain», dei gua- I] presidente della Commissione finanze Franco  tuito, chiudere così il conto Pi i Il ni». Lo'sviluvcodeniii ti 
i î A ine n nari aperti SU Trieste dalla DER Uppo degli impor v 
dagni realizzati con la com- Ra ‘con il fisco e mantenere l’a- ile aree di Ù Da ‘parte sua il direttore, complessivamente  mo- s 
Sravendita. delle azioni in Piro intende presentare la sua proposta nonimeto, o eogo: Si don Renzo Piccini, ha rilevato | vimentaticonlaclientela © 
Borsa, torna tutto in alto ma- i H 5 $ omprando e vendendo i Va sir i © 
re. Di fronte agli evidenti dir RETI agli organi parlamentari SI Lora può guadagnare ma | dalla creazione di un'area ie SLA ni Sansa. EE U 
contrasti all’interno dei parti- si riuscirà a convocare un vertice di anche perdere soldi. Ecco | Offshore. © centro di ulteriori insedia- liardi È 
i di ’ i j U — ha, sottolineato voli i : 
froraneoa also i L’ jalist a perché Piro prevede un'altra | «La Cri. RAR menti mentre sono aumenta- | Positivo il conto econo- 2 
tilpogloranza nni seraioR maggioranza. L’esponente socialista pensa strada. ll 5 per mille può es- | Luccarini — Proprio nel suo: {i gli sportelli automatici (62, | Mico. A fine esercizio il c 
"i o È È i -. | cessi ottenuti, trova la con- d 3 Ù i Ì lol n 
citorio. A questo punto non si una nuova tassa non sui «capital gain» ma sul RR e LE TRAI un terzo dei quali 24 ore su SO o pesiio: D 
esclude che il decreto legge | yalore delle transazioni. ne dei redditi si può poi indi- | autonomia Gestionale, pur 24). La Crt, noli suoi 900 di liardi, registra un încre- ì 
sui «capital gain» — il secon- ASSET care l'effettivo guadagno afi- | se rimane aperta a tutte le pendenti, 400 dei quali as- mento i percentiale..-rjalll" 5 
do della serie — venga la- ne anno, detratte le perdite, | collaborazioni esterne». sunti negli ultimi quattro anni + |'*spetto at 19s0.che.si è at 3 
sciato decadere a fine Mese. Ma non ne ho ancora viste di  manola settimana prossima. e su questo pagare un'impo- | Su questo versante la Cassa econun età media di 36 anni | testato sul 20 per cento.\ | | 
A rendere del tutto inutile Îl scritte, anche se sono state A precisare la Sua proposta | sta del 26 per cento. In que- | sta valutando la possibilità di ha registrato così «un conti- «Un risultato — ha com? Ì 
vertice è stata la decisione annunciate. Il rischio era di . sulla tassazione dei «capital sto caso SEEGCRO I 4 nuo adeguamento della | mentato Piccini — che è ; 
del ministro delle Finanze, . perdere altro tempo» gain» è stato ieri il presiden- °° 'eronimato sulle oper AESunorelo SARà struttura aziendale — ha det- dato olt Îiprù h 
Rino Formica, di non parteci- 2Wd ta. te della commissione Finan- rò l'anonimato sulle opera- | per azioni. Una. scelta che tura a I ‘andato oltre ogni più ro- 
parvi. A far saltare la riunio- E 9005502 N ceco sa dire ze della Camera, Franco Pi- zionidt Bolsn? ©. l'andrà valutata «senza fretta to Piccini — alle esigenze | sea aspettativa, dove s! 5 
Raf nino cortamiente Coni seade ef Nossulia gite, fo, che in__Je presentarla Il ministro Formica è pregiu- | 6 senza alcun assillo». Tre del mercato». Un obiettivo | considera l'impatto pe" ò 
buito gli impegni dei parla- se si riuscirà a NI ertirlo i formalmente in commissio- dizialmente contrario alla gli obiettivi da considerare: raggiunto anche con il poten- nalizzante conseguente 
po o'o gl ministro legati ‘999, 0 se ne sarà ripresen- ng se nonsi riuscirà a convo-  P'OPOSTA Piro (il cosiddetto | na gestione imprenditoriale ziamento della rete informa- | all'introduzione della rl S 
e ee GolfoPer latounterzo,einqualitermi- care un vertice di maggio- «SuPerbollo»). poiché snatu- | Uni. ienda, il rafforzamen- tica. Piccini ha chiarito 'Îpos- | forma nella riscossione îe 
Sico. Ma Formica ritiene che Ni. Lo stesso Formica ritiene ranza. Piro pensa da tempo 19 la tassazione dei «capital | .- del capitale e quindi una sibili riflessi delle/attuali tene? || del ributi, Perla nostra È 
i tempi non siano ancora ma- Che, di fronte ai contrasti al- a una tassa non sui «capital gain» veri e propri. Forti per- | agai Di cisività nell’av- sioni sul costo del denaro Cassa — ha proseguito te 
turi. «Riunioni come queste l'interno della maggioranza, . gain» ma sul valore delle plessità ha espresso ieri an- maggiore in Zon alrersal Spal steps ron seni cars — ciò ha comportato mi- su 
— ha mandato a dire prima il decreto possa addirittura transazioni in quanto tale, Che il de Publio Fiori, relato- | Viare alleanze Sreniali ; Pi i È nori entrate rispetto agli ni 
del preannunciato vertice — essere lasciato decadere. con un'alternativa a scelta re del disegno di legg e sul- | tà economiche, eventual” ‘anche sulla piazza triestina | anni scorsi per circa 10 ù 
dovrebbero servire a esami- Non è escluso però che la degli operatori. Essi posso- l'argomento. 1 vantaggi fiscali previsti dalla MILIARDI DI LIRE con aumenti dei tassi sai miliardi». dc 
nare proposte alternative. | questione venga. ripresa in. no pagare subito il 5 per mil- [Paolo Fragiacomo] | stessa legge. Il discorso, per quali dovremo allinearci». 2 55 
r Îo 
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OGGI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE RAPPORTO DELL’ISVAP SULLE COMPAGNIE DA OGGI. . î 
A m n n È T CI £ 3 = n sa Pu 
de 
Arrivano le nomine Iritecna | Cresce la raccolta premi ariffe telefoniche: |: 
i 
CI n = m mi # s Li LI LI - Da 
3 STIA 1%; 5 Ù d È 
Parte il polo impiantistico Nel terzo trimestre del °90 è ammontata a 22.650 miliardi aumenti e riduZzIONI | è 
È È, i 
ROMA — Per la soluzione del- 7 da agurarsi — ha detto Mucci | ROMA — La raccolta premi diminuiti nel corso del 1988 notare che essi risultano tutti raccolti. Da tener conto che ROMA — Cambia la mappa mo luglio sarà rimodulata È È 
la vicenda delle nomine'e rela- Anche «La voce — che il presidente dell'Iri No- | complessiva delle imprese (+29,4%) e ancor di più nel. inferiori rispetto a quelli re- la composizione percentuale delle tariffe peri servizitele- tariffa urbana a tempo. si 
tiva distribuzione di poteri per bblic hica bili, confermando il gruppo di- | assicurative operanti in Italia ‘1989 (+ 18,2%). La rilevazio- gistrati nel corrispondente dei premi raccolti nei diversi fonici: scattano infatti da 0g- stato anche aggiornato Il VÈ | ni 
i vertici dell'Iritecna «non mi  FEPUbbHCana» Ci lede rigente preposto alla guida | ‘era pari, alla fine del terzo ne per il 1990 evidenzia dun- periodo del 1989, anche se rami danni non ha subito va- Sfuna serie OTAMienti lore in lire del franco-or0, 2 
sembra ci siano dei problemi»: ‘una soluzione rapida della nuova struttura (gruppo | trimestre '90, a 22.650 miliar- que una situazione di nuova solo di pochi punti percen- _ riazioni di rilievo rispetto al | PU blicati inun supplemento dotto di circa 111 per cei li Nu 
E' il commento del ministro del P dirigente del quale non mettia- | di, di cui il 77% nei rami dan- stabilità dei ritmi di crescita, tuali Tcaftispondenie”perigdo poll ia Gazzo Ufficiale, delle. (l'unità monetaria utilizza! | No 
bilancio Paolo UE E gRice della vicenda, mo in discussione il valore e le | nj e il 23% nel ramo vita a giacché i icremento regi. L'andamento del settore 989. Nel'ramo vita i premi tariffe telefoniche nazionali, dai gestori di telecomunic@” hi 
me e ei Hcordando chela capita cea cumia | capitalizzazione. Rispetto al- stato si attesta a + 17,2%. danni nel suo complesso incassati ammontano a 5.207 RL I co gi 
Per oggi, infatti, è in program- n 5 necessaria per far prevalere lo -stesso periodo dell'anno Nei primi nove mes! del 1990 | sembra da attribuirsi essen- miliardi di cui 4.507 miliardi. | 2; telefonici cuione] RE scamblo del conti) Chepei na 
ma la prima riunione dei Con: gestione Iri non una logica industriale sui pe- | Precedente si pone in evi- sono stati raccolti nel settore  zialmente al comparto della pari all’86,6% del totale, f8P- | continentali e dalla definizio- da 609 a 540 lire. ( od) a 
siglio di amministrazione del ricuarda i partiti santi tentativi di condiziona- | denza una ulteriore riduzio- danni premi per 17.443 mi. r.c«obbligatoria, che registra presentati dai premi annui. | ne delle nuove tariffe per i guentemente, tutti i se fo, tra 
nuovo polo impiantistico dell'i- 115 p: ; mento esterno. ne, sebbene più contenuta - liardi con un incremento ri. un fatturato parì a 8.157 mi- Complessivamente si re9! | moderni servizi ad alto con- RICO le ccprei 


ri che potrebbe ufficializzare ra Se Così non fosse Iritecna sa- | Che in passato, del peso per- i denti liardi pari al 46,8% dell'inte- tti di î 

î ( î 1 =. spetto al corrispondente pe- So strano 1.760.389 contratl! GI | tenuto tecn ice lcune 
la partenza operativa della SO- i, materia non riguarda né î "ebbe da annoverarsi nel lun- centuale del Settore danni riodo dell'anno precedente "9, fatturato danni contro capitali e 306,317 contratti di | delle quali Mola dal Gui i jo! 
sin del giorno; infatti, partiti e neppure il Parlamen- go elenco «elle occasioni per- | (78,4% nel 1988 e 77,6% nel — del 13,3% (12,7% nel 1989 6 7.454 miliardi registrato nel rendita che evidenziano ri- | mofebbraio prossimo. si è provveduto ad un agg pri 2 
Arne de rei l'atiribuzio: to, cui spetta una funzione di Sule Ra o, Iene 3 CONenDA i | 9,5% nel 1988) che conferma CECINA poi spettivamente un incremen- | Per quanto riguarda le tariffe Seni An coon 
ne delle deleghe decise dal indirizzo e di controllo, nOn 40 il sistema a pp.ss.». Sulla EA, andamento la ripresa del settore in esa- tolo TE enon to del 12,2% e un decremen- telefoniche nazionali con un no invecelle tariffe per ils Di 


in franchi-oro per i quali N°” 


i Ì i Wiri. ‘attività di i i i i i i ni I teri 7 

RATE era SI fia di s eso © stessa lunghezza d'onda è| Ai riguardo l'isvap osserva MS: già avvertita Nel Prece- to del 14%, notevolmente più to dello 0,4% rispetto GIICOK deoriono Presidente della vizio telefonico europeo. |. _tî 
Ù IRSONOS RG pponga ed interfe- Francesco Metabottini, segre- i : denti trimestri del 1990. Esa- t DI "rispondente periodo del lepubblica vengono ristrut- È E ttrodi 

rio alle partecipazioni statali îla dell'l | chel rallentamento dei tassi a EA elevato dell'incremento regi: turate le tariffe telefoniche extraeuropeo: un altro [i 
A ale a risca con quella dell’Iri, Com- tario generale della Feneal Uil | di crescita del comparto vita, minando i tassi di inctemen- strato nei primi nove mesi 989. urate le tariffe te SO ten Groto iminisianialo provve, M 
delle riunioni al bilancio ha dae seconde n acialo a registrato negli anni 1988 @ to di alcuni dei principali ra- del 1989 (+9,8%) Si registra un aumento dei ce a ridurre in media del 20%£ | {i 

n ioni sian 2 ; n ar ji 3 2) 1 3 HE ISS A bi pi 
espresso la speranza «che la manageriali che istituzional- ce RE O 1a 1989, risulta, sebbene con- Mi assicurativi, quali auto ri- Sostanzialmente positivo — capitali medi assicurati, che | 4a oggi di 2.880 lire i canoni _ tariffe europee ed extraeul., da 


questione si concluda presto. 
Anche se i segnali — ha ag- 
giunto — sono contrastanti. 


i i i IS0/PEMorSA ES hi diversi (+15,6%), infor- si legge nella nota dell'Is; passano da 20,3 milioni nel o HAI pae tenendo conto della | She 
mente è chiamato a compie- i l'Irit fermato, assai più contenuto  SChI Ci ) a ella nota vap per le utenze d'affari; (sono i did 

re». 5 noise nel corso dei primi nove me-  tuni (+12,5%), incendio —risulta anche l'andamento terzo trimestre del 1989 a | stati inoltre soppressi gli dUzione del nuovo tass0., 2° 
Per una soluzione rapida della, !" difesa delle decisioni prese. fidabilità ed esperienza chia- | Si del 1990: i tassi di incre- (+10,6%),  R.c. diversi degli altri rami, le cui varia- 22,9 milioni, recuperando | scatti maggiorati di 7 lire per cambio del franco-oro, i: dv 
vicenda Iritecna scende in a SUO tempo dall'Iri interviene mati a misurarsi in questa im- | mento, che per gli anni 1986- (+13/2%), furto (+11,5%), zioni risultano poco signifi- ‘ampiamente la situazione | i consumi dell'utenza dome- zione che comporterà mil | Ur 


End anche il segretario confedera-. presa siano meritevoli di tutta | 1987 sono stati superiori al trasporti (+11,4%) e,malat- cative, in funzione della registrata nel terzo trimestre | stica che superano i 260 entrate per Sip, Italcabli,.. 
i Megue Y î î 1988 (22,4 milioni). scatti al mese mentre dal pri- Asst di 400 miliardi all ant | 


Secondo l'organo del Pri «que- le della Uil Antino Mucci: «C'è lanostra comprensione». 35% sono poi bruscamente tia (+23,9%) è interessante scarsa importanza dei premi 
LA SOCIETÀ MISTA CHE REALIZZERÀ IMPIANTI INDUSTRIALI A EST 


è EDIZIONI MUSICALI GONTEMPD SyS7ZM “gps n n n 
- 6 : «Sovitaliaengineering»: lavoro friulano per l'Urss 


UDINE — Un capitale sociale di 900 milioni di lire, 13 dipendenti, lavoro svolto dall'imprenditoria friulana in questo senso negli . re sovietico a Roma, Nikolai Adamishin, Melzi ha ribadit 

un fatturato di 100 milioni di dollari previsti per l'anno in corso; ultimi lustri soffermandosi sulla legge per le Aree di confine con- svolto dall'imprenditoria friulana «che in anni ben più dif or, 
attività nei comparti dell’import-expotrt e nella realizzazione di  siderata da entrambi una importante legge al servizio del Paese. . saputo allacciare rapporti economici con l’Urss» sottoline? 
impianti chiavi in mano nei settori meccanico ed elettrico: è. la. Anchetil presidente Bravo — secondo il quale nei rapporti eco- che anche i problemi di questi ultimi giorni saranno super? ",(f 
joint venture denominata «Sovitaliaengineering», presentata &  nomici con l'Unione Sovietica in particolare, ma anche con gli. E' stata quindi la volta dei partners sovietici. Nikolai Lun®V: jgf 
Laipacco di Tricesimo, e alla quale partecipano, al 40%, il GOSS- _ altri Paesi dell'Est, bisogna avere costanza, pazienza e tenacia’ sidente esecutivo del Gossnab, nel compiacersi per l@ Tod 
nab dell’Unione Sovietica (Comitato statale per la distribuzione 1 ha sottolineato l'importanza della collaborazione friulo-sovie- joint venture ha ricordato che la struttura sovietica compl'g. 
delle risorse materiali), la Unex, al 20%, Associazione per, il tica precisandolle difficoltà esistenti ma anche le prospettive che 130 aziende di tutte le repubbliche sovietiche, che impiega. Ùi 
commercio con l'estero di Mosca, e la Fintrade di Udine, al 40%, sj aprono. Il saluto degli imprenditori friulani alla nuova iniziati- mila persone per un fatturato che supera i 100 miliardi di 
società al cui capitale partecipano il Centro Recupero Gatanta va è stato portato dal presidente dell'Assindustria, Carlo Melzi, il L'utile del Gossnab — del quale fanno parte anche 23 2 
-Martini & Muller e la Buzzi & Capellaro. Alla DISSSRIAZIONEO Je quale ha ricordato l'importanza del comitato statale per la distri- miste con altri partners europei — è di un miliardo di rubi Wi 
agli ospiti sovietici, hanno parteciPato,ire gli ani bone REDS A buzione delle risorse statali (Gossnab) e sottolineato i buonirap-  nocirca. li responsabile del dipartimento materiali seco gi 
Breda, il Nicenrasiconia cola Giona reabnale Sea porti esistenti con il Paese sovietico. Melzi ha brevemente ricor- Gossnab, Anatoly Setsky, direttore di Sovitaliaengineeri! 
Cesc LU n Salle Sar, CRISTO o dato le caratteristiche della struttura produttiva friulana, compo- invece soffermato sulle potenzialità della nuova joint ve 
KassessoresiRuionale alt NC ecio Saro las sta in prevalenza da piccole e medie imprese, ma tutte — ha parte loro Paolo Florit, ‘amministratore della Martini 


inci l’ecologi [azzola non il idente del- d È 4 4 a ì a o 
RIOMRAICA ISO RARO NE Nei PIO REA sia l’ono- detto — interessate ad allacciare e sviluppare rapporti con l'Est | Giorgio Manzardo, Amministratore unico del Centro Ò 
revole Breda sia l'assessore Francescutto hanno sottolineato il Europa. Anche Melzi ha sottolineato il ruolo che la legge per le Carta, e Gianni Buzzi, amministratore della Buzzi & Ca tt 


delicato momento internazionale ed interno dell'Unione Sovieti- | Areedì confine è destinato a svolgere, quale strumento migliora- nel ricordare l'importanza della joint venture, si sono. Ch 
ca, ribadendo però l'esigenza di potenziare e sviluppare i rap- tivo ed aggiuntivo per gli imprenditori interessati a questa colla- delle potenzialità che questa nuova società mista potri 
porti con l'Est Europa. | due esponenti politici hanno ricordato il borazione. Ricordando la recente visita in Friuli dell'ambasciato- re nel prossimo futuro. v 
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Mercoledì 16 gennaio 1991 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
Sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30: 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
E: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
Toni 0481/798828-798829. UDINE: 
Piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
lafiori, strada 3, Palazzo B10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222, BOLOGNA: 
Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
he Italia LUG telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
A: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
Zione, 

În caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
Maggiore gli avvisi accettati per 
Qiorno festivo verranno anticipa- 
li o posticipati a seconda delle 


(disponibilità tecniche. In TUTTE 


le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata ‘all'insindacabile. 
Qiudizio della direzione del gior- 
Nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
Ma collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, composti con 
Parole artificiosamente legate o 
Comunque di senso vago; richie- 
Ste di danaro o valori e di franco- 
Olli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
Accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti. — 


La collocazione dell'avviso ver- 
là effettuata nella rubrica ad es- 
SO pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
‘ro personale servizio - richie- 
Ste; 2 lavoro personale servizio - 
Offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
Chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
erte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
Nato; 7 professionisti - consulen- 
®; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
Sasione; 10 acquisti d occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
Commerciali; 13. alimentari; 14 
Suto, moto, cicli; 15. roulotte, 
Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
Sioni “richieste; 17 stanze e pen- 
(9% offerie; 18 appartamenti e 
tam | richieste affitto; 19 appar- 
Capjli e locali offerte affitto; 20 
terr, lali, aziende; 21 case, ville, 
temi Elli » acquisti; 22 case; ville, 
= vendite; 23 turismo, vil- 


di AVvisa che le inserzioni di of- 
ette di lavoro, in qualsiasi pagi- 
ti OeI giornale pubblicate, si in- 
‘dono destinate ai lavoratori 
Î Entrambi i sessi (a norma del- 
gar. 1 della legge 9-12-1977 n. 
03). 

€ tariffe per le rubriche s'inten- 
ano, per parola: numeri 13 lire 
10° Numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
SELL - 12-1314-15 16-17-18 
91032425 lire 1320, numeri 20- 

-22- 2326-27 lire 1540, 


ni domenica gli avvisi vengono 

d bblicati con la maggiorazione + 

de 20 per cento. L'accettazione 
lle inserzioni per il ‘giorno 
©cessivo termina alle ore 12. 


{PO tale orario gli annunci ver- 
Mino pubblicati, con carattere 
getto, nella rubrica «avvisi ur- 
me” applicando la tariffa pre- 


di errori e le omissioni nella 
tipmpa degli avvisi daranno di- ‘ 
; 0 a nuova gratuita pubblica- 
nie solo nel caso che risulti 
Nola l'efficacia dell'inserzione. 
dali Si risponde comunque dei 
ani derivanti da errori di 
chimpa o ‘impaginazione, non 
lara scrittura dell’originale, 
di cate ‘inserzioni od omissio-. 
dt "eclami concernenti errori di 
tto pa devono essere. fatti eni 
24ore dalla pubblicazione. 


Impiego e lavoro 


Richieste 
n 


rl 
'OVANE diplomato  cono- 


. 1NPZa lingue cerca lavoro!se- 


anche occasionale! Tel. 
Mp47950. (A50132) 
Sn'AZZA amante bambini, 
RapEsperienza, offresi come 
Sitter al pomeriggio o an- 
Soy, Qualche mattina. Tel. 
Rey O 1205. (A50151/3) 
lors INE'banconiera cerca la- 
4 part-time. Tel. 
‘810087 (A 50340) 


IL PIC 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al ‘pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo IMI! 


autorizzato, in data 21/7/1988 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ci nn. 1052/45/D e 1053/46/D. 


COLO 


IREND. Gli unici documenti cui for riferimento per le sottoscrizioni di quote del suddetto Fondo sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ho 


La tranquillità è un | 
| ottimo investimento 


Patrimonio: 


2.150 MILIARDI 


Rendimento medio annuo dal 1984: 


12,70% 


Rendimento nel 1990: 


11,68% 


| risultati conseguiti non sono 


netto 


‘ativi dell'andamento futuro. 


E inumeri di IMIREND lo confermano, anche alla distanza. 


La tua guida finanziaria e assicurativa 


E netto 

i 

3 

bi 

è 
+ 
® IMIREND è un Fondo comune che investe prevalentemente in titoli a 
reddito fisso. Il patrimonio gestito, pari a circa 2.150 miliardi di lire (fine 
dicembre), in quanto a mezzi amministrati, lo colloca al primo posto tra i 
Fondi di tipo obbligazionario. ‘ 
IMIREND è stato preferito da ben 72.000 sottoscrittori, facenti parte della 
grande “famiglia” dei 300.000 sottoscrittori di Fondi IMIGEST. 
© IMIREND ha prodotto in sei anni e mezzo di operatività (dal 2 luglio 
1984 al 31 dicembre 1990) un rendimento effettivo medio annuo del 
12,70% netto e nel 1990 dell'11,68% netto. 
Tali rendimenti sono calcolati ipotizzando il:reinvestimento nel Fondo dei 
dividendi distribuiti annualmente. 

LS Avvertenze: l'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla ‘opportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi, la responsabili 
esclusiva gi redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 

GELATERIA in Germania cer- A.A. RIPARAZIONE sostituzio- Yuomiolo 
Impiego e lavoro ca personale femminile con one avvolgibili, pitturazioni, re- atei 
Offerte G senza esperienza; anche cop-.  stauri appartamenti telefonare cicli 


e —___— 


AFFERMATA società cerca si- 
gnora/ina esperta venditrice 
per Trieste città, 25/40enne, 
residente in zona. Offre ade- 
guate provvigioni, inquadra- 
mento Enasarco, aggiorna- 
mento professionale, supporto 
In zona. Telefonare ore 9- 
12/15-18, sabato compreso, al- 
lo 0434/979488. (A152) 


AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G410) 
CERCASI cassiera pratica bel- 
la presenza per negozio cen- 
trale. Manoscrivere a cassetta 
n. 24/B Publied 34100 Trieste, 
(A156) 

CERCASI pizzaiolo professio- 
hista per pizzeria in centro cit- 
tà ottimo trattamento. Tel. 
040/368870 ore serali. 
(A50569) 


\ 


pie; ottima retribuzione; sta- 
gionali febbraio/ottobre. Tele- 
fonare ore pasti 0434/647772. 
(A50455) 

STUDIO odontoiatrico cerca 
assistente alla poltrona con 
esperienza possibilmente gio- 
Vane gradite referenze. Casel- 
la postale 672 Raffaella Agosti 
Trieste. (A258) 

*ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to spa cerca falegname spe- 
cializzato in montaggio di cu- 
cine componibili etc. Stipendio 
adeguato alle capacità. Pre- 
sentarsi in via S. Nicolò 32 
(escluso il lunedì) dalle ore 10 
alle 12.30. Tel 040/62191. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. (A225) 


040-811344, (A225) 

DITTA termoidraulica esegue 
impianti e riparazioni. Telefo- 
nare allo 0434/551391. 
(A50444) 


MANCINELLI PARGHETTI. ri- 
parazioni raschiature SPECIA- 
LIZZAZIONE verniciature bat- 


tiscopa. Tel. 040-393348, 
(A00012) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 


tamente abitazioni cantine, 
eventualmente acquistando ri- 
manenze. Telefonare 
040/394391. (A50487) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO. mobili piano- 
forti tappeti quadri antichità 
Varie; sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 
040/366932-415582. (A50618) 


e —__ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A209 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire. Tel. 
566355. (A230) 

CHEROKE turbo diesel 1990 
pochi chilometri perfettissima 
vende privato. Telefonare allo 
040/366348-273273. (A251) 


Cos 


FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO.A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 G0rate x119.300 
L.15.000.000 G0rale. x 359,300 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PER due universitari friulani 
cercasi max urgenza centrale 
ammobiliato. Tel. 040/367241. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
n 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
390039. - Padova 8720222, 


A. QUATTROMURA centrale 
140 mq uso ufficio. 1.000.000. 
mensile. 040/578944. (A198) 
A.G. AFFITTASI Severo se- 
miarredato 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
600.000. Tris Mazzini 30 tel. 
040-61425. (A50497) 
CAMINETTO via Roma 13; af- 
fitta Fabio. Severo, apparta- 
mento elegantemente arreda- 


LA TUA CASA IDEALE 
“NASCE DA UNPICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, s 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


to quattro stanze, servizi, non 
residenti. Tel. 040/69425. 
(A187) 

GREBLO 040/3862486 solo per 
non residenti San Giovanni re- 
centi soggiorno 2 stanze servi- 
zi poggiolo 600.000 altro cen- 
trale 550.000. (A016) 
MULTICASA 040-362158 affitta 
bello stanza cucina bagno ar- 
redatissimo 500.000. Non resi- 


denti. (A217) 
20 Aziende 

e _T 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 
finanziamenti piazza Goldoni 
5: es. 6.000.000, 36 rate da 
214.500. 040/773824. (A257) 
A.A.A.A. COMMERCIALE FI- 
NANZIARIA eroga finanzia- 
menti fino a SONO OOO o firma 
singola anche con bollettini 
Boslalt Tel. 040-764105. (A221 ) 
A.A. FINANZIAMENTI rapidi a 
tutti. senza cambiali. Tel. 
040/361591. (A231) 


Capitali 


® IMIREND si può sottoscrivere in un'unica soluzione, oppure aderendo ai 
piani di accumulazione con rate mensili a partire da 100.000 lire. 


Per ulteriori informazioni su IMIREND è sufficiente contattare la più vicina 
Agenzia FIDEURAM, consultando gli elenchi telefonici della propria città. 


Gestito da IMIGEST - distribuito da 
CTR, 9 ET 


CINEUNRANI. 


GRUPPO 


im 


costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giu dele 
lità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene 


A.A. PRESTITI velocissimi 
senza formalità bollettini po- 
stali. San Giusto Credit, 


040/302523. (A249) 


A.G. EDICOLA ottimo reddito 
cedesi Tris Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A50497) 

ADRIA V. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede Dolci-caffé ot- 
tima posizione completamen- 
te rinnovato reddito documen- 
tabile. (A191) 


AGENZIA MERIDIANA 


1040/733275 cede avviatissima 
attività foto-ottica zona Gari- 


baldi trattative riservate. 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diti - firma unica - basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 


‘sa.. Trieste telefono 370980. 


DIRETTAMENTE eroghiamo 
Piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
Coi Gina unica. Massima 

vatezza.- Trieste telefono 
370980. (G15003) 


GRADO vendesi negozio di 
ferramenta avviatissimo. 
0431/84927 ore ufficio. (C15) 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti, Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa, Trieste telefono 370980. 
(G14946) 

IN giornata finanziamo fino a 
3.000.000 dipendenti, artigiani, 
casalinghe. 040/3865797. (A257) 


. VENDESI licenza tab. IX X pri- 


maria marca centralissima. 
0481/40858. (C023) 
Acquisti 


21 

mn — 
A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 
ACQUISTO appartamento 
una/due camere cucina bagno 
pagamento contanti. Telefona- 
re 040/774470. (A09) 
APPARTAMENTO 60-80 mq 
cerco urgentemente in qual- 
siasi zona purché servita pa- 
gando in contanti 040/369710. 
(A014) 
PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/946269. (A252) 
TERRENO edificabile Trieste e 
circondario qualunque zona e 
dimensione acquisto contanti 
privatamente. Telefonare 
040/734355. (A014) 5 
URGENTEMENTE cerchiamo 
cucina tristanze periferico-se- 
micentrale. max 175.000.000. 
Spaziocasa 040/60125. (A06) 


Case, ville, terreni 


Case, ville, terreni 


22 Vendite 
e — 
A.A.A.A. ECCARDÌ vende 


adiacenze Piazza Vico cottura, 
soggiorno, due stanze, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore 90.000.000. 
040/732266. (A67) 

A.A.  L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Vicolo Castagneto 
adiacenze recente signorile 
camera cucina abitabile in- 
gresso balcone. (A168) ——— 
ABITARE a Trieste. Tarvisio, 
nuoyo, arredato. Vicino piste, 
soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, stanzetta, bagno, pog- 
gioli, posio macchina, cantina. 
040/371361. (A6629) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Vergerio IV piano signorile 
salone due stanze cucina abi- 
tabile bagno stanzino poggiolo 
luminoso. (A177) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Commerciale locale affari o 
magazzino 45 mq. (A177) 
ALPICASA Commerciale epo- 
ca 200 mq terrazzino parzial- 
mente da. ristrutturare auto- 
metano panoramico 
195.000.000. 040-7383209. (A05) 
BOX 1/2/4 AUTO IN COSTRU- 
ZIONE CENTRALI ADATTISSI- 
MI. INVESTIMENTO. SPAZIO- 
CASA VALDIRIVO, 36. (A06) 
ESPERIA VENDE (inizio) COM- 
MERCIALE mq 130 bellissimo 
signorile appartamento 3.stan- 
ze, stanzetta, salone, poggiolo 
sul verde, cucina grande, dop- 
pi servizi, cantina, ascensore, 
centralriscaldamento. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 


GEOM. SBISA': locale. macel- 
leria cedesi muri, attività: alto 
reddito. 040/9042494. (A142) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORGO TERESIANO in casa 
d'epoca signorile 5 stanze, cu- 
cina, bagno, ascensore, da re- 
staurare. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A252) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA in palazzina recen- 
te 5 stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, posto macchina. 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A252) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BONAPARTE in casa si- 
gnorile 5 stanze, cucina, due 
bagni, ascensore, soffitta. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A252) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento. occupato, VIA 
VOLTA, 4 stanze, cucina, ba- 
gno. .S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A252) 

LORENZA vende: Combi, 2 
stanze, cucina, bagno da re- 
Staurare, 55.000.000... 040- 
734257. (A157) 

SPAZIOCASA 040/64266 S. 
Giusto primingresso mansar- 
dato, cucina, saloncino, bi- 
Stanze, studiolo, biservizi, ter- 
razzi, finiture signorili, possi- 
bilità permuta. (A06) 
SPAZIOCASA 040/64266 Puc- 
cini. perfettissimo cucinotto, 
saloncino, matrimoniale, ba- 
gno, garage, affare. (A06) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo. matrimonio massima 
serietà. Tel. 040/69364. 
(A6749) 

PER trovare un partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem. 
Telefono 040/574090. (A234) 


MAGAZINE ITALIANO TV 


da oggi in edicola con tutti i programmi televisivi. 


6.55 «Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 


7.00 Tgi Mattina. 
10.15 «Un anno nella vita». Telefilm. 
11.00 Tgi Mattina. 


11.05 «Provaci ancora Harry». Telefilm. 


11.55 Chetempofa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 «Piacere Raiuno». In diretta con l’Italia. 


13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 «Il mondo di Quark». 
14.30 Dse: «Scuola aperta». 


15.00 Dse: «La scuola dell'obbligo nei Paesi 


della Cee». 


15.30 Peri più piccini. «L'albero azzurro». 


16.00 Big! 

16.30 «Hanna e Barbera Bazar». 
17.30 Big! (2.a porta). 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 «Italia ore 6». 

18.45 «Un anno nella vita». Telefilm. 
19.40 «Almanacco nel giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.25 Napoli. Calcio: Italia-Inghilterra. 


22.20 Telegiornale. 


22.40 «STREGATI» (1986). Film. Regia di Fran- 
cesco Nuti. Con Francesco Nuti, Ornella 
Muti, Novello Novelli, Alex Partexano, 


0:15 Tg1 Notte. Che tempo fa. 

0.40 Appuntamento al cinema. 

0.35 Oggi al Parlamento. - 

0.50 «Mezzanotte e dintorni». 

E 

Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.08, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 
6: Gri Buongiorno; 6.11: Ondaverde; 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.30: Gri spe- 
ciale; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io '91; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Quei fan- 
tastici anni difficili; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Memo Remigi e Flavia 


- Fortunato presentano Via Asiago ten- 


da; 13.20: La testa nel muro; 13.45: La 
diligenza; 14.04: Voci e musiche dal 
mondo dello spettacolo; 15: Gri Busi- 
ness; 15.03: Habitat; 16: Il paginone, ro- 
tocalco Sonoro di attualità culturale; 
17.30: Radio uno jazz 91; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica del nostro tempo; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: Audio- 
box, spazio multicodice; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba? Favole di ogni paese 
narrate da Elio Pandolfi; 20.30: Spec- 
chiati; 21.04: Voglio vedere la patria di 
Proserpina; 21.35: Radio anch'io '91; 
22.05: Il segreto della felicità; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.09: La telefona- 
ta di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Festival; 15.30: Gr1 in breve; 15.45: 
Servizio telenovelas, Beautiful, rias- 
sunti, e commenti; 16: Catene, gioco a 


INT 


TELE ANTENNA 


12.00 Telefilm: «Selvaggio West». ‘ 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Documentario: «L'uomo e la 
terra». : 

14.30 Film: «MORIRE D'AMORE», 
drammatico. 

416.20 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: «Boys and girls». 

17.30 Documentario: «L'uomo e la 
terra». 

18.00 Telefilm: «Sloane». 

19.15 Tele Antenna notizie. Rta 
sport. 

20.00 Documentario: «Venezia e 

_ laterraferma». 

20.30 Film: «UNA STRANA FAMI- 
GLIA», commedia. 

22.00 Telefilm: «Detective in pan: 
tofole». 

22,30 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie (r). Rta 
sport (r). 

‘23.15 Telefilm: «Selvaggio West». 

24.00 «Il Piccolo» domani. 


8.00 L'albero azzurro. 
8.30 Adderly. Telefilm. 


9.30 Radio anch'io ’91. Di Gianni Bisiach. 
10.30 Monografie. Artigianato è. 


10.50 Capitol. 
11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2. Ore tredici. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2 


13.45 Beatiful. Serie Tv. 


14.15 Quando si ama. Serie Tv. 


15.15 Destini. Serie Tv. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Dal Parlamento. 


17.10 Punky Brewster. Telefilm. 


17.40 Rockcafé. 


17.55 Calcio. Eurovisione. Atene: Grecia-Italia 
«Under 21». Nell'intervallo (18.45) Tg2 
Sport sera. Meteo 2. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


Dell’Abate. 
22.10 Mixer cultura. 


Tg degli altri. 


0.10 Cinema di notte. «LA MUMMIA» (1932). 
Film drammatico. Regia di Karl Freund. 
Con Boris Karloff, David Manners, Maes 
.Crane, Edward Van Sloan, Arthur Byron. 


premi; 16.30: Gri report; 17. Dedi- 
che e richieste... 18: | dischi più graditi 
dagli italiani; 18.30: La lezione di spa- 
gnolo; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera, Meteo; 21.30: Gr1 in breve; 21.22, 
23.59: Stereodrome, con Enzo Gentile 
e Claudio Sorge; 22.57: Ondaverdeu- 
no; 23: Grî Ultima edizione, Meteo, 
Chiusura, le trasmissioni proseguono 
con Raistereonotte. f 


a 
e — 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, 17, 
19, 23. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Martina e l'an- 
gelo custode», originale radiofonico di 
Carlotta Wittig; al termine (9.10 circa) 
Taglio di terza; 9.33: Largo Italia ’91; 
10: Speciale Gr2, rotocalco quotidiano; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.49: Ermanno Anfossi presenta 
Impara l’arte, consigli disinteressati a 
premi; 14.15: Programmi regionali; 15: 
«Il deserto dei tartari». di Dino Buzzati, 
lettura integrale a più voci diretta da 
Luigi Durissi; 15.30: Gr2 Economia, 
Media valute, Bolmare; 15.45: Pomeri- 
diana, avvenimenti della cultura e del- 
la società; 17.32: Tempo giovani, ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18.32: Il 
fascino discreto della melodia; 19.55: 
L'occasione, incontri del Gr2 cultura; 
20.03: Dentro la storia; 20.44: Le ore 


Ée 


13.20 «Okil prezzo è giusto». 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. È 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

‘16.00 Cartoni: «Bim, bum, bam». 

‘16.15 Cartoffi: Niente paura c'è Al- 
fred. 

16.55 Cartoni: Jenny Jenny. 

17.35 Cartoni: Holly e Benji due 
fuoriclasse. 

18.15 Telefilm: | Robinson. 

18.45 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.35 «Tra moglie e marito». 

20.15 News: Radio Londra. Con- 
duce Giuliano Ferrara. 

20,25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Telefilm: «| segreti di Twin 
Peaks». Con Kyle MacLach- 
lan, Michael Ontkean. 

21.40 News: | cinque delitti irrisol- 
ti (prima puntata). 

22.40 Talk-show: Maurizio Co- 


7.00 I cartoni e le storie di Patatrac. 


‘15.35 Lo schermo in casa. «ISTANBUL»:(1957). 
Regia di Joseph Pevney. Interpreti: Errol 
Flynn, Cornell Borchers, John Bentley, 


20.30 ll circo nel mondo n.3. Conduce Ramona 


23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | 


19.00 T93. 


to». 


20.30 «Mi manda Lubrano». Un mercoledì nel- 
l'Italia dei tranelli. 

22.35 Tg3 sera. i 

22.40 «Cartolina illustrata». Un programma di 
A. Barbato. 

23.30 Prima della prima. Mirella Freni prova 
«Evgenij Onegin» di P. Ilic Ciaikovskj al 
Teatro Comunale di Bologna. Direttore 
V. Delman. 

0.05 Tg3 Notte. 


della sera; 21.20: Le ore della notte (1,a 
parte); 22.19: Panorama parlamentare; 
22.46: Le ore della notte (2.a parete); 
23.23 Bolmare; 28.28: Chiusura. 
STEREODUE 

16: Studiodue, in diretta; notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualita; in 
studio A. Morabito e S. Zauli. Realizza- 
zione di M. Del Vecchio; 16, 17, 18,19: 
Gr2 Appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci, dischi in cerca della hit 
parade; 18.05: Long Playing hit; 19.26: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, 
Meteo; 19.55: Stereoclassic, un mondo 
di musica in Hi-Fi e compact, in studio 
Lorenzo Macri; 21: Gr2 appuntamenté. 
flash; 21.02, 23.59: Gr2 e Radiodue pre- 
sentano Stereosport, in studio Clelia 
Bendandi e Roberto Raspani Dandolo; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte, Meteo, Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.80: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati da Luigi Bianchi; 
8.30: Concerto del mattino (1.a parte); 
10.45: Concerto del mattino (2.a parte); 
12:.II club dell’opera; 13: Leggere il De- 
camerone, incontri alla radio con la 
parola, la fantasia e la vita di Giovanni. 
Boccaccio; 14: Diapason ‘(1.a parte); 
16: Orione, osservatorio quotidiano di 
informazione, cultura e musica; 17.30: 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


7.00 Cartoni animati: Ciao ciao 


mattina. 

8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

‘10.00 Telefilm: Mannix. 

11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

12.00 Telefilm: T. J. Hooker. 

13.00 Telefilm: Happy Days. 

13,30 Cartoni animati: Ciao ciao. 

14.30 Gioco: Urka. 

115.30 Teleromanzo: Compagni di 
scuola. 

16.00 Telefilm: MagnumP.I. 

17.00 Telefilm: Simon and Simon. 

18.00 Telefilm: Mac Gyver. 

19.00 Telefilm: Tutti al college. 

19.30 Telefil asa Keaton. 

20.00 Telefil ri Cri. 

20.30 Miniserie: «Tutti 
stra» (2.a puntata). 

22.30 Anteprima «Chiara e gli al- 
tri». «Buona la prima». 


in pale- 


- 12.00 «Tavolozza italiana». 

12.30 L'uomo e il suo ambiente». 

14,00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse. «Speciale Scuola aperta». Informa- 
giovani, orientamento al lavoro. In fer- 
miere professionali. 

15.00 Dse: «Enciclopedia multimediale delle 
scienze filosofiche». 

15.30 Courmayeur. Ice mountain bike. 

‘16.05 Parma. Tennis da tavolo, torneo interna- 
zionale. 

16.40 Hockey pista, campionato italiano. 

17.15 «I mostri». Telefilm. 

17.40 «Vita da strega». Telefilm. 

18.05 «Geo». 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 «Tg3 Derby». 


19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «Blob cartoon». 

20.00 «Blob». Di tutto di più. . ù 
20.25 «Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


In questo numero oltre ai riassunti ed agli appuntamenti delle 
seguitissime «supersoap opera», potrete leggere un grande 
servizio su: «L’estate calda dell’attrice Grecia Colmenares!» 


por 


Universo droga, parlano i ragazzi di 
San Patrignano; 17.50: Scatola sonora 
(‘.a parte); 19: Terza pagina, quotidia- 
no di cultura; 19.45: Scatola sonora (2.a 
parte); 21: Dal Bayerischer Rundfunk 
di Monaco di Baviera 39.0 Festival in- 
ternazionale d'organo di Norimberga 
1991; 22.30: Città della letteratura fra 
‘800 e '900; 23: Blue note; 28.25: Il rac- 
conto di ogni sera; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

28.32: Dove il sì suona, Punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: II giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Medioevo e Rinascimento; 
"È ‘alian graffiti; 2.06: Il primo e l'ul- 
timo; 2.36: Applau ; 8.06: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul Golfo; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'italia, 
Ondaverdenotte. ; 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3,4,5. 
In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: alle 
ore 0.93, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 
e I 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35:*Giornale radio; 14:90: | 
teach, you learn. 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto; noi e gli altri. 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
VIstria. 3 


& 


8.30 Teleromanzo: Aspettando il 


domani. Sa: 
9.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. si 
10.00 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 


‘10.30 Telenovela: Topazio (1). 

13.00 Telenovela: Ribelle. 

13.45 Telenovela: Sentieri. 

14.45 Telenovela: Piccola. Cene- 
rentola. i 

16.00 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

16.45 Teleromanzo: General ho- 
spital. s 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.15 Quiz: Cari Genitori. 

19.00 Show: C'eravamo 
amati. 

19.30 News: «Linea continua». 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.30 Film: «LO SPORT PREFERI- 
TO DALL'UOMO». Con Rock 
Hudson. Regia di Howard 


tanto 


Eventuali Pai Lat È Lu stanzo Show. . , 23.00 Musicale: Top venti. Hawks. (Usa 1964). 
programmi dipendono esclusiva 0.40 «Striscia la notizia». . 23.45 Sport: Parigi-Dakar. 22.55 News: Linea continua. 
dalle singole emittenti, che non 0.55 Radio Londra. Conduce ‘0.15 News: Jonathan reportage. 23.25 Film: «TORNA CON ME». 
sempre le comunicano in tempo utile per Giuliano Ferrara (r). 1:00 Telefilm: Kung fu. Con Betty. Hutton, Fred 
consentirci di effettuare le correzioni. 1.05 Telefilm: Marcus Welby. 2.00 Telefilm: Samurai. Astaire. 
x 
TELEMONTECARLO ITALIA 7 - TELEPADOVA TELE +1 TELEPORDENONE ODEON - TRIVENETA 
a CC cmee————————— pt EEN 
9.30 «Sceriffo Lobo», tele- 12.00 Musica e spettacolo per 13.30 Film: «TAPS. SQUILLI DI 115.00 «I predatori del:tempo», 15.00 Telenovela: «Signore e 
ing voi. RIVOLTA», con Timothy DAHCHI padrone». 
10.30 «Terre sconfinate», tele- 12,30 «Samba d'amore», tele- Hutton Sean Penn ‘15.30 «Tom Sawyer», cartoni. 16.00 Telenovela: «Pasiones». 
novela. novela. 15.30 Film: "UN CAPPELLO 16.30 «Fiabe russe», cartoni. 417.00 Film: «LI CHIAMAVANO 
11.15 «Potere», telenovela. 13.15 «Tommy. la stella dei‘ pIENODIPIOGGIA 17.00 «Tutti frutti», cartoni. | TRE MOSCHETTIERI... 
12.00 «A pranzo con Wilma». Giants»; cartoni animati. Eva Marie Saint, podi 17.30 «Fiabe ed eroi», cartoni. INVECE ERANO QUAT- 
12.30 «Doris Day Show», tele- 13.45 «Usa Today», news. f Aia niNO= 18.00 «Veronica, il volto del- TRO», con Tony Kendalt, 
film. 14.00 «Incatenati», teleroman- 17.30 i È «CACCIA AL LA- l'amore», telenovela. Ettore Manni. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- zo. 4 È DO SACRI 18.45 «| Ryan», telefilm. 19.00 Anteprime cinematogra- 
le. 15.00 «Peyton Place», telero- CE Y: 19.30 Tpn Cronache, prima fiche. 
13.15 Sport News, Tg sportivo. manzo, RIANO edizione, Telegiornale. 9.30 Cartoni animati: «Minu». 
13.30 «Tv Donna». 16.30 «Andiamo al cinema». 19.30 Telefilm: «Questa è Hol- 20,15 «A tavola con Tpn», ru- 20.00 Telefilm: «Capitan Po- 
15.00 «LA TIGRE IN CORPO», 16.45 «Rambo», cartoni. lywood». brica. wer». 
film (Usa 1967), comme- 17.15 «She-Ra», cartoni. 20.30 Film: «I VITELLONI», con 20,30 «Il campanile», rubrica. 20.30 Film: «TEMPO D'AMA- 
dia. Con Richard Egan, 17.45 «Capitan Dick», cartoni. Alberto Sordi, Franco 23.00 Tpn Cronache, seconda RE», con Mel Ferrer, 
Susan Strasberg, Chri- 18.15 «Tommy la stella dei Fabrizi. Regia di Federi- edizione, Telegiornale. Britt Ekland. o 
SE sopieniohes Giants», cartoni. GI (Italia 1953), 0.30 «MALOU», film. 22.30 Situation comedy: «Ca- 
45 «Tv Donna», - 19.15 «Usa Today», news. s È Ì Ù». 
18.10 «Autostop per il cielo», 119.30 «Agente PEbper tele- 22.30 Film: «DIRITTO DI CRO- TELEFRIULI 23.00 Reni 
telefilm. film. NACA», con Paul New: TERE con Gian Maria Volontè, 
19.15 Appunti disordinati di 20.30 «PROFESSIONE PERI- man, Sally Fields. Regia 16.05 Cartoni animati. Renato Salvatori 
go COLO», film, con Peter o Eglidae (Usa 18.00 Telaroteo «Vite ruba- EI È 
20.00 Tmc News, Telegiorna- ; 2 , drammatico. e». 
(Sì S CAOS Barbara Hers- 0,30 Film: «TAPS. SQUILLI DI 19.00 «Marameo», giochi in di- mmm 
20.30 Cinema Montecarlo: 23,15 «Colpo grosso», gioco a TROMBA» (r.). retta. 0 > 19.00 Telegiornale. 
«UNO STRANO CASO DI quiz condotto da U. 19.30 Telefriuli sera. 19.20 Videoagenda. 
OMICIDIO», (Usa 1979), Smaila: TELEQUATTRO 20.00 Videocar, trisettimanale 19.25 «Lanterna magica», pro- 
con Dick Van Dike, Kath- 0.15 «Andiamo al cinema». d'auto. Ji gramma per i ragazzi. 
leen Quilian, Beau Brid- 0/30 «Giudice di notte», tele- 13.50 Fatti e commenti. 20.30 Film: «IL BOSS E' MOR- 20.30 «La famiglia Smith», te- 
ges. film. 14.00 «Dai e vai» (replica). TO», con Anthony lefilm. 
22.30 Topsport. 1.00 «MASCHIO, FEMMINA, 19.15 Appuntamento con la Quinn. — 21.00 «L'uomo e la-Terra: l'a- 
24.00 Stasera News, Telegior- FIORE, FRUTTO», film, parola. 22.30 Telefriuli notte. quila del Bonelli», docu- 
nale. con Massimo Boldi, An- 19.20 Trieste lavora. 23.00 Aspettando mezzanotte. mentario. 


0.20 Cinema di notte: «UN 
CADAVERE FUORI PO- 2.55 
STO», (Usa 1983). 3.00 


na Oxa. 
Speciale spettacolo. 
«Colpo grosso» (r.). 


‘19.30 Fatti e commenti. 
20.00 «Ciao Unione». 
23.00 Trieste lavora (replica). 


d'auto. 
0.30-Telefriuli notte. 


24.00 Videocar, trisettimanale 


21.30 «Justice», telefilm. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Obiettivo sci. 


Cercare le tracce ‘ 
degli assassini 


Il giornalista Giorgio Medail 


insieme alla ballerina 


Katharina Miroslawa, protagonista di uno dei «Cinque 
delitti irrisolti», in onda su Canale 5. 


TV /«SERIAL» 


«I segreti di Twin Peaks» 
sempre più ingarbugliati 


MILANO — Si infittiscono i 
misteri di Twin Peaks. La 
seconda puntata del «se- 
rial» americano, che porta 
la firma del regista David 
Lynch, non aiuterà certa- 
mente a chiarire le idee 
del delitto di Laura Pal- 
mer. Anzi, chi oggi si sin- 
tonizzerà alle 20.40 su Ca- 
nale 5, sarà costretto a ri- 
mangiarsi le certezze che 
pensava di avere al termi- 
ne del film «pilota» della 
serie, trasmesso merco- 
. ledì scorso. 
Curioso sarà vedere se «I 
segreti di Twin Peaks» riu- 
scirà a mantenere inalte- 
rata |’ «audience». La pri- 
ma puntata, lunga poco 
meno di due ore, è stata 
seguita da oltre unidici mi- 
lioni di telespettatori. Ma 
si trattava del segmento 
d'apertura di uno degli av- 
venimenti della stagione 
televisiva 1991, reclamiz- 
zato con  un’adeguata 
campagna pubblicitaria. 
Chi pensa di seguire fino 
in fondo la storia infinita di 
Twin Peaks, comunque, 
deve premunirsi di una 


bella scorta di pazienza. 
Dopo le sette puntate del- 
la prima serie, infatti, ne 
arriveranno altrettante 
per la seconda e per la 
terza. Neanche alla fine di 
queste tre tornate, però, si 
potrà scoprire chi ha mas- 
sacrato la diciassettenne 
Laura Palmer. Anche per- 
chè, man mano che scorre 
la narrazione, le vicende 
ambientate nella provin- 
cia americana si fanno 
sempre più difficili da de- 
cifrare. 

Anche quei personaggi 
che, a unaprima occhiata, 
sembrano potersi trince- 
rare dietro una vita irre- 
prensibile, piano piano fi- 
niscono per rivelare lati 
oscuri, e talvolta niente af- 
fatto simpatici, della pro- 
pria personalità. 
Prossimamente, la Sper- 
ling e Kupfer metterà in 
commercio il «Diario di 
Laura Palmer», scritto da 
Jennifer Lynch, figlia del 
regista, che in America ha 
ottenuto un notevole suc- 
cesso di vendite. 


Primo appuntamento, alle 21.40 su Canale 5, con «Cinque 


delitti irrisolti», il programma di Cesare Medail, dedicato «al 
misteri e. alle ombre dell’Italia regionale». La trasmissione di 
oggi si occuperà del delitto Mazza. La vicenda risale al s] 
febbraio 1986 quando Carlo Mazza, ricco industriale, fu tro- 
vato, assassinato nella sua auto. Mazza aveva da poco firma: 
to un'assicurazione sulla sua vita, incaso di morte violenta, 4 
favore dellasua amante, la ballerina Katarina Miroslawa. 

Dell’omicidio in un primo momento furono riconosciuti colpe” 
voli la bella Katarina e suo marito. Poi, l’ultima sentenza 
della Corte d'Assise rimette tutto in discussione condannan- 
do suo fratello, Zbigniew. Il programma di Cesare Medail; 
presenterà una ricostruzione filmata della vicenda e un di- 
battito in studio, dove Dino Bonzano incontra i protagonisti: 
Katarina Miroslawa, il suo avvocato difensore Mario Secon- 
do Ugolini e Matteo Montan, giornalista della «Gazzetta di 


Parma». 


Raitre, ore 20.30 


Appuntamento con «Mi manda Lubrano» 


Alle 20.30 su Raitre, appuntamento con «Mi manda Lubrano». 
La «truffa-story» della settimana è quella di 250 giovani di- 
soccupati della provincia di Foggia che, attirati dalla rassicu: 
rante promessa di un «posto in banca», hanno pagato una 
cospicua «bustarella» senza naturalmente ottenere l'ago: 
gnata sistemazione. Ancora una volta sono i giovani in cerca 
di lavoro le vittime preferenziali dei truffatori. 


Nella parte centrale della trasmissione, Antonio Lubrano af | 
fronterà due problemi. Partendo dalla vicenda di Felice Bar- 


zaghi, un signore milanese che dopo aver fatto piantare un 
piccolo cipresso sulla tomba di una sua anziana conoscente 
ha scoperto con amarezza che era stato rubato, parlerà del 


furti nei cimiteri. 


Reti private, ore 20.30 


«Lo sport preferito dall'uomo» 


Retequattro ha in programma, alle 20.30, «Lo sport preferito 
dall'uomo» di Howard Hawks (1964) con Rock Hudson in ver- 
sione brillante, sedicente esperto di pesca. Su Tme alla stes- 
sa ora, si vede una pellicola poco conosciuta di Stanley Kra- 
mer. «Uno strano caso di omicidio» (1979) con Dick Van Dyke: 
Odeon propone, in prima serata, la Parigi negli anni della 
guerra mondiale, attraverso le tre storie d'amore di «Temp0 
d’amare», firmato nel 1971 da Christopher Miles con Mel Fer: 
rer e Britt Ekland. Alle 23.si vede una Parigi diversa (pur nello 
stesso periodo storico) con «Il sospetto» di Francesco Masel 
li, interpretato da Gian Maria Volontè e scritto da Franco Soli- 


nas. 


Due titoli anche per Cinquestelle e Italia 7 alle 20.30: sulla 
prima c'è «Il boss è morto» di Richard Fleischer con Anthony 
Quinn, e sulla seconda si vede Peter O'Toole in «Professione 


pericolo». 


Reti Rai, ore 22.40 


«Stregati» con la coppia Nuti-Muti 


«Stregati» di Francesco Nuti va in onda su Raiuno alle 22,40 
per il ciclo comico «I magnifici sette», dedicato alla nuov 
commedia italiana. Realizzato nel 1986, dopo il successo di 
«Tutta colpa del Paradiso», «Stregati» nasce dalla penna di 
Vincenzo-Cerami che, a una esile e surreale storia d'amor@ 
ha fornito la sua visione dell’Italia contemporanea intrisadi 
lirismo e quotidianità. Nuti (naturalmente anche protagonis# 
delta vicenda) è-il'disc-jockey Lorenzo che.una.notte int!" 

tra, rincasando, la bellissima Anna (Ornella Muti), giunta? 
Firenze per comprare .il suo abito da sposa. Un pizzico di 
suspense non consente di svelare in anticipo la svolta dell 


love-story. 


Montecarlo, ore 13.30 


Moda e pettegolezzi a «Tv donna» 


Moda e pettegolezzi sono i temi della puntata di «Tv donna”! 
inonda alle 13.30 su Telemontecarlo. Ospiti della trasmissi® 
ne, condotta da Carla Urban, saranno il «tuttologo» Robert? 
D'Agostino, che parlerà del suo ultimo libro «Sbucciando P' 
selli», scritto con il critico d'arte Federico Zeri, e Chiara Boni 
la stilista fiorentina che presenterà la sua collezione prima” 


vera-estate '91. 


TV /NOVITA’ 


Ritorno a teatro, in 


video... 


Da domani, tre puntate con Vittorio Gassman in onda su Raiuno 


Dopo molti anni di assenza, la prosa ritorna a fare capolino in tivù. 
intitolato «Tutto il mondo è teatro», a partire da domani su Raiuno, 


ROMA — «Tutto il mondo è 
teatro» è il titolo del pro- 
gramma. col quale. Vittorio 
Gassman porta il suo contri- 
buto al più volte annunciato 
ritorno della prosa in tv: tre 
puntate concepite come un 
«viaggio dentro il teatro, con 
brani del grande repertorio e 
intervento di ospiti importan- 
ti». Un insieme composito di 
riflessioni critiche, testimo- 
nianze aneddotiche ed 
esempi concreti. ‘Andrà in 
onda settimanalmente su 


alle 22.10. 

L'attore e il direttore di rete, 
Carlo Fuscagni, ne hanno 
mostrato in anteprima una 
sintesi a un pubblico di gior- 
nalisti e attori, fra i quali Ni- 
no Manfredi, Giorgio Alber- 
tazzi e Raf Vallone. Per Fu- 
scagni — che di teatro è 
esperto, essendo stato anni 
fa presidente  dell’Eti-Ente 


Raiuno, a partire da domani 


teatrale italiano — non è che 
un primo passo: il prossimo 
sarà quasi certamente la 
messa in onda di un quindici- 
nale dedicato alla prosa. Il ti- 
tolo del programma — del 
quale è coautore Franco Cal- 
deroni e regista Adriana 
Borgonovo — sintetizza l'i- 
dea che Gassman ha della 
sua arte, da lui definita un 
gioco sempre un po' miste- 
rioso, «Una malattia, e nello 
‘ stesso tempo. la medicin 

che la cura». 7 
La trasmissione ha come 
pubblico attivo gli allievi del- 
l'Accademia d'arte dramma- 
tica di Roma. Per loro recita- 
no davanti alle telecamere 
gli ospiti di Gassman, che ha 
preferito ricreare le situazio- 
ni teatrali in uno studio la cui 
scenografia (di Luciano Gre- 
co) allude vagamente a una 
piazza rinascimentale. 

Nella prima puntata si dà 


una variegata sintesi della 
commedia e della tragedia, 
del teatro classico e moder- 
no, politico e terapeutico. Lo 
stesso Gassman. interpreta 
pagine di Eschilo e di Shake- 
speare, mentre altri brani 
sono recitati da Gigi Proietti, 
Luca De Filippo, Enrico Mon- 
tesano, Milva e Pietro De Vi- 
co; Paolo Villaggio e Lino 
Banfi intervengono sulla co- 


micità. 


La seconda puntata è una 
specie di grande festa, un 
convito dedicato al tema del- 
la tradizione, al quale parte- 
cipano con ricordi, divaga- 
zioni e riflessioni, quattordici 
grandi attori importanti, fra i 
quali Giorgio Albertazzi, Ma- 
riangela Melato e Paola Bor- 
boni. al centro della festa è, 
però — proprio come nel ce- 
lebre banchetto dell’Amleto 
—, una breve recita shake- 
speriana a più voci: da una 


A condurre per man 
sarà Vittorio Gassman (nella foto, insiem@ 


Enrico Montesano). La trasmissione durerà tre puntate, per complessive cinque ore. 


dà 


video il program, 


e 
parte gli allievi dell'Acc80r 
mia, dall'altra il più cel0c» 
ex-allievo di quella 5° ndf 
romana, sempre lui il g'° 
Vittorio. NI 
Infine la terza puntata. 9%, 
ro ‘la fine del «viaggio” oil 
un panorama delle nali 


tendenze della scena A 


na. Ne parlano critici 4‘c,gl' 
voli, come Renzo TiaN,- jal' 
co Quadri e Ruggero col 
ni; e ne danno esemPi; d 
creti gli artisti più n° 
settore: Mario Marton? 
rio Prosperi, Giorgio 

rio Corsetti, il Teatro 

Torinese e altri. sol chi 

» 


Anche brevi filmati 
torio dei «mostri sacre 
drammaturgia mondo, 
ranno proposti dal Po 
ma: Sarah Bernhard fo Ù 
nora Duse, da Laure” pl 
vier a Ermete ZaccON" ur? 
gramma avrà Una 3 0f0 
complessiva di cind 


Mercoledì 16 gennaio 1991 \ 


\ 


no 


I° Mercoledì 16 gennaio 1991 


TEATRO / MONFALCONE 


. Quei tre non temono il banale 


«Esercizi di stile» di Queneau diverte senza complessi nell’allestimento di Jacques Seiler 


ue 
«ai 
di TEATRO 
9 CI 
Li «Prima del 
di " = 
pi silenzio» 
è | ROMA — Oggi al «Na- 
za zionale» di Roma ritorna 
no «Prima del silenzio», la 
il Commedia di Giuseppe 
1 Patroni Griffi che Romo- 
ti lo Valli aveva da poco 
sti: cominciato a portare in 
ie è scena quando morì, im- 
di provvisamente, per un 
incidente d'auto. 
L’attore Mariano Rigillo 
da è l’interprete principale 
del lavoro, che parla di 
Un uomo anziano alle 
O%i prese con i suoi ricordi 
di- per trovare la forza di vi- 
cur Vere e sopravvivere. 
ina «Sembrava impossibile 
go” — ha detto il regista del- 
roa la nuova edizione, Aldo 
Terlizzi — di poter ria- 
af scoltare. un giorno la 
ar parte del protagonista di 
un "Prima del silenzio» da 
nte Un attore diverso da Ro- 
dei molo. Valli, ma questa 
bella analisi poetica del 
tramonto delle illusioni è 
di noi tutti, per cuinon ha 
"di perduto né attualità nella 
Sostanza, nè aristocrati- 
rito ca eleganza nella for- 
of ma». 
les: 
(rar 
Ke 
ella 
npo 
ere 
ello 
sel 
oli 
ulla 
ony, 
ong | PORDENONE — Venerdì 
Prossimo, alle 21 all’Audito- 
liUm della Provincia in via 
Oncordia a. Pordenone, 
0 Prende il via con il concerto 
el quartetto brasiliano. di 
2.40 Irio De Paula la stagione mu- 
lov Sicale ‘91 organizzata da Ci- 
odi Nemazero, con il patrocinio 
adi del.comune e della Provin- 
ord Cia di Pordenone e la spon- 
adi Sorizzazione della Cassa di 
je | isparmio di Udine e Porde- 
ge | tone. 
ta? Tia Unga permanenza in Ita- 
od » dove si fermò al termine 
ella ha tournée con Elza Soa- 
ao Nel 1969, sembrerebbe 
€r nuociuto alla fama in- 
‘nazionale di Irio De Paula, 
a RIO Non figura nell'elenco uf- 
'Ciale dei «vip» da Joao Gil- 
na»: | | Yerto ad Antonio Carlos Jo- 
ssi07 BO da Vinicius De Moraes a 
vert Aden Powell, da Toquinho 
o pi Chico Buarque. Ciò non to- 
zonii | Sliecheirio De Paula sia uno 
ima: traordinario chitarrista, 
Scustico ed elettrico, dotato 
CI ! tecnica e feeling trascen- 


Ù 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE — Di Ray- 
mond Queneau (1903-1976), 
uno dei padri del movimento 
surrealista francese, gli ita- 
liani conoscono. soprattutto 
«Zazie nel metrò», per via 
della funambolica traduzio- 
ne di Italo Calvino e del bel 
film di Louis Malle che porta- 
va sullo schermo le irresisti- 
bili marachelle della ragaz- 
za parigina. 

Ora, tre attori senza paura di 
discostarsi dal banale, si so- 
no voluti cimentare — sulle 
orme di uno spettacolo che a 
Montparnasse tiene cartello 
da nove anni, ripetendo il 
«tutto | esaurito» %v—. con 
«Esercizi di stile», altra sto- 
riella funambolica fatta di 
men che nulla e basata — 
come «Zazie» — sull’estro 
linguistico, sullo straordina- 
rio talento mimetico, sulla 
rocambolesca manipolazio- 
ne di una decina di lingue, 
compresa. qualcuna inesi- 
stente, con il talente inesau- 
ribile e l’inventiva letteraria 
dello scrittore francese. 
L'aneddoto, in sé, è stato au- 
torevolmente definito «sco- 
lorito» e «insipido», ma pro- 
prio per metterne in risalto la 
carica di «humour» profusa a 
piene mani da Queneau. Si 
iratta di un giovanotto dal 
collo lungo, con un grosso 


CONCERTI / PORDENONE 


Quartetto carioca | Achucarro con sentimento 


Il pianista spagnolo al Politeama Rossetti con Debussy e Ravel 


denti, che lo fanno anzi rite- 
nere un maestro per i musi- 
cisti (non solo chitarristi) che 
operano nel genere brasilia- 
no. Tutta la sua musica pro- 
viene dalle più pure e auten- 
tiche origini brasiliane (le 
«favelas» di Rio de Janeiro e 
San Paolo) e si colloca a pie- 
no titolo nel filone culturale 
brasiliano. 

Dopo il clamoroso successo 
ottenuto due anni fa in veste 
solista, venerdì sera a Por- 
denone Irio De Paula si pre- 
senterà questa volta accom- 
pagnato dai musicisti Paolo 
Marcellini basso, Jean Luc 
Herygers batteria.e Jean Do 
Piaui percussioni, con cui 
presenterà il suo repertorio 
di jfizz-samba ricco di «clas- 
sici» composti da artisti co- 
me Jobim, Sergio Mendes e 


Joao Gilberto, un repertorio . 


contenuto nella recentissima 
fatica discografica intitolata 
«Irio De Paula samba jazz at 
the green leaves». 


de 
font 
09, 
rail ? 
i L/ 
«| | Parole d’amore... 
7 0 
nol Roma — Nino Manfredi (nella foto) sta 
palle Itimando in questi giorni un musical da lui 
100 {pl Itto, intitolato «Parole d’amore, parole...» 
Fr i © debutterà in settembre a Buenos Aires in 
ao ingua spagnola e sarà poi rappresentato in 
1 id alia. «Ho scelto la Strada del musical —ha 
PM \ | pettol’attore — per uscire dalla routine delle 


Sdizionali commedie teatrali». Manfredi ha 


sti in gcipato anche la sua intenzione di riportare 
AI Cospona la sua commedia «Gente di facili 

#0) în it Umi», che sarà rappresentata in primavera 

to u ine in Francia per diventare poi un film 

grati lati Cinema ee la tv. In marzo per Raiuno 

Loi dial è inizierà le riprese di una serie di dodici 

SIA Stagi. che andranno in onda nella prossima 

MEA di ONE e in cui Manfredi interpreterà il ruolo 

. sai ‘onario commissario di polizia. 


Con Angelillo 


e Pannofino, 


ma soprattutto 
la Modugno 


nastro sul cappello, sorpre- 
so da una ragazzina sulla 
piattaforma di un autobus al- 
l'ora di punta mentre pesta 
un piede ‘a un vicino, e due 
ore dopo viene intravisto da- 
vanti alla stazione di Saint 
Lazare, mentre discute di un 
bottone del proprio cappotto. 
Questa storiella viene. de- 
scritta in novantanove modi 
diversi, che si alternano a 
una velocità. strabiliante, 
ognuno raccontato in «lin- 
guaggi» diversi e secondo 
come la vedrebbero diversi 
personaggi di: infinite estra- 
zioni sociali. Irresistibili il 
vecchio pensionato, l'ope- 
raio della banlieue, l’archi- 
tetto alla moda, la commes- 
sa dei grandi magazzini, il 
canto gregoriano, il cabaret 
alla Weill, Johnny Halliday, il 
quiz televisivo e aggiungete- 
ne pure qualche altro, a pia- 
cer vostro: l'elenco è lungo 
(anche troppo) e scoppiet- 


| Trio De Paula inaugura la stagione di Cinemazero 


CONCERTI 
Per Richter 


solo Bach 


PADOVA—A sette anni 
dal suo ultimo concerto 
Veneto, Sviatoslav Rich- 
ter ritorna. a. Padova. 
Questa sera, alle 21, il 
grande solista russo, 
«considerato ‘uno ‘ dei 
massimi interpreti del 
pianismo dell'Ottocento, 
si esibirà all'Auditorium 
«Pollini» per gli «Amici 
della musica». Presente- 
rà un programma intera- 
mente dedicato a Bach, 
cone Suites inglesi N. 1, 
3,4 e 6. Richter ha voluto 
dedicare questo concer- 
to alla memoria del gio- 
vane violinista Oleg Ka- 
gan, stroncato dal can- 
cro poco più che quaran- 
tenne. 


Spettacoli 


tante, gaio e ilare con solo 
qualche momento di «stan- 
ca», ché un'ora e tre quarti 
condotti allo stesso ritmo in- 
diavolato | stroncherebbero 
chiunque. E, invece, guidati 
dallo stesso regista dell’edi- 
zione francese, Jacques Sei- 
ler (la traduzione, giusta- 
mente esagitata, è di Mario 
Moretti) i tre attori— Ludovi- 
ca Modugno, Gigi Angelillo, 
Francesco Pannofino — so- 
no aggressivi e corposi e il 
loro umorismo si mantiene 
sempre squillante. La più «in 
palla» è forse la prima, dav- 
vero esilarante nei suoi pic- 


coli mutamenti fregoliani; 
ma gli altri le stanno bene al- 
la pari. 


E' uno spettacolo, si sarà ca- 
pito, inedito e intelligente, 
che sa perfino prendere in 
giro se stesso e diverte sen- 
za complessi. Quando l’intel- 
ligenza francese ci prende 
gusto, in letteratura, tutto 
sembra farsi armonico e fa- 
cile, ridendo senza sguaia- 
taggine, con semplicità e 
buon gusto, come ci inse- 
gnarono i vari Coluche. Che 
l'idea delle «variazioni» sia 
venuta a Queneau all'uscita 
da un concerto non è possi- 
bile: è assolutamente proba- 
bile. Concerto . surrealista 
per una fiaba quotidiana, tre 
Voci e le musiche accattivan- 
ti di Michel Deroin. 


Gigi Angelillo, Francesco Pannofino'e Ludovica Modugno (nella foto Le Pera) sono 
i tre interpreti di questo godibile allestimento di «Esercizi di stile» di Queneau: il 
loro umorismo si mantiene sempre squillante, in particolare con la Modugno, 
davvero esilarante nei suoi piccoli mutamenti fregoliani. 


CONCERTI /TRIESTE 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Secondo uno dei 
più diffusi luoghi comuni 


.d'argomento musicale, - la 


più bella musica spagnola è 
stata scritta da compositori 
francesi. La Società dei con- 
certi ha affidato a un pianista 
spagnolo un programma tut- 
to francese, ma, invertendo i 
termini, non intendeva resti- 
tuire la pariglia, semmai rial- 
lacciarsi alla serata prece- 
dente, quartettistica, con 
Franck e Ravel. 

Joaquin Achucarro è il primo 
pianista ospite del sodalizio 
per il ‘91; per lui, italiano d'a- 
dozione, quasi un debutto a 
Trieste, essendo trascorsi 
più di trent'anni dalla sua 
unica apparizione all’Audito- 
rium di via Torbandena e con 
orchestra. Direttore e solista 
facevano a malapena cin- 
quant'anni in due; il primo 
era Claudio Abbado. 


Achucarro è oggi artista di 
solida esperienza interna- 
zionale, incline al repertorio 
tardoromantico, per nulla le- 
gato a quello stereotipato 
iberico, le cui pagine più riu- 
scite tuttavia affronta volen- 
tieri. Per la serata al Politea- 
ma Rossetti, c'erano Debus- 
sy.e Ravel, due delle voci più 
riconoscibili di Francia, una 
sorta di passeggiata all'O- 
rangerie. per . immergersi 
nelle tele della musica rinno- 
vata. 

Programma anche difficile, 
dal quale, soprattutto da De- 
bussy, è impossibile estrarre 
entusiasmi, ma solo piaceri 
raffinati e messaggi tanto 
preziosi quanto intimi. “Sono 
indispensabili raccoglimen- 
to e concentrazione e, sulle 
prime, sembrava dovesse 
andare tutto a carte quaran- 
totto per l'invadenza dei «re- 
foli» che rimbombavano in 
soffitta come se fosse in atto 
un trasloco. Un paio di Prelu- 


di sono bastati per porre fine 
al. disorientamento; Achu- 
carro ha contagiato l’uditorio 
della propria attenzione. 

Il suo è un pianismo dolce e 
affabile, è l'artista della por- 
ta accanto, il cui gesto non è 
frutto di esasperato e milli- 
metrico tecnicismo, ma vie- 
ne espresso sul momento 
con tutta la gioia per una 
sensazione inaspettata. Pos- 
siede il dono del bel suono; 
siede alto sulla tastiera per 
approfittare del peso nei 
‘passi vigorosi, che non stri- 
dono mai. Ma il pregio è nel- 
la mezza voce, rotonda, per- 
suasiva, e che va dritta al 
cuore, intenerendolo. In siîn- 
tonia con gli autori scelti, ha 
orrore per gli effetti forzati, 
per la retorica e il sovracca- 
rico. Debussy ama la fluidità, 
il vellutato; Ravel la nettez- 
za, la freschezza acidula. 

Ma con Achucarro è sempre 
il sentimento a prevalere, la 
loro delicatezza e l’emotivi- 


FESTIVAL: SANREMO 


Non «canta», smentisce 


Adriano Aragozzini svelerà i nomi del «cast» solo a fine gennaio 


ROMA — E* ancora tutto incer- 
to per la prossima edizione del 
Festival di Sanremo, in pro- 
gramma dal. 27 febbraio al 3 
marzo. Parlando con i giorna- 
listi ieri in una conferenza 
stampa, Adriano Aragozzini, 
che organizzerà quest'anno 
perla terza.volta la manifesta- 
zione, ha smentito una serie di 
anticipazioni, affermando di 
non avere per ora «nomi da 
fornire». 

Ha smentito che sarà Alba Pa- 
rietti la presentatrice: «E' una 
candidatura priva di qualsiasi 
fondamento. E’ più probabile, 
invece, la presenza come pre- 
sentatore di Toto Cotugno, ma 
in ogni caso ogni decisione al 
riguardo la prenderò in stretta 
collaborazione con i dirigenti 
di Raiuno,.con i quali sto lavo- 
rando in perfetta armonia da 
Una settimana circa». 
‘Aragozzini ha anche smentito 
la presenza di super-ospiti ita- 
liani (si era parlato di Antonel- 
lo Venditti) e ha messo'in dub- 
bio la partecipazione di grandi 
Ospiti stranieri non in gara, co- 


LIRICA 


me Barbra Streisand, (qualora 
le star straniere in gara doves- 
sero raggiungere un livello ta- 
le da sconsigliare la presen- 
za». 

«Sono manovre — ha spiegato 
Aragozzini — organizzate sol- 
tanto per poter dire che io.non 
sono. stato capace di portare 
questi nomi al Festival». 


‘ Confermato, invece, il calen- 


dario del Festival, che si svol- 
gerà dal 27 febbraio al 3 mar- 
zo, e che vedrà in gara 20 
«campioni», ognuno dei quali 
abbinato a un partner stranie- 
ro, e 16 giovani, e avrà l'ormai 
consueto prologo di «Sanremo 
International», in programma 
dal 20 al 23 febbraio. 

«Il mio festival ideale — ha ag- 
giunto Aragozzini — avrebbe 
come presentatore Renzo Ar- 
bore (che sicuramente non 
parteciperà a questa edizione) 
abbinato alla formula attuale, 
con l'orchestra e le canzoni 
dal vivo e, in più, la partecipa- 
zione dei migiori fra i cantau- 
tori italiani. E non è detto che 
non ci riesca». 


Il programma di quest'anno 
prevede anche la presenza di 
alcuni «superospiti stranieri». 
«Per questi ultimi — ha rivela- 
to l'organizzatore — potrebbe 
ripetersi la stessa situazione 
verificatasi due anni fa. Allora 
avevo convinto alcuni dei no- 
mi più importanti della canzo- 
ne italiana a partecipare come 
ospiti, poi dovetti rinunciare 
all'idea per l'opposizione dei 
cantanti .in gara. Lo stesso po- 
trebbe accadere con i supero- 
spiti, se il cast dei partner stra- 
nieri sarà di alto livello», 

Non poteva mancare un riferi- 
mento alla vicenda della sua 
riconferma, che è stata prece- 
duta e accompagnata da pole- 
miche. «So bene che ci sono 
state pressioni per sostituirmi. 
Sono al mio posto. soltanto 
grazie al successo della. pas- 
sata edizione, che ha permes- 


so alle canzoni del Festival di . 


tornare a vendere». 

L'organizzatore si è lamentato 
pure delle polemiche che si 
sono verificate tra Rai e Comu- 
ne di Sanremo. Polemiche. ha 


detto, che lo hanno danneg- 
giato perché lo hanno pratica- 
mente costretto a organizzare 
il Festival in meno di tre mesi 
(«ho avuto l'incarico il 20 di- 
cembre» — ha detto —), e non 
in un anno, come era giusto e 
logico che fosse. 

Intanto fervono i preparativi al 
Teatro «Ariston». «Il ritorno al- 
l’Ariston — spiega Aragozzini 
— crea numerosi problemi sul 
piano organizzativo e logisti- 
co, dopo la parentesi dell’anno 
scorso nel grande spazio del 
!Palafiori'. Basta pensare 
che, per fare entrare la sceno- 
grafia, saremo costretti a 
smontare le prime file delle 
poltrone». 

A poco.più di un mese dal 
«via» del Festival, insomma, le 
idee sembrano ancora molto 


: confuse. Da domani riprende- 


rà la girandola delle illazioni, 
delle soffiate, delle supposi- 
zioni. Anche perché Aragozzi- 
ni non ha fornito un solo nome 
di cantante sicuro di prendere 
parte a questa edizione della 
maratona canora. 


A Bologna un «Onegin» alla russa 


BOLOGNA — Secondo ap- 
puntamento ‘operistico della 
stagione in corso per il Tea- 
tro «Comunale» di Bologna. 
Domani sera andrà in scena 
«Evgenij Onegin», il capola- 
voro più amato dia Ciaikovs- 
kij. Si tratta di una nuova pro- 
duzione affidata ad artisti la 
cui fama è legata al reperto- 
rio'della lirica russa, a parti- 


‘re dal direttore d'orchestra 


Vladimir Delman, uno dei più 
qualificati. 

Regista dello spettacolo sa- 
rà il georgiano Robert Stu- 
rua, elemento di punta nel 
mondo teatrale dopo il suc- 
cesso ottenuto con la messa 


in scena di «Riccardo Ill», di 
«Re Lear» e del «Cerchio di 
gesso nel Caucaso», applau- 
diti anche in Italia. A firmare 
le scene sarà Gheorghe Ale- 
xi Meskhishvili, anch’egli 
georgiano, che con Sturua 
ha diviso non solo l’espe- 
rienza del Teatro «Rustave- 
li» di Tbilisi, ma pure le affer- 
mazioni in Occidente. L'ulti- 
ma, in ordine di tempo, ri- 
guarda la realizzazione del- 
le «Tre sorelle» di Cechov a 
Londra. 

Di grande valore il.castvoca- 
le scelto per questo «Evgenij 
Onegin». Il ruolo di Tatjana è 
stato affidato a Mirella Freni, 


mentre Paolo Coni esordisce 
nella parte del protagonista 
e iltenore Giuseppe Sabbati- 
ni si cala nei panni di Lenski. 
Non basta: il grande Nicolai 
Ghiaurov sarà Gremin, Fran- 
cesca Franci sarà Olga. 
Completano la compagnia 
Nucci Condò (Niania), Fabio 
Previati (un capitano), Fran- 
co Boscolo (Zaretski), Oslav- 
bio Di Credico (Triquet). A 
istruire il coro sarà Piero 
Monti. L'opera, prodotta. in 
collaborazione con il Teatro 
«Regio» di Parma e con il 
Teatro Municipale «Valli» di 
Reggio Emilia, verrà rappre- 
sentata in lingua originale. 


Lo spettacolo, poi, verrà re- 
plicato per sei volte, fino a 
domenica 3 febbraio. 

L' «Evgenij Onegin» sarà 
protagonista, questa sera al- 
le 23.30 su Raitre, della tra- | 
smissione televisiva «Prima 
della prima». Mirella Freni 
condurrà i telespettatori die- 
tro le quinte dello spettacolo, 
durante le prove al «Comu- 
nale» di Bologna. 

Nella scaletta del program: 
ma, a cura di Paolo Gazzara 
e Rosaria Bronzetti, sarà © 
proposto un servizio sulle 
prove dirette da Vladimir 
Delman in presa diretta al 
«Comunale». 


tà. | tratti ironici (Lavine, 
Pickwick) si affievoliscono, il 
mistero (Canope, La terras- 
se) non incute timore, i pre- 
sentimenti (Feuilles mortes, 
Bruyéres) non sono poi così 
cupi, ma l'irrisione e la spie- 
tatezza non rientrano nell’in- 
terpretazione del pianista. In 
Ravel i rintocchi di Gibet o i 
soprassalti di Scarbo sono 
visti în quanto trionfo della 
fantasia e dell'audacia vir- 
tuosistica: 

Nella. consistente seconda 
parte del. recital c'erano 
«Les valses nobles et senti- 
mentales» come rievocazio- 
ne di nostalgie schubertiane 
© la secca, sfarfalleggiante 
«Alborada»: hanno prepara- 
to l'ovazione al pianista do- 
po la suite «Gaspard de la 
nuit», che ha trovato lo spa- 
zio per ben tre fuori pro- 
gramma: il Notturno per la 
mano sinistra di Scriabin, «El. 
puerto» e «Navarra» di Albe- 
niz. 


CINEMA 
E’ morto 
Keye Luke 


LOS ANGELES — L’atto- 
re Keye Luke, protagoni- 
sta di una decina di film 
della. serie di Charlie 
Chan e che ha interpre- 
tato anche la parte di un 
erborista cinese nell’ul- 
timo film di Woody Allen, 
«Alice», è morto d’infar- 
.to ‘all’età di 86 anni. Lo 
ha reso noto la sua fami- 
glia a Los Angeles. 
Keye Luke, un america- 
no di origine cinese, era 
entrato negli studios di 
Hollywood negli anni ’30 
come cartellonista ed 
era poi divenuto attore 
grazie a un regista alla 
ricerca di un attore cine- 
se che parlasse l’ingle- 
se. € 
Negli anni '30 interpretò 
tra gli altri « The Painted 
Veil». a' fianco di Greta 
Garbo; successivamente 
«Somewhere i'll find 
fou» con Clark Gable e 
«Across the Pacific» con 
Humphrey. Bogart. Dal 
1935 fu uno dei protago- 
nisti della nota serie dei 
film di Charlie Chan. 


Oggi alle 14.30 su Radio Ufo” 
La Sede RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 


Corso sperimentale di lingua inglese realizzato i 
= ei ri 
ta RT luttori dell'Università a 
lucono i professori Chris Ta, Î 
con la collaborazione di dere Kanon a 
.__ Regia di Rino Romano . 
La lezione verrà replicata’ domani alle 14.30. 


per la pubblicità rivolgersi alla 
Aide Voti llirali 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel- 
fonoe. (040) 366565-367045-367538, 
FAX: (040) 366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via 


t) 


F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 506924 


A Padova 


RADIO 
Oggi al via 
nuovo ciclo 
di lezioni 
di inglese 


Caffè San Marco 


Sviatoslav Richter 


Oggi alle 21 all’auditorium 
«Pollini» di Padova è in pro- 
gramma un concerto straor- 
dinario del pianista Sviato- 
slav Richter dedicato alla 
memoria di Oleg Kagan. Mu- 
siche di Bach. Informazioni 
allo 049/35063. 


Cinema Ariston 
Il tè nel deserto 


In considerazione del persi- 
stente successo di pubblico, 
da fino domenica al cinema 
Ariston il film di Bernardo 
Bertolucci «Il tè nel deserto» 
avrà una quinta settimana di 
repliche. Questi gli orari del- 
le proiezioni: oggi alie ore 
17, 19:30 e 22; da venerdì a 
domenica alle 16.45, 19.20 e 
alle 22. Solo giovedì 24 e ve- 
Nerdì 25 gennaio «Il tè nel 
deserto» verrà presentato 
(alle 16.45, 19.20 e 22) in ver- 
sione originale inglese: nel- 
l'occasione Verranho prati- 
cati prezzi ridotti ai soci del 
British Film Club e dell’Asso- 
ciazione Italo-Americana. 


A Pordenone 
Operetta 


Oggi alle 20.45 al Teatro Ver- 
di di Pordenone, per la «Fe- 
sta dell’Operetta e della dan- 
za», si replica l'operetta «La 
danza delle libellule» di 
Franz Lehàr e Carlo Lombar- 
do con Sandro Massimini. 


«Undicietrenta» . 
La grande paura 


Fino a venerdì alla radio re- 
gionale la trasmissione «Un- 
dicietrenta», curata da Fabio 
Malusà con la collaborazio- 
ne di Maria Cristina Vilardo, 
si occupa della «grande pau- 
ra», ovvero del terribile e 
complesso problema del- 
l'Aids, i cui vari aspetti sran- 
no analizzati dagli esperti 
coordinati dallo psichiatra 
Pietro Zolli. 


Raitre regionale 
Animazione 


Domani alle 14.30 su Raitre 
regionale va in onda lo spe- 
cial di Annamaria Percavas- 
si e Sebastiano Giuffrida 
«Emozioni in punta di mati- 


ta», dedicato alla Scuola del 


cinema di animazione di Za- 
gabria. 


A Gorizia 
Tenorista 


Venerdì alle 20.30 al Kulturni 
dom di Gorizia concerto del 
tenorista Dusan Kobal, che, 
accompagnato al pianoforte 
da H. Lavrencic, proporrà 
arie melodiche di Mozart, 
Schubert, Donizetti, Verdi e 


altri. 

Cinema Nazionale 4 

A casa di Alice 

AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film «Stasera a ca- 


sa di Alice» di e con Carlo 
Verdone. 


Wiener Ensemble 


Domani, alle 21.30 al Caffè 
San Marco, la nuova gestio- 
ne del locale propone serata 
con la «Salonmusik» del 
complesso Wiener Ensem- 
ble. 


Cinema Lumiere 
Cuore selvaggio 


AI cinema Lumiere si proiet- 
ta «Cuore selvaggio» di Da- 
vid Lynch, Palma d'oro all'ul- 
timo festival di Cannes. 


A Lucinico (Gorizia) 
Duo triestino 


Domani alle 20.30 alla «Cia- 
se Pre Pieri Mosetti» di Luci- 
nico (Gorizia) concerto del 
duo triestino formato da Ma- 
nuela Manfio violino e Anna 
Luci Sanvitale pianoforte, or- 
ganizzato dal Centro studi 
lucinichesi. Musiche di Vi- 
valdi, Bach, Mozart. 


Nordest spettacolo 
«Caro bonbon» 


Venerdì alle 14.30 la rubrica 
radiofonica «Nordest spetta- 
colo» di Rino Romano si 0c- 
cuperà in particolare dello 
spettacolo «Caro bonbon» di 
e con Massimo De Franco- 
vich, in scena al Politeama 
Rossetti. 


Stabile sloveno 
Garcia Lorca 


Venerdì alle 20.30 al Kulturni 
dom di via Petronio 4 il Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste 
presenta «Donna Rosita nu- 
bile» di Federico Garcia Lor- 
ca. Regia di Meta Hocevar. 


Nordest cultura 
AI femminile 


Venerdì alle 15.30 la rubrica 
radiofonica «Nordest cultu- 
ra», di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà, propone un'intervi- 
Sta ad Adriana Cavarero au- 
trice del | ibro «Nonostante 
Platone», uno sguardo al 
femminile sulle figure di Pe- 
nelope, Demetra, Diotima e 
Una servetta tracia. 


Società dei Concerti 
- Quartetto Guarnieri 


Lunedì 21 gennaio alle 20.30 
al Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti suonerà 
il Quartetto Guarnieri. In so- 
stituzione del primo violino 
Arnold Steinhardt partecipe- 
rà al concerto il pianista Sey- 
mour Lipkin assieme a John 
Dalley violino, Michael Tree 
Viola e David Soyer violon- 
cello. Il programma com- 
prende musiche di Mozart, 
Beethoven e Schumann. 


Teatro dei Salesiani 
Atti brillanti 


Sabato alle 20.30 e domenica 
alle 17, al Teatro dei Salesia- 
Ni in via dell'Istria 53, la Bar- 
caccia replica la commedia 
brillante di Dante Cuttin «No 
go sposado miga la suoce- 
ra». Regia di Carlo Fortuna. 
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SS TEATRIECINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Venerdì 25 gennaio 
prima (Turno A) del «Nabucco» di 
G. Verdi. Direttore Piergiorgio Mo- 
randi, regia Pasquale D'Ascola. 
Dal 19 gennaio Biglietteria del 
Teatro. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 


ROSSETTI. Alle 16 il Teatro Stabile 
del F.-V.G. presenta «Caro Bon- 
bon», di M. De Francovich, dall'e- 
Pistolario di. I. Svevo. Coordina- 
mento scenico di M. Sciaccaluga. 
In abbonamento tagliando n. 6 A 
turno «mercoledì». Prenotazioni: 


Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 5 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Con il patrocinio della 


Provincia di Trieste, venerdì ore - 


18: «L'attività epistolare: sfogo pri- 
vato o trucco letterario?» Conver- 
Sazione spettacolo con Nicoletta 
Corradi, Guido Almansi e Massi- 
mo De Francovich. Ingresso libe- 
ro, 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 


ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
Spettacoli a scelta tra i 10 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


AIACE AL LUMIERE. Imminente: 
«Andrej Roublev» di A. Tarkovskij. 


ARISTON. Festival dei Festival. Ore 
17, 19.30, 22: «Il tè nel deserto» di 
Bernardo Bertolucci con Debra 
Winger e John Malkovich. 5.a setti- 
mana di repliche, ultimi giorni a 
grandissima richiesta. 


EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19, 20,30, 
22,15. Per l'eccezionale affluenza 
di pubblico, «La sirenetta» di Walt 
Dishey verrà proiettata in sala Ex- 
celsior. AI film è abbinato un corto- 
metraggio di Paperino, 


SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Rocky Balboa è tornato! 
«Rocky V» di John Avildsen, con 
Sylvester Stallone, Talia Shire, 
Burt Young, Sage Stallone. Ultimo 
giorno. 


EDEN, 15.30 ult. 22.10: «I vizi tran- 
sessuali di Moana». In questo film 
Moana vi darà di tutto, anzi molto 
di più di tutto! Da vedere e da con- 
sigliare agli amici!!! V. m. 18. Ulti- 
mo giorno. 


GRATTACIELO. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Arnold Schwarzeneg- 
ger interpreta il suo più grande 
successo con la bellissima Rachel 
Ticotim: «Atto di forza», diverti- 
mento, azione, supertecnologia. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «La storia infi- 
nita 2». Il grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia. Ultimi 


forni. 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 20,15, 
22.15: «Vacanze di Natale 90». La 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono e 
Andrea Roncato. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Fantozzi alla riscossa». Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult, 22.15: «La 
sfida erotica». Paola Senatore e 
Marina Fraiese nella più bestiale 
sfida del cinema hard-core. V. 18. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Stasera a casa di Alice» di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti e 
Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
sco Rossi. Dolby stereo. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Ritornafl'i- 
dolo dei giovanissimi Tom Cruise 
nella sua ultima e più spettacolare 
interpretazione: «Giorni di tuono» 
(adulti 5000, anziani 3000, univer- 
Sitari 3500). Ultimo giorno. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4, tel. 
304832). Ore 15,40, 17.50, 20, 22.10. 
Campione d'incassi in Usa il thril- 
ler-sentimentale: «Ghost» (Fanta- 
sma) di Jerry Zucker con Patrick 
Swayze, Demi Moore e Woopie 
Goldberg. Una favola moderna ol- 
tre ogni immaginazione. 

iUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
17.45, 20, 22.15: «Cuore selvaggio» 
di David Lynch (Palma d'Oro a 
Cannes '90), con Nicholas Cage, 
Laura Dern, Diane Ladd, Williem 
Dafoe, Isabella Rossellini. Una ro- 
mantica fuga nell'assoluto Sud de- 
gli Usa, una serie di curiosi perso- 
naggi capaci di passioni infuocate 
come di efferate crudeltà. ll tutto 
immerso in una atmosfera «fif- 
ties». 


E’ la più grande rete distributiva della regione, ————’ _ 


| che rifornisce tutti i supermercati Despar e 
Scontopiù, gli Eurospar e gli Interspar del Friuli- 
Venezia Giulia. 


| Da questa organizzazione dipende quindi la qua- 


lità della spesa di migliaia di persone. : 


E il notevole impiego di uomini e mezzi, assicura 
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rifornimenti costanti, ogni giorno, tutti i giorni. | um 


! GRUPPO SCAMBI sa 
| LA VOSTRA GRANDE IL 
Li ORGANIZZAZIONE QUOTIDIANA. n < L|È 
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